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SANITÀ PUBBLICA Donat Cattin ha presentato il disegno di legge 
che cambia il Servizio nazionale 

Le Usi avranno i manager 
ma perdono gii ospedali 

Non è questa 
la soluzione 
OMARDO CHIAROMONTI 

• da tempo sul tappeto la necessità di una riorga-
/ nlaailone del Servizio unitario nazionale che 

porti, dopo alcuni anni di esperienza della legge 
di rllorma. a una maggiora efficienza e tunzlc-

i natila. Sappiamo bene, naturalmente, che la si
tuazione è diverta Ira le divene parli d'Italia, 
che ci tono regioni (l'Emilia-Romagna, o II Ve
neto, ad esemplo) dove II Servizio 6 per molti 
aspetti efficiente e valido e che ci sono altri casi 
dove le dlilunzlonl e le carente raggiungono 
limiti Intollerabili (esemplifichiamo anche qui: 
Roma, Napoli). Sappiamo altrettanto bene che 
le responsabilità principali delle disfunzioni e 
del difetti ricadono sul governi, sulla loro politi
ca (Inanimarla (che ha tempre tottosllmato il 
(abbisogno del Servizio sanitario), a volte (e 
spetto) sul vero e proprio sabotaggio operato 
contro la legge di riforma. No, la riforma sanita
ria resta un* delle principali conquiste demo
cratiche degli ultimi anni. 

E tuttavia un Intervento per la modifica della 
legge di rllorma sanitaria è necessario ed urgen
te, l'obiettivo deve essere quello di rendere 
efficiente II Servizio, di fornire ai cittadini pre
stazioni rapide e buone, e di evitare procedure 
defatiganti e frustranti, SI difendono le conqui
ste dello «Stato sociale» soltanto se si riesce ad 
elevarne l'efficienza e la funzionalità, 

etto questo, ci sembra «he 11 «segno Ul legge 
proposto «I* Donai Cattin e approvato Ieri dal 
Consiglio del ministri per II «riordinamento del 
ServìiTo sanitario, non risponda a questi scopi. 
CI riserviamo, naturalmente, di tornare a discu
terne quando avremo conoscenza più completa 
della legge proposta. Ma fin d'ora, In un primo e 
rapido commento a caldo, possiamo dire che 
l'Impressione generale non è gii quella di un 
necessario snellimento (o anche di un opportu
no cambiamento per quel che concerne il ruolo 
del partiti nella gestione del Servizio). Al con; 
trarlo, si Ita la sensazione di una ulteriore e 
pesante burocratizzazione e «politicizzazione» 
(nel senso deteriore della spartizione di posti). 

CI riferiamo alla costituzione di nuovi «servizi 
provinciali» e della «agenzia regionale». Ci rife
riamo alla divisione che ci sembra grave fra 
servizi di assistenza e di cura e servizi di preven
zione: l'organizzazione unitaria di questi servizi 
- ricordiamolo - era fondamentale nella legge 
di rllorma e nella lunga battaglia culturale che 
l'ha preceduta. Le stesse misure verso le quali, 
anche a nostro parere, bisogna muoversi (quel
le che riguardano I» direzione operativa mana
geriale delle Usi e l'autonomia funzionale dei 
grandi ospedali regionali) ci appaiono, a una 
prima lettura, abbastanza confuse, non ben de
lineate, e non portatrici di maggiore efficienza e 
funzionalità: e sono comunque messe In forse, 
nella loro possibile efficacia, dal permanere di 
quella sottostlma, di cui parlavamo, del fabbiso
gno finanziarlo reale del Servizio sanitario. 

Questioni serie e importanti, sulle quali do
vremo discutere, nel Parlamento e nel paese. 
Anche come, giornale, ci Impegniamo ad Invita
re operatori sanitari e medici, amministratori 
pubblici, e soprattutto cittadini e utenti del Ser
vizio sanitario, a esprimere II loro parere e le 
loro proposte. 

È giunta al suo secondo giorno 
la visita ufficiale In Italia diviseli 
Flnnbogadottlr, presidente del
l'Islanda (nella loto, mentre arri
va a villa Madama per l'Incontro 
con Qoria), Flnnbogadottlr è la 
prima donna al mondo ad essere 

- i " stata eletta capo di Stato e II-
slanda e II paese col «partito delle donne» più forte, ago della 
Mancia nella politica governativa. 

In Italia 
la signora 
capo di Stato 
dell'Islanda 

I cittadini se ne accorgeranno nel 1990 ma il primo 
passo è fatto. Il Consiglio dei ministri ha ieri appro
vato il progetto Donat Cattin di «riforma» della legge 
sanitaria. Senza alcuna consultazione delle parti so 
ciali e sindacali e nonostante le riserve espresse dal 
Consiglio sanitario nazionale, le Usi saranno dirette 
da un manager assunto con contratto privato e gli 
ospedali diventeranno aziende autonome. 

ANNA MORELLI 

sta La «riforma della riforma 
sanitaria», più volle annuncia
ta da Donat Cattin 6 ora un 
disegno di legge governativo. 
Per diventare operativa dovrà 
alfrontare un Iter parlamenta
re prevedibilmente assai im
pegnativo e non potrà diven
tare operativa prima del 1990. 
Secondo II ministro, il proget
to contribuirà a ridurre gli 
sprechi, a razionalizzare e ad 
•umanizzare 11 sistema». Co
me? Facendo diventare le 
Unità sanitarie locali delle 
aziende pubbliche, dirette pe
rò da un «manager», assunto 
con contratto privato; resti
tuendo agli ospedali «di rile
vanza regionale» un'autono
mia amministrativa antece
dente alla «893», sganciandoli 
dalle Usi. Creando, a fianco 
degli assessorati, delle «agen
zie» regionali con funzioni di 

indirizzo e di vigilanza sulla 
formazione dei bilanci delle 
Unità sanitarie. Alle Regioni 
tutta la responsabilità finan
ziaria: dovranno necessaria
mente far quadrare i conti. 
Quando non sarà possibile 
dovranno «Inventare» qualche 
nuovo balzello. In ospedale i 
cittadini del 1990 potranno 
prenotare visite e ncoveri e 
non aspetteranno più di 15 
giorni. «In caso contrario - as
sicura il ministro -1 nosocomi 
dovranno introdurre il doppio 
turno In camera operatoria». 
Quanto ai pazienti che verran
no respinti con la scusa della 
mancanza di posti letto, stia
no tranquilli: polizia e carabi
nieri saranno sguinzagliati nel

le corsie per controllare. Ogni 
cittadino, infine, sarà dotato 
di una tessera «a lettura elet
tronica» che porterà impresso 
come elemento di identifi
cazione Il codice fiscale e ri
ceverà assistenza e prestazio
ni solo esibendo questa tesse
ra. Naturalmente questo pre
suppone che tutto il servizio 
sanitario venga «informatizza
to». Il sindacato dei medici 
ospedalieri un po' seccato per 
l'assenza del ministro Donat 
Cattin dal suo congresso, che 
si apre oggi a Ischia, annuncia 
che si batterà per uno speciale 
stato giuridico dei medici. È 
un'altra patata bollente sul 
fronte della Sanità. I liberali 
Intanto annunciano che se il 
riassetto delle Usi non passa 
insieme alla Finanziaria an
dranno avanti con II referen
dum abrogativo di alcuni arti
coli della legge 833. Sono In
vece per il pollice verso per la 
proposta Donat Cattin diversi 
assessori regionali alla Sanità, 
la UH, vari organismi sociali. 
Per ora plaude solo la Osi. 
con la riserva del contratto 
privato per I manager a capo 
dell'Usi. 

A PAGINA t 

Sull'ora di religione 
oggi rincontro ufficiale 

Accordo fatto 
tra Goria 
eCasaroli 
Goda e Casaroli si incontrano nuovamente stamane 
per ratificare l'accordo raggiunto nel colloquio «se
greto» di domenica e perfezionato ieri durante in
contri informali tra «esperti» delle due parti. L'accor
do , stando alle indiscrezioni, si limiterebbe a confer
mare quanto prevede il Concordato sull'insegna
mento religioso, lasciando quindi al ministro Galloni 
e alla Cei il compito di risolvere il contenzioso. 

GIOVANNI FASANELLA 

sai ROMA. 1>a le due parti sa
rebbe già stato preparato il 
terreno per l'intesa tra mini
stero e Conferenza episcopa
le. Goria avrebbe infatti già 
garantito che il famoso docu
mento della maggioranza 
(quello bloccato alla Camera 
dopo il «passo» del Vaticano) 
sarà praticamente accantona
to per quanto concerne nuovi 
indirizzi circa la collocazione 
oraria dell'insegnamento reli
gioso. Questione, questa, che, 
come del resto prevede la 
stessa legge, rimarrebbe di 
competenza dei presidi e del 
consiglio del docenti. Ieri se
ra, tuttavia, Vaticano e palaz

zo Chigi hanno smentito la 
notizia di trattative. Goria pe
rò ha ammesso che nella gior
nata di ieri si sono svolti in
contri informali tra «esperti» 
delle due parti. I «laici», intan
to. sono irntati per gli attacchi 
mossi loro da Martelli. Questi 
aveva affermato che l'idea di 
collocare l'ora di religione al
l'inizio o alla fine della giorna
ta scolastica sarebbe frutto di 
una «furbizia laicista», di cui 
Galloni sarebbe rimasto pri
gioniero. Ma già la Falcuccl, 
In due circolari del maggio 
'86, invitava le scuole materne 
ed elementari a collocare l'in
segnamento religioso all'ini
zio o alla fine della giornata. 

SANTINI A M O I N A 3 

L'Italia candida 
Cario Rubbia 
alla direzione del 
Cem di Ginevra 

Ormai è ufficiale: dopo l'alternarsi delle voci che davano 
•vincente» ora il fisico Zichichi, ora II suo collega, premio 
Nobel Rubbia, quest'ultimo è stato candidato dal governo 
italiano alla direzione generale del prestigio» laboratorio 
europeo Cem, a Ginevra. La notizia è stata data Ieri dal 
ministro Ruberti nel corso della prima delle «giornate della 
scienza e tecnologia» che si stanno svolgendo al Cnr, a 
Roma. A MOINA 18 

È ancora 
l'Everest 
la montagna 
più alta 

Niente da fare, l'Everest ri
mane la montagna pia atta 
del mondo. EIIK2,9gigan
te conquistato dagli Nateli 
nel '54, resta al secondo 
posto. E questo II verdetto 
definitivo della spedizione 
scientifica (e segreta) com

piuta proprio dagli italiani questa estate dopo che gli ame
ricani avevano messo in forse il primato dell'Everest. Alla 
nuova misurazione II «tetto del mondo» ti « rivelalo più 
alto di 24 metri. A MOINA 9 

Nuove proteste 
in Tibet 
Lhasa sempre 
sotto i 

Una nuova manifestazione 
antlcinese * stata bloccata 
ieri dall'esercito di Pechino 
che da giorni presidia In 
Ione le principali strade di 
Lhasa, la capitale del Tibet 
Quella di ieri e stata la l e m 
protesta nel giro di dieci 

giorni. Ma la sfida del lama potrebbe avere un seguito 
anche oggi, giorno del 37* anniversario dell'Intervento ci
nese nel Tibet. E proprio per prevenire un'altra protesta il 
governo di Pechino Ita deciso di rafforzare II sistema di 
sicurezza a Lhasa. A MOINA» 

Mentre Ciampi critica la «Finanziaria» 

«Arrivano nuove tasse 
e gli sgravi Irpef 
Il governo ha completato ieri la manovra fiscale il governatore delia Banca di
c h e sostanzia la Finanziaria per 1*88. Ci s o n o gli <fi« Cario A. Ciampi, secon 
sgravi e le nuove aliquote dell'lrpef, ma anche mio- d 0 '' 9 u a l e " d o v e v a m l e , v a » 
v e tasse soprattutto sulle automobili e sui depositi 
bancari, c h e si aggiungono agli aumenti dell'Iva, 
del la benzina e de l le sigarette, Quasi crisi co l Pli 
per la tassa sulla salute. Critico il giudizio di Ciam
pi. Durissimo quel lo di Trentin. 

re subito su evasione, elisio
ne ed erosione fiscale piutto
sto che agire sull'lva col ri
schio di alimentare l'inflazio-

ANGELO MELONE 

t*s) Arrivano Analmente gli 
sgravi Irpel con le modifiche 
delle aliquote. Il provvedi
mento interessa soprattutto I 
lavoratori dipendenti con fa
sce di reddito tra gli Il e 130 
milioni annuali le cui aliquote 
calano di alcuni punti percen
tuali. Gli sgravi riguardano le 
famiglie monoreddito: au
mentano progressivamente le 
detrazioni per il coniuge a ca
rico e si eleva il «tetto» di red
dito al di sotto del quale l'ope
razione é possibile. Il tutto per 
un onere dello Stato di 4.920 
miliardi. Ma sono più di torni

la miliardi quelli destinati ad 
entrare attraverso nuove las
se. Oltre all'aumento dell'I 
per cento dell'Iva, alla benzi
na più cara e ai rincari delle 
sigarette, ieri sono slati preci
sati gli aumenti del bolli e «su-
perbolli» per le automobili e 
della tassa sul depositi banca
ri. 

Sulla struttura dell'interven
to governativo in materia fi
scale è stato ieri molto critico 

Dal convegno di Viareggio 
della Cgil è poi giunto un se-
venssimo giudizio di Bruno 
Trentin, secondo il quale 
complessivamente il governo 
attua una manovra restrittiva 
che con alti tassì di interesse 
spinge gli industriali a rifarsi 
oggettivamente sul salario e 
sulle condizioni di lavoro. 

Ennesima pantomima del 
governo, infine, sulla tassa sul
la salute. Il provvedimento va
rato lascia quasi tutto come 
prima, il Pli minaccia la crisi, e 
in serata Goria fa marcia in
dietro dicendo «si può rivede
re». Con queste premesse ini
zia oggi il dibattito in Senato. 

MENNELLA e BOCCONETTI A PAGINA 4 

Roma in tilt 
Revocato 
lo sciopero 
di venerdì 

Un vigile urbano invita un automobilista alla disciplina. È l'im
magine emblematica del traffico di Roma che ha vissuto Ieri 
una giornata difficile per lo sciopero dei bus. In serata dal fronte 
della vertenza degli autoferrotranvieri una buona notizia: i stato 
revocato lo sciopero nazionale che era slato indetto per vener
dì dalle Dalle 13. 

A MOINA 6 

Pizzinato 

per tu 
con i Cobas 
assi VIAREGGIO. Quasi un'ora 
di confronto aspro, duro, Ieri 
tra i macchinisti ferrovieri 
aderenti ai Cobas e il segreta
rio generale della Cgil Anto
nio Pizzinato. Tutto è avvenu
to davanti ai taccuini di deci
ne di cronisti ieri manina nel
l'atrio del teatro Politeama di 
Viareggio dove la Cgil sta di
scutendo da due giorni I pro
blemi del sindacato oggi, ne! 
tentativo di riaprire una nuovi 
stagione di lotta. Un esponen
te dei Cobas-dopo 11 dram-
malico taccia a taccia con Pla
tinato e dopo un confronto di 
altre due ore con una delega
zione confederale - ha parla
to in assemblea. 1 dissensi ri
mangono, ma si è aperto un 
primo spiraglio. La Cgil cer
cherà di organizzare un In
contro tra tutti i sindacati • t 
Cobas per cercare una «base 
comune minima» e tentare di 
aprire una trattativa con le Ri 
anche in relazione alle que
stioni retributive. 

UGOLINI A 11 

La Fgci con i socialisti europei 
• s i Luciano Vecchi, respon
sabile Esteri della Fgci, rac
conta: «E accaduto un paio di 
settimane prima del XVII Con
gresso dell'Intemazionale gio
vanile socialista, svoltosi lo 
scorso fine settimana a Bru
xelles. Ci hanno Inlormatt di 
un nuovo possibile livello di 
adesione all'organizzazione -
quello, appunto, di partner 
consultivo - chiedendoci di 
pensarci ma insistendo per
che accogliessimo l'invilo. E 
una cosa abbastanza diversa 
dalla presenza come membri 
effettivi, perché non è richie
sta l'accettazione dei pro
grammi e dei principi dell'or
ganizzazione. Allora ne abbia
mo discusso in Direzione e 
nel Consiglio federativo na
zionale: e all'unanimità abbia
mo deciso per II si. Sulla no
stra adesione, poi, è stato 
chiamato a votare II Congres
so di Bruxelles: un si all'unani
mità anche li, fatta eccezione 
per l'astensione del "Mili-
tant", un gruppo trotzkista in
glese 

Forse non è proprio questo 
che volevano sentirsi raccon
tare I giornalisti che allollano 

•Abbiamo ricevuto dall'Intemaziona
le giovanile socialista un invito ad 
aderire all'organizzazione c o m e par
tner consultivo. Abbiamo discusso e 
poi dec i so per ii si. Il Pei? Del nostro 
orientamento era stato informato: 
non abbiamo ricevuto n é obiezioni 
né riserve». Di fronte al plotone di 

cronisti, Pietro Folena (segretario 
della Fgci) racconta ragioni e tappe 
di una scel ta c h e ha fatto subito di
scutere. Nel lo s tesso c o n s e s s o , dun
que, giovani comunisti italiani e gio
vani socialdemocratici tedeschi? Fo
lena spiega: «Adesione non ideologi
ca ma politico...». 

la sala stampa di Botteghe 
Oscure. Che cosa è accaduto 
perché giovani socialdemo
cratici di tutto il mondo chie
dessero ai giovani comunisti 
Italiani di sedere allo stesso ta
volo? E chi è - chiede qualcu
no - che ha, come dire, muta
lo le proprie posizioni? Pietro 
Folena chiarisce subito: «La 
nostra adesione non ha carat
tere ideologico ma politico. E 
l'approdo di un processo di 
cooperazione giovanile che 
va avanti da tempo, che ci ve
de partecipi, che ci ha fatto 
Instaurare rapporti sempre più 
stretti con II movimento gio
vanile della Spd. Che ci ha da
to modo, soprattutto, di valu-

FEDERICO OEREMICCA 

tare le dimensioni dello spo
stamento a sinistra effettuato 
dai movimenti giovanili socia
listi e socialdemocratici di tut
ta Europa...». 

Va bene, a sinistra, insom
ma, si sono spostati loro: ma il 
Pei - incalza un giornalista -
come l'ha presa? E voi, se to
ste interpellati su una possibi
le adesione del partito comu
nista all'Internazionale socia
lista, a questo punto che indi
cazione dareste? Pietro Fole
na elenca: «Intanto, diciamo 
che la nostra decisione è ma
turata in totale autonomia. Il 
Pei è stato informato dell'o
rientamento da noi assunto e 
non abbiamo ricevuto né 

obiezioni né riserve. Poi, ag
giungiamo che la nostra scelta 
non disegna, come dire, un 
modellino che deve essere se
guilo dal grandi. Il problema 
non è la nostra socialdemo-
cratizzazìone, perché siamo 
giovani comunisti e intendia
mo rimanerlo. Quanto al Pei.. 
penso che nemmeno per il 
partito il problema è la sua so-
cialdemocratizzazione. né è il 
"mal francese" del quale va 
parlando Martelli. E però, se 
posso espnmere un parere, 
credo che la nostra decisione 
sia di aiuto anche al Pei, per
ché si tratta di un atto che va 
In direzione della possibile e 

necessaria unità della sinistra 
europea». La stessa convin
zione ha poi manifestato Gior-
gio Napolitano: «È un tatto -
spiega in una dichiarazione -
che salutiamo come confer
ma della validità della scelta 
del Congresso di Firenze. Es
sere parie integrante della si
nistra europea significa non 
considerarci più divisi da vec 
chie barnere ideologiche dal
le forze socialiste e socialde
mocratiche». 

Qualche barriera, però, so
no stati proprio i giovani so
cialisti italiani ad innalzarla. 
Luciano Vecchi rivela- «In ve
rità, non è che siano stati en
tusiasti della nostra adesione 
all'Intemazionale socialista' 
E perché mal? Lo spiega (for
se involontanamente) lo stes
so Bobo Craxl, giovane socia
lista- «I referenti del giovani 
comunisti italiani - contesta -
dovrebbero essere i giovani 
socialisti italiani E non, come 
è accaduto in questa vicenda, 
i socialdemocratici tedeschi». 
Craxl Junior, insomma, stavol
ta si è sentito un po' scavalca
to. 

Tra Iran e Irak 
infuria la guerra 
delle città 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO IANNUTTI 

• • L'Irak minaccia una ri
sposta «devastante» al lancio, 
nella notte dì lunedi, di due 
missili terra-terra dell'artiglie
ria iraniana contro Baghdad. 
Non sono state fomite cifre 
ufficiali sulle vittime. Fonti au
torizzate parlano di «diversi 
morti e feriti» oltreché di dan
ni ingenti. Il momento della 
vendetta sembrava arrivato ie
ri pomeriggio quando gli abi
tanti della capitale irakena 
hanno visto levarsi in volo on
date di caccia in direzione 
dell'Iran. Ma In serata non 
erano state segnalati, da parte 
Iraniana, azioni o raid sulle 
proprie città. Baghdad ha rife
rito invece di aver attaccato 
«un obiettivo navale di grandi 
dimensioni», dicitura con la 
quale in genere vengono indi

cate le petroliere. Nonostante 
l'Infuriare della guerra sulle 
città e contro le navi cisterna, 
Il convoglio italiano compo
sto dal mercantile «Jolly Tur
chese» e dalle fregate «Greca
le» e «Scirocco» è riuscito * 
raggiungere sena alcun inci
dente il porto saudita di Ad 
Amman. Questa manina ri
prenderà la navigazione alta 
volta del Kuwait, con una de
viazione di rotta Imposta dalle 
manovre navali che la Mirimi 
kuwaitiana intelerà 
pai 

la nave appoggio «Vesuvio* 
nel mare di .p ian . Infine 11 
cecciemlne «Vieste» « I» nave 
appoggio «Anteo, tonno la. 
sciato ieri mattina II porto di 
Clbutì. 

A MOINA S 



Giornale del Partito comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

L'oggetto del referendum 
CESARE SALVI 

L a nuova presa di posizione del-
l'Associazione nazionale magi
strati conferma l'equilibrio e la 
compostezza con i quali la ca-

• • — tegorla sta affrontando II refe
rendum. Giustamente II presidente Cri
saiolo ha sottolineato le due esigenze 
londamentali che oggi si pongono. La pri
ma e quella di evitare ogni deformazione 
dell'oggetto del referendum. L'8 novem
bre i cittadini non saranno chiamati a vota
re a favore o contro 1 giudici, ma per l'a
brogazione o il mantenimento di specifi
che norme, quelle del codice di procedu
ra civile sulla responsabilità patrimoniale 
del magistrati. E nessuno difende queste 
norme, neppure tra I magistrati. 

E impegno preciso, assunto dai comuni
sti nella Conferenza di lunedi, ricondurre 
Il referendum al suo corretto contenuto 
costituzionale, eliminando II significato 
deformante, di plebiscito sulla magistratu
ra, che strumentalmente i promotori vor
rebbero dargli. 

La seconda questione che i magistrati 
pongono è quella della nuova legge che 
dovrà sostituire le norme di cui si chiede 
l'abrogazione. Lo stesso ministro Vassalli 
ha dichiarato nel giorni scorsi che «Il go
verno è obbligato, se vincono I si, a pre
sentare un disegno per sostituire la norma 
abrogata», E molto grave che il governo 
non abbia ancora presentato II suo proget
to mentre II maggior partito della coalizio
ne lo ha già fatto. E tuttavia II riconosci
mento di Vassalli rimane. 

L'orientamento della magistratura Italia

na, istituzionalmente corretto nel momen
to In cui evita di dare un'indicazione di 
voto, e del tutto da condividere nelle 
preoccupazioni e nelle esigenze che po
ne, è un elemento ulteriore che consente 
di sventare la manovra di chi vorrebbe 
fare dei referendum un'occasione di dele-

Slttlmazlone del potere giudiziario e di ri-
uzione degli spazi di controllo sul potere 

politico, economico e criminale. 
Non si comprendono allora le ragioni di 

alcune deformazioni della posizione as
sunta dal Pel. Sul Manifesto Luigi Ferraioli 
ha scritto che i comunisti si sono «inaspet
tatamente e penosamente associati- all'o
perazione intrapresa dai promotori dei re
ferendum. Un conto sono perplessità e 
obiezioni anche ragionevoli, come quelle 
contenute nell'appello dilfuso nei giorni 
scorsi da giuristi di vario orientamento, 
altro è deformare l'orientamento assunto 
dal Pel. Del resto lo stesso Ferraioli rico
nosce che almeno una delle norme ogget
to del quesito referendario «è un relitto 
inaccettabile della legislazione fascista». 
Perché dunque dovremmo votare per 
mantenerla in vigore? 

Il terreno del conlronto è oggi la rifor
ma: una riforma che garantisca al tempo 
stesso due fondamentali diritti del cittadi
no, a essere risarcito dei danni Ingiusti su
biti a seguito di un provvedimento giudi
ziario abnorme o negato, e ad avere di 
fronte a sé un giudice Indipendente. Deci
sivo, per ottenere questo risultato, sarà 
l'Impegno e la battaglia dei comunisti, a 
cominciare dalla raccolta delle firme sul 
disegno di legge di iniziativa popolare. 

Grosseto, questione morale 
CAVINO ANOIUS 

LJ altro Ieri Chiaromonte ha parla
lo delle vergognose manovre 
pontapartltlche a Napoli, gran 
sacerdote Marco Pannello. Oggi 

• « • « • • • « parliamo di Grosseto, del suo 
Comune, della sua giunta. Vicende diverse 
certo ma forse non cosi lontane. Dopo 40 
anni di amministrazione delle sinistre nella 
città, Il Pai rompe con il Pel e propone una 
giunta di pentapartito, 21 consiglieri su 40. 

Perché, come mal? Ricapitoliamo I fatti, 
Sette mesi la viene arrestato II vlceslndaco 
socialista Tonini. Accuse pesanti, concus
sione ed estorsione, 
, 1 1 Pel, col suo sindaco, Tallarini e I suol 
tieni. Investe subito 11 Consiglio della vicen
da. Si fa un dibattito serio, impegnato non 
*o)o sul fatto In sé, ma più in generale sulla 
questione morale. Non possono esserci om
bre su chi amministra la città e ombre non 
V* ne sono. Ci vogliono nuovi Impegni sul 
modo di governare la città e questi si assu
mono. Il Consiglio comunale Infatti si con
clude approvando un impegnativo docu
mento sulla questione morale e sul governo 
di Grosseto votato dal Pei e dal Psl e, signifi
cativamente, anche dal Psdi e dal Pri, 

CI tono le condizioni per riprendere II 
cammino e per allargare la Giunta comuna
le, sulla base di un rinnovato programma di 
«sverno, per la prima volta al Psdie al Pri, E 

quella punta che II Psl, prendendo a pre
lesto le vicende politiche di due comuni del
la Provincia, avvia la rottura. Nessuna nuova 
proposta avanzata dal Pei In questi mesi vie
ne accolta. Dopo lungo tergiversare II Psl 
convoca la De e I laici e propone il penta
partito. 

Questi sono I fatti. Il Pel ha fatto a Grosse-
la clA che qualsiasi persona onesta avrebbe 
latto. Ha aperto porte e finestre del Comune 
alla verifica, non solo politica. Colpisce che 
Il Pai a Grosseto si sia In realtà comportato 
esattamente come quando a Firenze, a 
Montecatini, a Viareggio, all'insorgere di 
una questione morale che lo toccava, ha 
reagito, rompendo giunte di sinistra, costi
tuendo giunte con la De, 

Sul plano nazionale ci era sembrato di 
cogliere una positiva disponibilità a chiude
re positivamente la crisi del Comune di 
Grosseto. Ora Invece si va alla rottura. 

Dopo tanto parlare su Palermo e la sua 

Slunta, varrebbe (orse la pena parlare anche 
I Grosseto. CI slamo sentiti rivolgere dalle 

colonne dell'Awntf/nelle settimane passate 
le accuse di traslormlsmo, di soccorso rosso 
alla De e quant'altro ancora, a proposito 
delle vicende del capoluogo siciliano. Cosa 

dovrebbero rispondere adesso I comunisti? 
Cosa si vuole da noi? Ci si vuol far recedere 
da una linea di ispirazione unitaria? Sappia
mo bene che c'è, nelle Istituzioni autonomi
stiche, uno straordinario tessuto di rapporti 
unitari a sinistra che travalica il segno della 
politica per affermarsi come un dato essen
ziale della democrazia Italiana. Noi questo 
patrimonio lo vogliamo non solo conservare 
ma estendere, rafforzare, innovare. 

Quale la ragione vera della rottura di 
urosseto? E positivo 11 giudizio della città, 
del cittadini, del lavoratori, degli imprendi
tori, sul modo di governo delle sinistre. A 

(Grosseto il 14 giugno il pentapartito ha per
so voti. I socialisti non compiono soltanto 
una rottura politica; spezzano un patrimonio 
storico-politico di lotte, di impegno Ideale, 
di cultura che appartiene alla città. 

Ma II tema è più ampio. Abbiamo visto in 
questi giorni il modo penoso e grave In cui si 
è chiusa la crisi a Roma e nella Regione 
Lazio. Ormai non bastano più le •staffette». 
Si sono inventate le .staffette incrociate»: 
adesso si eleggono un sindaco de a Roma, 
un presidente psi alla Regione, poi si cam
berà: un sindaco psi a Roma e un presiden
te de alla Regione. Ma ci sono diverse altre 
giunte ancora In crisi come al Comune di 
Venezia e alla Regione Marche, c'è il fattac
cio di Napoli, Ciò che emerge sono tre dati 
chiari e distinti: il primo è che gli Enti locali, 
le Regioni e le autonomie tornano più che 
mai ad essere oggetto di una pratica di ba
ratto di una politica sparatoria attraverso la 
quale la De, Il Psl e il pentapartito cercano 
compensi equilibrati alla loro strategia più 
generale; il secondo è che dopo il 14 giu
gno, il maggior consenso elettorale conse-
Sulto dal Psi, si volge In una più accesa con-

Ittualltà col Pei e, al di là delle apparenze, 
in una ricerca appena è possibile di alleanze 
con la De; il terzo è l'ambizione del Psi di 
rappresentare anche nel confronto con la 
De, e più In generale nel paese, tutta la sini
stra nelle sue varie articolazioni e sensibilità, 
anche al fine di esercitare nei confronti del
la strategia democristiana il massimo di con
dizionamento. 

Eppure In primavera si erano avuti altri 
segnali, proprio dal Psl. Ora si toma indie
tro, molto indietro. E da questo modo di 
Intendere II governo locale che viene un 
altro impulso al degrado della politica. An
cora una volta non contano I programmi, le 
scelte, gli Interessi, i bisogni della gente e le 
opzioni che i partiti compiono. E neanche 
conta il consenso degli elettori. Questi parti
colari vengono dopo, se vengono. 

Assicurazioni, giornali, televisione 
L'espansione della Fiat ripropone ì tema della 
legge antitrust: ma chi la vuole? 

La libertà 
dell'impero Fiat 
• • Quello che è 
al convegno della Confindu-
stria di Capri e l'asprezza del 
dibattito politico che è segui
to alle affermazioni di Romiti 
lasciano prevedere che la 
strada per arrivare, anche in 
Italia, a una legislazione anti
trust sarà difficile e acciden
tata. Evidentemente l'ansia 
«modernizzante» dei settori 
economici e politici domi
nanti (e degli •intellettuali al
la moda», per usare un'e
spressione del professor Caf
fè), cede volentieri il passo a , 
una Ineffabile tranquillità di 
fronte al fatto che il nostro è 
l'unico Ira I paesi capitalistici 
avanzati a non avere nessuna 
forma di tutela della libertà 
di concorrenza né un siste
ma di vigilanza sulle concen
trazioni industriali e finanzia
rie (contravvenendo in que
sto modo anche agli articoli 
85-86 sulla libera concorren
za del Trattato di Roma). 

Per questo temiamo forte
mente che reazioni al «rigur-
Sito capitalistico» di Romiti, 

ei partiti di governo, in par
ticolare della De e del Psi, 
debbano essere Interpretate 
come un prolungamento di 
quel sistema di ricatti e av
vertimenti che negli ultimi 
tempi è diventata la caratte
ristica predominante del no
stro sistema politico in una 
lase di riorganizzazione del 
•potere reale». In ogni caso 
non possono servire a na
scondere la realtà. E cioè 
che negli anni del pentapar
tito gli intensi mutamenti che 
hanno investito il sistema fi
nanziario e industriale (con
centrazioni, scalate, fusioni, 
internazionalizzazione, nuo
vi rapporti fra banca e impre
sa, ecc.) si sono svolti sotto 
gli occhi assenti o compia
centi di un governo intento a 
«non disturbare il manovra
tore». E la Fiat, come tutti ri
corderanno, per bocca di 
Agnelli ha ringraziato per 
questo il presidente Craxi 

L'espansione della Fiat dalle assicurazioni ai gior
nali, dalle armi agli alimentari è avvenuta durante 
gli «anni ruggenti» del pentapartito. In Parlamento 
c'è una proposta di legge del Pei per la disciplina e 
la trasparenza dei gruppi finanziari e industriali. 
Perché non ci si confronta? In verità un legge anti
trust non serve a chi si accorge del potere della Fiat 
solo quando esso si scontra con i propri interessi. 

MARCI 

(dandogli però successiva
mente il benservito). Il fatto 
è che, in Italia, l'autoriià poli" 
tica era e resta disarmata di 
Ironie al potere economico 
e all'esigenza (che è un dato 
costituente del pensiero li
berale) di difendere da esso 
l'interesse generale, 

E In quegli anni che la Fiat 
è andata via via allargando la 
sua influenza fino a diventa
re una «conglomerata» che si 
avvia ad avere un fatturato 
annuo di 40.000 miliardi che 
spazia dai fondi comuni, alle 
armi, ai generi alimentari. È 
Infatti entrata nel settore as
sicurativo (Toro), editoriale 
(Rizzoli-Comere della Sera), 
dei fondi comuni e del para
bancario (insieme al Monte 
dei Paschi di Siena), tentan
do persino di comprarsi una 
banca (la Banca d'America e 
d'Italia poi rilevata dalla 
Deulesche Bariti). Operazio
ne parzialmente riuscita re
centemente quando la Ge
mina (di cui la Fiat è l'azioni
sta più importante) è entrata 
seppure con una piccola 
quota nel nuovo Banco Am
brosiano. E, oggi, come tutti 
sanno, Il nuovo ambizioso 
obiettivo del gruppo di 
Agnelli è quello di entrare in 
forze nel campo delle televi
sioni commerciali (accordo 
con la brasiliana Rete Glo
bo). 

Ma nemmeno di fronte a 
quest'altra anomalia italiana, 
per cui un sofo gruppo ha 
raccolto attorno a sé un pò-

MI* ecoilomfo, "Dantico e 
• Ideologia d « non ha eguali 
W S M N R r a m t i t o i r 

bisogno di andare al di là 
delle chiacchiere o appunto 
delle minacce. Nella scorsa 
legislatura il Pei e la Sinistra 
Indipendente ayevano pre
sentato una proposta di leg
ge (nota rome Minervini-
Relchlin) per definire e disci
plinare i gruppi (la stessa leg
ge è stata ripresentata in 
questa legislatura). Si tratta, 
fra l'altro, di dare attuazione 
a una direttiva comunitaria in 
questo campo. Infatti in Italia 
manca del tutto una defini
zione di «gruppo societario» 
e di ciò che deve intendersi 
per «controllo societario». 
La proposta di legge Pci-Sim-
stra indipendente, in sostan
za, si pone il problema della 
pubblicità, dei rapporti di 
gruppo e di regolare l'eserci
zio delle attività di credito o 
di assicurazione nell'ambito 
dei gruppi o impedendone 
l'esercizio o, in ogni caso, 
imponendo una garanzia dì 
autonomia gestionale e pa
trimoniale. 

Dunque una concreta ini
ziativa parlamentare c'è sta
ta Ma non è andata avanti. 
Già una volta, nel 1979, vi 
era stata una iniziativa del-
l'allora governo Andreotti 
per dare, appunto, attuazio
ne agli impegni comunitari, 
ma poi non se ne fece nien
te. E del tutto insufficiente è 
la regolazione dell'altro 
scottante problema costitui

to dal rapporto fra imprese e 
banche, dove esiste solo una 
delibera del Cicr (Comitato 
interministeriale per il credi
to e il risparmio) che dovreb
be evitare che soggetti extra
bancari non finanziari possa
no assumere il controllo del
le banche, ma che appare 
del tutto inadeguata e, In 
ogni caso, di interpretazione 
alquanto elastica. 

pentapartito I unica polemi-
„ cafra il govérncLeJa,Fiat a 
, «oufilbbiamo asMtaìisfata 

quella, a colpi di interviste, 
fra Craxi e Agnelli su chi do
vesse prendersi il merito del 
•secondo miracolo econo
mico»: se la Fiat per la «lezio
ne» data al sindacato nell'au
tunno dell'80 o Craxi per la 
vittoria sul problema della 
scala mobile. E intanto, a se
conda delle convenienze im
mediate, la Fiat veniva blan
dita o ostacolata come nelle 
vicende del Corriere della 
Sera o di Mediobanca e, in 
ultimo, della Telit. Si è pen
sato, in sostanza, che fosse 
vincente quella strategia ba
sata sulla convinzione che 
l'espansione crescente del 
potere della Fiat non fosse 
un pericolo per la democra
zia, ma che andasse ostaco
lato solo quando entrava in 
contrasto con i propri inte
ressi o i propri progetti politi
ci. Ma se questa è stata la 
•versione pentapartitica» 
delle antiche battaglie libera
li, è probabile che, anche nel 
Psi, si sia ritenuto superfluo 
(è sempre meglio tenersi da 
parte una minaccia di riser
va) impegnarsi in una grande 
battaglia politica e culturale 
per affermare una legislazio
ne antitrust anche nel nostro 
paese. Se le cose stanno co
si, è presumibile che questo 
obiettivo democratico deb
ba compiere ancora un lun
go tragitto prima che lo si 
possa vedere realizzato. 

Intervento 

E' opportuno 
produrre etanolo? 

Dico di sì, perché... 

MARCELLO STEFANINI • 

I l dibattito sulla 
opportunità di 
produrre etano
lo è di grande 

« • M interesse e su
scita, giustamente un con
lronto serrato, tanto più in 
vista di una decisione in se
de Cee. L'agricoltura produ
ce beni destinati all'alimen
tazione, ma può produrre 
anche beni destinati all'in
dustria ed alla produzione 
di energia, Qui è la novità. 
Non che già nel passato l'a
gricoltura non producesse 
per l'industria, per es. quel
la tessile (si pensi al cotone, 
al lino), ma oggi siamo di 
Ironie a qualcosa di ben di
verso. Si tratta dello svilup
po di una agricoltura che 
fornisca materie prime al
l'industria chimica e farma
ceutica, per la produzione 
di plastiche biodegradabili, 
fibre, fertilizzanti non nocivi 
all'uomo, medicinali, benzi
na verde, ormoni, vitamine, 
ecc. La conferma del gran
de interesse che suscita l'u
so di sostanze vegetali, piut
tosto che di sostanze fossili, 
per alimentare l'industria, è 
testimoniato proprio dalle 
iniziative del gruppo Ferrar-
zi che, attraverso le recenti 
acquisizioni, è giunto a con
trollare produzioni strategi
che quali l'amido, lo zuc
chero, alcune leguminose, i 
cereali, cioè produzioni ba
se per l'industria. L'ingresso 
nella Montedison viene pre
sentato come anche al ser
vizio di questo progetto: 
usare il know-how del grap
po per questo nuovo orien
tamento produttivo. Pro
prio ieri Gardini è tornato 
alla carica su questo tema in 
una conferenza stampa a 
Bruxelles. 

In questo quadro (un'a
gricoltura per l'industria) 
occorre collocare il proble
ma etanolo: si devono ap
prestare tutte le condizioni 
per una produzione di mas
se vegetali da cui ricavare 
energia, rinnovabile e puli
ta, attraverso la produzione 
di etanolo? Noi abbiamo 
detto si, in quanto riteniamo 
che sia utile e necessario 
mettere a coltura terreni 
marginali oggi abbandona
ti, incrementare la foresta
zione, riconvertire terreni 
dove oggi si producono ec
cedenze alimentari, per 
produrre bio-masse da cui 
ricavare etanolo. Si obietta 
che i costi sono ancora ec
cessivi. Ma allora si potenzi 
la ricerca, si sviluppino ap
propriate tecnologie, per 
ottenere specie vegetali a 
più alto contenuto energeti
co, si perfezionino i proces
si di produzione. Si tenga 
conto che il confronto vie
ne tatto con II costo attuale 
del petrolio, ma domani? 

C'è poi un'altra ragione 
che induce a ricercare lonti 
energetiche alternative. La 
combustione dei fossili ac
cresce la presenza di anidri
de carbonica nell'atmosfe
ra e può portarla ad una 
concentrazione tale che, tra 
circa 50 anni, si formerebbe 
una coltre che produrrebbe 
un effetto serra ed un au
mento della temperatura di 
4 o 5», mutando il clima del
la terra e provocando cata
strofi oggi Inimmaginabili. È 
vero che bruciando vegetali 
si produce egualmente ani
dride carbonica, ma colti

vandoli se ne consuma. 
Esiste, poi, Il problema 

delle eccedenze di cereali 
in specie e di zucchero che 
Interessano meno il nostro 
paese, ma la Comunità eu
ropea e gli Usa In particola
re. Alla fine del 1987 le ec
cedenze mondiali di cereali 
ammonteranno a circa 500 
milioni di tonnellate. Que
ste eccedenze vengono 
svendute con gravi oneri 
per la finanza pubblica 
(10.000 miliardi circa a cari
co della Cee), marciscono 
nei magazzini o sono Indi
rizzate alla distrazione. Per
ché scandalizzarsi se, in via 
transitoria, vengano utiliz
zate anche per fabbricare 
etanolo? La questione es-

' senziale è non confondere 
lo smaltimento di ecceden
ze alimentari, che è un pro
blema ineludibile e che può 
avere solo un carattere tran
sitorio, con l'instaurazione 
di meccanismi che moltipli
cano tali eccedenze. In so
stanza è del tutto vero che 
non ha senso produrre beni 
destinati all'alimentazione 
per poi, Invece, lame etano
lo (c'è, tra l'altro, uno squili
brio tra energia consumata 
e quantità di energia ricava
ta dalla produzione di eta
nolo). Ma un senso c'è nel 
produrre Wo-masse non de
stinate 'all'alimentazione, 
ma allo scopo precipuo di 
produrre etanolo. Se nel 
frattempo si devono smalti
re eccedenze, che le attuali 
politiche comunitarie non 
riescono a contenere, non 
mi pare ne venga inficiata la 
proposta. Si tratta di una fa
se transitoria. 

Q uesta è la que
stione che ab
biamo posto e 
su cui si sta 
orientando, , a 

. , quanto sembra, 
la Cee. Se sarà cosi giudi
cheremo. Il dibattito, co
munque, è servito, anche al
lo stesso gruppo Ferruzzl 
che oggi sta maturando un 
orientamento che si avvici
na a quella impostazione. 
Ma la questione principale è 
di cercare vie nuove per lo 
sviluppo dell'agricoltura, 
per impedire l'abbandono 
delle aree marginali, per far 
fronte all'aumento della 
produttività che sarà indot
to non più solo dalla chimi
ca, il cui uso si dovrà anzi 
ridurre, ma dalla bio-geneti
ca e dalla diffusione delle 
biotecnologie; per manta-
nere almeno l'attuale occu
pazione e la permanenza 
dell'uomo sul territorio. 

Le linee da seguire sono, 
in sintesi; Duna agricoltura 
di qualità per l'alimentazio
ne; 2) una agricoltura per 
l'industria e per produrre 
energia. Il tutto sostenuto 
da un vero e proprio salto 
tecnologico e scientifico da 
•seconda rivoluzione ver
de». 

Lasciare questo campo 
alle multinazionali come la 
Ferruzzi e dire solo dei no, 
senza avanzare proposte 
che orientino le politiche 
degli Stati e la ricerea, signi
fica chiamarsi fuori dei pro
cessi oggi in atto e rinuncia
re a dare ad essi anche l'im
pronta di una forza progres
sista e democratica quale 
siamo. 
• responsabile commissione 
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• • E se, oltre che dell'ora dì 
religione, parlassimo di tutte 
le altre ore che i ragazzi tra
scorrono a scuola senza impa
rare granché? E se, oltre che 
discutere sui paragrafi scola
stici del Concordato, cor
dassimo che l'articolo 1 invita 
«alla reciproca collaborazione 
per la promozione dell'uomo 
e il bene del paese»? 

Anch'Io, ovviamente, sono 
arrabbiato per i pasticci del
l'intesa Falcuccl-Polettl. Ma 
pur essendo «in politica» da 
oltre quarant'anni, non riesco 
a individuare quale diavoletto 
si diverta talora a rimescolare 
le carte, lasciandone al centro 
de) tavolo solo alcune, di si
gnificato simbolico, e facen
do scomparire il mazzo. An
che la Storia, peraltro, ha I 
suoi passaggi simbolici Da 
bambino, pensavo che il Rubi
cone varcato da Cesare (osse 
più largo del Po Poi appresi 
che era un ruscello della Ro
magna, e che oggi è contro
versa l'Identificazione: è II Fiu
micino o il Phclalello? Imma

ginate la Storia solennemente 
riscritta con uno di questi due 
nomi, a scelta: «Contro il vole
re del Senato, Cesare var
cò...». Nel mazzo lasciato da 
parte, c'è tutta la «reciproca 
collaborazione» possibile og
gi, e impensabile ieri; c'è una 
possibilità di comprensione 
tra atei, agnostici e credenti, 
anche sui temi più controversi 
nel passato. Perfino sul rap
porto fra scienza e fede. 

La scienza non può preten
dere di verificare ciò che non 
è verificabile. Considero uno 
sciocco (ma dubito che II fat
to sia vero) l'astronauta sovie
tico che, rientrato da un volo 
spaziale, avrebbe dichiarato 
alle telecamere «non ho in
contrato Dio». Chi ha raccon
tato (o inventato) questo epi
sodio, Gaspare Barbielllni 
Amldel, nel suo La riscoperta 
di Dio (Rizzoli) dedica però 
gran parte del libro a dimo
strare che un credente «può 
procedere sulla strada della 
conoscenza scientifica senza 
dover rinunciare a Dio». E una 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

E tutte 
le altre ore? 

novità positiva, se non suben
tra l'offensiva domanda «a 
questo stato della scienza, un 
uomo intelligente può ancora 
essere ateo?», e se la religione 
non pretende di essere la sola 
spiegazione del mondo e del
l'uomo, o la sola guida mora
le. 

Penso peraltro, pur veden
do il problema da ateo con
vinto, che la scienza abbia re
so alcuni servigi alle religioni, 
innalzandone il significato. 
Aver dimostrato chele malat
tie o i raccolti agricoli dipen
dono da fattori conoscibili, 
anziché da punizioni o premi 
della divinità, ha accresciuto 
la responsabilità umana e in

dotto a pensare, più che a un 
Dìo che distribuisce favon e 
castighi, a un Dio creatore e 
ordinatore 

Son gravi, purtroppo, i ri
schi del dogmatismo. Mi do
mando spesso come mai, di 
qua e di là, si tenga tanto ad 
alcune ore di insegnamento, 
quando in Polonia, dove c'è il 
marxismo-leninismo in ogni 
tipo di scuola, I giovani diven
tano quasi tutti cattolici; e in 
Italia, dove c'è la religione 
quasi obbligatona, gran parte 
diventano miscredenti o mal-
credenti. Il Concordato ha 
avuto almeno il mento di su
perare Il testo del 1929, se
condo Il quaie la religione cat

tolica, proclamata religione di 
Stato, doveva essere «fonda
mento e coronamento dell'i
struzione». L'applicazione di 
questo principio ai programmi 
della scuola elementare, per 
esemplo, aveva portato a im
porre che l'Insegnamento del
le scienze dovesse dimostrare 
«l'armonia del creato». Una 
tesi difficilmente compatibile 
con la probabile nascita del
l'universo dal big bang, da 
una grande esplosione (anche 
se John Polkinghome, nel suo 
Scienza e fede, Mondadori, 
sostiene che il big bangè una 
conferma della Genesi: «sia la 
luce; e la luce fu»), o con l'esi

stenza dei tumori e dei terre
moti, o con l'evoluzione delle 
specie viventi attraverso la lot
ta e la selezione. 

I nuovi programmi della 
scuola elementare, che entra
no ora in vigore (ma chi se ne 
occupa? tanno pane del maz
zo lasciato in disparte) cor
reggono opportunamente 
questi orientamenti, ma il gua
sto alla coscienza scientifica è 
stato lungo e diffuso. Altret
tanto è accaduto negli Stati 
Uniti. Anzi, là per lungo tem
po si è tentato di obbligare le 
scuole pubbliche a Insegnare 
•Scienza della creazione», a 
fianco dei principi dell'evolu
zione naturale. Molte leggi di 
singoli Stati lo prevedevano, e 
solo recentemente la Corte 
Suprema (con 7 voti contro 2) 
le ha giudicate incostituziona
li, perché in contrasto con la 
separazione fra Stato e Chie
sa. Comunque, la campagna 
contro l'evoluzionismo ha pò-
dotto anche negli Usa defor
mazioni mentali profonde. 

Negare che gli uomini si sìarv 
sviluppati da esseri unicellula 
ri, secondo il biologo Ehrlich. 
porta per esempio a creare un 
falso di senso di sicurezza,che 
viene poi infranto quando jfi 
scopre che un virus innocuo 
può evolvere e causare l'Aids. 
E gli intolleranti, in questo ca
so, chiedono misure repressi
ve verso i malati o I portatori, 
anziché spingere alla preven
zione, all'acquisizione di nuo
ve coscienze scientifiche, alla 
solidarietà: In queste direzio
ni, mi pare, dovrebbero spin
gere sia la scienza, sia la lede, 

Ripeto perciò, per le carte 
che stanno ora sul tavolo, la 
domanda che ha fatto ai cat
tolici Pietro lngrao: «Non ri
schia di diventare anche ridi
colo, o meschina, affannoso, 
alla lunga perdente, questo 
aggrapparsi al brandello co
dificato di calendario scolasti
co, quando la partita sui valo
ri, sulle credenze, si'gioca su 
scacchiere ora cosi grandi, si
no a ieri addirittura inimmagi
nabili?». 

l'Unità 
Mercoledì 
7 ottobre 1987 



POLITICA INTERNA 

Oggi rincontro ufficiale La collocazione oraria 

Il presidente del Consiglio Già una circolare Falcucci 
e il segretario di Stato suggeriva l'inizio 
ratificheranno l'accordo e la fine delle lezioni 

Religione a scuola Giovanni Goria Giovanni Galloni 

Palazzo Chigi tratta e informa la De 
Gorla e Casaroll si incontreranno nuovamente sta
mane per ratificare l'accordo raggiunto. Stando 
alle indiscrezioni, ci si limiterebbe a confermare 
quanto prevede il Concordato sull'insegnamento 
religioso, lasciando quindi al ministro Galloni e alla 
Celli compito di risolvere il contenzioso. Gorìa ieri 
sera si è recato a piazza del Gesù per ottenere il 
visto democristiano. 

GIOVANNI 
• i ROMA. Sul contatti tra go
verno e Santa sede si è aperto 
ieri sera un piccolo giallo. 
Un'agenzia di stampa aveva 
diffuso la notizia della conclu
sione della trattativa prean-
nunclando un comunicato 
congiunto. Ma sia palazzo 
Chigi che II Vaticano hanno 
•mentito. -Sono sorpreso», ha 
dichiarato Gorla. -Non s! può 
parlare di conclusione e forse 

FASANEUA 
nemmeno di trattativa», ha fat
to sapere a sua volta II porta
voce vaticano Joaquim Navar
ro Valla. Ma mentre a San Pie
tro smentivano anche la noti
zia di Incontri Informali nella 
giornata di ieri, Gorla invece 
confermava. 

L'alone di mistero che av
volge I contatti tra le due 
sponde del Tevere ha una sua 
giustificazione. Il Vaticano, 

come il governo del resto, 
non parla di trattativa perché 
non vuole insistere nel fare 
dell'ora di religione un pro
blema fra Stati, se otterrà sod
disfazione alle sue proteste. 

In efletti una trattativa, sia 
pure informale, c'è stata. Ed 
ha portato ad un accordo. 
Stando alle indiscrezioni, si è 
convenuto che la questione 
sia demandata alla competen
za del ministero della Pubbli
ca istruzione e della Cei. Ma 
Gorla avrebbe già garantito 
che II famoso documento del
la maggioranza (quello bloc
cato alla Camera dopo II -pas
so» del Vaticano) sarà pratica
mente annullato, per quanto 
concerne nuovi indirizzi circa 
la collocazione oraria dell'in
segnamento religioso. Mate
ria, questa, che, come del re
sto prevede la stessa legge, ri
marrebbe di esclusiva compe
tenza del presidi e del consi

glio del docenti. 
Irritazione fra i «laici», in

tanto, per l'attacco mosso lo
ro da Claudio Martelli. L'altro 
ieri all'Assemblea nazionale 
socialista, riferendosi al docu
mento approvato dalla mag
gioranza, socialisti compresi, 
il vice di Craxi aveva detto che 
la «furbizia laicista aveva se-

Snato un punto convincendo 
ministro Galloni». Ed aveva 

aggiunto che «una furbizia 
non può essere definita un 
punto di non ritomo». Insom
ma, il povero Galloni sarebbe 
rimasto prigioniero di una 
trappola tesa dai «laici». «I so
cialisti - replica il capogruppo 
del Pli alla Camera, Paolo Bai-
tistuzzi - prima partecipano a 
certe "furbizie" e poi ne scari
cano l'Intera responsabilità 
sugli altri, lo ricordo che nella 
riunione di maggioranza a pa
lazzo Chigi, in cui ci venne no
tificato il passo vaticano, la re-

Una giornata di febbrili consultazioni 

Altalena perfino sulla sede 
dell'incontro Goria-Casaroli 
«Non si può parlare di conclusione e, forse, neppu
re di trattativa» • ha dichiarato ieri sera il portavoce 
vaticanoconfermando che, dopo l'incontro di do
menica scorsa, Goda e Casaroli si vedranno oggi. 
Febbrili contatti tra palazzo Chigi e la segreteria di 
Stato per definire la bozza di un accordo, che 
dovrebbe ricondurre l'intera vicenda dell'ora dì 
religione nell'ambito dell'Intesa. 

ALCISTI SANTINI 
WH CITTA' DEL VATICANO. 
L'Incontro tra II presidente del 
Consiglio, Giovanni Gorla, ed 
Il segretario di Slato, cardinale 
Agostino Casaroli, avverrà og
gi, come avevamo scritto, 
contrariamente alle notizie di 
agenzia secondo cui un ac
cordo era stato, addirittura, 
concluso Ieri, A tale proposi
to, Il portavoce vaticano, Na-
varro-valls, proprio al termine 
di una giornata convulsa e ca
rica di notizie contraddittorie, 
ha rilasciato Ieri sera questa 
dichiarazione: «Non si può 
parlare di conclusione e, for
se, neppure di trattativa per
chè tra il presidente del Consi
glio Gorla ed il cardinale Ca
saroli c'è stalo solo l'Incanirò 
di domenica che avevo già 
definito Informale. Domani ci 
sarà un altro Incontro». Ha, 
inoltre, precisalo che II cardi
nale Casaroll, Ieri sera, non 
era ancora tornato In Vatica
no, 

E, tuttavia, singolare che la 

No alle 
discipline 
inventate 
wm ROMA. Per II Centro di 
Iniziativa democratica degli 
insegnanti nella vicenda del
l'ora di religione sono «inac
cettabili le proposte che. 
scontrandosi con la struttura 
dell'organizzazione scolasti
ca, fanno ricadere su presidi, 
direttori e docenti la soluzio
ne di problemi Insolubili». Ed 
«è lesivo della dignità profes
sionale del docenti - Insiste II 
Cidi - obbligarli ad ore di assi
stenza senza contenuto, o ad 
Insegnare discipline più o me
no inventate e improvvisate». 
Per garantire a tutti la possibi
lità vera di scelta, «è necessa
rio tenere conto della concre
ta organizzazione della scuo
la». Per II Cidi lo Stato deve 
trovare soluzioni che «permet
tano, a chi vuole, di frequenta
re l'ora di religione senza ob
bligare gli altri o a perdere 
tempo o ad assistere a lezioni 
che, se sono utili, servirebbe
ro a tulli mentre, se sono inuti
li, non servono a nessuno». 

giornata di Ieri sia stata carat
terizzata da frequenti e frene
tiche consultazioni tra Palaz
zo Chigi e la segreteria di Sta
to sia per scegliere la sede do
ve Gorla e Casaroli si sarebbe
ro dovuti incontrare oggi sia 
per lo scambio di idee su 
quanto I due autorevoli inter
locutori si erano detti domeni
ca scorsa per preparare un ac
cordo. Sin da Ieri mattina, la 
segreteria di Stato aveva chie
sto dove II colloquio avrebbe 
dovuto aver luogo e Palazzo 
Chigi aveva indicato la sede 
dell'ambasciata d'Italia pres
so la Santa Sede che si trova a 
Palazzo Borromeo in via Fla
minia. Ma subito dopo veniva 
detto che, forse, tale sede non 
era Idonea. E, tenuto conto 
che la sede della nunziatura di 
via Po non è agibile a causa di 
lavori In corso, la Santa Sede 
non esitava ad offrire il Palaz
zo Apostolico anche per di
mostrare la sua piena disponi
bilità. Ma una scelta del gene-

Monsignor Agostino Casaroli 

re avrebbe potuto far dire che 
il governo italiano, già dimo
stratosi arrendevole dopo 
•l'appunto» della Santa Sede 
tanto da far sospendere I lavo
ri della Commissione cultura 
della Camera, aveva ulterior
mente ceduto sul plano della 
forma. 

L'incontro, se non ci saran
no altri ripensamenti, dovreb
be avvenire nell'ambasciata 
Italiana presso la Santa Sede, 
anche se qualcuno Indicava 
addirittura Villa Madama dove 
Il 18 febbraio 1984 venne fir
mato il nuovo Concordato og
gi in discussione per quanto 
riguarda l'articolo 9 ed il pro

tocollo addizionale relativo 
all'insegnamento della religio
ne nelle scuole pubbliche. 

Da parte vaticana si mostra 
molto riserbo, ma si (a osser
vare che lo scambio di Idee di 
due ore tra Casaroll e Goria è 
servito a gettare le basi di un 
accordo che dovrebbe ricon
durre l'Ingarbugliata vicenda 
nelle dimensioni dell'Intesa 
che andrebbe modificata nei 
punti controversi. I contatti 
svoltisi ieri « livello di esperti 
di entrambe le parti sarebbero 
serviti a tradurre In pratica 
quanto delinito domenica 
scorsa. Ma resta ancora tutto 
da definire. 

•—^^——— Polemica del ministro Ruggiero 

Difesa europea, Andreotti 
criticato da Psi e Pri 
HI ROMA. Proprio mentre a 
palazzo Chigi, nella seduta del 
Consiglio dei ministri, Giulio 
Andreotti riferiva sul primi atti 
della presidenza italiana del 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu, il Pri ed II Psi scendevano 
in campo per muovere crili* 
che alla posizione assunta dal 
ministro degli Esteri rispetto 
alla missione Italiana nel Gol* 
lo ed agli orientamenti espres
si (non solo da Andreotti, ma 
anche da Goria) in materia di 
difesa europea. 

La prima polemica è partita 
da Venezia. E lì, infatti, inter
venendo al convegno dell'A
spen su «Italia oggi e domani», 
che il ministro per il Commer
cio estero, il socialista Renato 
Ruggiero, ha contestato ad 
Andreotti gli attendismi mani* 
(estati al momento di decide* 
re t'invio della flotta nel Golfo, 
le prudenze attuali sui progetti 
di difesa europea, la scarsa so
lidarietà nei confronti degli 
Usa. «L'alternativa a un ruolo 
chiaro e a una disponibilità 

completa dell'Italia negli at
tuali progetti di difesa euro
pea potrebbe avere come 
conseguenza non soltanto 
una "mediterraneizzazione" 
della posizione del nostro 
paese rispetto all'Europa - ha 
ammonito Ruggiero - ma an
che rendere più difficile e me
no equilibrato il difficile pro
cesso verso una nuova dimen
sione delta sicurezza euro
pea». Poi ha aggiunto- «Il ruo
lo dell'Italia nel contesto in
ternazionale può essere molto 
più importante di come esso 
viene recepito generalmente 
sia in Italia che all'estero. Due 
sono le condizioni necessarie-
esso deve essere basato su 
una inequivocabile solidarietà 
con i partner europei, con gii 
Stali Uniti e con gli altri grandi 
partner dell'Occidente. Se
conda condizione, avere una 
chiara volontà politica nell'e-
sprimere i propri punii di vista 
su tutti I principali problemi». 

In verità una «chiara volon
tà politica» nell'azione del go

verno, qualcun altro l'ha col
ta. Il Pri, per esempio, che in 
un editoriale della «Voce re
pubblicana» sostiene: «È pur
troppo ormai chiaro che dal
l'Italia non c'è da attendersi 
nessun contributo concreto 
allo sviluppo della difesa eu
ropea». Il Pri nota: «Per i nostri 
rappresentanti non esiste un 
contesto in grado di affronta
re il tema: non la Comunità in 
quanto tale, non l'Ueo, non la 
Nato. Il motivo di fondo, a 
detta dei responsabili della 
nostra politica estera, è che 
passi avanti sulla via della di
fesa europea rischiano di al
lentare i vincoli euroamerica-
nl e quindi dì creare più pro
blemi di quanti ne risolvano». 
Ma ciò, secondo II Pri, sareb
be falso, e la «Voce Irepubbli-
cana» cita «l'idea di Mitter
rand di un Consiglio di difesa 
comune prima limitato a Fran
cia e Germania, poi esteso a 
Italia e Spagna», rispetto alla 
quale «gli americani non sem
brano affatto contrari». 

sponsabtle scuola del Psi alla 
Camera, Laura Fincato, disse 
che il documento sottoscritto 
dai cinque partiti non poteva 
essere rimesso in discussio
ne». 

Nessuna replica invece, dal 
ministero delta Pubblica istru
zione. Ma da altre fonti sì è 
appreso che il consigliere di 
Craxi, Gennaro Acquaviva, 
mentre era in gestazione il do* 
cumento della maggioranza, 
aveva caldeggiato la richiesta 
(ora attribuita alla «furbìzia» 
dei «laici») di collocare l'ora 
di religione all'inizio e alla fine 
della giornata scolastica. 

C'è da ricordare, in propo
sito, che i «laici» non facevano 
altro che riprendere una rac
comandazione dell'ex mini
stro de per la Pubblica istru
zione, Franca Falcucci. La 
Falcucci, infatti, il 3 maggio 
dell'anno scorso (6 mesi do
po che aveva siglato l'Intesa 

con Potetti) inviò due circola
ri enumero 128 e numero 129) 
alle scuole materne e a quelle 
elementari, in cui si racco
mandava di collocare l'ora di 
religione all'inizio e alla fine 
delta giornata. «Al fine di assi
curare il complessivo svolgi
mento dell'attività didattica, 
le attività di insegnamento 
della religione cattolica e 
quelle integrative, per gli alun
ni che non si avvalgono di det
to insegnamento, si svolgono 
contestualmente nell'ora ini
ziale e finale delle lezioni...». 
Ma allora né il Vaticano né la 
Cei pensarono di sollevare un 
caso. E neppure Craxi (del cui 
governo la Falcucci taceva 
parte) si levò a denunciare in
terpretazioni «distorcenti e 
abusive» del Concordato. C'è 
da dire anche che l'operato 
dell'allora ministro non fu 

sconfessato neppure dalla De. 
Che cosa ha spinto ora Vati

cano, Cei e a ruota Craxi a 
riaprire il contenzioso? 

Intanto, la Chiesa evangeli
ca metodista di Milano deplo
ra «l'ingerenza della gerarchia 
cattolica e del Vaticano nei 
confronti dello Stato italiano», 
«logica conseguenza di una 
politica concordataria». Men
tre Tullia Zevi, presidente del
l'Unione delle comunità israe
litiche italiane, definisce «fon
te di grave preoccupazione» 
la condotta del governo e ri
vendica la effettiva garanzia 
dei «diritti» di «facoltativilà e 
non discriminazione» nell'in
segnamento della religione-
La Zevi auspica che governo e 
Parlamento «di questo Stato 
nato dalla Resistenza» sappia
no recepire «nell'interesse di 
tutto il paese» te esigenze di 
tutela delle minoranze e ri* 
spettare gli accordi stipulati. 

Intervista a Franco Giampiccoli 

I valdesi: «Il governo 
rispetti tutti i patti» 
Il moderatore della Tavola valdese, Franco Giam
piccoli, accusa il governo di non aver dato attua
zione, dopo tre anni, alla legge 449 che garantisce 
i diritti degli studenti che non hanno scelto l'inse
gnamento della religione cattolica. Gorìa non ha 
ancora risposto alla sollecitazione dei valdesi per 
un incontro chiarificatore. «Tutti i patti vanno ri
spettati non solo quelli con la Chiesa cattolica». 

•sa ROMA. Abbiamo chiesto 
al moderatore della Tavola 
valdese, pastore Franco 
Giampiccoli, di spiegare le ra
gioni che lo hanno Indotto, 
anche a nome delle altre 
Chiese evangeliche, a scrivere 
al presidente del Consiglio 
Gorla per ricordargli il rispetto 
di una «legge di garanzia per I 
non cattolici», sollecitando un 
incontro chiarificatore. 

«Vede, da più parti, in que
sti giorni, si dice che i patti 
vanno rispettati con chiaro ri
ferimento al nuovo accordo 
tra lo Stato italiano e la Santa 
sede. A tale proposilo vorrei 
osservare che ci sono anche 
altri patti, sottoscritti dallo 
Stato italiano e la Tavola val
dese e le Chiese da questa 
rappresentate in forca dell'art. 
8 della Costituzione, che van
no egualmente rispettati e; so
prattutto, attuati. Mi riferisco 
alla legge '449 del 13 agosto 
1984 che, dopo più di tre an
ni, è rimasta sulla carta con 
grave violazione dei diritti che 

essa invece tutela». 
Si tratta della legge cosid

detta di «garanzia» in quanto 
deve salvaguardare anche la 
liberti di coscienza di quanti 
non si avvalgono dell'insegna
mento della religione cattoli
ca come è il caso dei valdesi e 
di cittadini appartenenti a 
Chiese cristiane rappresentate 
nel negoziato con lo Stato ita
liano dalla Tavola valdese. 
Vorrebbe chiarire questo pun
to? 

«Nell'art. 9 di questa legge 
ci sono alcune disposizioni 
ben precise per tutelare i dirit
ti di quegli studenti che hanno 
deciso di non avvalersi dell'in
segnamento della religione 
cattolica. Lo Stato, in base a 
questa legge 449, non può 
adottare orari che li discrimi
ni. In questi giorni si parla 
molto della collocazione ora
ria della religione cattolica, 
ma ci si dimentica di coloro 
che non se ne avvalgono». 

Se la 449 fosse applicata, 
come è dovere dello Stato fa

re, nessun orarlo potrebbe es
sere discriminante nei con
fronti di questi ultimi? 

«Questo è un punto fermo 
per noi. Nessuno può obbli
garli a restare a scuola. Noi 
abbiamo sempre detto, lo ri-
petiarqo e lo sosterremo an
cora, che sé il governo, con
cludendo l'orano con la Santa 
sede per quanto riguarda l'in
segnamento della religione 
cattolica, dovesse imporre de
gli obblighi a chi non si avvale 
di tale Insegnamento o di fre
quentarne un altro o di rima
nere comunque a scuola, que
sto violerebbe la legge 449». 

Proprio per far valere que
ste ragioni, il moderatore del
la Tavola valdese ha detto di 
aver sollecitato un colloquio 
con Goria che, però, non ha 
dato finora alcuna risposta. 
Insomma, dice Giampiccoli, 
che «non ci possono essere 
studenti di maggioranza e di 
minoranza. L'insegnamento 
cattolico deve essere organiz
zato in modo che, sul piano 
dell'orario, non risultino di
scriminati coloro che non lo 
scelgono». 

Ancora una volta va rilevato 
che nei confronti delle Chiese 
evangeliche, a lungo discrimi
nate per la legge fascista sui 
culti ammessi solo di recente 
superata, si continua a prati
care il criterio delle due misu
re. OAS. 

Quercini: 
sul nucleare 
il Psi 
consulti la Spd 

•Nella frenesia di occupare gli spazi lasciati liberi dall'im
potenza politica in cui versa la De, Il Psi rovescia dalla sera 
alla mattina posizioni che parevano tuli'uno con la sua 
stessa identità. L'accusa di vecchiezza e immobilismo al 
Pei è il corollario con cui si crede di lar digerire all'eletto
rato socialista tali spericolate evoluzioni». Giulio Quercini 
(nella foto.) responsabile Produzione del Pei, commenta 
l'ultimo Martelli sul nucleare. E vero che al referendum 
«non è in causa il rifiuto del nucleare come tale, ma delle 
attuali iconologie nucleari», ma sulle centrali esistenti e 
progettate è «grave la revisione» della posizione socialista 
(esemplare il caso di Trino). «Porse Martelli dovrebbe pro
grammare un nuovo viaggio In Germania per farsi nuova
mente illuminare dalla Spd che, proprio in questi giorni, ha 
ribadito la propria linea di uscita graduale dal nucleare». 

Per il Pri 
Martelli 
campione 
di incoerenza 

Magnago 
ricandidato 
alla guida 
della Svp 

Sui referendum «ogni soglia 
di confusione è stata supe
rata: non si capisce più nul
la, ognuno cambia idea, ar
gomenti, orientamenti». Lo 
scrive la «Voce repubblica-
na». Quando Martelli after-

•" • •" •^•"•^•^•^•^• — ma che I referendum non 
implicano affatto la chiusura delle centrali, «tanto avanti si 
spinge nella sua marcia Indietro che non riesce a compia
cersi del si comunista e di quelli democristiani». Ma allora 
•che bisogno c'era di presentare per lunghi mesi il nuclea
re come il vero oggetto dei tre quesiti?». La «nuova posizio
ne» del Psi è registrata «con soddisfazione» dal repubblica
ni', ma si tratterà di vedere se, quando si porrà mano al 
piano eneigetico («che il governo dovrà comunque pre
sentare in Parlamento»), Martelli «sarà coerente con II suo 
ieri oppure con il suo oggi». 

La direzione provinciale 
della Sudtlroler Volkspanei 
ha riproposto la candidatu
ra di Silvius Magnago alla 
presidenza del partito, In vi
sta del congresso del pros-
Simo novembre. La Svp ha 

"•"••™",",,*,,"",—••**•*• così formalmente preso 
una decisione già attesa dopo che il senatore Rolando Riz, 
sollecitato a raccogliere la successione, aveva dichiarato 
per II momento la propria indisponibilità. 

In vista dell'Incontro fra I 
segretari amministrativi dei 
partiti in programma per 
domani sul finanziamento 
pubblico dei partiti, Renato 
Pollini, responsabile Finan-
ze e amministrazione del 

• • » • • « » — » ^ > i ^ — » Pel, ha dello tra l'altro; «La 
legge sul finanziamento pubblico risale al 1974, e l'espe
rienza finora maturata ci fa ritenere quindi opportuna una 
sua revisione organica.; .non è In discussione solamente 
la necessità di una equa rivalutazione del contributo stata
le la cui misura è rimasta immutata dal 1981», «si tratta 
invece di modificare la legge in modo tale che venga 
cambialo radicalmente lo schema di bilancio su cui si 
fonda il controllo del presidente della Camera, d'intesa 
con II presidente del Senato. Tale schema non dovrebbe 
essere come attualmente è, per cassa, ma al contrario uno 
schema di bilancio economico-patrlmoniale. In questo 
modo verrebbe rappresentata, e nello stesso tempo si ren
derebbe più trasparente, la situazione di ogni singolo parti
to» " ' ' " • i -v 

Finanziamento 
pubblico 
Pollini: serve 
una nuova legge 

AlcJellini 
notte piaciuta 
l'intervista 
di De Mita 

Il mensile di Comunione e 

m u n ^ ^ K r M c h é S 
si tratta di ricostruire una. 
democrazia reale rispetto al 
pericolo di un nuovo totali
tarismo In grado di manico-

1 " lare la stessa coscienza eli
ca degli individui»; ed «egualmente Incapaci di questo sen
so dell'umano si dimostrano la cultura radlcaUecnocratlca 
montante e quella comunista gramsciana calante (e, natu
ralmente, anche quella cattolica, nella misura in cui si 
svuota nella sua originalità». La rivista clelllna lamenta qui 
che De Mila abbia definito il cristianesimo «una cultura di 
ricerca, non una cultura di verità». 

La Commissione centrale di 
controllo del Pel, nella sua 
seduta di ieri dedicata al
l'impostazione del proprio 
piano di lavoro, ha provve
duto a rinnovare l'ufficio di 
presidenza. Lasciano que-

•"•—~•""—~ st'organlsmo Giuliano Pro
cacci e Gaetano Di Marino, sostituiti come vicepresidenti 
da Erias Belanti e Renzo Trivelli. E la prima volta che una 
donna ricopre una tale carica. Con queste nomine, l'orga
no di presidenza risulta cosi composto: Paletta presidente, 
Belardi e Trivelli vicepresidenti, Cacciapuoti e Fredduztl 
segretari. 

Erias Berardi 
e Trivelli 
vicepresidenti 
della Ccc 

GIUSEPPE VITTORI 

Qualche voce di dissenso si leva all'assemblea socialista di Milano 
Stamane le conclusioni di Craxi 

Signorile: « 
La grandinata di accuse che Claudio Martelli il 
giorno d'apertura ha lanciato un po' a tutti, amici 
radicali compresi, non ha eccitato più di tanto 
questa tranquilla assemblea nazionale socialista 
che si prepara ad applaudire Craxi che come da 
programma interverrà stamane. A stemperare le 
immagini di un partito omologato sono dovuti in
tervenire Claudio Signorile e Giacomo Mancini. 

Il I i laici» 

MICHELE URBANO 

sai MILANO. Claudio Signori
le è stalo II primo a notare che 
in fondo l'attacco al «laicismo 
pied-noir», sferralo da Martel
li, qualche problema interno 
lo solleva, Per Signorile, in
somma, l'Intervento del nu
mero due sancisce una ten
denza: «Sta entrando in crisi 
uno dei punti di forza del con
gresso di Rlminl». Ossia, 
«quella politica dell'alleanza 
rllormlsta, quel sistema laico e 
socialista che volevamo fosse 
protagonista di una nuova fa
se della democrazia e del suo 
governo». E per Signorile «sa
rebbe un errore sottovalutare 

le conseguenze politiche e 
strategiche e non reagire a 
questo processo di dissoluzio
ne correggendone l'anda
mento e modificandone le 
cause». 

A smuovere l'atmosfera pa
ciosa da partito soddisfallo ci 
ha provato anche Giacomo 
Mancini Un intervento a brac
cio il suo ma con due Idee 
precise La prima: al Sud il 
problema principale è il rap
porto Psi-Dc con la sottolinea
tura «che la De cresce e il Psi -
tranne a Napoli e Palermo -
no». Perchè il partito del garo-
lano non sfonda a Sud? «Per

ché la politica della distinzio
ne In Meridione non c'è o si 
avverte poco. Al contrario 
quando I unico programma è 
il potere nel segno del potere 
c'è avvicinamento». E aggiun
ge: «Nella mia regione se do
vessi scegliere di diventare 
craxiano dovrei optare tra set
te o otto gruppi. È per non 
scegliere che non divento cra
xiano». Cosa lare allora? «Il di
scorso sul partito - ha rispo
sto Mancini - sulla sua orga
nizzazione politica, sui com
portamenti dei suoi dirigenti, 
sui programmi ricchi di parole 
e scarni di contenuti, sul tra
sformismo che c'è ai suo in
temo, deve essere aflrontato 
al piO presto senza indulgenze 
e senza coperture». 

Ma quale politica propone 
Il Psi per il Mezzogiorno? Il 
senatore Gennaro Acquaviva 
non è andato per il sottile. 
Grande accusata è la De. E ha 
consegnato all'ex ministro 
per il Mezzogiorno Salverino 
De Vito la palma nell'arte 
•delle cortine fumogene per 
fare le cose di sempre con I 

soliti metodi». C'è un'alterna
tiva? Per Gianni De Michells la 
ricetta in fondo è semplice: va 
superata la politica degli in
centivi e la logica degli inter
venti straordinari puntando 
sulla creazione di una rete di 
infrastrutture con un piano 
d'interventi ordinarlo. Nien-
l'altro? «No bisogna chiedere 
alle aziende di intervenire a 
fianco dello Stato». Per Car
melo Conte responsabile so
cialista dei problemi del Mez
zogiorno due sono le scelle di 
fondo da fare: «Una risposta 
straordinaria alla disoccupa
zione che abbia il carattere 
dell'immediatezza e riguardi 
chi non ha mai lavorato, speri
mentando il principio del la
vorare meno, lavorare tutti»; 
«un interveruo Immediato per 
l'ammodernamento dell'orga
nizzazione periferica dello 
stato, In sedi, mezzi, strumenti 
e uomini». La filippica sociali
sta contro II «sistema giustizia» 
che Martelli aveva aperto ieri, 
è stata sviluppata da Salvo An
dò. Ma l'asprezza delle accu

se ha raggiunto toni di totale 
slìducìa nell'attuale ammini
strazione. •Votare si - cosi ha 
concluso il suo intervento An
dò - significa schierarsi dalla 
parte di quanti, garantisti e ri
formisti, credono nel primato 
della regola sull'eccezione, 
della legge sulla giustizia del 
caso per caso, e credono so
prattutto nell'imparzialità del 
giudice, non come mito del 
buon tempo antico, ma come 
valore che occorre ripristina
re, se si vuole dare nuova cre
dibilità e autentica legittima
zione alle istituzioni giudizia
rie». 

Parole dure. Anche se su un 
altro terreno non è stalo lieve 
nemmeno l'eurodeputato En
zo Mattina intervenuto l'altra 
sera sul problemi dell'ambien
te. Ma I ecologia et» solo un 
appiglio per lanciare un no, 
secco e sera» appello, ti 
«progetto etanolo» proposto 
dal gruppo Fematì. Bisogna 
opporsi - ha detto - ad una 
prospettiva del genere per ra
gioni ambientali ed economi
che». 
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POLITICA INTERNA 

Auto 
Aumentano 
del 25% 
i bolli 
s** ROMA. Stangata in arri
vo per gli automobilisti. Era 
annunciata ed è stata con-
tarmata dagli ultimi articoli 
del lungo disegno di legge 
varato Ieri dal Consiglio dei 
ministri. A partire dal primo 
gennaio prossimo, inlatti, le 
tasse automobilistiche au
menteranno del 25 per cen
to e subiranno notevoli In
crementi anche le sovrattas-
se per II diesel. Oltre all'au
mento generalizzalo della 
ta tù sulla proprietà delle 
auto a benzina (del 25*), 
varlera cosi la sovrattassa 
per gli altri tipi di veicolo: il 
superbollo annuo per gli au
toveicoli per il trasporto pro
miscuo di persone e cose 
azionati con motore diesel 
aumenterà di 33mlla lire per 
cavallo, mentre per questo 
tipo di autoveicoli con po
tenza fino a 15 cavalli la so
prattassa è (Issata In 375mlla 
lire annue. Viene elevata a 
19.500 lire annue per caval
lo la tassa speciale per gli 
autoveicoli alimentati a Opl 
e a 13,500 lire per cavallo 
quelli alimentali a gas meta
no, 

Per gli automobilisti che 
dovessero aver già effettua
to i relativi versamenti per 
l'88 prima dell'entrata in vi
gore del provvedimento sa
rà Il ministero delle Finanze 
a fissare modalità e termini 
di pagamento per poter Inte
grare I versamenti già effet
tuati, 

In sei disegni di legge la manovra fiscale per T88 

Meno Irpef, più tasse sull'auto 
Con una legge su tutta la manovra fiscale e tributa
ria ed altri sei provvedimenti «di accompagnamen
to», il governo ha concluso ieri il varo dell'intero 
«pacchetto» della Finanziaria '88 che da questa 
mattina inizia il suo cammino di discussione in 
Senato. Tra i vari provvedimenti la manovra delle 
nuove aliquote e degli sgravi Irpef e la riforma degli 
assegni familiari, oltre alla stangata sulle auto. 

ANGELO MELONE 

• B ROMA. Sono sei I disegni 
di legge che «accompagnano» 
la Finanziaria per il 1988 ap
provati Ieri dal governo Insie
me alla manovra fiscale e pa
t iscale messa a punto dai 
ministri del Tesoro, delle Fi
nanze e del Lavoro. Ed è stato 
questo settimo ddl compren
sivo di numerosi provvedi
menti che ha Impegnato a lun
go ieri mattina II Consiglio del 
ministri provocando anche il 
violento scontro sulla -tassa 
sulla salute» di cui riferiamo a 
parte. 

Revisione e detrazione del
le aliquote Irpef (con collega
ta una riforma degli assegni 
familiari), rivalutazione del 
beni di Impresa, imposta sosti
tutiva (aumentata) sugli Inte
ressi bancari, revisione del 
meccanismo che ha consenti
to le cosiddette -bare fiscali-, 
deduzione per accantona
menti a londo rischi per azien
de ed istituti di credito, proro
ga al 1990 del divieto di detra
zione Iva sulle autovetture, la 
«stangala» sulle auto già vara
ta nel giorni scorsi, le nuove 
aliquote per la tassa sulla salu
te: sono questi I provvedimen
ti compresi nel disegno di leg
ge sulla manovra fiscale e pa
rafisele varati dal governo. 

Proviamo ad illustrarli ad 
iniziare dalla manovra sulla 
curva delle aliquote e sulle de
trazioni Irpef: la nuova curva 
si prevede costerà allo Stato 
4.920 miliardi per l'88, 6.250 
miliardi per l'89 e 6.820 mi
liardi per il '90. In generale, 
come si potrà notare dalla ta
bella che pubblichiamo ac
canto, il provvedimento alleg
gerisce il prelievo fiscale per I 
redditi di importo minore ai 
dodici milioni annui (che non 
sono comunque la maggio
ranza del redditi da lavoro di
pendente) abbassando co
munque le percentuali di im
posta anche per I redditi supe
riori. In particolare, rispetto 
alla situazione attuale, va no
tato anche l'innalzamento 
della seconda fascia di reddi
to da 11 a 12 milioni. A questo 
bisogna aggiungere il ritocco 
delle detrazioni, ad iniziare 
dal «tetto» al di sotto del quale 
Il coniuge e gli altri familiari 
sono considerati a carico del 
contribuente che passa da un 
reddito di tre a quattro milioni 
(è questo il provvedimento 
duramente contestato dalle 
donne comuniste e della Cgll 
poiché penalizza indiretta
mente sia le donne che lavo
rano sia quelle «capotami-

La nuova Irpef 

Reddito (milioni di lire) 

FINO A 6 

DA 6 A 11 

DA 11 A 12 

DA 12 A 28 

DA 28 A 30 

DA 30 A SO 

DA 50 A 60 

DA 60 A 100 

DA 100 A 150 

DA 150 A 300 

DA 300 A 600 

OLTRE 600 

Aliquote '87 

12 

22 

27 

27 

34 

34 

41 

41 

48 

53 

58 

62 

Aliquote '88 

11 

22 

22 

26 

26 

33 

33 

40 

45 

50 

55 

60 

N.B. - Gli scaglioni sono stati spezzati nella tabella per consen
tire un confronto omogeneo. 

glia»). Per il coniuge a carico 
fattuale detrazione di 360mila 
lire viene elevata a 420mila 
già per 187, passa a 462mita 

rir ì'88 ed a 504mita nell'89. 
questo il provvedimento «in 

favore della (amiglia mono
reddito» sul quale hanno insi
stito i sindacati e che Ieri è 
stato particolarmente sottoli
neato da Gava. Collegati ci so* 
no gli aumenti per le spese di 

produzione del reddito per i 
lavoratori dipendenti la cui 
detrazione dalie 492 mila lire 
attuali passa a 516mila nell'88 
e a 540mila nell'89. Aumenta 
infine anche l'ulteriore detra
zione per i redditi di lavoro 
dipendente non superiori a 11 
milioni e passa da 156mila lire 
a 228mila. 

Infine, per un onere com
plessivo di 550 miliardi nell'88 

e 1.100 miliardi nell'89, è sta
ta varata la cosiddetta «rifor
ma degli assegni familiari»: i 
tradizionali assegni o gli altri 
trattamenti analoghi verranno 
sostituiti dal primo luglio '88 
da un «assegno per il nucleo 
familiare» i cui effetti pratici 
vanno ancora meglio compre
si. 

Sul versante delle imprese 
numerosi i provvedimenti. 
Uno prevede la possibilità per 
aziende e istituti di credito di 
uno specìfico accantonamen
to per i crediti nei confronti di 
paesi stranieri riconosciuti in 
via di sviluppo. Insieme un 
provvedimento sulla rivaluta
zione dei beni aziendali: so
no, in sostanza, una serie di 
disposizioni che consentono 
alle imprese di rivalutare tutta 
una serie di beni nei loro bi
lanci in modo che questi cor
rispondano alla reale situazio
ne aziendale. Su queste voci si 
pagherà l'Irpeg, ma in una 
quota par) soltanto ad un 
quarto del loro valore. È un 
provedimento che lascia per
plessi. Se, infatti, lo Stato ot
tiene In questo modo un van
taggio immediato (le tasse sul 
25% del valore) alla lunga 
questo può finire per essere 
un regalo alle imprese, tanto 
maggiore quanto più cospicui 
sono i beni rivalutati. Ci sono 
poi norme restrittive sulla elu
sone fiscale e per evitare il 
ripetersi del fenomeno delle 
cosiddette «bare fiscali» (l'ac
quisizione di una azienda in 
crisi da parte di una sana per 
acquisirne anche il deficit da 
detrarre dalle tasse): un prov
vedimento ormai in clamoro
so ritardo. Le maggiori opera
zioni, anche nelle partecipa

zioni statali, sono ormai con
cluse. 

Infine il tanto contestato 
provvedimento di aumento 
dal 25 al 30 per cento della 
ritenuta operata da banche ed 
amministrazione postale sugli 
interessi corrisposti a deposi
tanti e correntisti. Le banche 
hanno già fatto sapere che so
no disposte a rispondere in
nalzando 1 tassi, ma questo fi
nirà per favorire soltanto I 
grossi risparmiatori e comun
que si ripercuoterà anche sui 
prestiti. 

Insieme a questa «legge 
omnibus» sulla manovra fisca
le - che contiene anche le 
norme sulla tassa per la salute 
e la stangata sulle auto di cui 
riferiamo accanto - il governo 
ha varato l'ulteriore normativa 
di accompagnamento alla leg
ge Finanziaria. Sono state ab
bozzate le prime norme per il 
programma di salvaguardia 
ambientale 88-90, la discipli
na per la finanza regionale, le 
misure urgenti per la promo
zione deiresportazlone, l'ac
celerazione per le procedure 
nell'esecuzione delle opere 
pubbliche, la ristrutturazione 
del servizio sanitario naziona
le e - particolarmente attesa -
la modifica della disciplina 
del mercato del lavoro. Que
sto ultimo provvedimento 
contiene alcune novità: viene 
lasciata la facoltà al datore di 
lavoro di assumere con chia
mata nominativa (ad alcune 
condizioni), si modifica il si
stema della cassa integrazio
ne (corrisposta solo ad azien
de che presentino un pro
gramma di superamento della 
crisi). Infine si istituisce il di
scusso fondo per l'occupazio
ne nel quale confluiranno gli 
attuali contributi Gescal. 

Tassa sulla salute 

Tutto come prima 
Il Pli minaccia la crisi 
Goria: «Ne ridiscuteremo» 
• I ROMA. Hanno bruciato 
sul tempo anche il primo dei 
ministri in uscita dallo scalone 
di palazzo Chigi. Volti scurissi-
mi. atteggiamento insofferen
te, il vicesegretario del Pli -
Egidio Sterpa - ed il responsa
bile economico Beppe Pac
chetti anticipano la conclusio
ne del Consiglio dei ministri 
che sta per varare la manovra 
fiscale e tributaria e fanno 
esplodere il «caso tassa sulla 
salute». Annunciano che II go
verno ha violato i patti, che il 
loro rappresentante - il mini
stro Zanone - ha mobilitato 
tutt'altro genere di armamenti 
dando battaglia per quasi tre 
ore prima di far mettere a ver
bale il proprio parere negativo 
e - concludono - il gruppo 
liberale è pronto a votare con
tro la manovra in Parlamento. 

Motivo? «U riduzione della 
tassa sulla salute è irrisoria, 
una presa in giro del contri
buente». Il contributo dei la
voratori autonomi al Servizio 
sanitario nazionale è stato In
fatti ridotto dello 0,5%. una ci
fra assolutamente interiore al 
2 o 2,5% «promesso» dal go
verno nelle scorse settimane. 

Vediamo come varia la tas
sa. L'aliquota viene appunto 
ridotta dello 0,5% passando 
dal 7,50% attuale a 7%. Il prov
vedimento entra In vigore già 
da quest'anno, per cui chi 
avesse già pagato lo 0,50% in 
più versato verrà considerato 
un acconto per l'88 (si dovrà 
limitare quindi a pagare il 
6,50%). Più consistente la ri
duzione dal primo gennaio 
dell'89, quando l'aliquota pas
serà al 5%. Uno sgravio di mo
destissime dimensioni è previ
sto anche per il lavoro dipen

dente: Il contributo sanitario, 
in questo caso, scenderà del
lo 0,35% passando dall'attuale 
10,95 al 10,60* del prossimo 
anno 01 9,40% sarà a carico 
del datore di lavoro, 11,20* « 
carico del lavoratore). 

Questa la manovra dalla 
quale emerge In sostanza, e la 
cosa non può che lasciare 

S«occupati, l'assoluta knmo-
llità della situazione. E la più 

classica delle montagne che 
ha partorito II più classico del 
topolini, dopo settimane di di
scussioni, minacce di ritorsio
ni politiche, ricorsi a valanga 
da parte di associazioni di 
professionisti, durissime con
testazioni dal mondo del lavo
ro autonomo. E, si 6 detto, ha 
Innescato Ieri anche un caso 
politico dal contomi non tra
scurabili. E evidente dalle di
chiarazioni rese alla fine della 
seduta dal ministro Zanone: 
•Ho fatto mettere a verbale 
dei lavori del Consiglio la mia 
valutazione contraria al prov
vedimento nella torma tn cui è 
stato presentato, la riduzione 
- ha aggiunto - è simbolica. 
Le aspettative di chi deve pa
gare non resteranno soltanto 
Irustrate, ma anche irrise». 

Ed è un messaggio, quello 
del Pli, che non è rimano Ina
scoltato: con un paradossale 
capovolgimento (questo, si, 
davvero sconcertante) In se
rata Goria con un colpo di tre
no ha latto emettere un comu
nicato per dire • poche ore 
dopo aver approvato II prov
vedimento - che «la natura 
della questione è tale da con
sentire in presenza di convin
centi proposte alternative un 
sereno riesame durante II di
battito parlamentar». 

Preoccupato discorso nell'audizione al Senato 

Ciampi critico su spesa e fisco 
«L'88 sarà difficile e pieno di pericoli» 
Perplessità, riserve, dubbi, preoccupazioni. Forse 
sfiducia, C'era tutto questo in quelle tredici cartelli
ne che ieri il governatore della Banca d'Italia Carlo 
Aieglio Ciampi ha letto davanti alle commissioni 
Bilancio di Camera e Senato nell'immediata vigilia 
dell'avvio dell'esame parlamentare della manovra 
economico-finanziaria del governo. Da oggi la leg
ge finanziaria è al vaglio dei Senato. 

QIUSCPN F. MINNEUA 
atta ROMA. È stato come un 
lungo chek-up dell'economia 
e della finanza pubblica, dura
to l'Intera giornata con teatro 
le aule di palazzo Madama. I 
senatori e I deputati delle 
commissioni Bilancio hanno 
ascoltato prima II Governato
re e poi i prolessori Spaventa 
per II Cor, Attonl per l'Ira, Tan-
lazzi per Prometei», Saraceno 
per la Svlmez, In aula hanno 
preso la parola I ministri del 
Tesoro Giuliano Amato e del 
Bilancio Emilio Colombo. 

L'attenzione - anche per la 
severità delle riflessioni e l'au
torevolezza dell'Istituzione -
l'ha polarizzata Carlo Azeglio 
Ciampi, E preoccupato il Go
vernatore: per quel che e av
venuto di negativo quest' an
no dal lato della llnanza pub
blica e del suo controllo, per 
le speculazioni sulla lira mes

se in atto fra agosto e settem
bre, per quel che potrà avve
nire il prossimo anno. Ciampi 
ha parlato con grande cautela 
e discrezione, ma ciò non to
glie che la Banca d'Italia nutra 
perplessità sulla manovra va
rata dal governo. L'obiettivo 
di contenimento del disavan
zo è stato mancato - ha esor
dito Ciampi - ed ora il gover
no ripropone l'obiettivo del 
109mila miliardi per l'88. Poi
ché l'onere per Interessi salirà 
da 75mlla a 83mlla miliardi, il 
disavanzo primario (le spese 
al netto degli interessi sui de
bito pubblico) dovrebbe 
scendere da 34 mila a 26mlla 
miliardi: ciò «Implica un'azio
ne incisiva sulle diverse com
ponenti della spesa e dell'en
trata». Pallili anche gli obiettivi 
relativi alla bilancia dei paga
menti e all'inflazione. 

Ciampi ha ricordato un suo 
ammonimento della primave
ra scorsa: la necessità di 
«un'azione correttiva anche 
dal lato delle entrate» per ri-

' durre eluslone, evasione, ero
sione degli Imponibili. E, Inve
ce, «Il governo ha annunciato 
ora» Il ricorso all'aumento 
dell'Iva che provocherà effetti 
di rialzo dei prezzi. «E un co
sto non indifferente e non 
scevro di pericoli», ha avverti
to il Governatore suggerendo 
una manovra complessiva di 
grande respiro per riassorbire 
questo costo. Se permane il 
conflitto tra politica moneta
ria ed esigenze di finanzia
mento del fabbisogno e di ge
stione del debito pubblico, 
questo conflitto si ripercuote
rà sul livelli del tassi di interes
si. 

Ciampi ha raccontato quel 
che è successo nell'economia 
Italiana dalla primavera e dal
l'autunno. Le preoccupazioni 
iniziano, appunto, In primave
ra con i segni di debolezza 
della domanda mondiale, con 
la domanda interna sostenuta, 
l'espansione oltre il previsto 
del disavanzo pubblico, l'ele
vata formazione dei redditi 
per i rinnovi contrattuali e re
lativi arretrati, il peggioramen
to della bilancia del pagamen
ti, l'Inflazione in ripresa, l'in
debolimento della domanda 
di titoli di Stato, l'accelerare 

dei depositi e del prestiti in 

Ir. denotare - te ha latto 
Silvano Adriani - che in que
ste ^ojtdltìpnl il̂ pentóparUta 
ha portato il paeseaileeiezio
ni anticipate prorraendo per 
lunghi mesi una situazione di 
non governo dell'economia e 
della finanza pubblica con 
conseguente gestione eletto
rale dei conti pubblici (Ciampi 
ha parlato più sommessamen
te di «motivi di incertezza-). 
Cosi all'inizio di luglio per fi
nanziare il fabbisogno sono 
stati rialzati i rendimenti dei 
titoli, mentre si registravano 

Rressioni sul cambio e c'era la 
ifia di capitali dopo le misure 

valutarie di liberalizzazione 
decise a maggio. Un movi
mento che diventava «improv
visamente ed eccezionalmen
te violento* in agosto. In una 
ventina di giorni Bankitalia ha 
bruciato oltre 5 miliardi di dol
lari per far fronte all'assalto 
speculativo. Intanto, il 27 ago
sto, il governo varava una 
stretta fiscale da 3500 miliardi 
per quattro mesi. La pressione 
sulla tira riprendeva a settem
bre in presenza di una doman
da fiacca di titoli: di qui le mi
sure di stretta creditizia prese 
Il 13 settembre. 

Ora, il Governatore spera 
nella legge finanziaria e nei 
provvedimenti che l'accom

pagneranno e punta su un'a
zione «Incisiva- di politica • 
economica nelle sue tre com
ponenti: di bilancio pubblico, 
dei redditi, monetarii). Ma non 
si nasconde che gli oneri sul 
debito corrono a velocità 
doppia rispetto al reddito na
zionale, e che il finanziamen
to del Tesoro sul mercato sarà 
cosa ardua perché il processo 
di allungamento delle scad 
enze medie del debito s'è in
terrotto. 

Perciò non è chiaro perché 
Ciampi abbia risposto negati
vamente alla domanda posta 
da Alfredo Reichlin sulla pos
sibilità di delineare una strate
gia di riduzione dell'indebita
mento puntando da subito su 
una sensibile (progressiva 
contrazione dei tassi reali. E 
vero che Ciampi non ha esclu
so la necessità di operare sul
lo stock del debito e di ridurre 
i tassi reali. Ma è un'operazio
ne che andrebbe fatta quando 
sarà azzerato il deficit al netto 
degli interessi. iNon condivì
diamo questa divisione in due 
tempi - ha replicato Silvano 
Anoriani -; già oggi è possibi
le intervenire su entrambi i fat
tori. E impossibile immagina
re una politica dei redditi che 
mantenga cosi alti i rendimen
ti dei redditi da capitale per
ché sarebbe inevitabile un'ul
te riore redistribuzione dei 
redditi a danno dei lavoratori. 

Stivano Androni Carlo AHQIIO Ciampi 

Può darsi che il Governatore -
ha concluso Andriani - riten
ga fatate una politica moneta
ria rigida perché non ha fidu
cia nella capacità del governo 
e della maggioranza di acon
trollare e risanare la spesa 
pubblica. Ma se è così, questo 
dato dovrebbe emergere più 
chiaramente». 

Per quanto riguarda i titoli 
pubblici, nel 1988 ne scadran
no 3S0mi(a miliardi, un terzo 
del prodotto interno. Trenta
mila miliardi di emissioni al 
mese per rinnovarlo, più le 
nuove emissioni per far fronte 
al deficit d'esercizio. «Situa
zione anomala» nota Ciampi 
che «condiziona il governo 
della moneta». In gioco è «la 
credibilità intemazionale del
l'Italia». 

Dopo Ciampi, sono arrivati 
i centri di ricerca privati. Gli 

istituti, come d'altronde l'I
seo, prevedono che la mano
vra governativa indurrà una ri
duzione del tasso di crescita 
dell'economia intorno all' 1 
per cento, mentre il ministro 
Colombo si ostina a propinare 
previsioni ottimistiche. Pro
fonde riserve anche sulla ma
novra fiscale: le misure In par
te si neutralizzeranno con l'u
nico effetto certo di spingere 
in su l'inflazione. Come, del 
resto, aveva rilevato Ciampi. 
Ecco come ha riassunto que
ste audizioni Nino Andreatta, 
de, presidente della commis
sione Bilancio del Senato: 
«Una manovra di breve termi
ne, non chiara nel suo signifi
cato economico e tale da su
scitare preoccupazioni per il 
1989». Un bel viatico per i 
provvedimenti del governo da 
oggi al vaglio di palazzo Ma
dama. 

Trentin: «Mina vagante per i lavoratori» 
Le opinioni dei sindacati sulla manovra economica 
del governo non coincidono. Mentre la Cisl di Marini 
e la Uil non nascondono la soddisfazione per aver 
viste accolte alcune richieste del movimento sinda
cale, la Cgil resta molto critica. Ieri a Viareggio, al
l'assemblea nazionale dei delegati, Trentin na dato 
voce a questa insoddisfazione parlando di rischio di 
una «manovra conservatrice contro i lavoratori». 

PAI NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

Bruno Trentin 

• l VIAREGGIO. Poche battu
te per capire che non la pen
sano proprio allo stesso mo
do. Franco Marmi, leader del
la Cisl, parlando il primo gior
no all'assemblea dei delegati 
di Viareggio, aveva esaltato gli 
accordi raggiunti col governo 
sui!'irpef e sugli sgravi fiscali. 
Su tutto 11 resto, su tutta la ma
novra finanziaria del governo, 
aveva taciuto, o quasi. A «cor
reggere il tiro» ci ha pensato 
Bruno Trentin, segretario del
la Cgil che coordina la com
missione «politiche economi
che» dell'assemblea. Ha detto 
Trentin: se non Interveniamo 
a correggere le storture più 
evidenti, «la Finanziaria ri
schia di tradursi in una nuova 

controffensiva conservatrice 
nei confronti dei lavoratori». 

E le misure sull'lrpef e sugli 
assegni familiari? «Un argine 
di fango» davanti alla Finan
ziaria. La Cgil è consapevole 
della differenza di giudizio 
con gli altri sindacati sui risul
tati del confronto col gover
no. E, una volta tanto, non ta
ce su queste diversità. Dice 
ancora Trentin: «Commette
remmo un errore grave se 
pensassimo, come sembrano 
pensare alcuni amici della Cisl 
e della UH, che la battaglia sul
la Finanziaria è già conclusa 
solo perché abbiamo - e sot
tolineo: forse - riconquistalo 
per l'anno prossimo alcuni fra 
i molti impegni assunti dai go

verni precedenti e che avreb
bero dovuto trovare applica
zione nel 1986 e nel 1987». 
Questo non vuol dire sottova
lutare quel che si è conquista
to. Anzi, quelle misure a soste
gno delle famiglie monored
dito dimostrano - l'hanno 
detto un po' tutti in Cgil - «che 
esistono le possibilità di una 
lotta vincente del movimento 
sindacale». Il problema, però, 
è capire a cosa devono «servi
re» questi risultati. «Non certo 
a contrabbandare per vinta 
una battaglia sulla Finanziaria 
che non è mai stata data», per 
usare ancora le durissime pa
role di Trentin. E allora per 
che cosa? La Cgil definisce 
quei risultati sull'lrpef e sugli 
sgravi fiscali come un «cu
neo». Sono solo un cuneo per 
«aprire spazi, anche dentro 
questa Finanziaria, per una 
politica di occupazione e di 
riforme». 

Dunque, la vertenza col go
verno deve ancora iniziare. 
Certo, nella Cgll sanno bene 
che gli obiettivi che si sono 
posti (la piena occupazione, 
la valorizzazione del lavoro, 
una vera riforma fiscale: temi 

che sono anche alla base del
la discussione in questa as
semblea) richiedono anche 
tempi molto più lunghi della 
Finanziaria. Ma con il docu
mento economico di Goria ci 
si gioca anche un «pezzo di 
futuro». «Sì - dirà ancora Tren
tin -, con le battaglie di questi 
giorni decidiamo se ci apria
mo gli spazi per imporre i no
stri obiettivi, oppure se sce
gliamo di subire ancora per un 
anno (ma nella coscienza e 
nella fiducia del lavoratori sa
rà molto di più) le condizioni 
dettate dalle nostre contro
parti e dai nostri avversari». 

Ma davvero la Finanziaria 
sottende una politica econo
mica «punitiva» ne) confronti 
dei lavoratori? «Guardo ai fatti 
non alle parole - aggiunge an
cora il segretario della Cgil - e 
sono fatti molto concreti le 
misure che si intendono adot
tare per cancellare i rinnovi 
contrattuali del pubblico im
piego Non sono parole, ma 
fatti, o intenzioni molto cor
pose quelle che hanno porta
to il governo a respingere una 
vera riforma del prelievo fisca
le. Ancora, non sono parole, 

ma sono fatti, la riduzione dei 
flussi di spesa per l'occupa
zione...». Il sindacato dice an
cora di più: dice che questa 
Finanziaria punta a ledere il 
diritto di contrattazione. Co
me? Perché? Trentin lo spiega 
con questo ragionamento: 
con la Finanziaria il governo 
ha mandato agli industriali un 
messaggio precìso. Ha detto 
loro, in sostanza: visto che au
mentano di tassi dì interesse 
reali, «rifatevi» sulle condizio
ni di lavoro, sui salari. «Rifate
vi» bloccando la contrattazio
ne. E se questo è il «piano de
gli avversari», il sindacato ha 
una sola possibilità- ricostrui
re, su precisi obiettivi, l'unità 
delle tre confederazioni. Le 
differenze di giudìzio, i con
trasti, dentro i sindacati così 
come dentro la Cgil, Insomma 
devono diventare l'occasione 
«per un libero confronto d'i
dee fuori da ogni settarismo o 
integralismo di corrente». De
vono diventare l'occasione 
per un confronto che ha co
me obiettivo la ripresa del sin
dacato. Di un sindacato che 
oggi ha bisogno di «unità», e 
non di recriminazioni. 

Il «buco» degli enti locali 
Si annuncia una raffica 
di aumenti tariffari 
per i servizi comunali 
• • ROMA. La battaglia e il 
rato di questa sera sugi) 
emendamenti al decreto per 
la finanza locale dovrebbero 
chiudere il lungo braccio di 
ferro tra governo e Comuni. 
Nonostante qualche spiraglio 
possibilista lasciato balenare 
ieri da esponenti della mag
gioranza, il governo mantiene 
una posizione dì netta intran* 
sigenza. Da quanto hanno 
detto in aula i sottosegretari 
Russo, Matvestio e Gitti tutto 
lascia ritenere che ì «buchi» 
negli stanziamenti '87 e '88 
saranno coperti attraverso 
uno sfrenato ricorso ad au
menti tariffari. E non é nean
che escluso che all'ultlm'ora 
vengano rispolverati balzelli 
estemporanei sul tipo di quelli 
che negli anni scorsi sì sono 
chiamati Socof o lasco. Per ì 
cittadini - che in ultima analisi 
pagano la politica di restrizio
ne finanziaria portata avanti 
dai governi - si profila dunque 
un rincaro dei servizi comuna
li (asili nido, scuole materne, 
assistenza agli anziani ecc.); 
addizionali sulle bollette del
l'energia elettrica, dell'acqua, 
della nettezza urbana; rincari 
delle tasse per l'occupazione 
di aree comunali e per gli spa
zi pubblicitari. I nodi irrisolti 
restano dunque quelli del mil
le miliardi per il pagamento 

A sei anni dalla sua morte Rosetta 
con Anna Benedetta Margherita e 
Angelo ricordano con tanto alletto 

GIUSEPPE LOY 
Roma, 7 ottobre 1987 

6-10-1984 6-10-1987 
ROBERTO SERENO 

Nel terzo anniversario della sua 
scomparsa la mogi» Tereslna To-
setto, unitamente a Silvia, lo ricor
da con tanto rimpianto. In memoria 
sottoscrìve per I Unità. 
Torino, 7 ottobre 1987 

Le compagne e I compagni della 
31* sezione del Pei sono vicini ad 
Antonio Crepaldi nel dolore per la 
scomparsa del 

FRATELLO 
In memoria sottoscrìvono per IV-
/..(a. 
Tonno, 7 ottobre 1987 

Salvatore e Valeria, Gino ed Adele 
sono vicini al compagno Adriano 
per la perdita della cara mamma 

FELICITA BRUNO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 7 ottobre 1987 

Maria e Beppe Zappi porgono sen
tite condoglian» all'amico e com
pagno Adriano per la perdita della 
mamma 

FELICITA 
In memoria sottoscrivono per IV-
mia. 
Torino, 7 ottobre 1987 

degli aumenti salariali ai di
pendenti degli enli locali; dei 
350 miliardi per la copertura 
delle rate del mutui contratti 
nell'86; il deficit accertalo Clic 
ammonta ormai a 1300 miliar
di. A fronte di questi proble
mi, hanno osservato (lavino 
Angius, Bruno Solatoli « Maria 
Taddei che per II Pel sono in
tervenuti ieri nella discussione 
generale In aula, il governo 
non sa proporre altro eh: la 
biennalizzazione delle norme 
'87; il che equivale a dire la 
biennalizzazione di un deficit 
enorme. Il Pei chiede che per 
1*87 siano coperti almeno I di
savanzi causati dal contratto 
del personale e dalle rate dei 
mutui (1350 miliardi in totale) 
e che l'estensione della nor
mativa anche all'88 sia auto
rizzila solo se nel frattempo I 
trasferimenti '87 saranno (tati 
adeguati sulla base delle ri
chieste delle associazioni (lat
te proprie dai comunisti). An
gius ha anche citato le dire 
contenute nel libro bianco re
centemente pubblicato dal 
Pei; negli ultimi anni il sistema 
delle autonomie è stato co
stantemente tenuto al di sotto 
dei riferimenti economici più 
significativi: Pil, tasso d'infla
zione, entrate fiscali, spese 
complessive dello Stato, 

D O D A 

Gianni e Maria partecipano al lutto 
di Adriano e si stringono «I suo do
lore por la perdita della sua tram-
ma 

FELICITA 
Sottoscrivono per IVnia. 
Torino, 7 ottobre 1987 

E' morto il compagno 
ANNIBALE CHIBEUINI 

astrarrai 
Avvocato, partigiano eombatwile, 
aveva comandato le Sap par N set
tore occidentale della citi», Iscritto 
dal febbraio 1945 al Pel, ha sempre 
saputo Intrecciare nella sua vita 
l'impegno politico e la protettene 
scelta con specifica alterinone al 
mondo del lavora. Ha condotto e 
vinto, nelle aule di statina. moire 
battaglie per la olle» della salute 
sul posto di lavoro. Appassionato 
sportivo, è «tato anche vicepresi
dente della Federazione italiana 
nuoto e presidente del Genova 
nuoto. I funerali si terranno giovedì 
in torma privata. Alla molile lucia 
ed al figli Sandro e Clara le più ten
tile condogUanae del compagni 
della sesione di Boglìasco. dèlia 
Federazione e della redaihn* de 
IVnilà. 
Boglìasco, 7 ottobre 198? 

Un anno la ci lasciava 
MARIO CIBRARIO 

La llglla Bratta con Alessandro ed il 
piccolo Marco vogliono ricordarlo 
a tutti colora che l'hanno «limato 
come partigiano combattente, mili
tante per la pace ed il pntresw < 
come uomo. In memoria aoltoacn-
vonoperftjtatà. 
Torino, 7 ottobre 1987 

l'Unità 
Mercoledì 
7 ottobre 1987 



POLITICA INTERNA 

Così cambieranno le Usi 

Diventeranno aziende pubbliche 
Alle Regioni il compito 
di far quadrare i bilanci 

«Autonomi» i grandi ospedali 

Donat Cattin promette 
non più di 15 giorni 
d'attesa per il ricovero 

Il ministro vuole i manager 
Le Uniti sanitarie italiane entro il 1990 diventeran
no aziende pubbliche, dirette da un manager as
sunto con contratto privato. Gli ospedali «a rilevan
za regionale» diventeranno autonomi dalle Usi e 
.saranno gestiti da consigli di amministrazione. Le 
Regioni avranno (l'unico?) compito di «far quadra
re iconti». Queste le linee generali del progetto di 
riforma presentato da Donat Cattin. 

ANNA MORELLI 

ga> ROMA. Con la stessa so
spetta Ireltoloslta con cui è 
stato preparato, Il Consiglio 
del ministri Ieri ha «liquidato», 
lavandosene le mani, Il pro
getto di «riforma» della saniti 
di Donat Cattin. Ora II disegno 
di less« approvato dal gover
no dovrà seguire il suo norma-

, le Iter parlamentare e non po
trà andare a regime (ammes
to che tulio vada liscio) prima 

del 1990. La razionalizzazione 
del sistema e la riduzione de
gli sprechi sono, secondo il 
ministro, alla base di questa 
proposta che smonta alcuni 
fondamentali capisaldi della 
•833»; svuota di contenuto e 
ruolo enti locali e Regioni at
tribuendo loro solo funzioni 
di «cassa»; provoca nuovi e 
preoccupanti squilibri nell'as
sistenza Ira cittadini del Nord 

e del Sud del paese; ricostitui
sce (nel caso degli ospedali) 
situazioni anteriori al 1978. 
•L'unico ticket che doveva es
sere Introdotto - ha commen
tato Donat Cattin con I giorna
listi - è quello sulla "conven
zionata estema" (esami di la
boratorio e visite specialisti
che) e non è stato applicato 
per ragioni "politiche , ma 
poiché gli sprechi ci sono, il 
contenimento si cerca di farlo 
cambiando la struttura». 

Vediamolo allora questo 
cambiamento di struttura nel
le sue linee più generali: 

1) Le Usi diventeranno 
aziende pubbliche gestite da 
un direttore generale-mana
ger, assunto con contratto pri
vato. A chi ha obiettato che 
non elsste allo stato attuale sul 
mercato questa figura (che 
comunque va adeguatamente 
retribuita) Donai Cattin ha ri
sposto che «manager si diven

ta sul campo di battaglia»; 
2) gli ospedali di «nievanza 

regionale» e -ad alta specializ
zazione» avranno autonomia 
amministrativa e tornano ad 
essere aziende ospedaliere 
autonome; 

3) su Igiene pubblica, sicu
rezza del lavoro e saniti pub
blica veterinaria saranno isti
tuiti del «servizi provinciali» 
per la prevenzione collettiva 
con funzioni di coordinamen
to e di stimolo dell'attività del
le Usi; 

4) a «fianco» dell'assessora
to regionale alla saniti sarà 
creata un'agenzia regionale 
con funzioni di indirizzo tec
nico-finanziario, ma anche di 
vigilanza e di consolidamento 
dei bilanci per le usi e per gli 
ospedali autonomi. Le Regio
ni - ha precisalo Donai Cattin 
- saranno le strutture «termi

nali» del sistema, incaricate di 
«far quadrare I conti»; i bilanci 
«in rosso» dovranno essere 
necessariamente coperti; 

5) le Usi e le aziende ospe
daliere saranno «obbligate» a 
semplificare le procedure bu
rocratiche. Cosi dovranno 
adottare il sistema delle pre
notazioni sia per le visite am-
bulatonali sia per i ricoveri. Il 
cittadino non dovrà aspettare 
più di 15 giorni per entrare in 
ospedale «altrimenti - ha det
to ancora il ministro - obbli
gheremo i nosocomi ai dop-
ppi turni per le camere opera
torie. Quando poi respingono 
i pazienti adducendo la man
canza di posti letto, mandere
mo a controllare polizia e ca
rabinieri»; 

6) gli utenti del Servizio sa
nitario nazionale potranno vi
gilare e lare proposte attraver
so apposite consulte elettive; 

7) una commissione nazio

nale «per la verifica delia con
dizione dell'anziano», ncove-
rato per motivi sanitari o so
cio-assistenziali, avrà diritto 
d'accesso e controllo in istitu
zioni sia pubbliche che priva
le. Fra i suoi compiti anche 
l'obbligo di tenere l'elenco 
dei luoghi di ricovero e con
trollarne gli standard di assi
stenza e di costo. In questo 
campo - lo ricordiamo - sono 
stati anche annunciati investi
menti pluriennali per 30mila 
miliardi; 

8) si dovranno definire cri
teri per la stipula di conven
zioni con le associazioni di vo
lontariato; 

9) è prevista una delega al 
governo per la modifica della 
contabilità di Usi e ospedali 
autonomi, attraverso «centri 
di costo»; 

IO)sarà istituito un e 

Prime reazioni al progetto di Donat Cattin 

«Legge male applicata» 
de profundis per la 833 

'" I medici chiederanno uno statuto speciale della 
professione per voce dell'Anaao, che apre oggi il 
suo congresso. Ma Donat Cattin non ci va. Intanto 
fioccano i primi giudizi sulla sua proposta. Pollice 
verso dalla Uil, da diversi assessori regionali alla 
Sanità, dal medici di famiglia. Appoggio dalla Cisl. I 
liberali incalzano: se il riassetto delle Usi non passa, 
proporranno un referendum contro la «833». 

•a l ROMA. Donai Cattin non 
andrà a) congresso dell'A
naao, il sindacato del medici 
ospedalieri, che prende il via 
oggi a Ischia. Ufficialmente 

, par ragioni di salute. «Vorrà 
. dire che apprenderemo dalla 
, .«lampa, o per voci riferite da 
su »t<?l, Il reale e dellnjtivp conte-
, nulo della riforma», commen

ta compassato Aristide Paci, 
, segretario dell'organizzazione 
à che rappresenta trentamila 

medici, Sul fuoco di questo 
, autunno caldo della Sanità 
. l'Anaao mette una richiesta 
, non da poco; garantire al me

dici uno sialo giuridico parti
colare, che definisca la pecu-

, Ilarità di quesla figura, diversa 
da altri prolessionlstl. 

Intanto cominciano a pren-
" dere quota inquietudini e dis

sensi circa II mega progetto 
. del ministro. I liberali, appena 

concluso il consiglio del mini-
, airi, Si» lo Incalzano. France

sco De Lorenzo, ex ministro 
dell'Ambiente, ha detto fuori 
dai denti che «il sistema sani
tario non sarà In grado di ri
trovare efficienza ed equlll-

-> ' brio finché lo Stato opererà In 
regime sostanziale di mono-

'. pollo. Il PII - ha proseguito De 
Lorenzo - la di questo una ra
gion* della sua permanenza 
nel governo... Bisogna che II 

D NEL PCI C 

Gli impegni 
previsti 
per oggi 

Gonveeealonl. I senatori comuni
sti reeponsabili do! gruppi di 
commlealone «ono convewati 
per oggi mercoledì 7 ottobrt al
ta or» 16,30 

Il comitato dtiatilvo dal gruppo dal 
aviatori comunisti e convocato 
par giovedì 8 ottobre elle ora 
16,30.ql l/aasemblee dal grup
po dai aanatori oomunlttl gii 
convocata par venerdì Q e rin
viale a martedì t3 ottobre alle 
«e 9.30, 

I deputali comunisti aono tenuti ad 
easore presenti a c n i * aooei lo-
ne alcune alla eeduts pomeri
diana di oggi, mercoledì 7 e a 
quelle di giovedì a e venerdì 9 
ottobre. 

II Comlioto direttivo del gruppo dei 
deputati oomunlatl e convocato 
per oggi mercoledì 7 ottobre el
le ore 9. 

L'aaaamblea del gruppo dal deputa
ti oomunlett e convocata per 
oggi mercoledì 7 ottobre alle 
Sita. 

Giovedì 0, alle oro IO, preaeo l'aule 
S di Ultore dall' Università di 
Rema «U Sapiente», oseem-
blea della Foci In eccellono del 
ventèlimo annlveraario della 
morte di iCrtet Guevara, con 
Olen Carlo Paletta. Pietro Pole
ne e Nicole Zlnoarettl. e le 
proierlone dal film «Mio figlio II 
Che» 

disegno di legge sulla raziona
lizzazione dell'Usi sia appro
vato contestualmente alla Fi
nanziaria. Altrimenti I liberali, 
per tutelare I diritti del cittadi
no, saranno costretti a ricorre
re all'iniziativa referendaria 

. già annunciata», La Cisl defini
sce invece positiva l'Iniziativa 
di Donat Cattin, salvo riserve 
sul contraili privali al manager 
e l'autonomia degli ospedali. 

L'assessore alla Sanità del
l'Umbria, il comunista Guido 
Guidi, ha boccialo la proposta 
Donai Cattin perché «Inade
guata», «Non slamo per la 
conservazione acrilica dell'e
sistente - dice Guidi - ma 
quesla proposta non va per
ché dice di voler scongiurare 
le lollizzazionl ma intanto au
menta la presenza di organi 
politico-gestionali; accanto a 
quelli delle Usi, che restano, 
avremo i consigli di ammini
strazione degli ospedali e del 
presidi multinazionali. Inoltre 
• prosegue Guidi - si genera 
l'Illusione di poter utilizzare 
manager che in lealtà non esi
stono e non si fa nulla per ri
muovere le norme di gestione 
amministrativa e finanziarle 
attuali, (onte di lentezze e 
inelflcienze». Della stessa opi
nione Carlo Fiordaliso, segre
tario generale della Uil Sanità: 

AMatera 

Due operai 
uccisi da 
una frana 
• • CRACO (Malora). Una 
massa di terriccio, staccatasi 
nel pomeriggio da un pendio 
lungo la strada provinciale 26 
Craco • San Mauro Forte, nel 
Materano, ha travolto ed ucci
so due operai che stavano la
vorando nella zona Le vittime 
sono Vito Di Sisto, di 53 anni, 
e Giuseppe Rinaldi, di 52, en
trambi di Stigliano (Malera) 

Lo smottamento ha investi
to anche un altro operaio, 
Rocco Rinaldi, di 57 anni, fra
tello di una delle vittime, il 
Suale è ricoveralo nell'ospe-

ale di Stigliano con prognosi 
di dieci giorni. 

I cadaveri dei due operai -
sepolti da olire due metri di 
terra - sono stali recuperati in 
serata da squadre del vigili del 
fuoco di Pollcoro (Matera). 
Gli operai - a quanto è stato 
accertato - sono stati travolti 
mentre erano nel fossato sca
valo lungo la strada dove sta
vano sistemando gabbie di 
contenimento di rete metalli
ca. La squadra era composta 
da quattro persone una delle 
quali e riuscita a fuggire e ad 
evitare di essere investita dal 
terriccio. 

Invece di frenarla si raddop
pia, con 1 doppi consigli, l'in
fluenza dei politici. Mario Bo
ni, segretario del sindacato 
medici di famiglia si dichiara 
assai scettico: Donai Cattin ha 
latto lutto da solo, senza con
sultare nessuna, neppure I sin
dacati, Il suo progetto resterà 
Impantanato In parlamento. 
Anche l'assessore alla Sanità 
della Regione Emilia Roma
gna Riccarda Niccoli giudica 
fa ricelta Donai Cattin troppo 
frettolosa. «Si rischia di non 
sanare I mali veri del sistema 
sanitario, provocando Invece 
altri disagi. Guardo con terro
re - ha detto - ciò che attende 
le Regioni»... 

..Bfetc^Wo 
Aranlll ha dello che «senza 
scardinare la riforma sanitaria 
al potrebbe migliorare il servi
zio con una reale programma
zione politica». Ieri, in occa
sione dell'undicesimo anni
versario del disastro di Seve-
so, l'Associazione Ambiente e 
Lavoro, Italia Nostra, la Lega 
per l'Ambiente, Magistratura 
Democratica, la Società Na
zionale Operatori Prevenzio
ne hanno lanciato un appello 
per la prevenzione e l'attua
zione della riforma sanitaria. 
La raccolta di adesioni, che 
ha già superato le diecimila 
firme, terminerà II 15 novem
bre. I firmatari si oppongono a 
qualsiasi tentativo di contrari-
lorma e si balleranno per «Im
pedire il depotenziamento 
delle strutture e degli addetti 
alla prevenzione», ricordando 
che gli organici del personale 
sono tuttora sono il 50 per 
cento di quelli stabiliti dal Ci-
pe nel lontano 1982. 

Un centro con 100 prof 
wm ROMA. Si chiama Centro interdipartimen
tale per la prevenzione e per lo studio delle 
malattie sociali ed ha già un anno di vita, ma 
ieri, con la presentazione ufficiale, è diventato 
operativo. Cento fra professori universitari e 
ricercatori fra 1 più stimati e prestigiosi della 
«Sapienza» di Roma che lavorano, per lo più, 
negli Istituti della facoltà di Medicina e Chirur
gia (ma sono comprese anche sezioni di chi
mica bioanalitica, radioprotezione, igiene in
dustriale e geografia medica) mettono a dispo
sizione ia loro esperienza e professionalità di 
quanti (enti locali, pubblici o privati, industrie) 
la richiedano. L'iniziativa nasce dall'esigenza 
di assicurare alla prevenzione delle malattie 
sociali, uno spazio e una dignità che la stessa 
Riforma sanitaria aveva indicato come premi
nenti, ma che non ha trovato finora nessuna 

risposta. Malattie invalidanti o letali come l'a
terosclerosi, le cardiopatie congenite, il diabe
te nell'adulto e nel bambino, le neoplasie, le 
malattie del lavoro, le tossicodipendenze sono 
materia di studio e di ricerca da anni presso i 
diversi dipartimenti e Istituti universitari e que
sto lavoro viene ora messo a disposizione della 
collettività. 

Il Centro, in cui confluiscono 25 diverse se
zioni (con ricerche sulla situazione e lo svilup
po del territorio e dell'assetto urbano, sugli 
stadi prenatali, sui problemi del mondo del 
lavoro con particolare riguardo ai fattori inqui
nanti e tossici) è In grado di rispondere «chiavi 
in manoi con analisi epidemiologiche e stati
stiche di interesse genetico, dì carattere pre
ventivo, dì diagnostica medico-chirurgica, con 
screening mirati, alla domanda sempre più 
pressante di soggetti pubblici e privati. 

torio dei prezzi che consenta 
la pubblicazione periodica dì 
listini di costo per materiali 
d'uso sanitario e di attrezzato-
re biomedicali cui far riferi* 
mento nelle gare d'appalto in* 
dette dalle Usi e dagli ospeda
li e per la vigilanza tecnica sul
le forniture-, 

11) infine vena adottata 
una tessera sanitaria, a lettura 
elettronica, su cui sarà regi
strato, come elemento di 
identificazione del cittadino, 
il suo codice fiscale. La tesse
ra dovrà sempre essere esibita 
per usufruire dei servizi sanita
ri. 

Così a meno di dieci anni 
dal varo della «833", senza 
nessuna consultazione pre
ventiva con le forze sociali e I 
soggetti interessati, e senza 
che mai sia stato approvato il 
Piano sanitario nazionale, si 
va alla demolizione della rifor
ma sanitaria. 

Curò la br Natalia Ligas 

Pittella (Psi) accusato 
anche di corruzione 
per vicende sanitarie 
am ROMA. Il processo «Mo
ro-ter» in corso all'aula bun
ker di Rebibbia a carico di 
183 imputati - tra cui i capi 
storici delle Brigate rosse, 
ha dato vita a un nuovo 
sconcertante caso giudizia
rio che nulla apparentemen
te ha a che fare con il terrori
smo, ma sul quale la Procura 
della Repubblica ha chiesto 
ed ottenuto di aprire un'in
chiesta a parte per corruzio
ne. Protagonista «sullo sfon
do» l'ex senatore socialista 
Domenico Pittella, medico 
chirurgo, titolare di una cli
nica nel paese di Lauria in 
Calabria dove venne curata 
la br Natalia Ligas (ferita 
nell'agguato contro l'aw. 
Antonio De Vita) e rinviato a 
giudizio per organizzazione 
di banda armata. 

Nel corso dell'ultima 
udienza l'aw. Cavaliere, te
stimone e, al tempo stesso, 
imputato in un procedimen
to connesso - ha rivelato 
che nell'8l si sarebbe accor

dato con lo stesso Pittella af
finché quest'ultimo - allora 
presidente della commissio
ne sanità del Senato - acce
lerasse al massimo, dietro 
compenso In danaro, l'iter 
per la registrazione di alcuni 
prodotti medicinali di cui 
egli era rappresentante. 

Stando sempre a quanto 
affermato dal cavaliere, uno 
di questi prodotti, in partico
lare, sarebbe stato registrato 
con notevole rapidità. Tali 
rivelazioni sono stale con
fermale da un altro imputa
to, l'aw, Tommaso Sorrenti
no. Tutta la vicenda è stata 
oggetto di particolare inte
resse da parte del Pm Nltto 
Palma che ha immediata* 
mente chiesto la trasmissio
ne degli ani al suo ufficio per 
avviare un'indagine prelimi
nare basata sull'ipotesi di 
corruzione nel confronti di 
Pinella e di Cavaliere. La ri
chiesta, come previsto dal 
codice di procedura, 4 stata 
accolta. 

I risultati di un'indagine dell'Ispes 

Gli tediarli bocciano 
il sistema sanitario 
Dopo il problema della disoccupazione, la sanità 
risulta al primo posto fra le preoccupazioni degli 
italiani. Il 70% dei cittadini interpellati nel corso 
della ricerca condotta dall'lspes (Istituto di studi 
politici, economici e sociali) si sono inoltre espres
si negativamente verso la politica seguita finora dal 
governo è ritengono il sistema «inquinato» dall'ec
cessiva burocratizzazione e politicizzazione. 

• i ROMA. Come obiettivi da 
perseguire per il futuro miglio
re della sanità gli italiani indi
cano la «efficienza e la sana 
organizzazione», «qualità me
dico-scientifica del servizio», 
maggiore «umanità e civiltà» 
nei rapporti all'interno del si
stema sanitario. Verso i farma
ci ed il loro uso la popolazio
ne dimostra «un notevole gra
do di maturità». L'Ispes ha 
condotto il suo studio sulle ri
sposte di 2000 persone - sud
divise per età, sesso, area geo
grafica e professione - e di 
500 «addetti ai lavori» (medi
ci, amministratori Usi, giorna
listi, Imprenditori farmaceuti
ci, farmacisti). 

La prima indicazione inte
ressante dell'indagine eviden
zia che il rapporto tra popola
zione e strutture mediche è di 
•stretta necessità»: con una 
frequenza normale o occasio
nale per il 79,2* degli intervi
stati. inesistente per il 5,6%, 
media o alla per il 15.2%. Tra I 
più assidui frequentatori gli 
anziani che, del 15,2%, costi
tuiscono quasi la metà e di
mostrano come il contatto Ira 
sanità e cittadino si intensifi
chi dopo i 60 anni. Tra I tanti 
problemi sociali la sanità oc
cupa, nei pensieri degli Italia
ni, un posto secondario sol

tanto alla disoccupazione: per 
il 20,1 % è addirittura il proble
ma più importante mentre e al 
secondo posto per il 22,5%. 

Il 70* degli italiani giudica 
negativamente la politica sani-
tana del paese: il ventaglio di 
opzioni messe a disposizione 
degli Intervistati, da «ottima» a 
•pessima», non ha ammorbi
dito la valutazione che, so
stanzialmente, si è rivelala 
perciò negativa. Più dettaglia
tamente, il 45,6% ha risposto 
con un «insufficiente», mentre 
il 24,1% ritiene «pessima» l'a
zione del governo. Ad espri
mersi positivamente solo il 
6%, mentre un «sufficiente» è 
venuto dal 20,4%. Rigetto to
tale dai 500 «specialisti». 
L'86,7% ritiene insufficiente o 
pessima la politica sanitaria 
governativa evidenziando, 
dunque, un significato di con
tenuto politico. Perchè è ca
rente l'organizzazione sanita
ria? Per il 78% degli intervistati 
le cause sono da ricercare ne
gli aspetti politico-ammini
strativi del servizio sanitario 
ed, in particolare, nell'ecces
so dì politicizzazione e buro
cratizzazione del sistema, in 
un errato assetto legislativo 
istituzionale. Posizione analo
ga nelle risposte degli opera-
lori della sanila: è la politiciz

zazione la prima causa della 
disfunzione del sistema. An
cora valido, nonostante le ca
renze del «planeia-sanllà», Il 
rapporto medico-paziente. In
tervistati in tal senso gli italiani 
giudicano sostanzialmente 
positivo questo aspetto ad e 
infatti solo il 3,5% di loro «4 
aver espresso, verso II medi
co, giudizi di carenze etico-
professionali, di scarsa com
petenza e poca disponibilità. 
Alla richiesta di un suggeri
mento per un servizio sanita
rio migliore gli Intervistati, In 
una scelta che comprendeva 
anche la preparazione scienti-
lica e l'umanità, hanno in 
massima parte Indicato 
(41,5%) l'efficienza come pri
mo valore da perseguire: in 
pieno accordo con I altra fa
scia di interpellati (per la mag
gior parie medico che la privi
legia nella misura del 56,2», 
anteponendola addirittura al
la qualità medico-scientifica 
(29,8%). 

Rispetto al rapporto con I 
farmaci gli italiani hanno Indi
cato varie modalità di scelta 
privilegiando perà la •fonte-
media» che rimane quella 
principale per il 56,4%. Sul 
tanto discusso ticket la posi
zione degli italiani è divisa in 
due: al 50% tra favorevoli e 
contrari che si riuniscono, in
vece, nella richiesta di farmaci 
gratuiti per malattie gravi o 
croniche. Non raccoglie mol
to favore, invece, la motiva
zione del contributo alla spe
sa sanitaria: il 28,2* dei citta
dini è convinto di pagare già 
abbastanza con le trattenute 
alla Ionie degli stipendi e con 
la «tassa sulla salute». 

——-—•—— Con la proposta del ministro De Rose in vista della «deregulation» 
aumenti prima della fine dell'equo canone 

I fitti delle case raddoppieranno 
In attesa del mercato libero delle locazioni, previ
sto dal progetto di legge del ministro dei Lavori 
pubblici, gli alfitti delle abitazioni raddoppieranno. 
in alcuni casi triplicheranno. Una «mazzata» per sei 
milioni di famiglie di inquilini. Duro giudizio del Pei 
e Dp. Il disegno di legge - è stato annunciato - sarà 
presentato entro un mese al Consiglio dei ministri. 
Non raggiunto l'accordo nel pentapartito. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. Gli affitti delle ca
se raddoppieranno. In vista 
della «deregulation» dell'equo 
canone che, secondo il pro
getto di legge del ministro del 
Lavori pubblici De Rose, sarà 
definitiva nel 1994 portando 
al mercato libero delle loca
zioni, spiacevoli sorprese per 
sei milioni di famiglie di inqui
lini. Una gragnuola di aumenti 
degli affìtti per tutti con l'ap
provazione della legge. Nella 
maggioranza dei casi il costo 
del canone salirà del 100%. SI 
arriverà anche ad aumenti 
maggiori che toccheranno il 
200%. 

Quali possibilità esistono 
perché il progetto dell'attuale 

titolare del dicastero dei La
vori pubblic, vada in porto? Il 
testo sarà presentato entro un 
mese, al Consiglio dei mini
stri. Lo ha annunciato lo stes
so ministro De Rose ieri. 
«Adesso - ha detto - dobbia
mo concertare la proposta an
che con gli altri ministri e, ap
pena ci sarà il concerto, la 
presenteremo». Ga aggiunto 
di non prevedere pericoli di 
rialzo sul mercato in vista del
la liberalizzazione che «sarà 
graduale e permetterà quindi, 
di adottare tutti gli aggiusta
menti del caso». 

Se lo augurano soprattutto 
gli Inquilini, sui quali, intanto, 
secondo il testo di legge for

mulato dagli esperti dei Lavori 
pubblici, si profila una pioggia 
di aumenti. 

Eccoti, solo con la rivaluta
zione del costo base di produ
zione su cui si calcola l'affìtto, 
l'aumento è del 30% per gli 
immobili dei Centrosud. 

C'è ancora il recupero del
l'aggiornamento Istal al 100% 
Invece che al 75% nelle grandi 
città ed aree a forte tensione 
abitativa che comporterà un 
salto dall'8 al 18% circa. C'è 
poi un aumento per le case 
ristrutturate (al 100% quando 
si tratta dell'intero immobile e 
al 30% se si traila del solo al
loggio. Ci sono inoltre nalzi 
per il cambiamento di alcuni 
coeficienti su cui si calcola 
l'equo canone, per non parla
re dell'introduzione dei patti 
in deroga, in caso di rinnovo 
del contratto, che contempla 
un supplemento del 15%. In
somma, solo con la rivaluta
zione del costo base, dell'in-
dicizzazione, dei coefficienti, 
dei patti in deroga, un affitto 
che, ad esemplo, attualmente 
è di 200.000 lire al mese, pas
sa a 460 000, con un incre
mento del 130%. Se invece 
l'alloggio è stato ristrutturato 

l'affitto viene più che tnplica-
lo. 

Numerose le prese di posi
zione su questo progetto di 
legge che ancora non trova 
l'accordo tra le stesse forze 
del pentapartito. C'è una pre
sa di posizione ufficiale del 
Pei resa nota dal sen. Lucio 
Libertini. «Il progetto di liqui
dazione dell'equo canone, 
anche se nuscirà a sormonta
re gli ardui scogli Interni alla 
maggioranza, troverà una for
te opposizione del Pei. Prima 
delle nforme per la casa, l'e
quo canone non va soppres
so, ma riformato e per questo 
c'è già una proposta nostra in 
Parlamento. Ora la "deregula
tion" è uguale all'ulteriore dif
fusione dell'affitto selvaggio e 
alla emarginazione di vaste 
masse popolari dal dintto aita 
casa». Sull'approvazione della 
legge, pessimista appare il 
presidente della commissione 
Ambiente e territorio della 
Camera, il de Botta afferman
do che «si tratta solo delle for
mulazioni di un ministero de
stinato ad Incontrare lente 
procedure parlamentari e di 

governo». Molto critica anche 
Democrazia proletaria: «La li
beralizzazione dei futi porte
rebbe ad una lievitazione dei 
canoni di almeno il 200%, con 
un traslerimento di risorse 
dall'inquilinato alla proprietà 
edilizia valutabile in l8-20mila 
miliardi». Si -afferma il segre
tario del Sunia Esposito - ci 
sono degli aumenti inaccetta
bili che ricalcano quelli stessi 
di Nicolazzl su cui avevamo 
dato battaglia. Gli aumenti in 
alcuni casi superano il 200%. 
Questo è velleitario oltre che 
incredibile. Comunque, la fini
ta locazione eliminata acco
glie lo snodo fondamentale 
per la riforma dell'equo cano
ne. Insieme, avremmo conse
guilo anche il riconoscimento 
del ruolo contrattuale delle 
parti sociali. Il sindacato in
quilini SiCet mostra la sua 
preoccupazione per la ten
denza all'abolizione dell'equo 
canone attraverso la graduale 
liberalizzazione del mercato 
dell'affitto, mentre l'AsppI 
(piccoli proprietari) la sapere 
che prenderà sul serio le pro
poste quando saranno artico
late e presentate in Parlamen
to. 

Incidente a Isernia 

Crolla una vecchia casa 
Tre operai 
morti sotto le macerie 
e » ISERNIA. Tre operai sono 
morti nel crollo di un edificio 
in via di riattazione a Ptetrab-
bondante un comune in pro
vincia di Isernia. A franare, su 
cinque operai che si trovava
no al lavoro, è stato un muro 
allo olio metri. Angelo Forte e 
Gino Perrella sono riusciti a 
scappare (Perrella, 36 anni, è 
ricoverato in ospedale per 
avere riportalo contusioni e 
ferite guaribili in una quaranti
na di giorni, Angelo Forte, 22 
anni, invece ha riportato solo 
qualche contusione e un gran
de spavento), mentre Vincen
zo Perrella, 35 anni, Angelo 
Ruscllto suo coetaneo e Gio
vanni D'Aloise di 54 anni, so
no rimasti sepolti dalle mace
rie. 

I soccorritori (per prima è 
giunta una pattuglia della poli
zia stradale) hanno dovuto la
vorare in condizioni disagiate. 
La strada dov'è avvenuto II 
crollo è molto stretta e quindi 
per togliere le macerie si è do
vuta formare una catena uma
na che sasso dopo sasso ha 
portato alla luce 1 Ire corpi. 

Sul luogo dell'incidente si è 

recato il prefetto di Isernia, 
dottor Albano, il magistrato, tt 
comandante dei carabinieri. È 
stala, naturalmente aperta una 
inchiesta sulle cause del crol
lo ed è stato interrogato già 
l'architetto direttore dei lavori 
che erano effettuati da una 
ditta locale, a quanto pan In 
un quadro di (lattazioni di vec
chi edifici del caratteristico 
centro del Molise, 

I corpi dei tre sventurati la
voratori sono stali trasferiti al 
cimitero locale, stamane sa
ranno portati ad Agnone, un 
altro comune della zona, do
ve sarà effettuata l'autopsia. 

Su cosa possa aver provo
cato il crollo del muro alto ot
to metri non ci sono per ora 
che Ipotesi, un tecnico venti
lava, durante l'opera di scavo 
e di soccorso, e!» potevano 
essersi alterati I regimi di cari
co delle mura, oppure che le 
fondamenta possono non 
aver retto all'aumento di p u ò 
della struttura. Saranno co
munque i periti nominati dalla 
Procura che dovranno far lu
ce sulle cause precise che 
hanno portalo alla morte ì tre 
operai edili. 

. . . . . . l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

Vaticano 

Pace fatta 
tra il Papa 
eLefebvre 

MorvileBOr lefebvre 

•DOTTA DEI VATICANO 
Dopa undici anni pace latta 
Ire II Vaticano e il vescovo 
campione del tradizionali
smo, monsignor Marcel Uste-
bvre, L'annuncio del "trattato 
di pace., siglalo probabilmen
te anche In vista dell'ormai 
larda «ti dell'ottantenne ec
clesiastico, è stato dato ieri 
sera dal portavoce vaticano 
Joaqulm Navarro Valla Navar
ro ha comunicato inlatti che 
la Santa Sede "nominerà un 
visitatore apostolico, nella 
persona di un cardinale, col 
compito di definire I termini 
d'un» regolamentazione ca
nonica della "Fraternità sa
cerdotale San Pio X". La 
«fraternità» è, appunto, la co
munità di cui Lefebvre * lea
der, un'organizzazione sona 
In dissidio col dettato del 
Concilio, che nel corso degli 
anni ha esteso molto la pro
pria polenta, e della quale 
(«tino parte I molti sacerdoti 
che II vescovo ha ordinalo da 

Suando cominciò la ribollio-
e, Ma la minacela, negli uni

rmi tempi, era diventata più se
ria: Ufcbvre, sospeso a divi-
nli da Paolo VI, rimasto nono
stante questo al proprio posto 
di vescovo di Econe, in Sviz
zera, era sul punto di ordinare 
quinto vescovi DI completa
re, insomma, un vero e pro
pria scisma. Ed ecco l'opera 
di tessitura, attribuita al cardi-
Mi* M n g e r , per riportare 
nell'alveo della Chiesi II movi
mento, Ora ci si Interroga su 
quali siano, nella sostanza, I 
termini dell'accordo, Da parte 
di Ufebvre un» rinuncia a In-
frangere II codice di diritto ca
nonico ordinando I vescovi, 
d i pari* della Santa Sede, pre
sumibilmente, la sanatoria per 
le ordinazioni sacerdotali ef
fettuate in questi inni, un al-
largamento dell'indulto che, 
dal! anni, consente di nuovo 
di celebrare la messi in latino, 
inllne, tatto-chiave, la creazio
ne di una «prelatura persona
le» come quella che disciplina 
l'Opus Del e che consente alla 
.Fraternità» autonomia di mo
vimento. Quanto al «visitatore 
apostolico- al l i II nome del 
Cardinal Hyaclnl Thlandoum, 
arcivescovo di Dakar. 

Turismo 
Nel 1987 
introiti 
per 72mila 
miliardi 
SJSJ ROMA CI sono turisti nel 
nostro luluro Olire 500 milio
ni, si calcola, Ira meno di IO 
anni, nel 1995 (nel 1980 furo
no appena 270 milioni) U 
previsione, rosea e terrificante 
insieme, non « fruito di fanta
sie maiale, ma londatlsslmo 
dato matematico, basato sulla 
dinamica che ha fatto lievitare 
Il flusso turistico mondiale dal 
«9 milioni del 1950, all«« del 
I9T0 e, appunto, al 270 del 
1980, con una progressione 
che porta a moltiplicare per 
selle II numero delle persone 
«In viaggio» nel trentennio 
1930-1980. 

Questi e altri dati sono stati 
resi noli dalla Federazione 
delle agenzie di viaggio (Ha-
vet) nel corso di uni confe
renza stampa che ha fatto il 
punto sulla stagione 1987 
Quest'anno ci sono stali 47 
milioni di arrivi, Tale buona 
salute si riverbera anche sulla 
bilancia del pagamenti, che 
I» registralo un saldo attivo 
(sempre nel primi S mesi) di 
7000 miliardi In totale, Il pre
sidente della Fiavel, Foli, fa il 
buon proleta In patria e reve
de un Introito complessivo 
nell'87, sotto la voce turismo, 
di ?Zmlla miliardi. Ma non 
mancano segni meno positivi 
ad esemplo, la quota del turi
smo mondiale che ha scelto 
l'Italia e passata dal 24,6 del 
1950 al 17,1 nel 1980 

Evitata per poco la paralisi 

Lo sciopero dei bus ottiene 
l'adesione del 95 per cento 
e la capitale entra in tilt 

La città salvata dall'assenteismo 

Deserti numerosi ministeri 
Gli autonomi minacciano 
altre sospensioni del servizio 

L'ingorgo padrone di Roma 
La paralisi vera e propria non c'è stata, ma la ragio
ne è una sola: chi ha potuto, ossia studenti e molti 
impiegati, hanno deciso di starsene tappati in casa. 
Nonostante questo il black out dei mezzi pubblici 
provocato dallo sciopero di Cgil-Cisl-Uil per il con
tratto integrativo (adesione del 95%) ha creato 
quasi ovunque in città inestricabili ingorghi sta In 
mattinata che in serata sulle strade del rientro. 

ANTONELLA CAIAFA 

• • ROMA. Il blackout di 
bus, metrò e corriere extraur
bane, proclamalo da Cgll-Clsl-
Uil per luna la giornata di ieri, 
non ha intrappolato la capita
le In un unico Inestricabile In
gorgo, nonostante un'adesio
ne ali protesta di oltre II 95% 
Insomma, la temutissima re
plica di un «venerdì nero» di 
tre anni fa, In cui Roma visse 
la sua «apocalisse» da traffico, 
non è andata in scena La ri
cetta escogitata dal cittadini e 
suggerita dagli stessi ammini
stratori comunali è slata quel
la di «lapparsi In casa» almeno 
per quanto possibile Questo 
escamotage ha scongiurato II 
collasso, ma non certo II caos 
di una città cronicamente ma
iala d'ingorgo che per un'inte
ra giornata si è vista privare 
della valvola di slogo del ser
vizio pubblico che, pur Ira mil
le disagi, «assorbe» quotidia
namente un milione di sposta
menti. 

Le strade consolari di ac
cesso alla eliti hanno vissuto 

ore drammatiche attorno alle 
otto, quando chi non poteva 
farne a meno ha (irato fuori 
dal garage la seconda e terza 
macchina per alfrontare I 
apiena del fiume di lamiere 
Qualcuno giura di aver per
corso una media di tre chilo
metri I ora pnma di raggiunge
re il centro della città Que
st'ultimo è slato contagialo 
dal caos soltanto verso le un
dici e trenta, ma nessun «faz
zoletto» di citta stonca si è sal
vato (intatti per la temuta gior
nata di Ieri è stala liberalizzata 
la circolazione anche nel sei-
tori normalmente chiusi ai vei
coli non autorizzati) A dare II 
colpo di grazia agli Ingorghi 
nel centro storico, ci si e mes
sa una visita del premier islan
dese all'Altare della Patria e 
una mamlestazlone di guardie 
notturne del musei che hanno 
condannato a morte la circo
lazione nella sona compresa 
Ira piazza Venezia, I lungote
vere e la stazione Termini L'o
ra di pranzo e stata abbastan

za tranquilla- anche I romani 
più tradizionalisti hanno ri
nunciato alla sana pastasciut
ta di casa per un tramezzino 
nel bar all'angolo dell'ufficio 
Assai difficile anche il rientro 
Ira le 18 30 e le 20 30 ma è 
stata la mattinata a conservare 
il record di ingorghi. Ma no
nostante questo bollettino di 
guerra poteva andare peggio 
Se la dui si è salvala da una 
vera e propria «Caporetto», lo 
si deve al latto che senza trop
pi rimpianti I romani hanno ri
nunciato a quel 35% dì sposta
menti che studi più recenti In
dividuano come opzionali 
(shopping, commissioni, sva-

§o) oltre ad aver latto abbon-
anlemente ricorso all'assen

teismo. 
Gli studenti delle superiori 

hanno disertato le aule Inuna 
percentuale altissima, 82% Cal
ie elementari e alle medie l'as
senteismo è stato bassissimo 
perché si tratta di scuole di 

3uartiere, raggiungibili a pie-
I) Negli ulfcl pubblici le as

senze sono slate a scacchiera, 
scarsissime alla Farnesina e 
nel ministeri più periferici, al
tissime al Bilancio, al Tesoro, 
all'Agricoltura e Foreste. Se
mideserti gli uffici postali, for
tunatamente da entrambi i 
versanti degli sportelli. Le 
grandi fabbriche della cintura 
urbana si anno salvale orga
nizzando un servizio di pulmi
ni Lo stress di chi si e recato 
al lavoro nonostante lo scio

pero e ha dovuto combattere 
con te interminabili code, ma 
anche con la disperata ricerca 
di un parcheggio (risolta spes
so abbandonando l'auto in 
terza o quarta fila), non si è 
tramutato però in furia esa
sperata contro i lavoratori 
«colpevoli» dei disagi L'Infor
mazione era stata capillare, a 
trovarsi disorientati sono stati 
solo turisti stranieri e viaggia
tori arrivati da fuori, che han
no trovato però ad attenderli 

alla stazione un esercito di au
to pubbliche abusive. «Unia
mo i nostri sacrifici e i vostri 
disagi», diceva il manifesto di 
Cgil-Cisl-Uil attaccato al can
celli sbarrati delle stazioni del 
metrò Nella loro piattaforma 
per il rinnovo del contratto in
tegrativo infatti 1 confederali 
hanno posto, accanto a riven
dicazioni salanali, obbiettivi 
di riorganizzazione del tra
sporto pubblico che possano 
tradursi In risparmi per le 

aziende e maggiore efficienza 
nei servizi 

Una schianta nella vertenza 
degli autoferrotranvieri è ve
nula ieri sera dalla trattativa 
Ira il ministro dei Trasporti ed 
i sindacati che hanno deciso 
di sospendere lo sciopero na
zionale del 9 ottobre 

Ma Intanto il barometro del 
trsportl pubblici romani conti
nua a tendere al brutto, per
ché gli autonomi minacciano 
una raffica di scioperi a scac
chiera 

Revocato lo sciopero nazionale 

TVasporti, scongiurato 
un «venerdì nero» Il traffico a Roma ieri mattina nel pressi della stazione Termini 

Dopo lo sciopero che ha bloccato ieri Roma per 
24 ore un'altra agitazione degli autoferrotranvieri il 
9 ottobre riichlav» di paralizzare il traffico di tutt'i-
talla. l a prolesta è stata sospeso in extremis Ieri 
sera da Cgil-Cisl-Uil dopo una giornata di trattativa 
al ministero dei Trasporti. Il ministro si è impegna
to a presentare un disegno di legge per l'attuazione 
di parti importanti del contralto. 

PAOLA BACCHI 

« I ROMA Dopo lo sciope
ro che Ieri ha bloccalo Ro
ma per 24 ore, un altro ve
nerdì nero rischiava di para
lizzare Il 9 ottobre dalle 9 
alle 13 il traffico della città 

Lo sciopero degli autofer
rotranvieri indetto da Cgll, 

Osi e UH è slato sospeso Ieri 
sera a tarda ora al termine di 
una defatigante giornata di 
trattative svoltesi al ministe
ro dei Trasporti. Il ministro, 
Mannino ha annuncialo al 
sindacali che ripresenterà al 
Consiglio dei ministri II dise

gno di legge, gli presentalo 
a gennaio dal suo predeces
sore, Signorile, e poi deca
duto, che coniente l'attua
zione di parti Importanti del 
contratto dei 150 000 auto
ferrotranvieri italiani. Manni-
no si i anche Impegnato a 
trovare la relativa copertura 
linanzlana Da qui la decisio
ne di sospendere lo sciope
ro La Finanziaria '88 finora 
non ha stanzialo neppure 
una lira per attuare parti fon
damentali del contratto de
gli autoferrotranvieri siglalo 
un anno e mezzo fa Non ci 
sono soldi per agevolare l'e
sodo del personale inido
neo 9500 lavoratori che do

vrebbero tra l'altro essere 
rimpiazzati - affermano i 
sindacati - con altn 5000 di
pendenti circa. 

E al tempo stesso non ci 
sono ancora norme per at
tuare il nuovo inquadramen
to del personale previsto dal 
contratto Un inquadramen
to che prevede una ruotazio-
ne nelle mansioni non ci 
dovrebbero essere più, ad 
esemplo, lavoratori che l'an
no gli autisti a vita con il ri
schio di finire tra gli Inido
nei 

Intanto la Finanziarla '88 
prevede 4600 miliardi da de
stinare alle aziende di tra
sporto pubblico. Qualcosa 

in più napello all'87. pro
grammato sulla base del tas
so di inflazione Ma non sul
la base di quegli Investimenti 
che I sindacali di Roma, ad 
esempio, chiedono nella 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto integrativo dei 
dipendenti delle due azien
de della capitale Atac e Aco-
tral Una nehiesta volta a mi
gliorare il servizio, a qualifi
carlo sempre più, in moda 
da disincentivare il trasporto 
privato È questa la ragione, 
insieme alla richiesta dei mi
glioramenti salariali, per la 
quale ieri gli autoferrotran
vieri romani hanno sciope

rato per I intera giornata 
Un agitazione che al soli

to ha riacceso II dibattito an
che nelle organizzazioni sin
dacali Una presa di disianza 
è venuta da Luciano Di Ple-
tranlonto, segretario della 
Cisl di Roma, «Era proprio 
necessaria un'Intera giorna
ta di sciopero?» «La venia è 
- osserva Pasquale Mazzone 
della Flit Cgll - che I lavora
tori devono ancora ottenere 
quanto già è stato loro rico
nosciuto E accanto ad un 
governo inefficiente si trova
no a fare i conti anche con 
amministrazioni comunali, 
come quella di Roma, sorde 
al dialogo» 

I vigili del fuoco intome al upermeruto deve e «scoppino» 
l'incendio 

Racket nella capitale 
Incendio all'alba 
nel supermarket 
84 famiglie in fuga 
•sa ROMA. «Ho sentito un 
botto verso le 5,45 e un gran 
trambusto sotto il pavimento. 
Ho chiamato mia moglie e sia
mo scappati giù perle scale 
Ma già non si vedeva più nien
te. c'era un fumo da soffoca
re». È il drammatico racconto 
di Mario Eramo, portiere del 
palazzo di via Marco Cello Ru
ta, nel quartiere Don Bosco, 
dove ieri è divampato un terri
bile incendio che per un caso 
non ha provocalo vittime. Le 
fiamme In poche ore hanno 
distrutto 1 2400 metri quadri 
deU'«Euromarkel>, un super
mercato e un magazzino sti
pali di merce, sistemati nel 
sotterraneo e al plano terra 
dell'edificio, alto 7 plani 

Quasi certamente e di natu
ra dolosa, come ha fatto capi
re il comandante dei vigili del 
fuoco, Guido Chiucinl, che ha 
escluso il cono circuito, come 
ha ammesso un dingente del
la società proprietaria dei su
permercato, Luigi Baldacci, E 
alato il racket che de anni tie
ne nel mirino i commercianti 
della zona* mettere una bom
ba nel magazzino? La polizia 
sta indagando e una versione 
ufficiale sulle caute dell'In
cendio ancora non c'è. Si sta 
anche ventteando te I sistemi 
di sicurezza, un Impianto per 
lo spegnimento automatico 
del luoco e un altro per l'allar
me, erano installali e funzio
nanti, come hanno dichiarato 
ufficialmente i proprietari, 
quando hanno richiesto la li
cenza circa due anni fa. 

Nel quartiere a ndosso di 
Cinecittà è stato l'inferno per 
alcune ore ieri mattina. Scat
tato l'allarme, grazie agli im
piegati del magazzino (che 
verso le 6 erano sul retro del
l'edificio per aprire i locali) e 

agli Inquilini dei palazzi di 
fronte, le 84 famiglie che oc
cupano gli appartamenti di
sposti su tre scale si sono pre
cipitati fuori del palazzo, tirali 
giù dal letto In preda al terro
re Quasi tulli hanno raggiunto 
facilmente la strada, altri, una 
cinquantina, non hanno tatto 
In tempo a fendere la cortina 
di lumo denso e acre che in 
pochi attimi ha riempito i vani 
scala, Sono saliti sulla terraz
za, sul balconi da dove sono 
stali tratti In salvo dal vigili del 
fuoco, arrivati Immediatamen
te da tre caserme, con venti 
autobotti, 

Poi l'attesa, drammatica; il 
fuoco, alimentato dal materia
le Infiammabile custodito nel 
locali, bombole di gas da 
campeggio, alcool, olio, non 
dava tregua al sessanta pom
pieri In loro soccorso é arri
vato anche un elicottero da 
Latina per rifornirli di masche
re antigas e due «cannoni» 
spruzzascrtluma dall'aeropor
to di Campino, rimasto chiu
so per due ore 

Solo dopo sei ore e stato 
domato l'Incendia, con un bi
lancio pesantissimo I solai del 
sotterraneo e del piano lena 
tono itati danneggiali e per 
sicurezza le dodici famiglie 
che abitano al primo piano 
non sono rientrate nelle loro 
ette. 

Due miliardi e mezzo di 
danni; una parte del marcia
piede antistante il supermer
cato ti e abbassata per il calo
re, le finestre del primo piano 
tono state letteralmente scar
dinate. Non ci sono state vitti
me, fortunatamente, solo una 
decina di persone è slata soc
corsa per un principio di sol-
loeamentoeduevigili del luo
co tono nmatti feriti. 

E' durato pochi mesi il «primato» del K2, la vetta scalata dagli italiani 

L'Everest resta il tetto del mondo 
E ora è più alto di 24 metri 
La spedizione guidata 
da Desio (90 anni) 
ha rimisurato il gigante 
Le montagne himalaiane 
crescono 1 cm l'anno 

ROMEO BASSOU 

Una veduta dell'Everest, il «tette del mondo» Il s 
no « stato rimisurato e la sua altezza è ora di f 

ante Maialala-
2 metri 

••ROMA La gente del Kara-
korum le aveva dato un nome 
semplice Grande Monte Ma I 
primi rilievi topografici com
piuti dagli occidentali l'aveva
no freddamente (e frettolosa
mente) nbaltezzata K2 Poco 
prima del tramonto, In un 
giorno di luglio del 1954, due 
alpinisti italiani stremati e con 
le bombole di ossigeno vuote, 
arrivarono per pnmi sulla ci
ma detta montagna Prima di 
toro, solo l'inglese Hillary e lo 
sherpa Tenzmg erano amvaii 
più In alto, sull'Everest, la ci
ma più alta del mondo 

Ma questa primavera, im
provvisamente, una notizia 
sembrava dare a Compagnoni 
e Lacedelll, I due vincitori del 
K2, la grand-1 soddisfazione il 
Grande Monte era in realtà più 
alto dell'Everest La notizia 
della nuova misurazione effet
tuata con I laser arrivava dal
l'Università americana di Seat
tle e non era priva di un «ma» 
«accorrono comunque misu
re più precise», dissero ì ricer
catori statunitensi 

E le mlsuie più precise so
no arrivate, ma hanno smenti
to gli americani, L Everest è 
alto 8872 metri, 24 in più di 
quanto era sialo calcolato de
cenni fa, il K2 è alto «solo» 
8616 metri, cinque in più di 
quelli conosciuti, 

A comunicare la grande de
lusione e stato ieri il professor 
Ardito Desio, l'uomo che fu 
con il Duca di Spoleto negli 
anni 30 sulle cime del Karako-
rum, e che diresse la spedizio
ne italiana sul K2 nel 1954 
Desio, che oggi ha novantan
ni ed è un signore piccolo pic
colo che dice «i miei uomini», 
fa il galante con le donne e 
sloggia un'ironia anglosasso
ne, ha diretto una spedizione 
scientifica che in gran segreto 
è andata, nell'agosto scorso, a 
vedere se davvero la monta
gna scalala dagli italiani tren-
latrè anni fa era la più alla del 
mondo La spedizione è stata 
organizzata dal Consiglio na
zionale delle ricerche. «Ab
biamo latto tutto in segreto 
per evitare che altri ci prece
dessero» ha detto Desio ieri 
mattina Intervenendo alla pri
ma delle «Giornate della 
scienza» organizzate dal Cnr 
nella sua sede centrale roma
na Le nuove misure sono sia
te prese con l'aiuto dei satelliti 
Gps-Navstar, una rete di satel
liti americani che permette al
le forze armate statunitensi di 
definire istantaneamente la 
posizione dei laro mezzi mili
tari (e, naturalmente, di qual
siasi cosa interessi posiziona
re esattamente nello spazio) 

Il sistema funziona cosi un 

ricevitore portatile si piazza 
sul luogo da misurare e si col
lega contemporaneamente a 
quattro satelliti ognuno dei 
quali invia dei segnali sincro
nizzati. Calcolando le diffe
renze (ovviamente minime) 
tra i tempi di ricezione dei 
quattro segnali, il ncevitore 
calcola automaticamente la 
posizione in cui si trova Le 
misure ncavate cosi sono 
estremamente precise e sicu
re 

E ha davvero ragione il pro
fessor Ardito Desìo nel dire 
che i testi scolastici di geogra
fia dovranno ora essere riscrit
ti per dare agli studenti le 
•nuove», esatte altezze delle 
montagne 

Comunque, intanto che c'e
rano, gli italiani hanno calco-
tato l'altezza precisa di altn 
due "giganti-, il Broad Peek 
(Piccolo Largo) che è risulta
to essere di 8060 metri, nove 
in più di quelli conosciuti, e il 
Gasherbrum IV, di 7929 metn, 
quattro In più del previsto Do
po lutto, I cartografi che deci
ne di anni fa misurarono que
ste montagne non sbagliaro
no di mollo Anche perché, 
nel frattempo, le montagne hi-
malayane sono cresciute e 
non poco un centimentro 
l'anno Dunque, anche le mi
sure del K2 e dell Everest non 
hanno il sapore del dato defi
nitivo 

Il divieto in un bar di Ferrara 

Biliardo proibito 
«Non è roba per donne» 
Una ragazza che vuol giocare al biliardo? E quan
do mai? Per di più a stecca! «Signorina, qui non è 
posto per donne». Questo a Jessica Morelli, re
sponsabile studenti della Pgci di Ferrara, il barista 
non doveva dirlo. «Difatti è un posto per ignoran
ti», e se ne va stizzita prima di dire di peggio. Ma 
tornerà. Per espugnare l'ultima roccaforte dello 
.specifico maschile. 

MICHELE SMARGIASSI 
ta l FERRARA Non è che 
Jessica sia una fanatica del 
biliardo Non ha nemmeno 
visto II colore del soldi con 
Paul Newman Ma qualche 
settimana la ha giocato per 
scherzo a carambola, ha 
stravinto e adesso forse so
spetta di essere una campio
nessa incompresa. Per verifi
carlo, I altra sera entra al bar 
biliardo Garibaldi (un vec
chio locale del centro di Fer
rara, non particolarmente 
«In», assieme a Marco, un 
amico 

E lui che chiede un tavolo 
e le stecche II gestore guar
da lui, poi lei, poi ancora lui 
e dice «Vuol giocare da so
lo?» «No, con lei», fa Marco 
ingenuo. Gelo. «Guardi che 
qui non si viene per Impara
re». «Ah ma io so già gioca
re», ribatte Jessica già un po' 
innervosita «Non ha l'età» 
«Ho 19 anni, sono maggio
renne». Insomma, glielo de

ve proprio dire: «Niente da 
fare, niente donne qui* «Ma 
noi paghiamo come gli altn» 
«E se mi strappa II panno, chi 
mi paga?«. È sottinteso che, 
essendo Jessica una donna, 
strapperà sicuramente il pan
no. «E vero, glìel'hanno già 
rotto un* voltai, dice la mo
glie del barista, e addio soli
darietà femminile, «Al massi
mo la lascio giocale * boc
cette», è l'estrema conces
sione del barman, semre più 
in difficoltà 

Finisce che Jessica e Mar
co rinunciano per evitate di 
alzare ancora la voce. «Non 
mi era mai successo - sospi
ra lei - le altre volle mi guar
davano come un marziano, 
ma nessuno si * mai attenta
to a cacciarmi via con questa 
arroganza». 

Non prendertela col bari
sta, cara Jessica. Non tal 
cos'hai fatto. Hai cercato di 
espugnare la roccaforte, una 

delle poche a non aver anco
ra capitolato A cosa? Alla fi
ne dello specifico maschile. 
Ma perché gli uomini hanno 
bisogno di luoghi esclusiva
mente maschili? Per dire le 
parolacce? Per parlare di 
sesso? Acqua, acqua Tutto 
questo si fa anche alla pre-
aeri» delle signore, anzi si 
rischia di finire surclassati. 

Al bar-biliardo si va per ti
rare 11 fiato. Per togliersi ogni 
tanto di dosso il cilicio del
l'apparenza, sempre più pe
sante nell'era del look Sen
za donne d'attorno ti può fi
nalmente parlare e muoverai 
come si è, nature, meschini
tà comprese, fuori dalla ve-
tnna, liberi dalla comoetutÌQ. 
ne maschile, dall'obbligo di 
essere «più», più ganzo, più 
•sano», all'altezza del model-
U della pubblicilàedellativù 
Lo specìfico maschile, fida
tevi, è II luogo meno virile 
che eslata 

E Jessica vuole sconquas
sare lutto e » ? Non ha cuore. 
«Non finisce qui - dichiara 
combattiva - In quel bar ci 
torno con dieci amiche, per 
giocare al biliardo tutta se
ra». E fatta. Un'altra cittadel
la crolla. Non ci rimane, per 
il nostro quarto d'ora di na
turalezza, che rifugiarci in 
massa dal barbiere Finche 
Jessica non deciderà di petti-
narsl con la sfumatura alta. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
7 ottobre 1987 
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IN ITALIA 

Cutolo 
«Nessuno 
mi può 
uccidere» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

wm NAPOLI. Una luta sporti-
' va elegante, ma non troppo, ' 

•barbato, capelli corti, taccia 
sciupata, ma non eccessiva* 
mente, Raffaele Cutolo dopo 
Il lungo sciopero della fame è 
riapparso per la prima volta In 
aula, nel processo per l'ucci
sione di Mimmo Beneventa
no, Il consigliere comunale 
comunista ucciso II 7 novem
bre dell'80, proprio a causa 
dell'attiviti politica che svol-

, geva nella «capitale» della ca
morra. Non è stalo aggressi
vo, anil davanti ai microfoni 
della Rai e di fronte alle do
mande del giornalisti II boss è 
stalo piuttosto dimesso. Solo 
una volta I suoi occhi si sono 
accesi e II suo volto ha ripreso 
la vecchia espressione. «Qual
cuno la vuole uccidere?», gli è 
slato chiesto, e lui, pronto, 
•morirò quando deciderò io, 
nessuno mi può ucciderei. 

Poi le risposte alle «solile» 
domande sul caso Cirillo: «So
no Intervenuto perché me lo 
hanno chiesto degli amici di 
Infamila, MI hanno fallo vede
re - ha detto Cutolo • anche 
un sacco di soldi, ma lo per la 
liberazione di Cirillo non ho 
voluto niente. Su tutta la vi
cenda c'è una Inchiesta giudi-
Ilaria ed al magistrato ho del
lo quello che dovevo dire. È 
Slato lo Stato che ha mandato 
qualcuno da me, lo non ho 
mal chiesto sconti di pena o 
altro», Poi le domande su Ca
lino, I servizi segreti, I «moni 
eccellenti di questo caso non 
ancora risolto». Casillo diceva 
di avere un tesserino dei servi
li segreti, ma lo non l'ho mai 
visto, del resto Casino mi veni
va a trovare anche prima di 
Cirillo, quand'era latitante. 
Non è stato solo Vincenzo Ca
sino Il morto eccellente di 
quel caso, ci sono stati Adal
berto Tina, Luigi Bòsso, lami 
altri». 

Un attimo di pausa, a far ca
pire che sa e non vuol dire. 

Poi ancora domande: «È 
vero che qualcuno le mandò 
una missiva?». «E vero, ma 
quel biglietto lo ha visto an
che Il direttore del carcere, 
Cosimo Giordano, perché 
non lo chiedete a lui chi me lo 
ha mandato?». Poi arriva II ca
so Moro: «E vero che sono ve
nuti da lei anche per Aldo Mo-
ro?». «Sono venuti, personag
gi noti, mi hanno chiesto di 
Intervenire, ma la verità è che 
non volevano Moro vivo». 
i Finalmente, dopo gli intri
ghi di tutti I tipi, si torna alla 
tua prigionia: «vivo In una cel
la all'Asinara - racconta il 
boss - dove manca l'acqua e 
mi lavo con la minerale. Sono 
cinque anni che vivo cosi in 
queste situazioni inumane, 
per mesi ho parlato solo con 
una mosca. Ho smesso di fare 
lo sciopero della lame perché 
hanno dello che non si poteva 
"trottare" con uno che ricatta
va lo Stata, Ecco perché ho 
smesso. Ora tanno girare la 
voce di un allentato (una tele
fonala anonima Ieri alle 7,15 
ha annunciato attentali alle 
scorte del Ce al detenuti ndò 
per rispedirmi In frena da do
ve sono venuto». 

Il presidente della Corte pe
rò stabilisce II calendario del
le udienze e fino al 20 ottobre 
Cutolo resta in Irplnia. 

Al processo-Epamioonda 
si è conclusa con richieste dure 
la requisitoria 
interrotta dagli spari 

Il capo della mafia meneghina 
potrebbe ottenere 
le attenuanti, ed una pena ridotta 
a soli trent'anni 

«Per i clan milanesi, 62 ergastoli» 
Il pm Francesco Di Maggio ha concluso ieri a Milano 
la requisitoria che gli spari dì Antonio Miano avevano 
interrotto hell'aula-bunker. Ha chiesto 62 ergastoli, 
in pratica condanna a vita per chiunque abbia versato 
sangue; scampano Giuseppe Cardillo, per ragioni di 
età, e Guido Tafuri, perché malato di mente. Per 
Epaminonda il pm ha chiesto le attenuanti: se con
dannato» sconterà 30 anni, una pena ridotta. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Il pm Francesco 
Di Maggio ha concluso ieri 
mattina la requisitoria che gli 
spari di Antonino Miano ave
vano interfono, l'altro giorno, 
nell'aula bunker, I 44 morti 
ammazzati costano 62 erga
stoli, l'associazione mafiosa 
di Epaminonda e i reati speci-
liei - rapine, bische, estorsio
ni - altri cinque secoli di car
cere e multe salate, in media 
una ottantina di milioni a te
sta. Dalla condanna a vita 
chiesta per chiunque abbia 
versato sangue, scampano 
Giuseppe Cardillo, per ragioni 
di età, e Guido Tafuri, perché 
malato di mente. Solo per An
gelo Epaminonda, che nella 
confessione (lume dopo l'ar
resto dell'84 si era dichiarato 

mandante di una ventina di 
omicidi, Di Maggio ha chiesto 
ai giudici di far prevalere il pe
so delle attenuanti: omicidio 
dopo omicidio, il conto finale 
di Epaminonda è di 240 anni 
di carcere, più altri 15 per il 
416 bis. Se sarà condannato, 
l'ex re del gioco d'azzardo 
dovrà scontare 30 anni, in ba
se al cumulo delle pene previ
ste dal codice. 

Passando in rassegna le 
scorrerie sanguinose tra i clan 
rivali In contesa per la «piaz
za» milanese tra il 79 e 1*85, il 
pm aveva escluso un rapporto 
causale tra un omicidio e l'ai* 
tro. Da qui 11 diniego della 
«continuazione» che, se rico
nosciuta, avrebbe contenuto 
il numero delle condanna a vi

ta. Non solo: date te premes
se, il ragionamento giurìdico 
del pm non poteva che stor
nare un meccanismo altret
tanto uniforme - un ergastolo 
per ogni omicidio - che ha 
cacciato tulli nel mucchio: 13 
ergastoli per Illuminato Asero, 
9 a Nuccio Miano, 7 a Salvato
re Paladino, 6 per Angelo Fa
zio, 5 a Santo Mazzei e Vin
cenzo Natoli, 4 per Antonio 
D'Orazio, 3 per Domenico La-
Iella, 2 per Riccardo Maestri, 
un ergastolo a testa per Salva
tore Mingìardì, Salvatore e 
Gaetano Mirabella, Salvatore 
Ventura, Pietro Barberino, 
Vincenzo Latella, Michele 
Chirico e Salvatore Ferrane. 

Quattordici, invece, le ri
chieste di proscioglimento 
(gli imputati sono 118). Tra 
tutte spicca - anche perché è 
la sola con formula piena -
l'assoluzione di Ettore Filippi, 
l'ex capo della squadra mobi
le di Pavia che Epaminonda 
aveva accusato di corruzione, 
e che recentemente era uscito 
definitivamente Indenne dal 
molteplici guai procuratigli 
dallo sfaldamento delle «co
perture» ad un tossicomane 
che, nell'81, aveva consentito 

a Filippi di catturare il capo 
brigatista Mario Moretti in tra
sferta a Milano. Ieri mattina Fi
lippi ha ascoltato, con viva 
soddisfazione, le conclusioni 
a lui favorevoli dell'accusa. 
Per Antonino Marano, uno dei 
•boia delle carceri» sfuggito 
l'altro giorno assieme ad An
tonino Faro ai proiettili di 
Nuccio Miano, è stata chiesta 
l'assoluzione per l'associazio
ne mafiosa (6 anni invece per 
Faro). Otto anni per Ennio 

Gregolin, l'ex maresciallo del
la polizia milanese accusato 
di corruzione (avrebbe «co
perto» le bische di Epaminon
da). Quattordici anni per Nun
zio Cono Maddalena e Toni 
Scaranello, due uomini del 
Tebano che hanno collabora
to alle indagini. Per i compo
nenti più in vista della banda 
Di Maggio ha chiesto pene pe
santi (che si sommano in qual
che caso agli ergastoli): 25 an

ni per Santo Mazzei e Ugo Ra
nieri (quest'ultimo accusato 
tra l'altro di aver importato al
meno 45 chili di cocaina), 23 
per Nuccio Miano, 21 per Sal
vatore Paladino, 20 per Illumi
nato Asero, Demetrio Latella 
e Angelo Fazio. Per avere 
svolto «un ruolo vitale di pas
saggio di informazioni per 
conto dell'organizzazione», di 
Maggio ha proposto la con
danna a 5 anni per l'avvocato 
milanese Dionisio Messina. 

Chi portò dentro Tarma? Nuccio Miano il detenuto che ha esploso ieri In aula colpi di pistola ferendo due carabinieri 

• • MILANO. Una comunica-
(Ione giudiziaria per Nuccio 
Miano è l'unico doto ufficiale 
all'indomani della clamorosa 
sparatoria nell'aula del pro
cèsso Epaminonda. L'Ipotesi 
di.reato considerata è, natu
ralmente, di tentato omicidio 
nel confronti di Antonio Ma
rano e Antonino Paro, con la 
precisazione della .aberrano 
ictus., che sarebbe II modo 
giuridico di esprimere il con
cetto dello sbagliare bersa-
glio: il killer ha mirato ai due 

coimputati, ma ha colpito due 
carabinieri della scorta, fortu
natamente sema conseguen
te troppo gravi. 

Individualo cosi formal
mente il reo numero uno del 
reato principale, resta da sco
prire tutto il resto, e cioè co
me quella Beretla calibro 6,35 
dalla quale sono partiti i sette 
colpi del mancato .regola
mento. sia potuta arrivare in 
quell'aula super-protetta, nel
le mani di un Imputalo super-
sorvegliato, all'interno di una 

gabbia presidiata, dentro e 
fuori, da un nugolo di carabi
nieri, E su questo difficile 
aspetto della questione, il so
stituto procuratore Sandro 
Raimondi, che si trova fra le 
mani la spinosa inchiesta, ri
fiuta di fare qualunque consi
derazione. «Abbiamo solo 
congetture e Ipotesi, e nessu
na di esse per II momento può 
essere privilegiala», dice. L'al
tro giorno, subito dopo il fat
taccio, ha compiuto un primo 
sopralluogo sia nell'aula che 

nel carcere; nel pomeriggio di 
ieri si riprometteva di ascolta
re I testimoni (coimputali e 
carabinieri); oggi sentirà lo 
stesso Miano. Ma già si esclu
de che l'inchiesta possa con
cludersi con un processo per 
direttissima. CI vorrà tempo 
per scoprire le sicure compli
cità e le possibili negligenze. 

Complicità sicure; qualcu
no ha introdotto quella pisto
la, e si dà per impossibile che 
sia stato lo stesso Miano, uno 
degli imputati ad altissimo ri

schio, quelli per intendersi sui 
quali la vigilanza non si allenta 
mai. 

Possibile negligenza: l'al
lentamento della vigilanza, 
per effetto della routine di 
questi mesi, non potrebbe in
vece essere avvenuto nei con
fronti di un imputato di «se
condo livello., a basso ri
schio, e al quale proprio per 
questo avrebbe potuto essere 
affidata l'arma per II killer? È 
una delle ipotesi che la Procu
ra prende in considerazione. 

e che porterebbe diritto alla 
conclusione della «fatalità». 
Intanto, se non altro, bisogne
rà ricostruire fatti e tempi del
l'incredibile impresa. Miano 
dice di aver preso la pistola in 
bagno. Ma in bagno, quando 
sparò, ci stava giusto andan
do. Ci era stato già una volta? 
E chi ci era stato prima di lui? 
Sono circostanze àncora da 
mettere a fuoco. Come resta 
da stabilire per conto di chi il 
killer abbia tentato l'audace 
regolamento. • PS. 

Un teste al processo di Bologna 

«Agnelli regalò a Gelli 
un telefono d'oro» 
M BOLOGNA. «Se ho sentilo 
parlare di un telefono? Aspetti 
un po'. Ma certo, è II telefono 
d'oro che Agnelli regalò a Li
d o Gelili. Chi ha detto questo 
al Pm Libero Mancuso non è 
la ex segretaria e donna del 
•venerabile». Nara Lazzerinl, 
bensì la vera segretaria del ca
po della P2, Carla Venturi. Lo 
scetticismo che circondava le 
dichiarazioni della Lazzerlni, 
che verrà a deporre a Bologna 
Il prossimo 21 ottobre, si inde
bolisce notevolmente di fron
te alla deposizione di un'altra 
teste, che non risulta abbia al
cun motivo di rancore nei 
confronti del suo vecchio 
principale. 

Altre cose rilevanti sono 
emerse nell'udienza di ieri del 
processo per la strage del 2 
agosto '80. Sfilano di Ironie 

alla corte coimputatl di banda 
armata, camerati del terroristi 
neri che sono nelle gabbie. 

Marco Guerra, 35 anni, ro
mano, conferma pienamente 
di aver sentito dire da Mariani, 
«un pazzo capace di tutto», 
che aveva tentato di far saltare 
il Lungo Tevere al momento 
del passaggio della macchina 
deilon. Andreotti. Questo 
Mariani disponeva di grossi 
quantitativi di esplosivo e di 
armi. 

«Lo stesso Mariani - dichia
ra il Guerra - mi disse che era 
stato più volte a Padova e a 
Treviso e che aveva conosciu
to Massimiliano Facilini. Fu 
Infatti Mariani a presentare 
Cavallini a Egidio Giuliani. Ma
riani mi disse senza mezzi ter
mini che Cavallini era legato a 
Fachinl. Sempre Mariani mi 
disse inoltre che secondo lui 

Fachini era legato ai servizi se
greti o comunque era in rap
porti con persone legate ai 
servizi segreti. E ancora; Ma
riani mi disse che Fachini ave
va rapporti con gruppi di sini
stra e gente- di Pnma linea. 
Tutto questo - mi spiegò - era 
funzionale alla necessità di 
una convergenza di forze rivo
luzionarie di qualunque colo
re allo scopo di destabilizzare 
il sistema». 

Sentito ciò che dice questo 
teste coimputato in reati con
nessi si può capire perché il 
difensore di Fachinl, l'avv. 
Bezzicher), abbia ripetuta
mente tentato di non farlo 
parlare, chiedendo alla corte 
di rifiutare la sua testimonian
za perchè la sua condanna era 
già passata in giudicato. Ma la 
corte ha respintola richiesta. 

O IP. 

— m m m m ~ m ' ^~ m m Ieri il trasferimento dall'ospedale 

E il capo P2 ritorna 
in cella a Champ Dollon 
• • GINEVRA. Insomma è 
proprio vero; Lido Gelli non 
aveva alcuna necessità di es
sere operato a cuore aperto e 
subito. Ieri, infatti, è stato tra
sferito, con eccezionali misu
re di sicurezza, nel carcere di 
Champ Dollon dal quale era 
già fuggito e dove era finito 
subito dopo essersi costituito. 
Non solo c'è stato il trasferi
mento dal «reparto cellulare» 
alla prigione, ma anche un pri
mo interrogatorio da parte del 
giudice istruttore Jean Pierre 
Trembley. Come prescritto 
dai medici, Gelli ha risposto 
alle domande per non più dì 
due ore. La notizia del rientro 
in cella è stata comunicata al
la stampa dal procuratore ge
nerale di Ginevra Bernard 
Corboz. All'esito dell'istrutto

ria in corso e alla celebrazio
ne de) proceso è legata, come 
sì ricorderà, l'estradizione dì 
Gelli in Italia. Tra l'altro, prò* 
prio ieri, i giudici romani han
no comunicato alle autorità 
svizzere la toro immediata di
sponibilità ad ascoltare, per 
rogatoria, il capo della P2. Ma 
sono già pronti anche i giudici 
di Milano e quelli dì Bologna-

Quali sono, attualmente, le 
condizioni di salute di Gelli? 
Secondo ('«équipe» medica 
che lo ha avuto in esame all'o
spedale cantonale di Ginevra, 
il personaggio è effettivamen
te in preda ad una «cardiopa
tia coronarica severa», ma 
non ha, appunto, necessità dì 
una operazione urgente, così 
come avevano sostenuto i 
suoi avvocati: sia quelli svizze

ri come quelli italiani. Il ben 
noto malore in carcere di Gel
li aveva poi provocato it rico
vero in ospedale tra mille po
lemiche. Le autorità politiche 
di Ginevra sostenevano che 
Gelli era soltanto un «teatran
te» e un mentitore. Per questo, 
avevano chiesto di espellerlo 
immediatamente in Italia. I 
giudici svizzeri, invece, aveva
no sostenuto, al contrario, il 
loro buon diritto ad indagare 
sul «venerabile» e processar
lo. Un settimanale aveva, po
chi giorni dopo, accusato il 
giudice Trembley di avere in
contrato Gelli in Brasile e di 
avere preso accordi con luì 
perché sì costituisse. Il giudi
ce Trembley ha negato le rive
lazioni e querelato il settima
nale. 

••• A 36 giorni dalla rivolta, via al processo contro i sequestratori 
A Livorno 9 imputati, detenuti ed estemi, e molti enigmi ancora insoluti 

Porto Azzurro, Tuti & C. alla sbarra 

Mario Tuti 

M i LIVORNO. Istruttoria-lam
po per la più lunga rivolta con 
sequestro di ostaggi mai avve
nuta nelle carceri italiane. A 
trentasei giorni dalla fine del
l'incubo di Porto Azzurro II 
neofascista Mario Tuli e ì cin
que «compagni d'avventura» 
{Ubaldo Rossi, Mario Cappai, 
Gaetano Manca, Mario Tolti e 
Mano Marroccu) siederanno 
stamani «ul banco degli impu> 

Il neofascista empolese Mario Tuti torna in tribuna
le. Stamani di fronte al Tribunale di Livorno ha 
inìzio il processo per direttissima per la rivolta nel 
carcere di Porto Azzurro, il più lungo sequestro di 
agenti di custodia, detenuti e civili mai avvenuto. 
Sui banco degli imputati, assieme ai cinque parte
cipimi alla rivolta, ci saranno anche quattro perso
ne sospettate di aver fornito le armi ai rivoltosi. 

_ ^ DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

tati del tribunale di Livorno. 
Dovranno rispondere di 

tentata evasione,, resistenza, 
minacce, rapina e sequestro 
di persona a scopo di estor
sione, detenzione di armi ed 
esplosivi. 

Nel corso delle Indagini l'i
struttoria condotta dal sostitu
to procuratore livornese Artu
ro Cindolo sì è arricchita di 
altri quattro imputati: l'appun

tato degli agenti di custodia 
Cesare Pel lino, ì fratelli di Ma
rio Marroccu, Giampaolo e 
Romeo, e II detenuto Marco 
Guidi, I quattro, secondo l'ac
cusa, avrebbero concorso in 
vario modo per far giungere le 
pistole, l'esplosivo e i coltelli 
all'interno del carcere. 

L'accusa sostiene che sa
rebbero stati Giampaolo e Ro
meo Marroccu a portare le ar

mi all'isola d'Elba, dopo aver 
contattato una società fioren
tina, la Elitos, che gestisce al
cuni elicotteri per il trasporto 
di personale sulle piattaforme 
marine. Porse pensavano dì 
sequestrare il pilota e poi at
terrare a Porto Azzurro. 

Per far entrare le armi In 
carcere avrebbero corrotto 
l'appuntato delle guardie car
cerarie Cesare Pellino, che 
era addetto all'acquisto del 
«soprawitloi) ai detenutìe la 
cui auto poteva tranquilla* 
mente entrare all'interno del
la fortezza dì San Giacomo. 
Nella sua abitazione sarebbe
ro stati trovati 50 milioni. Ce
sare PeJlino però, in una me
moria difensiva, sostenendo 
che la propria auto era sem
pre aperta e chiunque poteva 
introdurvi delle armi, ha chia
mato in causa l'ex tossicodi
pendente Marco Guidi, dete

nuto a Porto Azzurro per omi
cidio, il quale però respinge 
ogni accusa, 

Il dibattimento dovrà chia
rire molti punti oscuri dì que
sta drammatica vicenda nata 
come un tentativo di evasione 
e poi trasformatasi in rivolta, 
dopo aver preso in ostaggio il 
direttore del carcere Cosimo 
Giordano, l'assistente sociale 
Rossella Giazzì, lo psicologo 
Carlo Adìa, ventidue agenti di 
custodia e i nove detenuti che 
si trovavano all'interno del
l'infermeria. 

Come sono giunte le armi 
all'interno del carcere? Chi 
aveva effettivamente organiz
zato il piano dì fuga e come 
era orchestrato? Davvero i sei 
rivoltosi pensavano di evade
re con un tìlicottero, come a 
Rebibbia? Perché un detenuto 
come Mario Tuti, che aveva 

già ucciso all'interno di un 
carcere, poteva godere di tan
ta libertà di movimento? Tra le 
promesse fatte dal direttore 
degli istituti di pena, Nicolò 
Amalo, per convìncere ì sei ri
voltosi a liberare gli ostaggi, 
c'era anche quello di uno 
sconto di pena? 

Una storia, iniziata nella 
mattinata del 25 agosto scor
so e conclusasi dopo cento-
sessantanove ore di paura e di 
angoscia, che ha tenuto in ap
prensione trentaquattro fami
glie, in stato d'assedio un'inte
ra ìsola e costretto magistrati 
e governo a una estenuante 
trattativa con Tuti e gli altri ri
voltosi. In quelle lunghissime 
ore in più di un'occasione si 
temette il peggio. 1 rivoltosi 
continuavano a ripetere le lo
ro minacce dì morte per otte
nere il famoso elicottero per 

la fuga. 
La fortezza di San Giacomo 

a Porto Azzurro era invasa dai 
nuclei speciali della polizìa e 
dei carabinieri pronti ad inter
venire in qualsiasi momento, 
mentre ogni ora si ripeteva il 
rito del cambio degli ostaggi 
legati alle inferriate del fine-
strane dell'infermeria, trasfor
mata in bunker dai rivoltosi. 

Una evasione-rivolta che ha 
rischiato di mettere in discus
sione i contenuti della recente 
riforma del sistema peniten
ziario, meglio conosciuta co
me «legge Gozzini»,e che ha 
portato alla sospensione per 
un mese dalle funzioni dì rap
presentante del governo del 
sindaco di Porto Azzurro, il 
democristiano Maurizio Papi, 
strenuo sostenitore del «parti
to dell'elicottero», raggiunto 
anche da una comunicazione 
giudiziaria. 

Arrestato 
a Roma 
terrorista 
basco 

Aveva trovato un rifugio insospettabile, il convento delle 
suore della Sacra famiglia a Monte Mario, ma non gli è 
servito a nulla. Il giovane studente iscritto al corso di storia 
delle religioni era in realtà ^terrorista basco ricercato 
dalla polizia di Spagna e Francia. Pablo José Cornei Ces 
(nella foto), nato a S. Sebastìan 24 anni fa,* stato arrestalo. 
Ieri dalla Digos romana su segnalazione degli inquirenti 
spagnoli. Il Tribunale di Madrid lo ha accusato di parteci
pazione a banda armata e detenzione di armi. Secondo gli 
inquirenti spagnoli avrebbe latto parte del commando 
•Blandìz» dell'Età ed avrebbe .preso parte in Francia ad 
alcuni campi di addestramento militare. Al termine del 
corso si sarebbe poi occupato di trasportare in Spagna un 
vero arsenale: pistole, fucili ed esplosivi, Nella stanza che 
il giovane occupava la polizia non ha trovato nulla, né armi 
né materiale utile alle indagini., Ma gli Inquirenti vogliono 
accertarsi che il giovane, in questi mesi non abbia preso 
contatto con qualche formazione eversiva italiana, Pablo 
Ces è stato trasferito, ieri sera, nel carcere di Regina Coeli 
in attesa che siano avviate le pratiche per la sua estradizio
ne in Spagna. 

Squilibrato 
uccide 
la madre 
presso Torino 

Ha ucciso la madre con un 
coltello subacqueo, inse
guendola Un sul pianerotto
lo di casa. Poi, con II san
gue che defluiva dalle len
te, ha scritto sul muro una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grande «v», come quella 
«««•«•J»»»»»»»»»»»̂ »*»11"""»™»»»»». della serie televisiva «Visi-
tors». Cesare Sgriva, di Santena (To), 43 anni, soffriva per 
disturbi psichici da tempo. Era in cura. Sua madre, Angela 
Fabaro, di 73 anni, che risiedeva in una casa di riposo, 
andava ogni giorno da lui per aiutarlo nelle faccende di 
casa. L'uomo le chiedeva soldi in continuazione: di fronte 
ad un rifiuto, ieri, l'ha massacrata. È stato arrestato dal 
carabinieri un'ora dopo. 

Sequestrati 
aFiumicino 
Schlli 
di eroina 

Tre chili di eroina, per II va
lore di circa tre miliardi di 
lire, è un cittadino nigeria
no arrestato. Questo il bi
lancio di una operazione 
antidroga effettuata all'ae-
roporto di Fiumicino dalla 

•*>>>^•"»••»••»"••«»»»•••• speciale squadra antidroga 
della Guardia di finanza in collaborazione con I funzionari 
dèi servizio di vigilanza antifrode della dogana, Il seque
stro è avvenuto qualche giorno prima che foste arrestalo il 
«corriere» della droga. 

In manette 
pericoloso 
latitante 
della 'ndrangheta 

È stato arrestato ieri matti
na a Reggio Calabria dalla 
squadra mobile e dalle Cri-
minalpol Mario Albanese, 
40 anni, uno del latitanti più 
noti della 'ndrangheta. Èra 
nascosto in un deposito di 

~~^^^—~t^^*m~ vernici, covo della cosca 
dei Libri, al cui servizio Albanese faceva da killer. Nel covo 
c'erano anche caschi da motociclista e guanti, cocaina e 
documenti. La polizia è giunta al rifugio dopo,l'agguato 
teso da una cosca rivale, l'altra sera, ad altri due esponenti 
della «famiglia» dei Libri, Carmelo Bernardo e Pasquale 
Ambrogio. 

Frode 
da 11 miliardi 
ai danni 
della Cee 

Una Irode da 11 miliardi al 
, danni delia Cee, E stata ac

certata dalla Guardia, di-II-
, nanza di Bologna; autori, I 
titolari di due magnilicl di 
Ravenna, lo Stanco e il Far. 
zoo, Il meccanismo; la Co* 

~ ~ " ^ ^ ~ " munita europea ritira ogni, 
anno dal mercato grossi quantitativi di latte in polvere • % 
vende all'asta. Ciò per garantire un'adeguata remuneralo-
ne ai produttori. Ma all'asta possono partecipare solo im
prese che si Impegnano a destinare il prodotto alla denatu
razione o alla fabbricazione di mangimi animali, Invece, 
Starzoo e Farzoo lo rimettevano in commercio, attraverso 
alcuni mediatori, vendendolo ad industrie alimentarie dol
ciarie, Oltre ai titolari, 74 persone sono state denunciate 
per reati che vanno all'associazione per delinquere, alla 
truffa, alla frode fiscale. 

Indagini «private» 
danno una svolta 
a un'inchiesta 
per omicidio 

Paolo Bottone aveva 26 an
ni quando fu ucciso da sco
nosciuti a Palermo, mentre 
era in automobile con la fi
danzata. Era il 19S5. Da al
lora suo padre, l'imprendi
tore Tommaso Bottone, 
non sì è dato pace; ha lan

ciato appelli, ha affisso manifesti nel capoluogo siciliano; 
si è lanciato in una vera e propria «indagine privata». Ora 
pare che proprio quella ricerca abbia consentito una svolta 
nell'Inchiesta: l'ufficio istruzione di Palermo ha inviato coi 
mununicazioni giudiziarie a tre persone. Sarebbe saltalo 
fuori un testimone del delitto, allettato dalla ricompensa 
promessa dal padre di Paolo. 

VITTORIO RAQONE 

A traffico di armi 

Fonnalizzata a Massa 
l'inchiesta. Emergono 
collegamenti con Como 
• • Le inchieste sui traffici 
intemazionali dì armi sono 
come 11 gioco delle scatole ci
nesi. Mentre quella di Massa, 
condotta dal sostituto procu
ratore Augusto Lama, è stata 
ieri formalizzata - dopo 33 
giorni di febbrili indagini -
con lo stralcio alla parte relati
va alla «Valsella Meccanotec-
nìca» dei Borletti, che viene 
rimessa alla magistratura di 
Brescia, e con la ramificano-
ne del troncone barese relati
vo al sequestro della nave 
«Boustany I», si apre subito 
una possìbile nuova connes
sione. È con la vicenda di Co
mo, che ha preso l'avvio II 24 
settembre scorso, con il fer
mo al valico dì Ponte Chiasso 
dell'avvocato calabrese Giu
seppe Lupis. La nuova con
nessione - non smentita dal 
doti. Lama - potrebbe essere 

la Siria, gii ritenuta nell'in
chiesta dì Massa sia la piazza 
terminale delle armi esportate 
dall'Italia con le «triangolazio
ni», che il luogo di partenza 
dei traffici collegati al terrori
smo internazionale. Questa 
pista, la cui consistenza è an
cora tutta da scoprire, emer
gerebbe dal sequestro a Ponte 
Chiasso, frontiera con la Sviz
zera, di un certo numero di 
«promlssory-note». cioè di pa
gherò, per circa sei miliardi, 
intestati al ministero della Di
fesa dei governo indonesiano 
e rivolti a Damasco, Su tali 
possìbili collegamenti dovrà 
ora indagare il giudice istrut
tore di Massa, Vincenzo Di 
Nubila, al quale stanno pas
sando gli oltre diecimila togli 
e la valanga dì documenti che 
hanno accompagnato le inda
gini del sostituto procuratore 
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Disarmo 
Gorbaciov: 
«Sono 
ottimista» 
• i MOSCA Se «dopa Rey-
klavkk il clima internazionale 
è divenuto leggermente più 
caldo», «dopo la llrma dell'ac
cordo lovletico-amerlcano 
sull'eliminazione dei missili a 
medio « a corto raggio cam
biar» In modo ancora più con-
•Iderevole». E con queste pa
role che II leader del Cremli
no, Gorbaciov ha voluto espri
merà tutto II suo ottimismo 
liei confronti del negozialo 
lui disarmo con gli Usa. l'oc
casione gli è Mata fornita dal 
pranio odano al presidente 
della Finlandia Mauno Kolvl-
Ho, attualmente in visita a Mo
tel, Il discorso di Gorbaciov è 
Itilo riproposto in serata dal 
telegiornale sovietico «Vre-

Kiyi». Il numero uno del Pois 
• sottolinealo che contrarla-

monte ilio KctUclimo e al pa
nico alimentato da chi li op
poni i l disarmo, anche per 
quinto riguardi li Conferenza 
di Vienna, l'Unione Sovietici 
•li «pena che termini con un 
accorda ni lutti e tre I cosid
detti cesti di Helsinki.. .C'è la 
tperente - hi detto Gorba
ciov - che tulli teli dell'olimi-
nailone di circa 2 000 testati 
nucleari per missili • medio e 
corto raggio, u r i possibile 
miliare hi riduzione delle (or-
te armale strategiche del
l'Una a degli Usa del 50 per 
cento nell'ambito di un rigido 
rispetto del trattato Abm. Ma 
Il segretario del Pcus va oltre e 
auspica accordi ulteriori tri le 
superpotenze per la limitazio
ne degli esperimenti nucleari 
Rno il laro bando totale e per 

t riduzione delle truppe e de
gli irmameml In Europa dal
l'Atlantico agli Unii. L'Invito è 
rivolto anche • lutti i paesi 
neutrali e non allineali perché 
•lochino «un ruolo attivo, sul 
problemi del disarmo. 

Mollo realisticamente Gor
baciov non ha finto di Ignora-
Gì il tenutivi di alcuni am-

Unii negli Stati Uniti e nella 
Nilo di compiere piasi ilio 
Kopo di compensare la 
scomparsa di una classe di 
missili In modo che niente 
pon i cambiare a livello del 
conlremto miniare., ed hi in
cili espresso 1 suoi Umori che 
tale «compensazione- possa 
avvenire nel Nord Atlantico e 
nel mari adiacenti. Ma, come, 
ha più volte sottolinealo, al 
devi procedere con fiducia 
tulli vii del disarmo 

Oli cinto suo II presidente 
finlandese Kolvlsto hi esalta
to il lignificato .storico, dei-
raccordo di principio sull'eli-
minutane del minili a medio 
I corto raggio e si è dilungato 
•ul futuro del rapporti bilatera
li ira l'Uni e la Finlandia. 

Una «settimana iberica» per discutere i problemi della sinistra europea 

Natta da oggi a Lisbona 
Alessandro Natia, accompagnato da Antonio Rub-
bl, Sergio Segre e Renato Sandri, arriva stasera a 
Lisbona, primo approdo di una «settimana iberica» 
che dalla capitale portoghese a Madrid permetterà 
alla delegazione del Pel di affrontare coi dirigenti 
comunisti e socialisti dei due paesi i problemi co
muni a questa Europa del Sud spesso considerata 
la «parente povera» della Comunità. 

AUGUSTO PANCALDI 

m LISBONA La visita di una 
delegazione del Pel guidata 
da Natta avviene qualche me
se dopo le elezioni regionali, 
comunali ed europee in Spa-

8na, le elezioni legislative an-
clpate in Italia, le elezioni eu

ropee e legislative anticipate 
In Portogallo Tre consultazio
ni ugualmente Importanti nel
la loro diversili, che hanno 
dato risultati difficilmente 
comparabili, ma che tuttavia 
hanno messo In evidenza un 
fenomeno comune al tre pae
si. una perdita di Influenza di 
almeno un settore della sini
stra, se non di tutti e due, e 
globalmente una tendenza 

egli elettorati alla stabiliti, al 

•voto utile, anche quando 
•utile, voleva dire •critico.. 

Ricordiamo per primo, es
sendo stato primo della serie, 
Il IO giugno scorso, il voto de
gli spagnoli che, pur avendo 
confermato l'egemonia del 
Psoe di Fellpe Gonzalez, 
l'hanno ridotta di un buon 5% 
non compensato certamente 
dalla lieve ripresa del Pce. E 
venuto, In seguito, il 3,3% per
duto dal Pelli 14 dello stesso 
mete e Infine II 3% perduto 
dal Pcp alle legislative porto-

§hesi del 19 luglio, aggravalo 
alla disfatta dei Prd del gene

rale Eanes (dal 18 a meno del 
5%) e non certo consolato 
dalli lieve ripresa dei socialisti 

dal 20 al 22%) che restano as
sai lontani dal favoloso 36% di 
appena tre anni fa. 

La delegazione italiana -
che avri una serie di colloqui 
con il segretario generale del 
Pcp Alvaro Cunhal (è previsto 
tra l'altro un comizio comune 
venerdì 9 otlobre ad Almeida, 
nella pcrilena operaia di Li
sbona), che sari ricevuta a 
Belem dal presidente della 
Repubblica, il socialista Mario 
Soares e che successivamen
te, tra il lOeil 13 ottobre, avri 
altri Incontri e colloqui di 
uguale importante a Madrid -
intende partire da questa si
tuazione per affrontare con gli 
ospiti portoghesi e spagnoli 
tre ordini di problemi 

Pnmo c'è un nllusso più o 
meno accentuato delle sini
stre che, a seconda dei paesi, 
tocca o l'uni o l'altra parte del 
movimento operaio, i comu
nisti l i dove sono più farti o, 
nel caso contrario, i socialisti, 
e che comunque indebolisce 
o denuncia una flessione della 
sinistra europea e avvantaggia 
le Ione moderate o conserva
trici come s'è visto, ad esem

plo, con la travolgente vittoria 
del •social-liberale" Cavaco 
Silva in Portogallo Quali sono 
le cause di questo cedimento 
e come porvi rimedio? 

Secondo La situazione in
temazionale, esaminata da un 
punto di vista europeo, dopo 
l'accordo tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica per la liqui
dazione degli euromissili. 
Qual e la posizione del Porto
gallo e della Spagna in questo 
contesta? Il Portogallo è una 
base militare stabile america
na (aerea e navale strategica) 
e riceve, per questo, sovven
zioni di cui gli è difficile pri
varsi, la Spagna sta conducen
do con gli Stati Uniti, e non da 
ieri, difficili trattative sul rin
novo degli accordi, che risal
gono ai tempi di Franco 
(1953) a proposito delle basi 
aeree e in particolare Quella di 
Torrejon, alle porte di Madrid, 
che gli apagnoli vorrebbero 
trasferire altrove. Al tempo 
Messo Felipe Gonzalez l ' i 
pronunciato recentemente, 
nei corso di uni visita i l can
celliere Kohl In Germania, in 
favore dell'estensione delle-

spenenza franco-tedesca (co
stituzione di uniti militari co
muni come embrione di un fu
turo sistema difensivo euro
peo) alla Spagna e all'Italia. 
Vasto dibattito, dunque, in 
prospettiva, sui diversi modi 
di affrontare disarmo e difesa 
per l'Europa denuclearizzata. 

Terzo Europa ancora, ma 
nei suoi aspetti economici e 
politici Portogallo e Spagna 
sono entrati nella Comunlti 
da meno di due inni e l'uno i 
l'altra al trovano gli alla diffici
le preparazione della scaden
za del 1992 - l'Europa senza 
barriere - nel momento in cui 
si fanno sentire i contraccolpi 
economici della loro recente 
adesione, più duri ovviamente 
per il primo chi per la secon
da. Di qui due ordini di pro
blemi. come favoni* un pro
cesso di riequilibrio per evita. 
re il ricorso alla cosiddetta 
•Europa a due velociti* e co
me risolvere, attravino un 
eventuale rinegozialo delle 
condizioni di adesione, le dll-
lieolli proprie a questi paesi 
del Sud, In particolare per ciò 

Trionfante e compiaciuto il partito della Thatcher 

Pena di morte, scuola privata 
Conservatori a congresso 
Il congresso del partito conservatore a Blackpool sì 
congratula con la signora Thatcher che gli ha fatto 
vincere le terze elezioni generali consecutive. In un 
clima di autocompiacimento (e di ferree misure di 
sicurezza), l'assemblea ha proceduto ad approvare 
tutti i piani governativi per la revisione del welfare, 
delle tasse, della scuola, Oggi si discute la pena di 
morte e lotte è la pressione per il suo ripristino. 

DAL NOSTRO COWIISPONOENTE 

ANTONIO SMONDA 

• * LONDRA Dopo il terzo 
successo elettorale consecuti
vo, Il partito conservatore si 
autocongratula e crede di es
sersi confermato al comando 
quasi senza possibilità di rivin
cita da parte dell'opposizione 
laburista E toccali) al presi
dente del partito, Norman 
Tebblt, inserire una frase di 
necessaria cautela («attenzio
ne, il laburismo può ripren
dersi») In un discorso per altro 
assolutamente ottimista e 
piuttosto sprezzante verso 
ogni tipo di critica o conpro

messo È la Thatcher che ha 
vinto ed è dal premier ohe di
pendono le decisioni del go
verno saldamente insediato 
da qui al 1991. Il programma 
neoconservatdre e in pieno 
svolgimento e verri portato a 
realizzazione entro le prossi
me quattro legislature 

L'atmosfera al congresso 
annuale conservatore, che si è 
aperto ieri a Blackpool, e 
esplicitamente trionfalistica, I 
conservatori si presentano, 
più che mal, con una piatta
forma programmatica -radica

le.: ossia, vogliono riformare, 
da destra, le strutture ammini
strative cresciute, per quaran-
t'anni, all'Insegna della giusti
zia redistributlva, del progres
so sociale, della solidarietà 
umana verso ceti e strati me
no privilegiali II governo, ad 
esemplo, vuole disaggregare 
Il meccanismo delle assicura
zioni sociali' taglio del sussi
dio di disoccupazione, aboli
zione del contributi per la ma
ternità, riduzione di altre «vo
ci. suppletive che fin qui han
no operato a sostegno dei più 
Indigenti, Analogo discorso 
per la scuola che viene tem
pre più Incoraggiata a divider 
si Ira gli istituii pubblici, a cor
to di risorse, e (ornjeprJval|st|-
che di insegnamento alle qua
li si chiamano a concorrere fi
nanziariamente e a partecipa
re amministrativamente le fa
miglie benestanti che voglio
no dare ai loro figli «un'educa
zione migliore. L'Intervento 
degli interessi privali viene 
sollecitato ancor più chiara

mente sul problema delle co
siddette inmr cium, ossia i 
quartieri urbani post-industria
li che affliggono tutti I maggio
ri centri britannici con II loro 
carico di disoccupazione, Do
verti. cattiva abitabilità, scar
sità di servizi pubblici e di assi
stenza sociale, 

Molti di questi quartieri so
no slati negli anni scorsi tea
tro della protesta di strada e 
degli scontri con la polizia. 
Ghetti dati alle fiamme, un ter
zo della popolazione fuggita 
altrove, il 4.0 per cento di di
soccupazione per chi e rima
sto. Il governo, applicando un 
severo controllo della spesa, 
ha sottratto centinaia di mi
liardi di lire agli enti locali pri
vandoli di qualunque capaciti 
di intervento a sostegno del
l'occupazione o delle abita
zioni. Ora la Thatcher, con 
una gran fanfara propagandi
stica, si fa portatrice di una 
crociata per nsolvere il pro
blema aggravatosi propno 
sotto il suo governo, durante 

che riguarda la loro produzio
ne agricola 

Sul piano più strettamente 
politico il Po propone di con
sultare gli italiani sull'Unione 
europea mentre il Pcp, per 
esempio, è ostile ad ogni inte
grazione non tanto per ragioni 
di principio quanto perché vi 
scorge il rischio di una vera e 
propria disintegrazione del 
fragile tessuto industriale na
zionale Quale Europa dun
que, tenendo conto delle diffi
colti di ciascuno ma anche 
della necessiti di superare 
eventuali tentazioni •Iberl-
ste.? Di grande interesse per 
l'Europa sono poi i rapporti 
tra II Portogallo e le lue e» 
colonie dell'Africa Australe e 
quelli della Spagna col vastis
simo mondo latinoamerlea-
no, l'Africa del Nord e il Me
dio Oriente 

Questi sono, in sintesi, I 
problemi di fondo - disarmo, 
dilesa, economia, società, la
voro - che la delegazione del 
Poi ai propone di alfroniare in 
Portogallo e in Spagna, Il con
tenuto dunque dei colloqui di 
Lisbona e di Madrid, 

Norman Tebblt e Margaret Thatcher durante II congresso 

gli anni della ristrutturazione 
selvaggia. 

Il governo ha Istituito delle 
•commissioni di Impresa, non 
elettive (esautorando cosi I 
consigli comunali e provincia
li Interessati), ha dato un con-
tnbuto finanziario di appena 2 
miliardi (su una questione che 
richiederebbe investimenti 
dieci volte maggiori), e affida 
la sua campagna per la rigene
razione delle sacche di mise-
na e di abbandono all'ingres
so di una imprenditorialiti pri

vata che, muovendosi sull'o
biettivo del prolino, non potri 
altro che essere limitata e ae-
lettlva, vale a dire socialmente 
discriminatoria. Il congresso 
conservatore. Ieri, ha diastilo 
tutto, quasi senza obiezione, 
contento solo di osannare i 
tuoi leader (il governo al 
completo sedeva alla presi
denza) e rileglttimando il pro
prio orgoglio di essere - spe
cialmente in materia di difesa 
atomica - l'unico partito n e 
ramente britannico» leale e 
patriottico 

La scelta il 30 ottobre 
Nakasone lascia 
A Tokio tre in lizza 
per la successione 
e » TOKIO I vertici del Parti
lo liberaldemocratico giappo
nese saranno impegnati da 
domani nella corsa per la suc
cessione i Yuuhiro Nakaso
ne. attuale presidente del par
lilo I liberaldemocratici han
no la maggioranza assoluta in 
Parlamento e non c'è dubbio 
che chi ottiene l i presiderei 
del partilo ascenda anche di 
fatto automaticamente alla 
carica di primo ministro E In
fatti Nakasone, cosi come di
vini tuoi predecessori, ac
corpa in t i entrambe le cari
che. 

La data per II cambio di ca
valli al comando della pode
rosa macchina organizzativa 
del partilo e alla guida del 
paese è fissata al 30 ottobre. 
Tre tono 1 candidati l'ex mini
stro degli Esteri Shintaro Abe, 
63 anni, Il segretario generale 
del parlilo Noboru Takeshita, 
63, e II ministro delle Finanze 
Kltchl Mlyaaawa, 68 U scelta 
di uno In I tre dipender! dai 
membri del gruppo parlamen
tare liberaldemocratico, a me
no che le correnti non si ac
cordino fra di loro preventiva-

Usa 
Il Senato 
boccia 
Bork 
a « WASHINGTON La com
missione giustizia del Senato, 
con 9 voti a lavora e 5 contro, 
ha decito Ieri di raccomanda
re al Senato americano di non 
confermare la nomina di Ro
bert Bork a giudice delle Cor
te suprema statunitense, pro
posti dal presidente Reagan. 

La votazione segna una pri
ma grotta sconfitta politica 
per il presidente Reagan il 
quale Ieri ha detto comunque 
di sperare di convincere il So
nito ad approvare la nomina 
affermando che, primi di 
bocciare Bork, I senatori sa
rebbero dovyti «passare sul 
mio cadavere*. 

La votazione di Ieri è venuta 
al termine di diverse settima
ne di udienze in cui la maggio
ranza dei testimoni si e detta 
contro la nomina di Bork, 
considerato troppo conserva
tore e lontano dal riconosci
mento delle pienezza dei dirit
ti delle minoranze 

È una gara dell'esito Incer
to Mlyazawa gode del favore 
degli uomini d affari che In un 
recente sondaggio gli hanno 
dato il 57% delle preferenze 
contro II 18* di Abe il 10* di 
Takeshita. Viceversa un'altra 
indagine demoscopica ha di
mostrato che 11 53* della po
polazione ritiene sia proprio 
Takeshita II favorito, mentre il 
18 vede profilarti una vittoria 
di Abe, e solo II 6 pronostica il 
successo di Miyazewa. 

Ciascuno del tre candidati * 
alla tetta di una corrente libe
raldemocratico. Abe hi eredi
tato quella dell'ex premier TI-
keq Fakuda, Takeshita si i di 
latto Impadronito del formi
dabile apparato di poteri alle
stito da Kakuei Ttnikt, l'uo
mo politico giapponesi Ione 
più noto dopo Nakasone, an
che per il suo coinvolgimento 
nello scandalo Lockheed, d i 
cui è rimatto travolto. I due, 
Abe e Takeshita, temprano al
leati, benché non ila chiaro 
chi dei due rinuncerebbe i fa
vore dell'altro. Mlyazawa per 
parte tua ila cercando di In-graziarsi Nakasone, la cui me-

iazione alla fine potrebbe ri
sultare decitivi. 

A Mosca 
Diritti 
umani, nato 
un gruppo 
• t i ROMA A Mosca ti è co
stituiti Il «Società Intemazio
nale dei diritti dell'uomo», il 
cui scopo i «vigilare sul rispet
to del diritti dell'uomo • tulli 
liberti di proiettare li propria 
fedi». Il •Gruppo di MOKI» 
(di cui frana parte Galeri Sin-
derov, Klril Popov, Alektandr 
Ogorodnikov e Pive) Slavin-
Borovtki, quattro dissidenti li
berati nell'ambito della limita
ta amnistia del gennaio scor
so) è entrato ufficialmente « 
far parte della «società, che 
ha tede a Francoforte, In Oer-
mania federale, A dare notizia 
della costituzione del gruppo 
* stato ieri Senderov nel con» 
,dj una conferenti stampa | . 
Mosca, Senderov hi anche 
detto che II •Gruppo di Mo
sca» ha informato della tua 
costituzione il ministero degli 
Interni sovietico E, come pri
mo aito, ha reso pubblica una 
lettera inviata ai massimi diri
genti del Cremlino in cui un 
condannato all'esilio chiede 
l'annullamento della senten-
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SINTONIZZATI SU: 
Liguria (TELECITY) • Piemonte - Vali» 
D'Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITV);* Veneto - Friuli • Trentino -
Trento citta e dintorni 64 UHF. Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagna (SESTA RETE) • Toscana * 
Umbria (TELE 37) •. Lazio (TVR 
VOXON) • Marche (TV CENTRO 
MARCHE) • Abruzzo • Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE 8) • Puglia -
Basilicata-Molise (TELENORBA)• 
Puglia • Basilicata (TELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Tana rata) • 
Sicilia Occidentale (TELE GIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientale (TELE-
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELI 
COSTA SMERALDA) • Sardegna 
(VIDEOUNA). 
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NEL MONDO 

Altum 
petroli»™ 
tiapponisl 
fasciano il 
Colto dopo 
ave? riavuto 
l'ordina di 
abbandonare 
la tona da 
parta del 
fovamodl 

oKio 

Fuoco sulle città del Golfo 
Nella capitale irakena bombardata 
la notte scorsa, «diversi morti e feriti» 
La «Jolly Turchese» e la sua scorta 
sono arrivate in Arabia Saudita 

Dopo i missili 
Baghdad promette vendetta all'Iran 
Dopo sette anni di logoranti e sanguinose battaglie 
II conflitto Iran-Irak sembra avviarsi verso un dram
matico Inasprimento della «guerra delle città». L'I
rai! minaccia di replicare con massicci raid missili
stici e aerei al lancio di due missili terra-terra su 
Baghdad. Fonti diplomatiche del Golfo temono 
nuovi attacchi su centri abitati, peggiori e più mici
diali di quelli del gennaio scorso. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

(MANCARLO LANNUTTI 
BB DUBAI. L'Irak minaccia 
una «devastante risposta al 
lancio contro Baghdad, la 
scorsa notte, di due missili ter
ra-terra che hanno provocato 
aeri danni e numerose vittime. 
Il giornale del ministero della 
Difesa «Al Qadlsiya» ha mi
naccialo di .colpire le città 
del nemico con missili e con 
centinaia di cacciabombar
dieri», E ieri pomeriggio e 

sembralo che il momento del
la rappresaglia (osse arrivato, 
quando residenti di Baghdad 
hanno visto ondate di avioget
ti da comballlmenlo levarsi in 
volo verso l'Iran. Ma a larda 
sera non s'erano avute notizie 
di bombardamenti. E Intanto 
Radio Teheran ammoniva: 
•Speriamo che II nuovo round 
di attacchi irakeni contro città 
e petroliere abbia fine dopo la 

risposta missilistica dell'Iran 
islamico», pena «uno schisilo 
ancora più duro al regime di 
Baghdad». 

I missili su Baghdad sono 
stati lanciati nella tarda serata 
di lunedi, il primo Intorno alle 
22 (ora locale) e II secondo 
25 minuti dopo la mezzanot
te. Le Ioni! ulliciall irakene 
non hanno fornito Indicazioni 
precise sull'entità del danni e 
sul numero delle vittime, limi
tandosi a parlare di -un certo 
numero di morti e ferii!» In zo
ne residenziali. Centinaia di 
persone, nella none, si sono 
riversate nelle strade o sono 
salite sui tesiti e sui terrazzi per 
cercare di localizzare il punto 
delle esplosioni, ascoltate in 
una vasta zona della città. Ver
so l'alba la situazione è torna
la normale. Durante la prece
dente lase della «guerra delle 

città», nel mesi di gennaio e 
febbraio, gli iraniani avevano 
lanciato su Baghdad 12 missili 
terra-terra a lunga gittata del 
tipo scud-B (di fabbricazione 
sovietica). 

Le fonti ulliciall di Teheran 
affermano che obiettivo del
l'attacco missilìstico era un 
cehtro di addestramento mili
tare e che II raid è stato lancia
to come ritorsione alle incur
sioni irakene sulle città irania
ne e soprattutto al massicico 
attacco aereo sferralo dall'a
viazione di Bagdadnella gior
nata di lunedi sui terminali pe
troliferi delle Isole di Larak e 
di Hormuz, nello stretto omo
nimo, dove ben cinque super
petroliere sono state colpite. 
Alle 4 già segnalate in prece
denza si è infatti aggiunta la 
cipriota «Legacy», di 267.896 
tonnellate. la più duramente 

colpitala «Shining star», ha 
continuato a bruciare fino a 
ieri mattina. 

Fonti marittime e petrolife
re del Collo, tuttavia, osserva
no che il raid su Larak e Hor
muz anziché una reale prova 
di forza è la dimostrazione 
della incapacità di Baghdad di 
troncare il flusso delle espor
tazioni petrolifereiraniane. 
L'aviazione ha dovuto impe
gnarsi in un raid a lunga di
stanza, con rifornimento in 
volo- un tipo di azione che 
avrebbe efficacia reale se po
tesse essere ripetuto con fre
quenza regolare, il che appare 
al di là delle possibilità di Ba
ghdad. Due attacchi del gene
re erano stati compiuti nel no
vembre 1986 e nell'agosto 
scorso. Azioni cosi sporadi
che, osservano le fonti del 
Golfo, non sono in grado di 

scoraggiare gli acquirenti di 
greggio iraniano dell'acco
starsi ai terminali nello stretto 
di Hormuz, ai quali il petrolio 
affluisce con le pelroliere-na-
veila da Kharg e dagli altri ter
minali nell'interno del Golfo, 
malgrado lo stillicidio di attac
chi portati dagli irakeni in que
sto settore (9 navi colpite in 
dieci giorni). È significativo il 
fatto che oggi riprenderanno 
la navigazione anche le petro
liere giapponesi, nove delle 
quali sono alla fonda nel mare 
di Oman in attesa di attracca
re a Larak e ad Hormuz. II 
Giappone acquista petrolio 
iraniano per 300 mila barili al 
giorno, su una media di un mi
lione e mezzo di barili espor
tati quotidianamente da Tehe
ran. 

E intanto le navi Italiane 

continuano la loro rotta verso 
nord. Ieri a tarda sera, dopo 
aver attraversato alcuni traiti 
di mare considerati «crìtici», la 
«Jolly Turchese» è entrata nel 
porto saudita di Ad Ammam. 
Stamani riprenderà la naviga
zione, sempre scortata dalle 
frega te «Grecale» e «Sciroc
co», alla volta del Kuwait, con 
una deviazione di rotta impo
sta dalle manovre navali che 
la marina kuwaitiana jnizierà 
proprio oggi nelle sue acque 
territoriali La fregata «Perseo» 
e la nave appoggio «Vesuvio» 
incrociano nel mare di Oman. 
Infine il cacciamine «Vieste» e 
la nave appoggio «Anteo» 
hanno lasciato ieri mattina al
le 7,30 locali (le 6,30 in Italia) 
il porto di Gibuti per raggiun
gere il «Sapri» e II «Milazzo», 
salpati alla volta del Golfo 
trenta ore prima. 

Oggi il 37° anniversario dell'intervento cinese 

jfl Tibet stretto in una morsa 
Represse nuove proteste 

Tensione sempre alle stelle in Tibet ove ricorre oggi 
il 37* anniversario dell'intervento militare cinese. Si 
temono nuovi incidenti dopo quelli sanguinosi di 
giovedì scorso. Ieri ottanta giovani monaci di Dre-
ipung hanno tentato di marciare sulla capitale Lhasa 
per un» manifestazione di protesta, ma sono stati 
fermati e malmenati dalla polizìa. Pechino intanto 
parla di situazione «sotto controllo», 

DAI NOSTRO INVIATO 

SIEOMUNO QIMZWIia 

Danni prostrate In atto di preghiera pressa un tempio a Lhasa. Di 
Ma: folla in una strada dalla capitale tibetana presso una sede 
«Mia pallila data alta fiamma giovedì scorso dal manifestanti. 

• i PECHINO. Slldando pro
clami e minacce delle autorità 
cinesi e quella che pratica
mente in lutto il Tibet si pre
senta come una situazione da 
legge marziale, sia pure non 
dichiarata, un'ottantina di mo
naci hanno ancora ieri insce
nato una manifestazione. So
no partiti dal monastero di 
Drepung, a sei chilometri da 
Lhasa, scandendo slogan 
contro la dominazione cine
se. E sano stati intercettati, 
prima che riuscissero ad en
trare nel capoluogo, da circa 
300 militari, malmenati, cari
cali a forza, parecchi sangui
nanti, su un camion dell'eser
cito, fatti inginocchiare nel 
cassone del mezzo sotto la 
minaccia dei mitra puntali e 
portati via. I testimoni riferi
scono che erano tulli giova

nissimi, rincorsi da monaci 
più anziani a bordo di un'au
to, che lì invitavano a tornare 
indietro e non rischiare la vita. 
L'episodio parrebbe indicare 
il tipo di fermezza che le auto
rità Intendono mettere in atto 
nel caso dovessero essere 
tentate le dimostrazioni 
preannunclate per oggi, anni
versario dell'ingresso delle 
truppe cinesi in Tibet nel 
1950. 

A Lhasa ormai vige una sor
ta di legge marziale non di
chiarata. Il tempio di Jokhang, 
attorno al quale si erano verifi
cati I sanguinosi scontri di gio
vedì scorso, è praticamente 
occupato. Militari con mitra e 
fucili puntati pattugliano l'an
dirivieni dei pellegrini, con
trollano I tetti degli edifici 
pubblici e il resto della città, le 

strade sono percorse da ca
mionette armate. Numerosi 
posti di blocco fanno da filtro 
in tutte le vie di accesso da e 
per Lhasa, mentre i pochi 
viaggiatori occidentali che, 

Brovenìenli dalle frontiere coi 
epal, sono riusciti ad attra

versarle, riferiscono di consi
stenti movimenti di truppe. 
Venticinque camion carichi di 
militari sono stali visti dirigersi 
verso Xigatze, la seconda città 
della regione. Si calcola che 
in Tibet, sterminato Altipiano 
vasto quanto quattro volte l'I
talia che conta però appena 2 
milioni di abitanti, normal
mente siano stazionati da 200 
a 300mila soldati cinesi. Tutti i 
segnali indicano che il presi
dio è stato notevolmente raf
forzato in questi ultimi giorni. 
La situazione, insistono a dire 

a Pechino, «è ormai sotto con
trollo». 

Si è inlensifìcato anche il 
controllo dei giornalisti stra
nieri presenti a Lhasa. Vengo
no sequestrali rullini fotografi
ci, controllali frequentemente 
i documenti, esaminali i di
spacci in partenza. Ad impedi
re l'afflusso di altri giornalisti 
sembra tesa la misura, annun
ciata dalla compagnia aerea 
nazionale, della iimitazione ai 
soli gruppi turistici delle par
tenze per Lhasa. Ma contrana-
mente ai giorni scorsi, le co
municazioni teletoniche e te
lex sono abbastanza regolari, 
anzi pare che nell'albergo do
ve sono concentrati i giornali
sti abbiano deciso dì aggiun
gere altri telex. Difficile valu
tare al momento l'effetto di
retto che gli avvenimenti in Ti

bet possono avere sul con
gresso del Pcc che si aprirà il 
25 a Pechino Ci dicono che 
certamente si farà un «bilan
cio» dei problemi emersi sul 
piano delia cpolitica per le na
zionalità e le questioni religio
se, ma non necessariamente 
in sede congressuale. E il te
ma Tibet è cospicuamente as
sente dalle dichiarazioni pub
bliche dei massimi dirìgenti, a 
cominciare dal segretario del 
partito e capo del governo ad 
interim Zhao Ziyang che, nel-
l'incontrarsi ieri con una dele
gazione nordcoreana ha detto 
che «lutto è pronto per la con
vocazione del congresso» e 
che il rapporto che presenterà 
al plenum del Ce che prece
derà l'assise, è stato già ap
provato dall'Ufficio politico. 
dopo essere stalo sottoposto 
alla discussione di oltre 5.000 
dingenti. 

Primo accordo tra Duarte e la guerrìglia 
Con la comune accettazione degli accordi di Guate
mala e con l'impegno a continuare, su questa base, 
il dialogo di pace, si è concluso il terzo incontro tra 

governo e guerriglia nel Salvador, Primo punto della 
iscusslone che sta ora per cominciare: il cessate il 

fuoco. Si tratta solo, come era nelle previsioni, di un 
accordo minimo. Ma potrebbe essere l'inizio di una 
fase politica radicalmente nuova. 

DAI NOSTRO INVIATO 

" MASSIMO CAVALLINI 

M i SAN SALVADOR Notte in 
bianco per tutti. Per i rappre
sentanti del governo e della 
guerriglia Impegnati nelle trat
tative (In oltre la mezzanotte. 
Per I giornalisti, costretti ad in
seguire fino all'alba comuni
cati e conferente stampa. Per 
le migliala di persone che con 
tenacia, per due giorni e due 
notti, hanno riempito di canti, 
di slogan e di attesa 1 dintorni 
della nunziatura apostolica. 
Per monsignor Rlvera y Da
ma», arcivescovo di San Salva
dor, al quale, nella veste di 
mediatore, è Infine toccato 
leggere il comunicato con
giunto che ha concluso que
sto terzo Incontro di pace. 

I risultati, al termine di 21 
ore di confronto, sona quelli 
che ci si attendeva. Dopo una 
discussione svoltasi «In un 

ambiente di serietà e di impe
gno», le due parti hanno 
espresso una comune adesio
ne ai «principi postulati dal 
cinque presidenti centroame-
rlcanl nella riunione del 7 ago
sto in Guatemala». E, in que
sto quadro, hanno convenuto 
di proseguire la discussione 
articolandosi In due commis
sioni: la prima per trattare spe-
cllicamenle II problema del 
cessate il fuoco, e la seconda 
per approfondire tulli gli altri 
aspetti contemplati negli ac
cordi di «Esqulpulas II». 

Questo dice In sostanza la 
risoluzione congiunta. Ed ora 
la domanda è: quali concrete 
possibilità di sviluppo verso la 
pace ha questo «accordo mi
nimo» faticosamente raggiun
to dalle parti? Rispondere non 
è facile. Ciò che appare chia

ro, infatti, è che, per ora, la 
grande ed unanimemente ac
cettata cornice dell'accordo 
di Guatemala precariamente 
contiene due ipotesi di solu
zione del conflitto che resta
no assolutamente antitetiche. 
E proprio dalla forza di questa 
cornice dipende ora, essen
zialmente, il futuro della pace 
e della guerra. Le difficoltà so
no, in realtà, enormi. Ed an
che il documento letto da Rl
vera y Damas non ha mancato 
di lasciarle trasparire. Ad 
esemplo laddove il governo, 
In un paragrafo a parte, tiene a 
precisare che, per quanto lo 
riguarda, ogni soluzione do
vrà avvenire «nell'assoluto e 
totale rispetto» di una costitu
zione che la guerriglia conti
nua a respingere. Ma ancor 
più evidenti sono apparse, 
queste difficoltà, nelle parole 
pronunciate dalle due parti 
nelle loro prime dichiarazioni 
pubbliche. 

Duarte, in una conferenza 
stampa tenuta alle due dì not
te, ha ribadito che l'unica vera 
via della pace resta «la incor
porazione del ribelli al pro
cesso democratico», soste
nendo, per quanto riguarda II 
cessate il fuoco, che «mai Im
pedirà alle forze armate di 
compiere il proprio dovere 
costituzionale di dilendere 

l'ordine pubblico». Ovvero 
che mal imporrà loro di non 
attaccare «gruppi armati fuori 
dalla legge». Ed è davvero dif
ficile comprendere come una 
simile posizione possa conci
liarsi, non solo con la decisio
ne di discutere una tregua, ma 
anche con una successiva en
fatica dichiarazione dello 
stesso Duarte: «Allo scadere 
dei termini stabiliti in Guate
mala, anche senza un accor
do con la guerriglia, decreterò 
comunque un cessate il fuoco 
unilaterale». Gulllermo Ungo 
e Shafik Mandai, parlando alla 
grande folla raccolta intorno 
alla nunziatura hanno ammes
so che «le posizioni sono mol
to lontane» e che «si stanno 
confrontando due visioni del
la pace diametralmente oppo
ste». «Noi - ha detto Ungo -
restiamo convinti che la guer
ra trovi la sua causa principale 
nell'intervento americano. 
Raggiungeremo la pace se 
cercheremo una soluzione 
politica salvadoregna, tra sal
vadoregni». E Shafik Handal 
ha aggiunto: «Se siamo arnvati 
a questa trattativa è stalo per 
la lotta del popolo salvadore
gno. E solo con la lolla del 
popolo salvadoregno questo 
dialogo polla avanzare nella 
direzione di una pace giusta». 

In realtà, gli esiti del con

fronto riapertosi in queste ore 
sembrano giocarsi propno su 
questo terreno: nella possibili
tà, cioè, che il «clima nuovo» 
creato dagli accordi dì Guate
mala possa oggi tornare a 
muovere il fronte della polìti
ca in un paese da troppi anni 
rinchiuso nella gabbia di uno 
scontro militare senza pro
spettiva per nessuna delle due 
parti. Ed I segnali interessanti, 
in questo senso, non manca
no. Nella De, in vista delle 
presidenziali dell'88 ed a cau
sa del progressivo indeboli
mento dì Duarte, già da tem
po si è aperta una campagna 
elettorale in cui la questione 
della pace non potrà non gio
care un ruolo centrale. Rubt-n 
Zamora, vicepresidente del 
Fdr e segretario del partito so-
cialcristiano, ha già preannun
ciato il suo ntorno nel paese 
per riportare all'interno della 
contesa politica i temi che l'al
leanza guerrigliera difende 
oggi in armi. I movimenti di 
massa vanno crescendo ed af
fermandosi - sono parole del 
rettore dell'Università cattoli
ca Ignacio Ellacuna - come 
«terza forza». In Salvador ed In 
Centroamerica lutto lo scena
rio politico appare in movi
mento. Ed 11 futuro può certo 
racchiudere molte più cose dì 
quanto un comunicato con
giunto possa contenere. 

i,..ii»jiii,fiiii«niint iiiMilMMfe 
la delegazione della guerriglia mentre saluta la folla radunata 
davanti alla nunziatura apostolica di San Salvador 

Per la pace in Guatemala 
oggi incontri segreti a Madrid 

SUI MADRID Rappresentan
ti del governo e della guerri
glia guatemaltechì si incon
treranno oggi a Madrid per 
discutere le rispettive propo
ste di pace. «Top secret» sul
le modalità dei colloqui resi 
possibili, sembra, grazie alla 

mediazione del governo 
spagnolo. L'ambasciatore 
del Guatemala in Spagna, 
Danilo Banllas, ha detto che 
«lino all'ultimo» non sarà ri
velata la sede dell'incontro, 
né la composizione delle 
due delegazioni. 

A Montevideo 
Scevardnadze 
tranquillizza 
200 ebrei 

Non c'è stato bisogno dell'intervento della polizia per di
sperdere la manifestazione di protesta inscenata I altro ieri 
da duecento dimostranti Israeliti davanti ali ambasciata 
sovietica di Montevideo. A tranquillizzare gli animi ha pen
sato il ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardnadze 
(nella foto) appena arrivato nella capitale dell'Uruguay per 
una visita ufficiale di due giorni. Terminato il colloquio con 
il presidente Julio Sangulnettì, il capo della diplomazia 
dell'Una è sceso in strada e ha rassicurato I rappresentanti 
della comunità per una risoluzione sul vecchio e dolente 
nodo dell'emigrazione degli ebrei sovietici. Tanto è basta
lo Abbassali i cartelli e ripiegali gli striscioni I dimostranti, 
soddisfatti dalle parole di Scevardnadze, sono tornali tran
quillamente alle loro case. 

Un vecchio e •dimenticato» 
accordo siglalo dai sindaci 
del New Jersey e di New 
York nel lontano 1833, ha 
messo fine alla battaglia le
gale Ingaggiata dai due stali 
americani per assicurarsi la 

— — — — ^ — — proprietà e I proventi turisti
ci (oltre cinque milioni di dollari) della Statua della Liber
ia. La Corte suprema, ripescando il documento ira le pol
verose scartoffie d'archivio e riconoscendone appieno la 
validità ha stabilito che il monumento appartiene di diritto 
a New York, la cui giurisdizione sull'Isola - ospite della 
celebre effigie - è sancita nero su bianco nell'antico «con
cordato». 

La Statua 
della Libertà 
appartiene 
a New York 

Sri Lanka 
Otto soldati 
trucidati 
dalle «Tigri» 

Spietata rappresaglia delle 
•Tigri» tamil: per vendicare 
la morte del loro compagni 
che caduti nelle mani dei 
militari si sarebbero tolti la 
vita ingerendo il cianuro, 
hanno giustiziato otto sol-

^ " " " • ™ ^ " ™ ™ ™ ^ dati dello Sri Lanka loro pri
gionieri da sei mesi. I corpi sono, slati abbandonali davanti 
al capolinea degli autobus di Janna, a trecento chilometri 
da Colombo. II suicidio collettivo sarebbe avvenuto duran
te il trasporto aereo del guerriglieri dalla base di Palaly 
nella capitale dell'isola. 

Per Mubarak 
secondo 
mandato 
presidenziale 

Con una schiacciante mag
gioranza, il 97,12 per cento 
dei voli, Mubarak (nella lo
to) si è assicuralo Ieri il suo 
secondo mandato alla gui
da della repubblica araba dell'Egitto. Una vittoria scontata: 
II presidente egiziano era in pratica l'unico candidato alla 
carica non polendo contare I suol rivali sull'appoggio del 
due terzi del parlamento, come prescrive la legge. Ecce
zionale anche l'affluenza alle urne aperte per IT referen
dum: l'88,47 per cento contro il 50 delle recenti elationl 
politiche. Mubarak presterà giuramento lunedi e subito 
dopo terrà un discorso programmatico. 

In Urss 
la Cla 
recluta 
altri 007 

Lo scandalo delle belle Ma
ta Harl che gravitavano In
torno all'ambasciata ameri
cana a Mosca, non ha mini
mamente leso llnslancabl-
le attività della Cla che, al-
meno a quanto assicura II 

• " " ' • direttore dell'ente federale 
William Webster, continua a reclutare 007 nell'Unione So
vietica. In un'Intervista pubblicata ieri dal Los Angeles Ti
mes il direttore della Central Intelligence Agency ha detto 
che le spie sono super autve nell'Una e che il loro lavoro 
•continua a rivestire un'importanza cruciale» nonostante i 
progressi registrati in questo campo della tecnologia appli
cata. 

Morto Huston 
«bestia nera» 
dei casinò 
americani 

Kenneth Huston, uno dei 
più grandi giocatori di 
•black |ack» famoso per 
aver sbancato molte sale da 
gioco americane, è slato 
trovato morto nel suo ap. 

^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ parlamento parigino. Lau-
^ ^ ^ " " ™ » ^ ™ ^ » ™ reato all'università di Yale e 
specializzato in scienza delle finanze in quella non meno 
prestigiosa di Harvard, guadagnò miliardi con le carte, La 
sua invidiabile fortuna divenne un incubo durante gli anni 
settanta per i proprietari del casinò che arrivarono a vietar
gli l'accesso nelle sale. Un provvedimento che comunque 
non mise con le spalle al muro il famoso giocatore. La 
Corte suprema riconobbe legittimo il suo ricorso e Huston 
tornò, con l'.imprìmatur» legale, a tenere banco sui tavoli 
verdi. 

VALERIA PAMONI 

Accordo tra produttori 

Per il nucleare civile 
saranno creati centri 
mondiali di sorveglianza 
BB PARIDI. I produttori elet
tronucleari dei mondo intero 
hanno decìso «all'unanimità» 
di istituire quattro centri regio
nali di raccolta e scambio di 
informazioni relative alla sicu
rezza delle centrali nucleari, a 
Parigi, Atlanta, Tokio e Mo
sca. Lo ha annuncialo ieri 
mattina a Parigi il presidente 
dell'Ente elettrico britannico, 
Lord Marshall ol Gorlng. al 
termine dei lavori della riunio
ne intemazionale dei dirigenti 
di imprese nucleari (Unipede) 
svoltasi nella capitale france
se il cinque e sei ottobre. 

La creazione di questi cen
tri dovrebbe concretizzarsi 
circa tra un anno. I centri sa
ranno interamente finanziati 
dai produttori e saranno coor
dinali da un segretariato gene
rale che avrà due sedi: a Vien
na e Londra. Alla riunione di 
Pangi, che riuniva i maggiori 
esponenti dell'industria elet
tronucleare mondiale, ha par
tecipato anche il ministro del
l'Energia nucleare dell'Unio
ne Sovietica, Nikolai Louko-
mn e, per la prima volta, an
che i rappresentanti di altri 

paesi dell'Est, dell'America la
tina (tra cui Argentina, Brasi
le, Cuba e Messico) e dell'A
sia (India. Corea, Cina e Giap
pone). Nel corso della confe
renza stampa svoltasi a con
clusione dei lavori, II ministro 
Loukonìn ha precisalo che 
l'organismo sovietico Incari
cato del funzionamento delie 
centrali nucleari depone già 
di unità di controllo collegale 
In tempo reale. II centro di 
Mosca, che sarà creato nel
l'ambito degli accordi di coo
perazione con gli altri paesi 
sarà accessibile a qualsiasi 
operatore straniero: «Siamo 
solo agli inizi di questo pro
cesso, penso che richiederà 
un periodo dì preparazione, 
ma arriveremo a concretizzar
lo», ha detto Loukonìn. Alla 
riunione, organizzata con
giuntamente dalt'Unipede e 
dal suo omologo americano 
Inpo (Istituto operazioni ener
gia nucleare), ha partecipato 
anche il direttore generale 
dell'agenzia intemazionale 
per I energia nucleare (Alea) 
di Vienna, Hans Blix, eh» ha 
espresso il suo pieno soste-
gno ali iniziativa. 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

La bella Rosina 
Interferiva 
come oggi fa 
Il «bel Bettino» 

• • C a r o direttore, le speran-
zlelle contessale dal presiden
te Goria durame II Consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana, accentuano le per
plessità e gli Interrogativi, la
sciano Inslcura la navigazione 
di un governo sul quale, In 
troppi, vogliono comandare. 

Dinanzi al ministero Goria 
debbo domandarmi 'Cos'è un 
governo?!! ad un presidente 
del Consiglio che lo considera 
•punto d i rllerlmento per il 
Paese e per I partiti», debbo 
contessale che il sottoscritto 
•I trova come In mezzo a una 

' Babele, frastornato da comu
nicati e controcomunicatl, In
terviste e controinlervlsle, 
mezzucci che sostituiscono le 
decisioni collegiali e non con
sentono alla «maggioranza di 
esprimersi come tale.. 

La «sintesi politica» non 
possiede l'affermato 'minimo 
comune denominatore»: tulli i 
ministri procedono per loro 
conto e «sottopongono II si
stema a forti rischi». 'Sono il 
governo di un sol goleata; 
raccomandava il sommo Dan
te. Ma sulla galera di Giovanni 
Goria tutti remano infischian
dosene del prossimo (soprat
tutto del Paese). 

Il «forte « determinante ap
poggio» di De Mita corre per
tanto Il rischio di risultare 1 en
nesima palla al piede. Una De
mocrazia cristiana seriamente 
Intenzionata potrebbe scate
nare le gelosie del Partito so
cialista, socio Intenzionato a 
far apparire II presente gover
no parentesi infausta, Indi
spensabile premessa per un ri
torno trionfale. 

Alle soglie del 2000 siamo 
ancora governati come quan
do la «bella Rosina» i ra In gra
do di Influire sugli umori del 
«padre della Patria». Pur dan
do atto che la cortigiana non 
Incombe, oggi, resta la preoc
cupante presenza del «bel 
Bellino», che fa del presidente 
del Consiglio II suo stuolno e 
si dice sia In grado di subor
narlo con una semplice, pe
rentoria telefonata. 

Avanzo quindi dubbi sulla 
sostenuta «forza», sulla affer
mala «determinazione esplici
ta-; nego possano venire a 
mancare le «diffuse incertez
ze» di questo governo balleri
no. 
Gianfranco Dnialanl. Bologna 

1 

Un veterano di 
guerra sovietico 
ha visto un 
cimitero italiano 

• I Stimato compagno Chie
sa, dopo la vittoria sulla Ger
mania nazista, ancora nel 
1946, quando lo avevo 19 an
ni e prestavo il servizio milita
re nella città di Allengrabow 
sul territorio della Rdl, mi ca
pitò di essere testimone del 
dissotterramenti di miei con
nazionali assassinali. Da fosse 
gigantesche tiravano fuori i re
sti di migliala di persone sevi
ziate. I nostri amici tedeschi 
comunicarono al nostro co
mando che là, oltre II campo, 
c'era un cimitero Italiano. C'e
rano tante tombe. Ci lu dello 
che erano soldati Italiani ucci
si. 

Quando ho letto sul nostro 
giornale Kuinezki/ Rabacìj 

r 

orientamento a dialogare con 
i compagni socialisti non appartiene 
solo a un gruppo di dirigenti, ma è di tutto il Pei 
come stabilito dal Congresso 

Quei fischi sono stati gravi 
• * . Caro direttore, credo che l'inter
vento di Fabbri alla Festa de l'Unità di 
Bologna che ha scatenato una selva di 
lischie proteste, non potesse non es
sere considerato un'autentica provo
cazione. Del resto è a tutti nolo l'anti
comunismo viscerale dal quale è ani
mato questo dirigente socialista. Per
tanto mi permetto di far osservare al 
compagno D'Aiema che non sono 
quel fischi - anche se non si possono 
condividere - che ci fanno perdere. 
Credo, invece, che quel «chiedo scusa 
al compagno Fabbri» da parte del Pei, 
olire ad essere stato Inopportuno e 
dannoso alla vigilia del tesseramento 
per II 1988, non doveva essere pro
nunciato, poiché é noto che la stra
grande maggioranza di noi, alla base 
del Partito, è severamente critica ver

so la testarda insistenza di alcuni no
stri dirigenti per un'apertura al Psi. 

So, caro direttore, che anche tu fai 
parte del su menzionati compagni e 
che pertanto questa lettera non verrà 
pubblicata. Ma lo stesso mi permetto 
di invitarvi alla prudenza sul delicato 
problema di aperture al Psi, specie in 
questo particolare momento, se non 
vogliamo davvero perdere ancora 
Iscritti e consensi. 

Erminio Rotta. 
Valenza (Alessandria) 

Pubblico, ovviamente, questa lette
ra anche per dare ad essa una rispo
sta pubblica. Credo che sia da espri
mere un giudizio assai negativo per 
quello che e accaduto a Bologna, alla 
Festa <fe l'Unità, in occasione di alcu
ni dibattili e particolarmente di quel

lo con Fabbri. E sono d'accordo col 
modo come si è comportato il compa
gno Massimo D'Aiema, e con le cose 
che ha detto. 

Conosco naturalmente Fabbri da 
molti anni: siamo stati insieme al Se
nato, lui come presidente del Gruppo 
socialista ed io presidente del Grup
po comunista. Le polemiche, e a volle 
anche le liti, erano fra noi frequenti e 
vivaci: e io mi divertivo a definirlo 
come *il più zelante dei craxiani*. Ma 
tutto questo cosa vuol dire? Noi lo 
invitiamo alla nostra Festa, a discu
tere con noi e con altri. Sappiamo 
bene come la pensa. E allora di che 
cosa et meravigliamo? E perché lo fi
schiamo? No. lutto questo non appar
tiene né al nostro costume ne alla 
nostra storia, e non può farci che gra-

(operalo di Kuznezk) Il suo ar
ticolo «La tragedia di Leopoli» 
ho sentito II bisogno di comu
nicarle quanto a mia cono
scenza. Forse si riuscirà a sta
bilire chi è sepolto In quel luo
go, se quelle tombe sono ri
maste intatte, e figli e nipoti 
sapranno dove è sepolto II lo
ro padre o nonno che è morto 
per non aver voluto uccidere 1 
soldati della giustizia, I miei 
compagni di battaglia. Forse 
anch'Io sono rimasto vivo gra
zie alla loro Impresa eroica. 
Mlldul l Uontlev. Veterano di 
guerra, pensionato. Regione di 
Kemerovo, Novokuznezk (Urss) 

«Ritorniamo 
alle Sezioni, 
al Circoli, 
alle lotte,..» 

• I C a r o direttore, ho voluto 
riflettere qualche tempo pri
ma di scriverli, dopo aver let
to wW Unità del 23 agosto la 
lettera di Roberto DI Monte. 
In relazione all'esito delle ulti
me elezioni, altre lettere di vo
tanti Incerti o di «transfughi» 
sono apparse sul giornale e 
tutte mi hanno procuralo un 
certo disagio. 

Ho iniziato a votare comu
nista sin dalle prime elezioni 
dopo la Liberazione e da allo
ra sono Iscritto al Partilo. Altri 
tempi, ma soprattutto altri sa
crifici: essere licenziato su 
suggerimento o consiglio da
to dal «liberlnl» alla direzione 
dello stabilimento per lasciar 
posto a loro adepti. Erano I 
tempi In cui la neonata Osi 
aveva ben altri scopi e compiti 
di quelli di un sindacalo. 

Allora con I socialisti si col
laborava a tulli i livelli; ed an
che allora, sovente, si conce
devano loro cariche o posti di 
rappresentanza che In effetti 
non sarebbero spettati loro 
per mancanza di consensi. Ma 
col tempo, pur crescendo noi 
e diminuendo loro, ci siamo 
fatti Imporre posti e posizioni 
di preminenza o di guida, tal
volta ove e quando non era 
necessario e forse nemmeno 
utile. Presidenti, sindaci, as
sessori, direttori, ecc. che, 
molto sovente, sono stati la 
causa del malgoverno, coin
volgimento in scandali, soffo
camento o insabbiamento di 
nostre Iniziative. Quante Giun
te regionali, provinciali, co-

CHIAPPORI 

ORA PI RELIGIONE : PRIMA LEZIONE 

munall hanno subito questo 
stato di «subalternità» in que
sti ultimi anni? 

E la Cgll non ha subito le 
imposizioni della Cisl e della 
UH (dove I socialisti sono pre
senti in contrapposizione e 
senza ragione) solo per man
tenere un'unità di latto poco 
esistente? E perché II sorgere 
del sindacati autonomi ed In 
ultimo i Cobas? 

No, cari compagni dirigen
ti, non si può non riflettere e 
non decidere per una svolta; o 
meglio, per un ritorno agli an
ni In cui, anche con un po' di 
settarismo e forse dì autorita
rismo, si aumentavano i voti e 
le conquiste sociali. 

Ritorniamo alle Sezioni, al 

Circoli, alle manifestazioni di 
ogni tipo, alle lotte per I diritti 
veri e giusti e per la pace: i 
giovani debbono vederci 
ovunque, sentirci ed essere 
stimolati a crearsi autonoma
mente il loro futuro, serven
dosi del nostro esempio. 

Dobbiamo leggere e far leg
gere sempre più, non stancar
ci mai di portare ovunque la 
nostra voce, fare conoscere I 
fatti ed i nostri programmi a 
sempre più vasti strati sociali: 
solo cosi recupereremo, per 
una vera alternativa. 

Filippo Macclò. Genova Pegli 

«Questo sì 
sarebbe 
un errore 
strategico» 

Dissimo danno. 
Quanto poi alla 'fissazione» che 

avremmo ai dialogare con i sociali
sti, debbo precisare che questo inten
dimento non appartiene a un gruppo 
di compagni (del quale, secondo lo 
scrivente, farei parte anch'io) ma è 
l'orientamento'ai tutto il Partito, sta
bilito dal Congresso di Firenze. Vo
gliamo l'alternativa democratica. Ba
se di questa alternativa non può che 
essere l'unità delle forze di sinistra, e 
in primo luogo fra Pei e Psi. 

Bisogna accompagnare questa ri
cerca unitaria anche a una polemica 
contro le posizioni che riteniamo sba
gliate del Psi? Certamente. Ma questo 
non ha niente a che vedere con i fi
schi né con altre cose ancora più gra
vi. 

QG.CH. 

• • C a r i compagni, sono un 
tecnico quarantenne dipen
dente di un grande ente pub
blico; sono iscrìtto al Partito 
da 10 anni e da almeno 2 non 
milito più. L'azione del Partito 
all'interno dell'ente si è di fat
to annullata, manca una pro

posta strategica. De e Psi ne 
hanno una, se non altro tatti
ca, e fanno a gara nel racco
gliere tessere e promettere 
carriere. Ma conosco colleghi 
che come me sono schifati 
dal clientelismo e dall'ideolo
gia •yuppie», disprezzano 
rampanti e carrieristi e vorreb
bero invece lavorare nell'Inte
resse dell'ente e dell'Italia, 
magari pagando anche qual
che prezzo. Ebbene, costoro 
non riescono a riconoscersi 
ne) Pei e la loro azione resta 
individuale e di nessun peso. 

Se il Partito dedicasse più 
attenzione a questa categoria, 
che sono poi ì «quadri», cioè 
l'ossatura di una moderna so
cietà industriale, la «casa» 
avrebbe forse nuovi abitanti. 
Perché non lo la? Forse si te
me di turbare delicati equilibri 
di vertice faticosamente co
struiti magari con avversari 
politici? Forse iniziative non 
«canoniche» potrebbero far 
perdere qualche briciola am
biguamente conquistata? 

Questo si, sarebbe un erro
re strategico. 

Mastino Ballo. Roma 

Chi rimborserà 
agli Istituti cul
turali gli interessi 
dei prestiti? 

•alSignor direttore, i presi
denti degli istituti culturali qui 
sottoscrìtti richiamano l'atten
zione degli organi di governo 
e del Parlamento sullo stato 
precario in cui versano gli isti
tuti di alta'rilevanza scientifica 
inseriti nella tabella nazionale 
prevista dalla legge 123/80. A 
tutt'oggi i predetti istituti sono 
in attesa del rinnovo della 
nuova tabella per il triennio 
'87-89 già per altro predispo
sta dagli uffici ministeriali, udi
to il parere del Comitato di 
settore ad hoc. Dal mese di 
marzo allo scioglimento delle 
Camere, la tabella stazionò, 
senza alcuna valida motiva
zione, sui tavolo del ministro. 
Alla vigilia della crisi del go
verno, prima delle elezioni 
politiche, il ministro Gullotti 
comunicò ad alcuni istituti in 
tabella che erano stati con
cessi i contributi secondo gli 
importi indicati nel progetto 
degli uffici e conformemente 
all'art. 1 della legge 123. Ma 
queste comunicazioni non eb
bero alcun seguito concreto. 

Nonostante le repetute sol
lecitazioni da parte degli isti
tuti e da parte del Comitato di 
settore dello stesso ministero, 
presieduto dal prof. Pallotti-
no, l'attuale ministro non ha 
sino ad oggi provveduto nem
meno all'invio di un'anticipa* 
zione sia pure limitatamente 
a) 1987. Questa situazione ha 
costretto parecchi istituti cui* 
turali a ricorrere a forme di 
indebitamento con le banche, 
sottomettendosi al pagamen
to di interessi, che nessuno 
certamente rimborserà. 

Gli istituti in parola lamen
tano la prolungata e inspiega
bile inerzia del ministro, de
nunciano all'opinione pubbli
ca la scarsa attenzione che il 
governo dedica ai problemi 
dell'organizzazione e alla vita 
accademica nel nostro Paese, 
anche in rapporto all'esiguità 
dei mezzi messi a disposizio
ne per le concessioni di con
tributi a Istituti che pur svolgo
no un lavoro per la promozio
ne della vita culturale e scien
tifica del Paese ai più alti livel
li. 

Al fine di esaminare questa 
critica situazione i sottoscritti 
concordano sull'opportunità 
di indire un convegno alla da
ta più prossima. 
Girolamo Arnaldi Istituto stori
co italiano per il Medio Evo, Ro
ma. Eugenio Blanch! Associa
zione per lo sviluppo delle scien
ze religiose, Bologna. Gabriele 
De Roia Istituto Luigi Sturzo, 
Roma. Eugenio Garin Istituto 
nazionale di studi sul Rinasci
mento, Firenze. Antonio Gioiti
ti Fondazione Lelio Basso, Ro
ma. Nino Badaloni Istituto 
Gramsci, Roma. Armando Sali
ta Istituto storico Italiano per l'e
tà moderna e contemporanea, 

Roma. 

Che fine 
hanno fatto 
quegli slogan 
elettorali? 

ami Cara Unità, la stangata 
che ci apprestiamo a ricevere 
è il frutto di una pessima ge
stione del lisco e dell'econo
mia; e per l'ennesima volta a 
farne le spese sono i lavorato
ri dipendenti, gli unici che 
non hanno colpa, mentre i ve
ri responsabili (governo ed 
evasori fiscali) sono e rimar
ranno impuniti. Così fra qual
che anno una nuova stangata 
farà man bassa nelle nostre 
buste paga. 

Ma allora, che fine hanno 
fatto «le cose che contano» e 
«l'Italia che cresce»? 

Moreno Genti. 
Rami di Ravarino (Modena) 

«La polemica 
è chhisa 
ma il mio nome 
è Federigo» 

ami Egregio direttore, prendo 
atto con soddisfazione della 
lettera, pubblicata sull'Unità 
del 29 settembre, in cui Luisi 
Pestalozza precisa di non 
considerare giusta l'esecuzio
ne di Nagy. Per quanto mi ri
guarda la polemica è chiusa; 
chiedo soltanto a Pestalozza, 
che mi chiama non so perchè 
«Amerigo», di voler educata
mente prendere nota del mio 
vero nome. 

Federigo Argentieri. 
Del Centro studi di polìtica 

internazionale. Roma 

CHE TEMPO FA 

KSM#£ 
NEBBIA NEVE VENTO /vVWEACSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la perturbazione c i» ha aitrevaraato 
la nostra penisola si allontana verso levante. Una secon
da parturbaiiona provanianta dall'Europa nord occidan-
tala ai prepara ad Intarassara la nostra ragionai, La situa-
ilona matareologlca mila sua grandi linaa * caratteriiza-
ta dalla presanta di un vasto e complesso sistema de-
praasionario che interassi buona pana dell'Europa cen
tro settentrionale e al estenda fino al Mediterraneo cen
tro occidentale. Il movimento da Ovest verso Est dalla 
perturbazioni atlantiche che ai Inseriscono nel sistema 
depressionario è ostacolato dalla presente di un'area di 
alta pressione che dall'Europe orientale ai estende fino al 
Mediterraneo orientala. 

TCMFO m a n n a r o : aulla regioni dall'Italia settentrionale 
e su quelle dell'Italia centrale condiiioni di tempo variabi
le caratteriiiate dall'alternanza di annuvolamenti a 
schierila. Durante il coreo della giornata tendente ad 
aumento delle nuvolosità ad Inalare dal tet to» occiden
tale; l'aumento dalla nuvolosità sari seguito da precipi
tazioni. Sulle regioni dell'Italia meridionelo impalmante 
cielo molto nuvoloso o coperto con precipitatìoni residua 
ma con tendente e graduala miglioramento ad indiare 
dalla fascia tirrenici, l a temperatura, ormai mintele con 
i valori normali dalla Magione, tende ad aumentare leg
germente. 

MARhjienaralmenta mossi tutti I mari italiani. 
DOMAMI ; aulle regioni aettentrioneli e su quelle centrali 

cielo molto nuvoìoao o coperto con piogge ipersa: du
rante Il coreo dalla giornata tendente a graduala miglio-
ramante ad miliare dalla ragioni nord occidentali. Varia
bilità tulle regioni meridionali con attamente di annuvole-

menti e schiarile. 

T I M P E R A T U I K I N ITALIA: 

Bollano 
Verone 

Trieste 

Venetia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
frse 
Ancona 
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faacare 
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L'Aquile 
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Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potente 

S. Maria Lauca 
Reggio CeJaBnT* 
Messine 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Cagliari 
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12 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

15 
14 
10 
6 

12 
12 
7 

14 

17 
56 
17 
19 
13 
1? 
13 
20 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New Vorlt 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
Si 
4" 
7 

't4" 
U 

• ~r 
14 

16 
"tB 
16 

"ST 
•fa' 
14 

"l'B" 
19 

• a l Tg2: l'avventura conti
nua. Lunedi sera alcune testa
lo Rai hanno correttamente 
dato conto della polemica tra 
Pel e Psi, che avevano riunito 
nella giornata loro organi sta
tutari, tornendo a Martelli e 
Natia la possibilità di esprime
re direttamente il loro punto 
di vista. Il Tg2, no. Alle ore 
22.30 e andato in onda un lun
ghissimo monologo che Mar
telli ha concesso di registrare 
al Woodward Italiano, il grin
toso e indipendente Plrrolla. 
Poi, è slato trasmesso un ser
vizio sulla conlerenia nazlo-
naia del Pel, partilo del 27%, 
che Insisteva due volle, sul re
pentino mutamento di posi-
«Ione comunista sul referen
dum sulla giustizia. 

Tralasciamo le risposte dì 
merito, contenute nella rela
zione di Natia. 

Vorremmo, Invece, segna
lare altre repentine conversio
ni alle quali il Tg2 larebbe be
ne a prestare la medesima al
lenitane che dedica alle vi
cende del Pel. al suol errori 
presumi e reali, alla sua vita 
interna. 

E vero o no che all'assem
blea nazionale del Psi si è lat
ta, come hanno detto gli am
bientalisti, una capriola verti
ginosa sul problemi del nu-

Caro La Volpe, 
le conversioni Psi 

non fanno notizia? 
WALTER VELTRONI 

cleare? 
Ancora, non sarebbe Inte

ressante conoscere l'opinione 
che Intellettuali socialisti, diri
genti e militanti hanno espres
so criticamente sulla «repenti
na" conversione dì Craxi e 
Amato sull'ora di religione? 
Non è una notizia? Non ne 
hanno parlato i giornali? 

Inoltre, visto che molto si è 
discusso della vita e del regi
me democratico dei partiti e 
in partlcolar modo del Pel, ap
pare singolare che in questi 
sei mesi mai il Tg2 si sia chie
sto perchè II Psi non abbia 
eletto la propria direzione. 

Displace, sinceramente, 
tornare a mettere In rilievo la 
smaccata partigianeria dell'in

formazione politica del Tg2. 
Ci eravamo augurati, al mo
mento della elezione unanime 
di La Volpe, di non doverlo 
più fare e abbiamo segnalato 
obiettivamente qualche indi
zio di novità neli'affrontare le 
tematiche dei diritti civili. Ma 
l'impressione oggi è che per 
arrivare all'uva la volpe sia sta
ta costretta a pagare troppi 
prezzi. Il risultato è che il Tg2, 
nella sua parte polìtica, sem
bra tornato quello dì Ghirelli. 
Il quale, si dice, diventerà di
rettore de l'Avanti. Non so se 
La Volpe si stia costruendo 
un'analoga prospettiva, 

Noi, per diversi motivi, tra i 
quali conta la stima personale, 
non glielo auguriamo dawe-

• • Porse non tutto il male 
viene per nuocere. I passi del
la Santa Sede a seguito del 
quali il governo ha ritenuto 
opportuno sospendere I lavori 
della commissione Cultura 
della Camera, hanno contin
gentemente salvato una mag
gioranza traballante, ma la co
stringono ora a quella chiarez
za che noi abbiamo più volte 
richiesto in materia tanto deli
cata. 

Il problema, l'abbiamo det
to e scritto tante volte, e lo 
ribadiamo ora a chi vorrebbe 
frettolosamente spingerci nel
la schiera degli anticoncorda
tari, è innanzitutto quello dì ri
stabilire una coerenza tra 
Concordato e intesa. E poiché 
quella coerenza non c'è nel
l'intesa Falcuccì-Poletti (a cui 
infatti non abbiamo dato il no
stro voto), abbiamo chiesto di 
aprire un processo di revisio
ne nei termini previsti dalla 
legge innanzitutto su questi 
punti. 

- Facoltatlvita e conse
guenti indirizzi sull'orario. 

- Modificazione delle attua
li norme sulla scuola materna, 

- Stato giuridico e compe
tenza degli insegnanti di reli
gione. 

Il Parlamento potrà a sua 

L'ora di religione 
Ristabiliamo una coerenza 

tra Concordato e Intesa 
SERGIO S O A V E 

volta decìdere, senza alcuna 
contrattazione e in totale au
tonomia, le sorti dell'ora alter
nativa che ha da sé introdotto 
nel proprio ordinamento, 
complicando ulteriormente 
una questione che deve, al 
contrario, essere riportata nei 
suoi termini più semplici e 
chiari. 

In tutto questo, come è evi
dente, il Concordato per ora 
non c'entra. 

Ed è Importante che, nel 
suo punlo chiarificatore, lo 
abbia impllcilamente ammes
so lo stesso Vaticano. 

Tutto ciò non significa, tut
tavìa, che si profili all'orizzon
te una tacile soluzione. E ciò 
dipende, in primo luogo, dal 

modo dì atteggiarsi del Parla
mento in questa vicenda. Se il 
Parlamento avrà a cuore la di
fesa della propria dignità e 
delle proprie prerogative, cer
cherà Innanzitutto al suo in
terno un orientamento il più 
possìbile unitario nell'interes
se della Repubblica. Il Parla
mento, infatti, non ha il potere 
di condurre la trattativa con la 
conferenza episcopale, ma 
solo quello dì far sentire al go
verno, che tale trattativa do
vrà compiere, il proprio chia
ro orientamento. Sarebbe 
dunque curioso che in tale 
suo dovere costituzionale 11 
Parlamento operasse su di sé 
una sorta di autocensura pre
ventiva, inserendo nei suoi 

propri autonomi indirizzi le 
preoccupazioni dell'altro in
terlocutore. Insomma, se è 
ovvio che il governo, quando 
aprirà le procedure per la revi
sione dell'intesa, dovrà tener 
conto, nel corso della trattati
va. delle ragioni dell'altra par
ie, compito del Parlamento è 
invece quello di esprimere 
con chlarei» gli interessi del
la Repubblica e non invece 
orientamenti già viziati da pre
ventive preoccupazioni me-
dialorle. 

Non è quanto è accaduto, 
né quanto accade in questi 
giorni. Già la richiesta gover
nativa di sospendere il dibatti
to in commissione era, per le 
ragioni sopra esposte, assai 

poco opportuna. Ma ora assi
stiamo a iniziative anche più 
preoccupanti. Esponenti di 
parliti laici cercano affannosa
mente oltre Tevere ambigue 
investiture, intavolando tratta
tive riservale e cercando ri
schiosi punti di mediazione da 
presentare alle Camere già 
belli e pronti (e non è un mi
stero che ì socialisti siano di 
gran lunga ì primi In questa 
corsa). Per qualcuno Parigi 
sembra ancora valere una 
messa anche se la storia re
cente del nostro paese ha di
mostralo tante volle la preca
rietà dello scambio! 

Ora, mancano pochi giorni 
al momento non più rinviabile 
di una chiarificazione e di una 
pronuncia della Camera ed è 
importante si sappia che noi. 
che rappresentiamo nella sto
ria del nostro paese un partito 
popolare, di massa, composto 
da cattolici e non cattolici, of
friremo in questi giorni un si
curo ancoraggio per chi Inve
ce vorrà trovare nella sede 
propria, che è II Parlamento, 
le ragionevoli certezze che 
sulla materia dell'ora di reli
gione possono venire da una 
lettura coerente del Concor
dato. Socialisti e repubblicani 

ci hanno accusato in questi 
giorni di massimalismo, di
menticando dì aver volato lo
ro. non noi, l'Intesa Palateci-
Poletti con tutti gli errori In 
essa contenuti. E l'on. Marti-
naztolì. a singolare contrap
punto con chi, dall'Interno 
della De, imputa a De Mita d i 
avere trasformato quel partito 
in un partito repubblicano dt 
massa, ci accusa di essere un 
partito radicale di massa. 

Come ruotano veloci le for
mule, quando non ci si vuole 
misurare con la sostanza delle 
cosel Quanto alla Chiesa, non 
spetta a noi giudicare la bontà 
delle sue scelle, sulla base 
delle coerenze interne che le 
Ispirano. Tuttavia, perquel po
co o quel tanto {ed è tanto) 
che II suo cammino si Interse*" 
ca con il nostro cammino di 
uomini e di cittadini, ci sia 
consentito dire che in certe 
anguste riconferme dì posi
zioni dì privilegio non ci pare 
dì rinvenire quello spirito 
evangelico che è - per cre
denti e non credenti - spirilo 
di autentica e profonda libera
zione, 

Di questo spìrito e non del
le puntigliose battaglie sull'o
rario avrebbero bisogno la 
scuola e la società italiana. 

10 l'Unità 
Mercoledì 
7 ottobre 1987 
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ECONOMIA &f LAVORO 
I macchinisti contestano Marini 
Una delegazione con striscioni 
a Viareggio per spiegare 
le ragioni degli scioperi 

Un'ora di confronto con Pizzinato 

Il leader della Cgil ha sostenuto 
un'aspra discussione, poi 
è emerso un terreno di incontro 

E nella Cgil irrompono i Cobas 
Arrivano i Cobas dentro la Cgil, qui a Viareggio 
dove si svolge l'assemblea nazionale dei delegati 
sindacali. Sono i macchinisti reduci da lunghi scio
peri. Quaranta minuti di duro, drammatico faccia a 
leccia con Pi-Minato, poi un incontro tra delegazio
ni «ufficiali» e a sera l'intervento di uno di loro 
all'assemblea, Sarà possibile una trattativa positi
va? L'Interrogativo rimane. 

PAI NPSTHO INVIATO 

•RUNO UGOLINI 

• • VIAREGGIO, Ecco lo stri
scione rosso del .macchinisti 
uniti». SOno una quindicina, 
Affiggono un cartello sul mu
ro del Teatro Politeama. «Ma
rini, Del Turco, ieri avete detto 
ancora falsità», con sotto de
cina e decine di (lime. Il loro 
leader, Ezio Olitoti, 49 anni, 
ha un* valigetta con sopra l'e
tichétta che ricorda la dura 
lolla del ferrovieri francesi. 
Vogliono parlare ai delegali 
della Cgll che sono riuniti per I 
lavori di Ulta delle tre commis
sioni in cui >l i divisa l'assem
blea nazionale, per spiegare le 
loro ragioni. Molti agitano la 
tessere della Cgll. Qualcuno 
va a chiamare Antonio Pizzi-
nato, Il segretario generale 
della Cgll non si la pregare, 
esce, E pallido, leso. La picco
la folla di macchinisti lo cir
conda e Inizia un battibecco 
furibondo, ma Pizzinato non 
perde mal la calma, difende 
con pacatezza la linea delle 
confederazioni sindacali. E si 
presenta cosi: -lo non sono 
un ferroviere, sono un ope
rala...». Ma viene subito Inter-
lotto; .Sono Iscritto alla Cgil 

da 34 anni». Pizzinato ripren
de: «Siete d'accordo sul fatto 
che bisogna In ogni comparti
mento contrattate la mensa, I 
dormitori, l'organizzazione 
del lavoro e gli organici, biso
gna eleggere I delegali?». 
«Certo, ma a Firenze abbiamo 
eletto un consiglio e non è 
sialo riconosciuto. Come 
mai?». Risposta: «La Cgll non è 
l'Arma del carabinieri». Repli
ca: «Grazie tante, se losse cosi 
ce ne'saremmo già andati». 

È un coro di voci, spesso 
assordante, Pizzinato cerca di 
riportare II dialogo sulle possi
bili iniziative, alle a risponde
re anche al disagio del mac
chinisti. C'è II problema del
l'orario. «È vero o no che ave
te ottenuto due ore di riduzio
ne di orario?». Replica: «E ve
ro, il contrarlo, non sei aggior
nato».'Sembra ufi dialogò ira' 
sordi. Ed ora si tocca II punto 
dolente, quello del soldi. «So
no pochi per lutti», osserva il 
dirigente della Cgll «e non tulli 
i macchinisti sono uguali, non 
lutti lavorano con lo stesso 
Impegno?» Qui Interviene 
Ezio Gallori, conducente di 

Una recente manifestazione, a Roma, dei macchinisti Fs aderenti ai Cooas. in aito, Pizzinato 

Intercit, agitando la busta pa
ga di un milione e 422 mila 
lire In agosto e poco di più in 
settembre, dopo 31 anni di la
voro con moglie e un figlio a 
carico. «Non è vero - grida 
Mauro Moretti, segretario na
zionale del sindacato dei tra
sporti aderente alla Cgil - la 
media del salario è pari a un 
milione e 650mila lire». 

«Il problema - ribatte Gallo-
ri - è che su 24mila macchini
sti ci sono 8 mila Inidonei, 
nessuno vuole più fare quel la
voro: abbiamo solo 3.750 lire 
di indennità nolturna». Pizzi-
nato: «Avete ottenuto 308mlla 
lire di aumento salariale lor
do. quale operalo turnista ha 

avuto tanto?.. Il clima è Incan
descente: «Non diciamo che è 
merda, diciamo che nelle fer
rovie si mortifica chi lavora, 
noi facciamo selle domeni
che all'anno sul treni, fra Ire 
anni non ci saranno più mac
chinisti disponibili». Risponde 
Moretti: «CI sono ì riposi com
pensativi». Loro ripondono 
che non sempre'è cosi. 

Sono uomini Incolleriti, vo
gliono esporre le loro ragioni 
all'assemblea nazionale. Uno 
dice: «Ho scioperalo anche 
per I bancali, Pizzinato, su di 
me puoi contare, nel passato 
ho rischiato anche la prigione 
per ragioni sindacali. Voglia
mo smentire chi ci dlflama. 

Non siamo fannulloni. Non ho 
mal fatto in vita mia due ore di 
lavoro al giorno come è stato 
scrìtto». 

Il faccia a faccia si inter
rompe. I Cobas iniziano una 
conferenza slampa. Ma ecco 
Pizzinato ritornare con la pro
posta di unincontro tra i Co
bas e una delegazione della 
Cgll capeggiata da Lucio De 
Carlini, per-uno scambio di 
idee, preliminare; ad un Inter
vento in assemblèa. Ma non 
dovrà essere, avverte Pizzina
to, un intervento contro la Cisl 
«questa è una sede Cgil e alla 
Cgil dovete parlare». 

I macchinisti accettano e 
così l'improvvisato «vertice» 

ha luogo in una saletta appar
tata. Dura per oltre due ore e 
invano i cronisti tentano di in
frangere il muro del servizio 
d'ordine. Ma quando escono 
sembra di capire che qualco
sa si può muovere. La Cgil non 
Incrina la propria fermezza 
nei confronti di una delle ri
vendicazioni principati dei 
«comitati», la cosiddetta «in
dennità di macchina», ma di
mostra una apertura al con
fronto. «Sarà possibile ripren
dere - dice Lucio De Carlini -
la strada della trattativa se si 
ritroverà una base comune 
per questa trattativa e senza 
disdettare il contratto di lavo
ro appena firmato, affrontan
do anche specifici problemi 
retributivi dei macchinisti». 
Un cedimento alle pretese dei 
Cobas? No, spiega ancora De 
Carlini, noi siamo sempre 
contrari alla indennità di mac
china. Ma ci sono, spiegherà 
poi Mauro Moretti della fede
razione trasporti, 140 miliardi 
da distribuire Ira tutti i ferro
vieri, collegati alla riorganiz
zazione produttiva. «La stessa 
azienda ferroviaria - ricorda 
De Carlini - ha detto che è 
possibile trovare soluzioni re
lative alle richieste economi
che». La Cgil ad ogni modo 
non agirà ceno da sola. Cer
cherà di realizzare uh incon
tro con Cisl, UH, sindacali au
tonomi, Cobas proprio per ve
dere se è possibile delineare 
questa «base minima comu
ne», vìncendo difficoltà, sfidu
cia. 

Il terzo atto è a sera. Enzo 
Gallori, leader degli eretici 
Cobas sale alla presidenza del 
Politeama, prende la parola 
davanti alla platea in larga mi
sura composta da dirigenti 
sindacali che non lo ascolta
no con simpatia. Lui è un lo-
scanaccio che ci sa fare. Già 
prima, con i cronisti, aveva 
parlato coloritamente di que
ste ferrovie modernissime e 
malandate che ancora con
servano il «corno acustico» e 
lo «sbandieratole» per la se
gnaletica, accanto al supera-
pido Milano-Roma. Ora ram
menta che i luochi della rivol
ta tra i macchinisti sono nati 
già nel lontano 1980 con tre 
scioperi selvaggi. Nega di ap
partenere alla schiera degli 
«insaziabili salarialistl», ma 
non vuole II salario legalo alla 
produttività. Senti nelle sue 
parole la differenza con la cul
tura dell'operaio dell'indu
stria, quello magari che ha lot
tato per anni a favore di un 
premio di produzione. Senti 
l'orgoglio di una «professio
ne» antica. La platea lo ascol
la in rispettoso silenzio. Il 
commento di De Carlini è la
pidario: «Egli propone un 
egualitarismo di qualifica, 
contratti-dì qualìfica». Noi non 
siamo d'accordo. Ma-non ces 
siamoci .puntare^sulla ragio
ne. Altri scioperi come quelli 
annunciati dai macchinisti per 
il 22-23-24 ottobre sarebbero 
un altro colpo per gli utenti, 
una spinta a favore di una leg
ge per regolamentare tutti gli 
scioperi». 

Martelli nucleare piace a Lucchini 
Ut «piroetta» di Martelli sul nucleare è piaciuta al 
presidente della Confindustria luigi Lucchini. «Mi 
s«mbra che sia un modo elegante per dire quanto 
sosteniamo da tempo noi industriali: in una manie
ra o nell'altra bisogna dare risposte concrete alla 
richiesta di energia. A meno che non si voglia 
tornare a! lume di candela». Lucchini è anche in
tervenuto sul tema «contratti». 

OAUA NPSTttA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

H I CAGLIARI. La scella nu
cleare e alala uno del temi 
principali automati dal presi
dente degli Industriali in un 
breve Incontro con la stampa 
a Cagliari, In margine al lavori 
del convegno della Federa-
itone degli Industriali sardi 

Fit 
Firmato 
l'accordo 
Arvedi 
M i GENOVA. U tormentata 
vicenda della Fit-Férrotubi di 
Seotrl Levante si è conclusa 
formalmente Ieri a Genova 
con la (Irma di un accordo fra 
la Ftoarvedl e le organizzazio
ni sindacali per l'assorbimen
to di 710 del circa mille ex 
dipendenti Fit che saranno 
Impiegati nelle cinque nuove 
attività previste sulle ceneri 
del complesso siderurgico II* 

8uro. Le 710 unità - che, In 
ase all'accordo, saranno as

sunte nell'arco di trenta mesi 
« troveranno occupazione In 
un'attività di trasformazione 
di prodotti siderurgici, In un 
centro di rianimazione a fred
do, In un'attività produttiva di 
tubi In resina, nella realizza-
clone di quadri elettrici e, infi
ne, In un centro di lavorazione 
per acciai inox. Il piano di ri
conversione prevede un inve
stimento complessivo di 130 
miliardi. 

sullo sviluppo dell'Isola e del 
Mezzogiorno. Lucchini ha 
Inoltre fatto un significativo 
accenno ai contratti(«non di
co certo che sono pìngui») e 
ha rettificato ufficialmente la 
posizione di Romiti che nei 
giorni scorsi aveva parlato di 

«un rigurgito anticapitalista» in 
atto nel paese: «Direi piuttosto 
che c'è qualche segnale dì di
sattenzione - ha sdrammatiz
zato Lucchini - verso le esi
genze dell'impresa». 
Nucleare. «Penso che questo 
paese sia alquanto strano - ha 
esordito il presidente della 
Confindustria -, almeno a giu
dicare dalla facilità con cui si 
cambiano posizioni da un 
giorno all'altro. Prendiamo la 
De. Fino a ieri era per il nu
cleare, e non certo per amore 
del rischio, ma perché aveva 
capito che passava anche da 
qui la strada dello sviluppo; 
poi, improvvisa ed inspiegabi
le, la retromarcia. E così il Pei: 
al congresso di Firenze era 

prevalsa una certa linea, poi si 
è optato per quella opposta». 
Ma in mezzo c'è stato Cerno-
byl. «Sì, è vero. Ma la mia im
pressione è che alle volte i 
partiti più che gli interessi na
zionali privilegino ì calcoli 
elettorali. Altrimenti non si ca
pisce, non dico l'ostilità con
tro il nucleare, ma neppure la 
contrarìerà contro le centrali 
di Gioia Tauro, Bari, Vado Li
gure. E allora, signori polìtici, 
volete dirci come intendete ri
solvere il problema energeti
co?». Subito dopo l'apprezza
mento per le ultime posizioni 
socialiste sui nucleare. «Ho vi
sto che anche Martelli ha po
sto ieri questo problema. Una 
scelta contro il nucleare sa

rebbe negativa». 
Anticapitalismo. «Non credo 
che si debba parlare di rigurgi
to anticapitalista - ha poi pro
seguito Lucchini -. Anzi, forse 
mai come in questo momento 
il capitalismo è stato ritenuto 
necessario per risolvere I pro
blemi del paese. Addirittura si 
avvicinano ai prìncipi del ca
pitalismo anche i paesi del so
cialismo reale». E allora? «Di
ciamo che ci sono state disat
tenzioni verso le esigenze del
le imprese soprattutto da par
te di quelle forze (sindacati) 
impegnate strenuamente a di
fendere le proprie posizioni. 
Ma in fondo è comprensibile: 
oggi le confederazioni temo
no dì essere scavalcate contì

nuamente a sinistra e per que
sto motivo usano un certo lin
guaggio contro gli imprendi
tori». Poi il significativo rico
noscimento che *i contratti 
non sono pingui», accompa
gnato però da un avvertimen
to: «I sindacati devono capire 
che la battaglia per l'aumento 
dei salari rischia dì non rien
trare in un quadro dì compati
bilità con le esigenze di nuova 
occupazione». 

Infine il Mezzogiorno. L'im
presa è Interessata a nuovi in
vestimenti nel Meridione, ma 
non al prezzo dì una rinuncia 
seppure minima dei propri 
profìtti. «La funzione sociale 
dell'impresa è nel realizzare ì 
profitti. Il resto - ha concluso 
Lucchini - spetta allo Stato». Luigi Lucchini 

— — — — — Umberto Colombo tra i 3 saggi Cee 

Lupo, presidente Finsìder 
«Bagnoli si può salvare» 
• • RÓMA. Secondo il neo
presidente della Finsìder, Ma
rio Lupo, «esistono alternative 
alla chiusura di Bagnoli, certo 
non facìli.ma esistono». Lupo 
ha risposto ieri a Washington, 
dove è in corso la riunione an
nuale dei produttori mondiali 
di acciaio, alle domande dei 
giornalisti Italiani. I) massimo 
dirigente della Finsìder giudi
ca molto grave la situazione 
della siderurgia italiana e, an
che se non ha voluto fare anti
cipazioni sul nuovo piano di 
risanamento In preparazione, 
ha comunque affermato che 
le operazioni da fare saranno 
complesse e dolorose, «Nes
sun piano mitico - ha peraltro 
aggiunto -, nessuno sconvol
gimento per il futuro della si
derurgìa italiana, le soluzioni 
sono quelle che in questi anni 
sono state più volte esamina

te». 
L'industria dell'acciaio in 

Italia attraversa una crisi dovu
ta, secondo Lupo, all'azione 
concomitante di cause finan
ziarie, industriali e gestionali. 
L'esposizione debitoria della 
Fìnsider «fa paura». Dal punto 
di vista industriale il margine 
operativo con 11 quale lavora 
l'industria pubblica italiana è 
più che dimezzato rispetto a 
quello medio degli altri paesi 
europei. Neppure la gestione 
ordinaria funziona: si può mi
gliorarla perché «non sono 
necessari soltanto i grandi in
terventi strutturali». 

Il presidente della Fìnsider 
si dichiara poi preoccupato 
dei possibili esiti della consul
tazione in corso in sede co
munitaria. Potrebbe uscirne 
uno stretto condizionamento 
delie forme di aiuto nazionali 

al settore che potrebbe pre
giudicare quella salvaguardia 
dello stabilimento napoletano 
di Bagnoli per il quale Lupo 
intrawede appunto un possi
bile ruolo. 

A Bruxelles si sta intanto la
vorando per formare quella 
commissione dei 3 saggi alla 
quale l'ultimo Consiglio dei 
ministri ha demandato la rifor
mulazione eli proposte per il 
varo di un nuovo piano comu
nitario di sostegno della side
rurgia. Secondo voci ufficiose 
ma insistenti uno dei tre saggi 
sarebbe italiano. Sì trattereb
be di Umberto Colombo, pre
sidente dell'Enea. A Colombo 
si affiancherebbero il visconte 
belga Etienne Davignori, ex 
responsabile della siderurgia 
della Cee, e il tedesco Karl-
Heinze Narjrs, attuate respon
sabile dei settore. 

L'Aspen a convegno a Venezia 

«Ricerca, si spende poco» 
dice il Nobel Rubina 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 

• • VENEZIA. Riuniti per due 
giorni in conclave a palazzo 
Labia una quarantina di stu
diosi, dirigenti politici ed im
prenditori di diversi paesi han
no discusso dell'Italia. Dì 
Duella dì oggi e di quella di 

omani, sulla base di una se
rie di relazioni che spaziavano 
dalla politica all'economia e 
alla cultura. Due giorni dì di
scussioni a porte chiuse, in 
preparazione di un appunta
mento che si annuncia ancora 
più ricco di contributi e di par
tecipazioni, messo in calenda
rio per l'anno prossimo-

Promotore del seminario 
l'Aspen Institute, organismo 
«senza fini di lucro» con motte 
diramazioni intemazionali, 
presieduto in Italia dall'onore
vole Gianni De Michelis. Ospi
te d'onore un nutrito gruppo 

di giornalisti esteri, invitati 
presumibilmente con la spe
ranza che si facciano tramite 
presso l'opinione pubblica dei 
rispettivi paesi delle voci di 
cauto ottimismo emerse dal 
seminario. 

L'Italia, infatti, sembrano 
dire i partecipanti al conve
gno veneziano dell'Aspen, 
non va poi così male. È vero 
che ancora sussistono tragici 
problemi di adeguamento del
le sue strutture economiche, 
scientifiche, persino istituzio
nali alle esigenze di una nazio
ne socialmente ed economi
camente avanzata, ma è an
che verso che i tassì dì cresci
ta italiani sopravanzano quelli 
della maggioranza dei paesi 
industrializzati. 

Un segnale dì preoccupa

zione è venuto dal professor 
Carlo Rubbìa: l'Italia resta it 
paese industrializzato che 
spende dì meno per la ricer
ca, e così it divario con i con
correnti non può che aumen
tare, 

Ennio Presutti, presidente 
dell'lbm Italia, ha individuato 
un punto dì debolezza nella 
scarsa internazionalizzazione 
dell'impresa italiana. La rete 
delle piccole e medie impre
se, ha detto, è povera dì capi
tali e spesso priva dei neces
sari collegamenti internazio
nali. 

Antonio Maccanico, presi
dente di Mediobanca, ha la
mentato il peso eccessivo del 
debito pubblico, prospettan
do il rischio che il sistema cre
ditizio e finanziario italiano ar
rivi impreparato alla scadenza 
del 1992, quando cadranno te 
barriere al movimento dei ca
pitali in Europa. • D. V 

C'è la guerra, 
ma dal Golfo 
si importerà 
più petrolio 

Secondo il presidente della Compagnia intemazionale del 
petrolio, Adolf Lundin, in futuro aumenteranno le importa
zioni petrolifere Usa dai paesi del Golfo. La produzione 
statunitense di petrolio sta calando rapidamente ed il livel
lo delle importazioni potrebbe raggiungere a metà degli 
anni 90 i 10 milioni di barili al giorno. Oggi gli americani 
importano circa 7-8 milioni di barili di greggio al giorno, 
circa il doppio di qualche anno fa. Intanto, mentre dopo 
un periodo di stasi i prezzi petrolìferi stanno conoscendo 
qualche tensione al ribasso (il Messico ha ridotto di mezzo 
punto il costo del leggero Istmo), l'Arabia Saudita ha an
nunciato un collegamento tra 1 propri prezzi e quelli del 
mercato spot. 

Agroindustria, 
i progetti 
della Lega 

«Le imprese medio-grandi 
della Lega delle cooperati
ve nel contesto agroindu
striale Italiano»: * il titolo di 
uno studio di Paradigma, 
società specializzata In ri-
cerche economiche, sul 

• • " " ^ • ^ ^ ^ ruolo di gruppo agroindu
striale delle strutture cooperative. I risultati della ricerca 
verranno presentati domani a Napoli net corso di una 
tavola rotonda cui interverranno assieme al professori Ber
tele, Fabiani, Facciani, Preda e Saccomanni alcuni dirìgen
ti delle principati strutture cooperative dell'Anca Lega. 

Lobianco: 
«Parificare 
i minimi 
pensionistici» 

La razionalizzazione dello 
Stato sociale, l'attuazione 
della legge 140/85 che sta
bilisce la parità dei minimi 
pensionistici tra lavoratori 
autonomi e dipendenti dal 
primo gennaio 1988: sono 
te richieste avanzate ieri da 

Arcangelo Lobianco, presidente della Coldìrettì, nel corso 
di un convegno sulla riforma previdenziale. Secondo Lo
bianco «non servirà a nulla azzerare la gestione previden
ziale dei coltivatori diretti con il contributo dello Stato se 
non si penserà prima di tutto ad inserire ) problemi della 
previdenza in un quadro di sviluppo complessivo delle 
categorie a reddito più basso». 

Niente rinvi) 
perii 
«quaderno 
di campagna» 

Nessun rinvio per II quader
no di campagna: questo II 
commento della Compag 
(Confcommerclo) sugli esi
li di un .summit, svoltosi al 
ministero dell'Agricoltura. 
La Compag critica l'eeces-

• — - ^ — siva (arraginosltà delle di
sposizioni previste dalla normativa. Nei giorni scorsi anche 
il presidente della Confcoltlvatori, Avolio, aveva chiesto la 
revoca del provvedimento che istituisce il •quaderno, (un 
registro degli agenti chimici usali in agricoltura) sostenen
do che esso serve ben poco al controllo ecologico, quanto 
piuttosto costituisce un fardello burocratico ed un ulterio
re onere amministrativo a carico dei coltivatori. 

Unionquadri, 
primo 
contratto 
nazionale 

Il primo contratto collettivo 
nazionale di lavoro sotto
scritto da un'organizzaHo-
ne di quadri, è stalo firmato 
ieri tra Unionquadrt e Fa-
dergasacqua Clspel che 
rappresenta le aziende mu-

• " • " • " • ^ — ™ " » ^ ^ — nlclpallzzale del gas e del
l'acqua. Lo ha reso noto l'Unionquadri rilevando anche 
che il contratto prevede «! criteri di Individuazione di qua
dri, una indennità di formazione di 200mila lire, l'Informa
zione, la formazione, l'orario discrezionale in relazione 
alla riconosciuta responsabilità gestionale e di ruolo e I 
criteri di verifica per il conferimento della qualifica di qua
dro, in applicazione della legge 190/85». 

Intesa 
Fiorini-Nba 
sul gruppo 
ex Canavesio 

Non ci sono conferme da 
parte del Nuovo Banco Am
brosiano, ma sembra pro
prio che per la società che 
fu dei Canavesio (travolti 
dal crac/0 sia slato raggiun-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo un accordo, li Nuovo 
•"•"•^••••^"••^•i»»»»»» Banco Ambrosiano avreb
be ceduto i crediti e le relative garanzie vantati nei con
fronti della Norditalia e della Nuova Edificatrice, che fanno 
parte dell'ex gruppo Cavanesio, a una società del gruppo 
Saesea del finanziere Florio Fiorini, società che dovrebbe 
essere la Alifin. Quest'ultima avrebbe in mano il diritto di 
voto sul 25% della Norditalia, sul 61% della Nuova Edifi
catrice e sul 100% dell'impresa Canzani. 

a n s o CAMPI SATO 

Macchinisti 
Rinviata la riunione 
con i sindacati 
Incontro forse venerdì 
afa ROMA. È stato rinviato 
l'incontro tra i Cobas macchi
nisti ed i sindacati confederali 
e autonomi. La riunione dove
va tenersi oggi ma la Cisl 
avrebbe chiesto una riunione 

• preliminare con le altre orga
nizzazioni confederali e con il 
sindacato autonomo, Fisafs. 
Forse l'incontro con I Cobas si 
terrà dopodomani alle 16, nel
la sede della Flit Cgil. Oltre 
alla Cgil anche la Cisl e la UH 
hanno elaborato proposte per 
sbloccare la vertenza del 
macchinisti che rischia di pa
ralizzare di nuovo le ferrovie 
dal 22 al 24 ottobre prossimi. 

Di fondamentale Importan
za è il confronto Ira Cobas e 
sindacati confederali e auto
nomi. Ma è chiaro che un se
gnale decisivo dovrà venire 
dalle Fs. 

•Non mi laccio prendere 
dall'emozione. In Francia gli 
scioperi dei treni sono andati 
avanti per due mesi e nessuno 
ha gridato allo scandalo». Ha 
dello ieri, parlando con I gior
nalisti a Montecitorio prima 
dell'incontro con ì compo 
nenli della commissione tra
sporti, il presidente dell'ente 
ferrovie Lodovico Ugato. U-
gato ha precisato che, per 
quanto riguarda l'ente, non 
sono previsti incontri con i 
Cobas. Il presidente dell'ente 
Ferrovie dello Stato ha rlcor 
dato che l'ultimo contratto (• 
stalo firmato con i confedera 
li: «Non lo posso riaprire ora 
solo con ì Cobas, se però i 
Cobas e ì confederali si rie
scono a coordinare, non sar* 
lo a dire di no, una tale prò 
spettiva però allo stato del tal
li non pare mollo probabile». 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Emigrati 
Pensioni 
minime 
confermate 
• i Un comunicato stampa 
del ministero degli Esteri ha 
rotto, finalmente, Il lungo si
lenzio del governo sulla mi
naccia di negare II pagamento 
delle pensioni Integrate al mi
nimo agli Italiani residenti al
l'estero 

La grave nottola, che ha 
provocato una ondata di pro
teste presso le collettività Ita
liane In tutto II mondo, era 
partita da una Indiscrezione 
sulle Intenzioni della Ragione
ria dello Stato per attuare le 
economie nel bilancio dello 
Stato e nella legge finanziaria 

La settimana scorsa il Pei 
aveva organizzato una delega
zione cui facevano parte emi
grati dall'Australia, dal Brasi
le, dalla Oermanla Federale, 
Svizzera e Belgio, la quale ha 
avuto incontri a Roma con 
membri del governo, con I 
presidenti delle Commissioni 
esteri del Senato e della Ca
mera, con il vicepresidente 
del Senato Lama, con II mini
stero degli Esteri, vari gruppi 
parlamentali, Il presidente 
dell'lnps, la Cgll 

La notizia che la Finanziaria 
non conterrà norme restrittive 
contro I pensionati all'estero, 
seppure tardiva, dopo due 
mesi di preoccupazioni e pro
teste, sari salutata con soddi
sfazione dal nostri emigrati 

Pensioni 
Integrazioni 
arretrate 
in pagamento 
a * ROMA L'inps ha Iniziato 
a liquidare gli arretrati delle 
integrazioni pensionistiche al 
minimo come previste dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale, la 314 dell'85, l'ope
razione riguarda SOOmila pen
sionati, per i quali la Finanzia
ria '87 aveva stanziato 1 692 
miliardi di lire, ma solo SSOml-
la hanno presentato doman
da, di queste circa SOOmila so
no state accolte e saranno li
quidate entro marzo 1988 

Secondo l'Inca-Cgil la man
canza di un buon livello di in
formazione, soprattutto nelle 
regioni meridionali, e la conti
nua frammentazione attraver
so numerose sentenze dei pa
gamenti relativi agli arretrati, 
sarebbero le principali cause 
per cui non tutti hanno pre
sentato domanda Le Istruzio
ni dell'lnps riguardo la 314 ri
conoscevano come aventi di
ritto I pensionati con tratta
menti diretti, Indiretti o di re
versibilità a carico del londo 
previdenza lavoratori dipen
denti Non viene, Invece, fatta 
menzione alle pensioni a cari
co di altri fondi, come la ge
stione per gli artigiani e com
merciami GII arretrati sono 
quelli del periodo 1982-87 

Chiusa l'offerta pubblica. Forti vendite dei Fondi 

Ora Farmiterba è tutta Montedison 
Restano oscuri i perché 
Alla fine l'offerta pubblica di azioni con cui Monte
dison diventa proprietaria assoluta di Farmitalia 
Carlo Erba è riuscita, dopo un faticoso cammino 
irto di ostacoli e diffedenze che avevano anche 
fatto temere il peggio. Tanto grazie ai Fondi. Ma 
che se ne farà Schimbernì del fatidico 10055? Que
sto, a conclusione della chiacchieratissima e one
rosa operazione, non è lecito sapere, 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• • MILANO Ecco l'ultimo 
giorno dell Opas che signifi
ca oilerta pubblica di acquisto 
con scambio di azioni (Farmi-
talia contro Erbamom più 
contanti) Tanto pubblica che 
è stata perfino annunciata te
nendo in sospeso il mercato e 
gli azionisti per giorni e giorni, 
con accuse di inside! trading, 
la Consob sotto tiro Ma tanto 
poco chiara visto che non si 
sa neppure il vero motivo che 
ha spinto gli strateghi di Foro 
Bonaparte a spendere circa 
cinquecento miliardi di lire 
per passare dal 75 al 100% (o 
quasi) del capitale Sta di latto 
che I operazione è andata in 
dirittura d'arrivo lo si è capito 
subito len verso mezzogiorno 

Sraale al decisivo intervento 
el fondi comuni di investi

mento che hanno ceduto i ti
toli In loro possesso Ne ave
vano parecchi- fino al 30 giu
gno ammontavano a 16 milio

ni di ordinane (pari al 9,2% 
del capitale), e a più di sette 
milioni di risparmio (11 3%) 
E alla fine hanno pesato Idati 
non sono ufficiali perche toc
cherà al comitato direttivo di 
piazza degli Affari proclamare 
I esito dell'Opas entro il terzo 
giorno di Borsa a partire da 
ieri (cioè venerdì) Ma secon
do dati non ufficiali sono oltre 
21 milioni le azioni ordinane 
Farmiterba messe a disposi
zione della Sili (la società ita
liana finanziamenti industriali 
del gruppo Montedison che 
ha guidato i operazione) ten, 
che si aggiungono agli attn 19 
milioni circa di ordinane rac
colte dalle ne banche (Comit, 
Credit e Cariplo) e dal cornila 
to direttivo della Borsa II tetto 
di 34,6 milioni, pari al 20 per 
cento del capitale Farmiterba, 
considerato minimo per la riu-

La sede della Montedison in Fora Bonaparte a Milano 

scita, è stato quindi ampia
mente sfondato Montedison 
a questo punto avrebbe, deci
mo in più decimo in meno, il 
99% del capitale ordinario e il 
98.7% di quello di risparmio 

Mentre i titoli Montedison 
chiudevano alle corbetltes 
con un nuovo rialzo del 2,3% 
(ma guarda che lortuna, pro
prio in vista dell'aumento di 
capitale), è arrivata la confer
ma della vera e propria valan
ga di titoli Farmiterba affluiti 

alle liliali delie banche, 23 mi
lioni e oltre di ordinarie, qua» 
nove milioni di titoli di rispar
mio Entro quindici giorni di 
mercato aperto saranno taci
tati gli azionisti, il cornspelli-
vo dei titoli (100 ordinane 
Farmiterba valgono 12 azioni 
Erbamont e 904 780 lire. 100 
titoli di risparmio valgono 8 
azioni Erbamont e 602 187 li
re) sari consegnato agli ade
renti all'Opas 

E gli interrogativi aperti? 

Restano tutti I portavoce del 
gruppo chimico che hanno 
appena smentito di aver cedu
to la loro partecipazione nella 
Raffineria Olii lubrificanti alla 
Monteshell (50% 50% Monte-
dison-Shell) rimandano alle 
necessità di seguire il modello 
delle corporalions che con
trollano te loro società figlie ai 
cento per cento Soddisfatta 
la Sec (Consob statunitense), 
che non ama le scatole cinesi 
visto che due terzi del fattura 
to Erbamont (la società della 
Montedison che ha in carico 
la Farmiterba) derivano ap 
punto dal gruppo farmaceuti 
co Ma c'è sempre il ballo di 
capitolo vendile (non neces
sariamente della maggioran
za), di un accordo con un pro
duttore americano (la Monte
dison non aveva avuto a quan
to si dice una offerta fissata in 
2 600 miliardi di lire?) visto 
che contatti ce n'erano pure 
stati Certo che per un gruppo 
indebitato com è la Montedi
son, nonostante gii sforzi per 
nequillbrare i conti e le assicu
razioni tranquillizzanti, cin
quecento miliardi in più o in 
meno (rispetto ai seimila che 
perde) non sono proprio po
ca cosa Ma tant'è, e già deci
so l'aumento di capitale gui
dato dalla Mediobanca di 
Cuccia per mille miliardi, per 
il quale sono già impegnati gli 
azionisti, Cardini in testa 

Tassi d'interesse più alti 

Rincara il marco tedesco 
Baker sfida: «Le tasse 
non aumenteranno in Usa» 
§ • ROMA L annuncio del 
nalzo dei tassi d interesse in 
Germania occidentale, dopo 
un semestre definito «acco
modante», e la notizia più al
larmante giunta dall estero in 
questa settimana. Il nalzo di 
Ieri, dal 3,50% al 3,60% sui 
tassi di base della banca cen
trale tedesca, ha poca Impor
tanza preso a sé stante Gii da 
nlievo la dichiarazione dello 
stesso presidente della Bun
desbank, Karl Otto Poehl, Il 
quale afferma che «all'Inter
no di un miglior quadro inter
nazionale la nostra attenzio 
ne deve orientarsi con mag
giore efficacia alle politiche 
di stabilizzazione di lungo pe
riodo che sono state sempre 
in cima alle pnorità della 
Bundesbank» In che senso il 
quadro internazionale è mi
gliorato? L'unica vera novità 
consiste nella nnuncia - al
meno temporanea - degli 
Stati Uniti a svalutare ulterior
mente il dollaro 

La stessa ana tira a Tokio II 
ministro delle Finanze Kilchi 
Miyazawa ha ritenuto neces
saria una dichiarazione pub
blica per ammonire la banca 
centrale a non rialzare i tassi 
d interesse Voci in tal senso 
circolano da alcuni giorni la 
Banca del Giappone aumen
terebbe il tasso di sconto La 
motivazione, in ambedue i 

casi, è l'aumento della n 
monetaria, ritenuto eccessivo 
in base alle misure adottate 
nei rispettivi paesi Lo scopo 
può essere invece quello di 
rendere inevitabile per gli 
Stati Uniti, bisognosi di capi
tali esteri, un rialzo dei loro 
tassi d'interesse. Giapponesi 
e tedeschi, quali finanziatori 
del debito estero degli Stati 
Uniti, reclamano una miglior 
remunerazione del loro de
naro 

Il segretario al Tesoro Ja
mes Baker, del resto, non evi
ta occasioni per attirare gli at
tacchi «Non vogliamo che 
una legge sul fisco diventi 
una legge per la recessione», 
ha detto Baker per giustifi
care Il rifiuto di Washington 
alla riduzione del disavanzo 
pubblico mediante aumento 
di imposte Evidentemente ai 
nferisce alle tasse sui consu
mi e I redditi medio-bassi In-
latti, precisa Baker, gli sgravi 
concessi ai grossi redditi di 
capitale servono ad attirare 
capitali dall'estero e «ad au
mentare la competitività sta
tunitense» Baker resta favo
revole a ridurre la spesa pub
blica, cioè assistenza sociale 
e servizi pubblici, propone di 
finanziare col dumping so
ciale |a competitività intema
zionale delle imprese statuni
tensi 

•ORSA 01 MILANO 
ma MILANO Mercato In ulteriore recu
pero, con scambi elevati, attivati soprat
tutto dalla brillante chiusura delle Gene
rali che sfiorano ora le I09mlla lire I 
migliori prezzi del titoli guida sono anco
ra al Montedison (+2,03%) e Fiat £t 1,28) 
moni™ l'Indice medio segna l'I.34* in 
più Balio anche delle Mediobanca che, 
Insieme al titoli sopracllali, hanno Im
presso ancoro una volta un andamento 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
sostenuto al mercato In questo recupero 
ci sono di mezzo, ai solito, I ribassisti che 
al sono ricoperti acquistando In alcuni 
casi titoli In misura superiore alle necessi
tà dello scoperto e passando quindi da 
una posizione ribassista a una rialzista In 
questo «rovesciamento» di posizioni 0n 
allo da qualche seduta), qualcuno ve
drebbe un «cambiamento del clima di 
londo del mercato» (che però è ancora 

lutto da verificare) I gruppi Montedison 
e Fiat spingono verso un trend rialzista, la 
Fiat sulla spinta pubblicitaria delle «mer-
chant oanks» americane, Montedison per 
rendere appetibile un titolo che dovrà 
affrontare la prova nel giro di qualche 
mese di un maxiaumento di capitale che, 
a dispetto dei meccanismi escogitati per 
collocarlo, stava Influenzando al ribasso 
le quotazioni Q/?G 

AZIONI 
Titolo Chiù» Va « 

AUMINTAM AOWCOU 
ALIVAR 

FERRARMI 

BUITONI 

BUITONI ni 

ERIOANIA 
iniOA.Ni» Ri 
PERUGINA 
PERUGINA RP 
IIONAOO 

asoo 
SS 490 
e STO 

3 090 
« i t o 
a « i 
4 300 

1 4 9 0 

5 380 

0 0 0 

0 27 

2 64 

3 0 0 

0 83 

1 2 9 

1 18 

- 0 4 0 

0 67 

A M H H M W n v i 
ABEIUJ 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

AaSlTAUÀ 

AUSONIA 

GENERALI A8 

ITAUA 1000 

FONDIARIA 

PREVIDENTI 

UOVO R NC 

LATINA OH 

LATINA R NC 

LLÓV0 AORiA 

MILANO O 

MILANO RP' 

RAS ( R A I ' 

RAS' ni 
SAI 

SAIRi 
TORO ASS ÒR 
TORO ASS PR 
TORO Al CO 
UNiPOl PR 

127 800 

76 000 

»4 100 

32 995 

2 380 

ICS 900 

19 4S0 

70 080 

32 380 

13 150 

I4 9S0 

8 200 

26 800 

32 100 

18 430 
«7 690 

24 680 

26 830 

19 900 

18 040 

18 349 

16 108 

'a"» 690 

0 39 

1 3 6 

1 7 3 

2 3 1 

171 

1 0 2 

104 

197 

1 7 0 

OOO 

2 12 

3 33 

0 98 

1 7 4 

2 33 

0 40 

0 83 
1 31 

1 4 4 

136 

1 30 

0 8B 

1 t9 

•ANGAMI 
OCA AQR MI 

CATT VE RI 

CAtt VENETO 

COMIT 

S MANU9AR0I 

BCA M E R C A N T 

ONA PR 

SNA R NC 

ONA 

BNl OTE Ri 

OCA TOSCANA 

B C H I A V A R I 

BCO ROMA 

LARIÀNO 

ncn NAPOLI 

B SARDEGNA 
COMIT fll NC 

CR VARESINO 

CR VAR RI 

CREDITO IT 

CREO IT RP 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

INTERBANCÀ 

I N T E R B A N PR 

MtOIOBANCA 

NBA RI 

NRA 

10 200 

3 332 

4 990 

• r s s T 
1 4 0 0 

10000 

2 230 

2 160 

6 620 

1B6O0 

S928 

4 6B0 

6 820 

3 B I 0 

16 840 

11230 

2 800 

3 600 

2 37S 

1 7 2 8 

17SB 

3 760 

4 400 

23 390 

12 800 

249 976 

1612 

2&90 

- 1 9 2 

- 0 84 

0 22 

0 88 

0 72 

0 20 

1 3 9 

0 47 

1 07 

0 0 0 

- 0 92 

- 0 22 

1 44 

0 14 

- 0 42 

0 0 0 

- 0 7 1 

141 

0 98 

0 78 

OOO 

- 2 66 

1 1» 

2 24 

- 0 39 

2 63 

3 33 

0 39 

CAHTAHIIIDITOIUAU 
DE MEDICI 

BUROO 

BUR0O PR 

BUROO Ri 

FABBRI PRIV 

lESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

M Ò N O A D R NÒ 

POLIGRAFICI 

3 761 

13 SOO 

10 260 

13 110 

3 010 

86 610 

19 800 

12 300 

8 830 

8B60 

0 06 

- 1 2 4 

2 80 

- 0 63 

0 66 

3 3 1 

1 32 

0 68 

3 39 

1 03 

CIMINTI « R A M I C I » 
CEM AUGUSTA 

CEM MER0NB 

CE S A R D E G N A 

CEM SICILIA 

CEMENTA 

4 970 

4 160 

8 176 

11999 

3 810 

0 40 

172 

- 0 18 

0 08 

133 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

ITALCEMENTI 

ITALCEMINTI R> 

UNICÉM ' 
UNICEM RI 

U B O 

1 198 

117010 

84 OOO 

"zs ani 
l'3 8»6 

0 00 

0 00 

0 09 

0 79 

0 6 9 

0 87 

C H I M K H I umocAnturu 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALGÀS 

MANULI RI 

MANULI CAVI 

MIRA LANZA 

MONT 1000 

6 060 

1078 

1 0 0 0 

3 020 

3 220 

12 610 

8 620 

9 360 

2 920 

1990 

3 744 

38 860 

2 386 

MONTEDISON R NC 1 148 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RECOROATI 

RECDROATI NC 

ROL RI NC 

ROL 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SIOSSIOENO 

StO RI PO 

SNIA BPO 

SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

OCE fll NC 

UCE 

VETR 1TAL 

2 486 

1 480 

2 010 

1 8 3 0 

890 

4 B 9 0 

3 849 

4 680 

10 480 

4 640 

1832 

2 400 

9 100 

6 760 

8 730 

2 9 I O 0 

24 400 

3 618 

1 848 

3 440 

2 270 

6 720 

11000 

1348 

1 405 

4 735 

- 2 32 

0 76 

0 0 0 

0 0 0 

168 

0 0 8 

1 31 

0 64 

0 38 

3 92 

0 92 

162 

2 03 

1 77 

- 2 16 

0 0 0 

- 2 90 

2 69 

2 20 

0 99 

- 0 69 

144 

107 

OOO 

- 0 65 

2 46 

0 0 0 

1 32 

- 0 23 

0 34 

167 

1 09 

5 60 

- 0 86 

1 34 

1 24 

0 48 

- 0 74 

- 1 0 8 

0 74 

C O M M È R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

RINASCEN RI P 

SILOS 

SILOS RI NC 

STANDA 

STANDA RI P 

1090 

643 

673 

1 159 

880 

14 310 

8 700 

0 68 

3 7 1 

1 36 

6 27 

5 39 

2 ad 

8 43 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

ÀÙTOSTP. PR! 

ÀUTO TÓ MI 

ITALCABLÉ 

ITALCÀB R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

SIRTI 

820 

626 

8B60 

! 285 

12 760 

16 306 

14 350 

2 348 

— 2 426 

I l 300 

OOO 

0 8 1 

0 00 

0 00 

1 19 

4 18 

1 77 

1 73 

— 108 

126 

• U T T R O T I C N I C M I 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SONOÉL SPA 

TECNOMASIO 

6 060 

6 630 

2 « 6 0 

2 410 

620 

1680 

- 1 14 

1 19 

5 39 

4 79 

2 37 

3 09 

P I N A N Z I A I - . i l 

ACQ MARCIA 

ACO MARC RI 

AGRICOLA RI 

AORICOL 800 

AME 

BASTOOI SPA 

830 

410 

— — 12 300 

416 

3 62 

2 50 

— — 0 0 0 

2 72 

80N SIELE 

90N SIELE H 

8REDA 

BRUSCHI 

BÙTON 

CAMFIN 

CIR R PÒ NC 

CIR RI 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EURDGEST 

EUROG RI NC 

EUROG RI PO 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRUZZI AG 

FERBAGRRI 

FiDIB 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FINARTE SPA 

FINEO GAIC 

FINREX 

FINREX R NC 

FÌSCÀMB H R 

FISCAMB NOL 

GEM1NA 

GEMINA R PO 

GEROUMICH 

GERÒLIM RP 

GIM 

GIM RI 

ÌFÌ PR 

IFIL PRAZ 

IFIL R PRAZ 

INIZ RI NC 

INÌZ META 

ISEFI SPA 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 

SA6ÀUDIA NC 
SABAUDIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 

&CHIAPPAREL 
SEM ORD 
SERPI 
SE TEMER 
SIFA 

SIFA RISP P 

SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO FA f 

SO PA F Ri 
SOGEF! 
STET 
STÉT OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICM 

TRlPCtìVICM Ri 
C D M A U YVAR 

WAR STET 8% 

36 800 

16 700 

10 080 

790 

2 « 0 0 

2 480 

2 6 1 1 

S O M 

8 180 

1837 

4 0 6 6 

3 496 

3 100 

730 

466 

760 

10 760 

4 0SS 

2 100 

3 300 

10670 

1 8 9 0 

19 980 

2 650 

34 000 

1230 

780 

3 060 

8 010 

3 040 

1810 

131 

102 5 

7 090 

2 858 

26 200 

4 920 

2 710 

8 010 

13 210 

1970 

143 900 

73 600 

666 

3 825 

1 608 

3 870 

6 050 

3 B50 

4 250 

2 B I 0 

17 720 

18 960 

10 850 
1 115 
1560 
1336 
2 590 

679 

— 6 250 
13 200 
3 776 

2 6S0 
2 160 
2 100 
2 070 
2 675 

1546 

3 720 
3 400 
1 0 6 0 
3 200 
3 810 

9 500 
6 210 

74 

669 

2 67 

0 33 

1 4 1 

1 2 8 

2 9 4 

- o e l 
164 

OOO 

OOO 

3 4B 

3 72 

1 2 7 

12 73 

139 
1 11 

- 7 99 

0 0 0 

0 44 

0 9 6 

- 1 4 9 

162 

- 0 6 3 

0 26 

0 8 8 

2 87 

0 74 

0 0 0 

2 0 1 

O n 
4 SS 

3 19 

5 22 

2 24 

0 67 

2 12 

2 70 

1 34 

188 

3 44 

6 88 

3 68 

2 0 8 

0 14 

0 34 

0 89 

0 40 

1 B4 

0 76 

0 79 

t 19 

- 3 10 

- 0 17 

- 1 3 0 

- 0 9 1 
127 
0 91 
0 76 
0 78 

0 36 

— ' 000 
0 92 
3 11 

1 13 
- 1 37 

3 46 
- 0 72 

1 91 

0 98 
164 
8 63 

10 53 
6 3 1 

- 0 30 
8 98 
6 0 4 

172 
7 60 

IMMOBILIARI t O I U I « 
AEDES 
AEDES RI 

ATTlV I M M O B 
CALCESTRU2 
COQÉFAR 
COGEFAR R P 

DEL FAVERO 
ÒRASSETTO 
l'NV ÌMM CA 

INV IMM R P 

8 060 
6 000 
6 020 

9 999 
6 360 

3 100 

4 930 
17 400 
2 602 
2 530 

1 12 
2 82 

8 4 0 
193 

" V i » 
- 2 62 

0 0 0 
168 

" • H i 
-2 69 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI RI " 

VIANINI IAV " 

10 440 

13 230 

3 999 

1692 

3 660 

1«4B 

0 10 

0 0 0 

2 8 0 

3 42 

0 27 

- 0 98 

MECCANICHt AUTOMOML. 
AERITAUA 0 

ATURtA 

ATURIA RISP 

DANIELI £ C 

DANIELI RI 

DATA CÒNSYS 

FAEMA SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILAND R P 

INO -SECCO 

MAGNÈTI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NICCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 

3 601 

1430 

1 261 

6 900 

3 600 

9 300 

3 159 

18 100 

11 BSD 

7 0 0 0 

7 040 

2 100 

20 600 

18 180 

13 700 

1 4 6 0 

4 266 

4 266 

1475 

i tesi 
2 728 

4 820 

11890 

7 700 

5 925 

11400 

PININFARINA PI PO 17 580 

PININFAP.INA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAlPEM 

SAlPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WOP.THINGTON 

18 210 

9 300 

9 590 

3 450 

3 200 

6 100 

5 010 

3 170 

2 600 

1 701 

1 160 

7 699 

640 

36 000 

1 332 

0 3 1 

1 4 2 

4 26 

7 8 1 

0 42 

0 22 

OOO 

163 

1 28 

108 

0 0 0 

0 96 

- 0 87 

0 17 

1 11 

- 1 39 

0 24 

0 24 

0 96 

- 2 21 

- 1 2 0 

0 75 

0 78 

1 32 

- 0 0 8 

0 88 

0 0 0 

2 30 

0 0 0 

- 0 IO 

0 66 

- 0 62 

0 89 

1 2 1 

- 2 76 

2 75 

2 59 

2 65 

0 92 

- 3 03 

4 35 

2 46 

M M M A R I I MiTAlLU*aiCH£ 
CANT MET IT 

CALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE65 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4 205 

263 

6 79S 

n p 

6 555 

910 

3 460 

9 8S0 

2 81 

- 1 60 

2 46 

np 

1 00 

1 56 

2 99 

1 55 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 

FtSAC RI PO 
LINIF 6Ò0 
LINIF R P 
ROTONDI 
MÀRZÙTTO 

MARZÒTTQ NC 
MARGOTTO RI 

CK.CESE 
SIM 

W BENETTON 
ZÙCCHI 

18 700 
7 700 
8 000 
1 830 
2 630 
4 750 
4 601 
2 071 
1 763 

22 390 
6 400 
4 670 

6 440" 
4 100 

13 999 

149 6 
4 110 

- 0 90 
1 99 
1 66 
1 6 1 
1 16 
0 64 

- 0 39 

102 
0 17 
OOO 
0 76 
0 66 
0 74 

3 02 
- 0 68 

6 79 
- 2 81 

D i v i n i ! 
PE FERRARI 
DE FERRARI flr 
CIQAHOTELS 
CICA RI NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI 

4 496 

2 420 
4 550 
S 037 
6 2ÒO 

13 000 
13 630 

1BT 

2 16 

i n 
- 1 0 7 

-oea 
- 1 20 

1 4 0 
- 0 68 

2 23 

Titolo 

AMECV 
BENETIONitivi 4'6« " 
Bl INVEST 80/88 CV I2K 
9INDDEMED84CV (4*i 
aiNOOEMEOMCVISK 
SUITONISV6S CV13M 
CA80TMICEN63CV13K 
CAFFAR061/90CV 13% 
CIR B6/45CV l i ! * 

ÉFIB HI «5 CV IO S « ' 
E F I B S A I P E M C V 10 8 « 
EFNECW 

EM8CV2 ' 
E R l O A N I A S S C V I O H K 
EUHOMOBIL-84CU I 5 « 
FEAROZZl A F 92 CV 7 t i 
EUf tùMOBILB4CV)2t t 
GEMINA 88/90 C V 9 K 
GENERALI B 8 ( V <i% 
OEROUMICH B l C V t J K 
GILARDINI 91 CV 13 &% 
GIM 88/91 CV 9 7SK 
IMCV 
IMICIRS6/9IINO 
IMI UNICEM B4 14« 
IMAEniTU/BB/UBH 
ini AUTW 84/80IND 
liti 6 ROMA 87 I3K 
IN COMIT 11 IJV 
ffll CREDIT 87 13» 
IBIS SPIRITO83INO 
IBI STET 73/86 CV T«J 
IBI STET W14/63 INO 
IBI STItW 84/41 INO 

IRfSTeTWfiS/90 10K 
1TALGAS 82/66 CV 1448 
M A G N M A A B 1 C V 1 3 S K 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOQBUITRISP 10% 
MEDIOB BUITONI OV 6% 
MEDlOB-ClR Al5 NC 7K 
MEDIOB FIBRE 88 CV7K 
MEDICO FTÓSl 97 CV 7K 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB UNI? BISP 7K 
MEDIOB MARzarraev 7 * 
MEDIOB RIA 96 CV 6 5% 
MEDIOS 5ABAUD BIS )K ' 
MEDIOB SELM B2S5 14K 
MEDIOB BIPBBCV 7% 
M E D I O B S I M I C V S K 
MEDIOB SPIA 88 CV 7X 
MEDIOR UNTdEM CV 7% 
MEDlOàANCASéCV 1 4 » 
MERCV 

MIRAUN2AB2CV 14% 
MANTED SÉLM META 10% 
OCV 
OSSIGENO 81/91 CV13K 
PIRELLI SPA CV SK ' 
RIBELLI 81/91 CV13K 
PIRELLI 66 CV 9 7BK 

RICv 
sicv 
SMI MET BS CV 10 38V, 
SNIA 8PD 86/93 CV 10% 
STSlP2 
SASIB 66 /69 CV 12% 
SMI MET SS CV 10 i 6 « 
SNlA 6P& 88/93 CV 10% 
SQPAF 86/91 C v 9 % 
STET 83/66 STAI INO 

Cpniwi 
100,1 

96 0 

— 2-14,5 
m;r 
105 0 
164,5 
4760 
IMO 
105,3 
1071 
MO 
82,2 
M S 

102 0 
106 5 

_ BIS 

_ 
102 2 

' 124 2 
84 0 

ISSO 
1210 

'146 7 
' t u a 

_ — 
1004 

tes t 

133 0 

— 93 0 
Beo 

200 0 

97 7 
«8 5 

ISSO 

1135 
6i S 
SBO 

_ 1165 
93 B 

220 0 

30400 
SS 5 

370 0 
113 0 
86 7 

— _ — — — _ — _ USO 

— — — _ w _ 

Tsjrm. 
100 2 
46 7 

_ 349,0 
114 5 
104 0 
164 5 
476 0 

1031 

— — 9 6 0 
62 6 
99 2 

102,1 
lOSS 

_ 80 6 

— 375 0 
1302 0 

102.2 

123 0 
83 S 

— — 141 S 

— — — 
_ — 
~ 

134 0 
334 6 

— 93 S 
66 4 

104 7 
100,1 
203 0 

66 1 

— 86 2 
217S 
158 3 

99 0 
1 1 3 9 
66 0 
66 9 

— _ 84 4 

— 
3010 0 

83 7 
371 0 

I l i 6 

— — — — — — — — — 118 2 

— — — _ — 
« W l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

C R PRATO 
C A S S A PISA 

CART ASCOLI 
CEM BARLETTA 
f ÈRRU22. R15P 
FERRUZZI RI NC 
PtMPAft RiSP NC 
ÀGAtCOlAORb 1/1 
AGRICOLA RISP NC 
6AVARIA FM 
S SPIRITO 

_/— 220 SOO/— 

_/_ ( 3 6 0 / -

—/_ —/_ 240/243 

1 110/1 n o 
S GEMINIAMO E PROSPERO 103 600/104 0DO 
iST MIL FIN 
IST tali LEASING 
MARANGONI 
SlSA 
POP SONDRIO 
C R BOLOGNA 
METANOPOL1 
PIRELLI 1 7 
CARNICA 
VILLA LVESTE 

—/_ 3 010 / -

2 100/ — 

223 S00/J2S 600 
\ 161 

4 
/1 166 
100/— 

—. /_ — /— §84^»° 
fitti 
CSM P L A S T E X 
ÉLÉCYfiblLk 
OLIVETTI RAR 
BANCA MARINO 
NOFtDlUUA ORO 
NORblTALIA PRiV 
RO0RIGUE2 
PINCOM OPT EX ' 
S PAOLO B? 
SILOS 1 7 B7 
ACQUA MARCIA RISP 1 4 61 
ACÓUA MARCIA 1 4 6» 
TKMtMMP 1\1 p 

INV IMM ITI 7 67 
6ANCA AMERICA 
TRE I 1 7 B? 

21 700/— 
2 000/2 030 

SU 000/Sfi SOO 

7 ) 0 0 / -

—/— 
15 100/16 200 

2'200-
a eooi-

' 970 /1020 
3 5 0 / -

'117— 

~ f— 
11 6 0 0 / -

2 260/2 300 

Titolo 

MEDIOFIOIS OPT 13% 

AZ AUT PS 63 90 INO 

AZ AUT F S 63 90 2 INO 

AZ AUT FS 84 92 INO 

AZ AUT F 5 85 92 INO 

AZ AUT F S 66 96 2> IND 

AZ AUT F S 86 00 3' INO 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI82 92 3R2 16% 

CREDIOP 030 D3& 6% 

CREOIOP AUTO 76 6% 

ENEL 82 B9 

ENEL 83 90 1 

ENEL 63 SO 2' 

ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 96 V 

ENEL 86 01 INO 

IRI SIOER 62 89 INO 

IRl STET 10% EX W 

Uri 

10140 

104 00 

102 90 

104 15 

101 10 

100 60 

100 30 

176 60 

17120 

88 10 

79 40 

104 40 

109 30 

104 70 

108 00 

106 80 

106 20 

100 60 

100 7Q 

102 90 

93 W 

Proc 

10160 

104 00 

102 60 

104 IO 

101 20 

100 6D 

100 20 

178 60 

170 00 

88 IO 

79 80 

104 40 

106 35 

104 70 

106 05 

105 00 

106 25 

100 60 

100 70 

102 90 

93 20 

DÓLLAHÒ OSA ' 

MARCO TEDESCO" ' 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONÉSE ' 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE " 
C O R O N A SVEDESE 

MARCO FINLANDESE " 
f SCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

tari 
13>3 175 

72163 
218 64 
641 235 

34 74 

2161 205 
1836 7 

187 816 
8 423 

1498 826 

1011626 
9 034 

666 076 
102 605 

" 1 9 7 1>5 

206 H 
300 27 

9 16 
10689 

949 6 

PtM 

1330 276 
721 485 
216 75 
641 22 

34 749 
2169 
1937 175 

1B7 556 
9 429 

1498 9 

1015 25 
9 067 

864 536 
102 603 
197 5 
205 99 

300 57 
9 169 

10 87 
949 3 

!isi!;;iiiiiiiiii!iiiieiiiiiiisi€i;i 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO |PER CRI 
ARGENTO (PER KG, 
STERLINA V C, 
STERLINA N C IÀ 73) 
STERLINA N C (P 731 
KHUGERRAND 
SO PESOS MESSICANI 

MARENGO SvIUEttO' 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BÈLGA ' 
MARENGO FRANCESE 

19 500 
323 600 
140 000 
141 OOO 
140 000 
600 000 
720 000 
850 000 
12ÒOÓ0 
106 odo 
1ÓS 000 
108 000 

MERCATO RISTRETTO 
THoto 
2ER0WATT 
INO SECCO 
fi AGRIC MANTOVANA 

BANCA F R I U U 
PICO CREDITO VALT 
P COMM INO 
p BERGAMO 
P BRESCIA 
P CWMA 
p C R E M O N A 

P LÉCCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P N O V A R A 

CREDITO BERGAMASCO 
6OGNANC0 
ITAL IN VIT 
SU9ALP ASS 

CITY BANK ITALIA 
P NAPOLI 
LEGNANO 
GALLARATESE 
LOMSARbA 
B SUBALPINA 
B TIBURTlNA 
DIRITTI B TIBURTlNA 
b PERUGIA 
CREDIT WEST 
FINANCE 

SIEFFE 

OiRi f f l 6 PRÓV NAPOL 
fi POPOLARE 

.iirMMiona 
1 B70 

_. 96 900 
2 810 

24 500 
15 660 
16 200 

24 650 

— 
14 360 
15410 
9 250 

10 600 
1B600 

Z7 780 

760 
160 500 
34 5 W 

4 750 
5 500 

_ 23 000 
9 020 
B 100 
3 960 

— 1050 
10 350 
27 000 
IBOOO 
4 090 
6 ÒSO 

595 
7 800 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTN 10TB712% 

BTP 1APS912% 
BTP 1AP80 12% 

BTP 1FBBB12% 

BTP 1FSB8 I V & ' K 
BTP 1F869 12 5% 

BTP 1FB90 12S% 
BTP 1GE69 12 5% 
BTP 1GE90 12 5% 
BTP 1GN9010% 
BTP 1LGB8 12 6 
BTP 1MG66 l ì 25% 

BTP 1MGS9 10 6% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZ86 12% 
BTP 1MZ89 12 6% 
BTP 1MZ90 12 6% 
BTP IMZ91 12 5% 
BTP 1NVB8 12 6% 
BTP 1NV90 9 26% 
BTP ! 0 T 8 8 l 2 6% 
CASSA DPCP'»7 ÌQ% 
CCT ECU,62/B9 Ì 3 % ,' 

CCTECl}Wà'9 14%"' ' 
CCt ECU B3/90 11 5% 
CCT ECU 64/91 1126% 
tCT ECU 84/92 IO 6% 
CCT ECU 88/93 9 * 
CCT ECU 66/93 9 6% 
CCT ECU 65/93 6 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 
CCTI7GE91IND 
CCT 18OC90IND 
CCT 1BFB91 INO 

CCT 18MZ91INO 
CCT 63/93 TR 2 5% 
CCT AG88 EM AG83 IND 

CCT AG90 INO 
CCTAG91 INO 
CCT AG9S IND 
CCT AP88 INO 
CCT APS1 INO 
CCT AP95 INO 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCTOC91IND 
CCT DC95 IND 

CCT EFIM AG8B IND 
CCT ENI AGB8 IND 
CCT FB68 INO 
CCT FB91IND 
CCT FB92INO 
CCT FB9SIND 
CCT GEB8 INO 
CCTGE91 INO 

CCT GE92 IND 
CCT GNBB IND 
CCTGN91 IND 
CCT GN95 INO 
CCT GN96 IND 

CCTLG88EMLGB3IND 
CCT LG90INO 
CCT LG91IND 
CCT LG95INO 
CCT MG8B IND 
CCTMG91 IND 
CCT MG95 IND 

CCT MZ8BIND 
CCTMZ91 IND 

CCT MZ95IND 
CCT NV87 IND 
CCT NV9Q IND 

CCTNV90EMNVB3IND 
CCT NV91 INO 
CCT NV35 INO 
CCT OT88 EM OT83 IND 
CCT OT90 IND 
CCT0T91 INO 
CCT OT9& INO 
CCT ST8B EM ST83 IND 
CCT ST90 IND 
CCTST91 IND 

CCT ST95 IND 
CCT—ST96 IND 
EDSCOL 75 /909% 
EDSCOL 76/91 9% 

ED SCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 
PFB90 

P2GE90 
P2MZ90 
PAG90 
PDC90 
PF892 

PGÉ9Ì 

POT90 

T2GÉ96 
TA696 

TLG96 

CillUB 

— 101 70 
10195 

100 66 

100 70 
102 28 

1 I Ò Ì W 
102 76 

102 95 
97 50 

101 26 
101 4o 

99 50 ' 
9 6 9 0 

101 15 
102 46 

103 00 
104 00 
102 15 
94 60 

101 85 
96 00 

107 90 
107 GO 

107 50 
107 70 
106 BO 

100 90 
103 25 
100 46 

103 70 
98 40 

98 46 
9B00 
98 40 

90 80 
100 55 
97 95 

100 10 
94 95 

100 45 
10165 
93 60 
99 96 

102 30 
100 OC 
95 76 

100 50 

100 50 
100 10 
102 30 
96 95 
«7 45 

100 00 
102 5C 

98 2C 
100 15 
101 30 
93 46 
94 90 

100 36 
97 90 

100 20 
95 15 

100 20 
101 15 

93 45 
100O0 
101 10 

93 6t> 
99 90 
98 5C 

102 60 
100 36 
98 00 

101 20 
96 45 

100 80 
96 16 

100 60 
98 00 

100 35 
95 25 
94 85 
98 50 

99 00 
98 00 

100 ac 
93 50 
94 6C 
94 80 
96 46 

96 20 
96 26 

92 10 
96 30 

—._ 93 70 
95 76 

102 40 
62 00 
96 20 
94 65 
99 48 
95 OC 
96 65 
95 65 
95 2C 
95 '40" " 
94 9 0 ' 
65 5G 

_ 

Vsr % 

_ 0 20 
0 0 0 
OOO 

0 0 0 

a as 
-605 

0 1 0 
OOO 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

66Ò 
-OO& 

0 10 
OOO 
OOO 
0 0 0 

0 16 
0 0 0 
0 0 0 
4 53 
OOO 
0 37 

o i 9 
OOO 
0 09 

- Q 3 0 
OOO 

- 0 08 

- 0 10 
OOO 
0 00 

- 0 15 
OOO 

0 00 
0 05 
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Bertha 
Thompson, 
«pasionarìa» 
contro la 
crisi 

RICEVUTI 

Le oche 
di 
FYancoforte 

ORESTI «1VETTA 

A lcuni anni la, sulle 
pagine culturali di 
un quotidiano ro
mano, si sviluppò 

mmmm un accanito dibat
tito (accanito? vio

lento, aspro, con corollario di 
Insulti) in merito ad un libro di 
Lorenzo Viano, che citando 
mi lllolo la più popolare aria 
verdiana contestava la moda 
del pernierò debole. In una 
centralissima libreria torinese 
mi capito di chiedere copia di 
quell'ormal famoso -Va' pcn-
(taro,.,», Il librarlo rispose di 
non saperne nulla. Del volu
metto non c'era traccia. Filo-
noli, pensatori deboli e (orti, si 
erano accapigliati per un libro 
Inesistente, che mal alcun co
mune lettore aveva avvito mo
do di prendere In mano. Con 
un bedano paradosso: che 
quando il prezioso pamphlet 
sarebbe arrivato sugli scadali 
di una qualsiasi bottega nessu
no avrebbe più avuto alcun 
motivo per parlarne. Tutto era 
avvenuto prima. Insomma... 
anticipiamo anticipiamo, 
niente resterà. 

La rincorsa al e ripetuta in 
lonw nel giorni passati per 
«anticipare- la sempre meno 
mitica, misteriosa e utile Fiera 
di Francatone (inaugurata ie
ri). 

Elenchi ed elenchi di titoli 
tono stati propinati, con la 
metodicità al un volume della 
Stel, ad alcune decine di an- -
notati lettori, sotto l'apparen-
la di macchinazioni svelale, 
di sorprese realizzate, grazie 
Il solili Harrison Ford della 
carta rilegata, Peccato non ci 
sia assolutamente nulla da 
•coprire. Nulla ovviamente 
elle interessi al nostro comu
ne lettore o che gii non sap
pia, Ma II gioco (sotto torma 
di cultura) è ormai questo. 
L'anticipazione con il suo ca
rattere di suspense entra nello 
spettacolo. In palcoscenico 
come la .164» o I signori della 
moda al Paiatrussardl. La «cul
tura» ci viene propinata come 
una rappresentazione tra le 
tante, dove conta solo il mo
do attraverso II quale si mani-
testa. L'elllmero sale in passe
rella più di quanto stava nei 
programmi di Renato Nicoli-
ni, 

I meccanismi del mercato -
Il spiega - pretenderebbero 
questo, Ma mi chiedo sempre 
perche un libre cretino e lar
gamente anticipato debba 
vendere di più di un libro serio 
che una volta tanto tratta pro
blemi «eri e che potrebbe es
tere seriamente presentato. 
Mi chiedo sempre perché le 
presunte alchimie commer
ciali di Francofone (per di più 
fittizie perche, come sempre, 
tutto si decide altrove) do
vrebbero In qualche modo ol
irli» un contributo al dibattito 
culturale e alla Informazione. 

U colpa s'Intende non è 
della cultura, Lo diceva anche 
Rousseau, cosi bene riletto da 
Tzvetan Todorov: nonostante 
•Uno derivati dalla degrada
zione dell'uomo, nello stato 
attuale delle cose le scienze e 
le arti sono barriere contro 
una degradazione ancora più 
grande. Ma II rimedio neppure 
per Rousseau é distruggere la 
tocietà e tornare con gli orsi: 
•Sono troppo consapevole 
per quanto riguarda di non 
poter fare a meno di vivere 
con gli uomini corrotti come 
me«. Il rimedio consiste nel
l'andare avanti, non nel ritor
nare sui propri passi. -Rous
seau - spiega Todorov - è di
ventato ottimista». 

Ttvelan Todorov, -Una orafi-
lel»Uclu>.,U Mulino, pag, 80, 
lire 10.000 

Piccoli compagni 
:•$:•:::••, 

P& In Francia un saggio di Etienne Barilier ripercorre 
| lo scontro tra Sartre e Aron, rivalutando il primo 
| e riaprendo un utile dibattito su letteratura e scienza 

P arigi - £ davvero giunto 
per Jean-Paul Sartre il mo
mento di uscire dal suo 
purgatorio? A sette anni 

•asssra» dalla morte sembrerebbe 
di si, a giudicare dallo stimolante sag
gio di Etienne Barilier, Les Pellls ca-
marades pubblicato da Julllard, e de
dicato al rapporti tra Sartre e Ray
mond Aron. In Francia il volume ha 
conosciuto negli ultimi mesi una me
ritata risonanza, e sarebbe bene che 
un editore italiano si assumesse il «ri
schio» di una sua traduzione (tanto 
più che il Saggiatore «Cultura», che ha 
gli proposto la biografia sarlriana di 
Annle Cohen Solai, sta progettando 
l'edizione del secondo volume del
l'Incompiuta Critica della Ragion 
dialettica (I960), opera della quale 
Barilier offre una lettura originale, pa
ragonandola con il contemporanea 
Masse e Potere di Elias Canetti). 

L'analisi di Barilier contempla dun
que il pensiero - ma anche i cattivi 
umori - del «pelila camarades» (cosi 
si chiamavano affettuosamente Sartre 
e Aron quando' si conobbero alla 
Normale Superiore di Parigi, nel 
1924), duo Intelligenze che hanno 
riassunto In sé il dibattito politico, 
morale e intellettuale dei quattro ulti
mi decenni: sinistra contro destra, 
utopia contro realismo, rivoluzione 
contro riformismo, follia contro sag
gezza, slancio del cuore contro slan
cio della fredda ragione, per ripren
dere gli stessi binomi di Barilier. Ov
vero: Sartre il folle giusto contro Aron 
Il savio ingiusto: ovvero ancora: «Sar
tre si schierava contro gli oppressori, 
al fianco degli oppressi, mentre Aron, 
nemico della classe operaia, mirava 
all'analisi obicttiva, facendo il gioco 
della destra», Aliolàl qui stiamo nel
l'ambito del falso dibattito, tipico de
gli anni 60, che oppone un Sartre Cri
sto marxista ad un Aron Lucifero libe
rale, tutto teso ad una verità negatrice 
dell'amore... Ed è pure degli anni 60 
la notissima formula che fa da «ouver
ture» alla riflessione di Barilier: -Pre
ferisco avere torto con Sartre piutto
sto che aver ragione con Aron». Ren
diamo grazie a Jean Daniel, direttore 
di «Le Nouvel Observaleur», per aver
ci rivelato poco tempo fa l'origine 
delia famosa basetta: Siamo nelle set
timane che seguono il Maggio del '68 
e sulle colonne del «NouvelObs.» ap
pare un articolo vendicatore di Sartre 
Intitolato Le Bastiglie di Raymond 
Aron. Stavolta il maitre a penser non 
si imbarazza In giri di parole: «Metto 
la mia mano sul fuoco che Raymond 
Aron non si e mai contestato ed è 
proprio per questo che, ai miei occhi, 
egli è Indegno di tare il professore... 
(Scorre, ora che la Francia intera ha 
visto De Canile tutto nudo, che gli 
studenti possano guardare Raymond 
Aron tutto nudo. Non gli si restituiran
no i vestiti che quando accetterà la 
contestazione». Certo, Jean Daniel 
aveva giudicato questa esortazione 
un po' oltranzista, o semmai un lami
no goliardica. Ma a chi sarebbe venu
to in mente di censurare un testo di 
Sartre? Amici e discepoli di Aron vo

gliono a quel punto pubblicare, in ri
sposta agii insulti sartriani, una testi
monianza di solidarietà. «Le Nouvel 
Obs.» acconsente e il suo direttore ne 
informa telefonicamente l'interessa
to. Risponde, secondo Jean Daniel, 
•un Raymond Aron esacerbato, fuori 
di sé, sprezzante». Alcuni giorni do
po, nella sua rubrica su «Le Figaro», 
Aron più furente che mal riferisce la 
telefonata, a modo suo. Jean Daniel, 
a sua volta stanco ed innervosito, 
commentando con Claude Roy la 
cronaca di Aron dichiara: «Alla fin fi
ne mi chiedo se non è più facile avere 
lorto con un Sartre cosi esuberante 
piuttosto che aver cosi tristemente ra-

MARC LE CANNO 

gione con Aron». Da allora la formula 
conosce la fortuna di un vero e pro
prio «topos», e quasi immancabilmen
te autori e giornalisti rammentano a 
questo proposito Albert Camus quan
do afferma di «preferire la propria 
madre alla giustizia», o Dostoevskij 
che sceglierebbe comunque il Cristo 
contro la verità, anche se gli venisse 
dimostrato che il Cristo non è la ven
ia. Ma è tuttora di attualità il «mot» di 
Jean Daniel? 

Appena seppellito Sartre nel cimi
tero di Montparnasse - la sinistra in
tellettuale si e a malapena riavuta dal 

lutto - non solamente si comincia a 
pensare che il filosofo-scrittore abbia 
avuto torto di aver lorto, rna si sugge
risce addirittura che il suo genio an
drebbe drasticamente ridimensiona
to. Nel campo del pensiero politico, 
Aron sembra trionfare su tutta la li
nea: «Antenne 2» trasmette le conver
sazioni di Aron «spettatore impegna
to» con Jean-Louis Missika e Domini
que Wolton (L'Elica della Libertà, 
Mondadori, 1982) e ben pochi sono i 
telespettatori che a voce alta osereb
bero criticare le analisi calmamente 
désabusées che l'autore della Révo-
lution introuuable fornisce del Mag
gio '68. 

Ultimamente le acque si sono un 
po' calmate e (basta guardare la bio
grafia elogiativa di Annle Cohen So
lai) si osservano I segnali di una riva
lutazione di Sartre. Si comincia ad in
tuire che la posta della disputa Ira I 
due mostri sacri non era, tutto som
mato, quella che sì credeva. Precisa 
Barilier: «Senz'altro la polemica tu, 
sotto molti aspelli, un malinteso. Essa 
non opponeva il marxista al liberale, 
o il rivoluzionario al reazionario. Ben
sì il creatore allo studioso, il che non 
è da meno. Contrapponeva l'uomo 
dell'immaginario ali uomo dei reale, 
l'uomo dalla soggettività glorificata 
all'uomo dalla soggettività sorveglia
ta. Si, confrontare Sartre con Aron 
equivale a riflettere su due concezio
ni del rapporto tra pensiero e realtà, 
Ira immaginario e reale». 

Les Petits camarades racconta 
quindi, assieme con rigore filosofico 
e>un malcelato sentimento di tenerez
za nei confronti di ambedue i «con
tendenti», la vicenda appassionante 
di uno scrittore e di un «non-scrìtto-
re» che pensano un identico sogget
to: le condizioni dell'azione dell uo
mo nella polis; di un «creativo» e di 
uno «specialista» che sviluppano una 
riflessione transitiva sul mondo, sul 
concreto. Discutendo l'adesione di 
Sartre al marxismo, poi l'estrema agi
lità con la quale l'autore della Critica 
salta dalla «dialettica» alla «libertà», 
Barilier stila una delle formule più feli
ci del suo saggio: «Sartre dice marxi
smo e dialettica per far scendere nel 
suo universo visionario e transrazio
nale il reale e il razionale; allo stesso 
modo in cui uno sciamano invoca le 
nubi». D'altro canto, viene significati
vamente messo in risalto il (atto che 
Aron, discepolo di Weber e di Kant, 
non ha in realtà mai creduto al do-

gnu della Verità scientifica, che si è 
en guardato dal contestare un ap

proccio «letterario» al mondo. Allora, 
era veramente il caso di contrapporre 
lo scienziato Aron all'artista Sartre? E 
non siamo forse inciampati nel sasso 
di un ennesimo falso dibattito? Ebbe
ne si suggerisce Barilier, poiché que
sti «Castore e Polluce dell'umanesi
mo», al di là delle loro divergenze e 
dei loro linguaggi, si raggiungono per 
difendere un pensiero del soggetto, 
l'irriducibilità dell'uomo. Può darsi 
che questa conclusione scuota un po
chino gli impietosi critici degli «errori 
filosofici» di Sartre come quelli delle 
•gelide analisi aroniane»: se non altro 
contribuisce, in Francia, a riattivare 
una stimolante riflessione sui «limiti 
della letteratura», sul dibattito tra 
scienza e letteratura. Vano dibattito? 
Proprio superato? Se abbiamo alle 
spalle «l'epoca degli intellettuali», si
curamente. Barilier ne è perfettamen
te conscio: «Ovviamente se non cre
diamo più che la visione del creatore 
e lo sguardo dello scienziato possano 
completarsi, e che l'intuizione del 
mondo e la conoscenza del mondo 
possano dialogare, allora gli "intellet
tuali", scienziati e creatori che medi
tano assieme sul destino della polis. 
sono proprio morti e seppelliti», li 
prossimo futuro ce lo dirà. 

UNDER 12.000 

Per dare 
un colpo 
alla vita 

GRAZIA CHERCHI 

E da poco uscito un Oscar Mondadori (pp. 
153, lire 8000) che raccoglie tre testi 
teatrali: // cancelliere Krehler: Dal matti
no a mezzanotte; L'incendio del teatro 

— _ _ de/l'Operadi Georg Kaiser (1878-1945), 
il drammaturgo tedesco che per un certo periodo é 
stato forse il più acclamato nel mondo. Capofila del 
teatro espressionista, Kaiser, per le sue posizioni 
fervidamente socialiste, dovette lasciare la Germa
nia nazista ed emigrare (mori In povertà ad Ascona). 
L'ho riletto a lustri di distanza con Immutata simpa
tia: d'accordo che è legato a una stagione ben preci
sa e tramontata, ma mi par indubbio che l'oblio In 
cui é sprofondato sia Ingiusto, «specie - come scrive 
nell'introduzione I. A. Chiusane - se si confronta la 
sua segregazione col rilancio di altri autori più mo
desti dì lui». 

I primi due testi sono accomunati dal fatto di 
avere come protagonista un uomo che, all'improvvi
so, si accorge che la sua vita é una non-vita e decide 
di piantar tutto e... Il cancelliere Krehler, che non 
aveva mai saltato un giorno d'ufficio, avendo avuta 
per la prima volta una giornata libera (si é sposata la 
figlia) vede la sua città come trasfigurata dall'anima
zione che vi ferve («La gente vive In tutte le ore del 
giorno!»). In preda all'euforia decide allora di dimet
tersi e prende a sognare ad occhi aperti, Incurante 
delie proteste della moglie: licenziandosi prematu
ramente perde il diritto alla pensione e cosi finiran
no sul lastrico. 

II motivo originale del testo é che Krehler, una 
specie di grigio e spento automa prima, diventa poi 
un uomo non già liberato e solare, ma odioso fino al 
sadismo: bada e pensa solo a sé, si accanisce prima 
contro la moglie (ritenendola in buona parte re
sponsabile della passata schiavitù e un freno nella 
sua «resurrezione», e poi contro il genero che gene
rosamente muove in soccorso (economico): fino a 
provocare la tragedia finale. Un testo spietato e di 
amara coerenza: secondo Ladislao Mittner (peraltro 
un po' troppo riduttivo nei confronti di Kaiser nella 
sua Letteratura tedesca del Novecento) il dramma
turgo mette in scena «la tragedia del borghese che, 
riconquistando in un attimo di illuminazione estatica 
la propria vitalità irrazionale, spezza sé nell'atto stes
so in cui spezza la rigida e anacronistica forma di 
vita impostagli dal di fuori». 

Confesso la mia ignoranza: non avevo mal letto 
una riga dello scrittore americano Francis M. Cra-
wtord (1854-1909), celeberrimo negli ultimi due de
cenni dell'800, ben più (la cosa non sorprende) 
dell'infinitamente più meritorio Henry James che 
scrìsse di luì: «Crawtord è un prodìgio di talento e di 
ricchezza. E umiliante!». Poliglotta, viaggiatore fre
netico, autore di una quarantina di volumi (romanzi 
e racconti), Crawtord si era specializzato in un certo 
tipo di romanzo d'evasione esotica, che allora anda
va per la maggiore. La casa editrice siciliana Pungi
topo ha pubblicato due suoi racconti (col tìtolo del 
primo) Uomo a more.'(pp. 73, lire 9500) che pare 
siano tra i suoi più felici. E indubbiamente, scrìtti 
con stile colloquiale (oggi si direbbe che sono stali 
dettati al magnetofono), hanno una certa presa: ap
partengono all'«horror marinaro» e leggendoli, si ha 
l'impressione che siano stati poi ampiamente sac
cheggiati. Qui i morti vìvono, e di una vita decisa
mente maligna. Personalmente mi sono piuttosto 
divertita e quindi 11 consiglio. 
Georg Kaiser, «Il cancelliere Krehler», «Dal Slatti
no a mezzanotte», «L'Incendio del teatro dell'Ope
ra», Oscar Mondadori, pag. 153, lire 8000 
Francia M. Crawtord, «Uomo • roani», Pongltopo, 
pag. 73, lire 9500. —»—r-» 

Timidezza d'anni e di speranza INTERVISTA — Cesare Viviani 

L a storia «esterna» del roman
zo è semplice. Per le 166 pa
gine di «Folle avena» - titolo 
che nasce dalla «Folle avoi-

•MOMMI ne», l'avena selvatica di un 
verso di Verlaine ~ ci scorrono davanti 
agli occhi tante lettere, solo lettere. Po
che scritte dal protagonista, Foli Martini, 
la più parte da lui ricevute, conservate e 
Infine inviate a un ipotetico personaggio 
letterario che prowederà a pubblicarle. 
E mano a mano cresce la sorpresa - che 
è anche grande coinvolgimene - nel co
noscere il quarantenne Foli Martini, la 
sua educazione «morale», I suoi furori 
astratti, non tanto attraverso le sue paro
le, ma col determinante viatico degli al
trui sentimenti, delle passioni, degli affet
ti, del discorsi di Antonio, Lucia, Marta. 

Elisabetta, di Sandra, della mamma, del 
•babbo». 

Cesare Viviani, il poeta «affermato» di 
«L'ostrabismo cara», di «Piumana», di 
«L'amore delle parli», di «Merisi», non ha 
scelto per il suo esordio vero e proprio in 
prosa facili scorciatoie, «Folle avena», 
che esce giusto in questi giorni da un 
editore Intelligente e decentralo (Edizio
ni dello Zibaldone-Studio Tesi, lire 
15.000), rifiuta i moduli narrativi precotti. 
Chiama solo a un minimo di complicità, 
magari generazionale. Viviani, senese 
trapiantato a Milano, 40 anni come il 
•suo» Foli Martini psicanalista praticante 
di formazione junghiana, se ne sta felice
mente lontano, ormai sono alcuni anni, 
dalla società letteraria. Come nasce «Fol
le avena»? 

ANDREA ALOI 

«Il libro è nato, aulobiograficamente, 
da un dono d'amicizia Sì, un amico, clic 
poi é andato a vivere in un continente 
lontano, mi ha daio, prima di partire, un 
pacco di sue lettere. E nata lì la sensazio
ne che le lettere si incrociano tutte senza 
mittenti e dcslinaian. Vedi, ho provato ad 
usare la lettera come metafora dell'espe
rienza. E l'esperienza, la vila sono ben 
diverse da come le pensiamo, non hanno 
un ordine razionale, sono discontinue In 
fondo coltiviamo il concedo di continui
tà proprio per mantenerci al centro delle 
nostre vicende umane, mentre Invece al 
centro non siamo La vita non 6 un conti
nuum, ha rotture, spaccature, usciamo 
dalla scena, ci rientriamo». 

Viviani, «Folle avena» ha come una so
spensione lutali'. Fofi Manini scrive una 

lettera ad un antico amico da una condi
zione di malattia, qualcosa che ha a che 
fare con la psiche. E vengono allo sco
perto sulla pagina i giorni felici dell'infan
zia, mentre in chi legge sì ricompone il 
ritrailo finale di un vinto, che pure qual
che volta ha vessato, quasi plagiato: pen
so al rapporto con una fidanzata giovani
le, Sandra... 

«Fofi con lei è crudele Ne esce fuori 
un rappoito pedagogico estremo, in cui 
qualcuno cerca di annullare le capacità 
pei coltive dell'altro e di sentire al posto 
suo. È il punto più nero della vicenda. 
Quanto alla sospensione nel finale, è par
te di un libro che, come ti dicevo, vuole 
combinare l'affetto con la discontinuità, 
con la trattura invece che con la continui
la e con la logica, come ci insegnano». 

Cos'altro rimproveri ai «cattivi mae
stri»? 

«Di voler far crescere troppo in fretta. 
Col romanzo cerco di salvare proprio 
quel sentimento intenso dell'adolescen
za, quell'esigenza di assoluto e quell'at
tenzione alle cose degli altri che poi l'età, 
il lavoro, la famiglia, spengono o trasfor
mano in altro. E poi c'è una questione, 
come dire, più di tondo. Fino alla [ine 
degli anni Sessanta I rapporti umani si 
fondavano su due importanti caratteristi
che, l'imbarazzo e il rispetto. Poi quell'I
talia in cui il rapporto personale - come 
deve essere - comportava un problema, 
e c'era l'Impaccio di chi parlava e il ri
spetto per l'interlocutore, è finita, è mor
ta. L'arrivo della tecnologia, di uno stile 

brillante e sportivo, diciamo pure "ameri
cano", ha impresso una sicurezza che é 
data dal circoscrivere la propria espe
rienza a ciò che è chiaro e comunicabile 
e dall'evitare le difficoltà e le oscurità. 
Così ciascuno è diventato padrone di un 
gergo, una padronanza linguistica ristret
ta ma sciolta e sicura come quella che 
ogni lavoratore ha del proprio linguaggio 
tecnico, la vita si é appiattita a una com
petenza di poche cose dette bene. Al 
posto della timidezza è arrivata l'aggres-
sivìtà e l'arroganza. Si sbrigano ì rapporti 
umani come affari. Ecco, "Folle avena" 
vuole testimoniare, senza alcuna nostal
gìa, la possibilità di riprendere un lilo In
terrotto, di ritornare a una forma dì ri
spetto rinunciando alle facili sicurezze 
della grinta». 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Samuel C. Gwynne 
«Il mondo sull'orlo del 

fallimento» 

Comunità 

Pagg. 210, lire 25.000 

• i l i titolo si riferisce al 
drammatico problema del de
bili giganteschi che i Paesi del 
terzo mondo hanno via via ac
cumulato presso lo banche in
ternazionali, e che non sono 
In grado di restituire. Ne parla 
In termini catastrofici un gior
nalista americano, ex ban
chiere negli anni 70-80. 

• • S I tratta di uno studio 
scientifico dell'arte bellica 
scrino dal condottiero, lamo-
so per la sua attiviti nel secolo 
XVII al servizio dell'Impero, 
nella guerra dei Trenta anni e 
contro I turchi. Lo stile usalo è 
di altissima qualità: lo valoriz
zò Ugo Foscolo, di cui sono 
qui ripubblicale le •Conside
razioni- al proposilo. 

Raimondo Montecuccoli 

«Aforismi dell'arte bellica» 
Tranchida 

Pagg. 86, lire 14.000 

Enrico Decleva 
•L'incerto allealo» 

Franco Angeli 
Pagg. 332, lire 28.000 

I H È l'Ilalia l'allealo di cui si 
parla: un Paese che dall'Unità 
in poi non ha cerio brillato per 
la coerenza del suoi governi in 
politica esfera. Ne parlano 
questi saggi, quasi tutti già edi
ti, Ira Triplice Alleanza e guer
ra '15-'18, Patto d'acciaio e 
ancoraggio presso gli Alleali. 

• i II celebre antropologo 
strutturalista francese esami
na qui un particolare aspetto 
del rapporto natura-cultura In
dagando sul pensiero mitico 
nelle due Americhe: le analo
gie tra miti provenienti da re
gioni Ira loro lontane, la logi
ca di questi miti, la distanza, a 
questo proposilo, tra l'analisi 
strutturale e la psicanalisi. 

Claude Lévi-Strauss 

«La vasaia gelosa» 

Einaudi 
Pagg. 210, lire 18.000 

Niccolò Tucci 
«Gli Atlantici» 

Serra e Riva 
Pagg. 306, lire 22.000 

• 0 In questo libro di memo
rie lo scrittore italo-america
no, ora quasi ottantenne, rie
voca il mondo della sua infan
zia. vissuta a ridosso della pri
ma guerra mondiale a Lugano 
in una famiglia simpaticamen
te stramba: la sua arguzia ne 
ha trailo un libro altamente 
godibile. 

• Vissuta tra il 1721 e il 
1799, Barbara Campanini, 
detta appunto la Barberina, fu 
la più celebre ballerina del 
suo tempo: una donna non 
comune, che seppe attrarre 
sulla sua persona l'interesse di 
uomini come Voltaire e, in 
particolar modo, Federico II 
di Prussia. La sua vita e il suo 
mondo vengono rievocati in 
questo documentato roman
zo. 

Giuseppe dall'Ongaro 
«La Barberina» 
De Agostini 
Pagg. 240, lire 19.000 

Ecco chi è 
il miglior 
traduttore 

• • San Girolamo, patrono 
dei traduttori, soffre evidente
mente di qualche distrazione 
a giudicare dal livello di certe 
versioni. Nel caso di Hilia Bri-
nis si è comunque impegnalo 
a fondo, visto che l'apprezza
ta studiosa ha vinto il premio 
annuale dell'Aiti, associazio
ne italiana traduttori e inter
preti. Il premio, giunto alla de
cima edizione, in passato era 
stato assegnato, tra gli altri, a 
Ettore Paratore, Maria Bellon-
ci, Francesco Saba Sardi, Lui
gi Schenoni, Fernanda Piva-

Ditelo 
con un 
aforisma 

wm «Il lupo è vorace, l'aquila 
è rapace, l'oca è Starace», Co
me testimonia la boutade d'e
poca fascista, poche parole, a 
volle, valgono più d'un saggio 
intero. Di esempi è ricco il n, 2 
dei Quaderni di relorica e 
poetica (Liviana Editrice, pp. 
216, lire 26.000) che pubblica 
gli atti del convegno di Bres
sanone su «La lingua scorcia* 
ta. Detto, motto, aforisma». La 
rivista, che è diretta da Gian
franco Folena, ha già dedica
to altre interessanti monogra
fie alla lettera, al diario e al
l'autobiografia. 

Un convegno 
ricorda 
Bacchelli 

t a Riccardo Bacchelli uo
mo e scrittore: dell'autore, re
centemente scomparso, de «Il 
Mulino del Po», si parlerà da 
domani a sabato in un conve
gno promosso da Comune e 
Provincia di Milano, che verrà 
aperto da un Intervento di Ge
no Pampalonl. Tra le relazioni 
quelle di Franco Brioschl 
(«Bacchelli e la tradizione del 
romanzo»), Giorgio Barberi 
Squarotti («Bacchelli bizzarro 
e trasgressivo»), Giorgio Ru
mi, Bruno Cagli, Paolo Paoli-

RACCONTI " 

Processo 
all'età 
dell'oro 
Francesca Sanvitale 
«La realtà è un dono» 
Mondadori 
Pagg, 284, lire 22.000 

AU<lU«TO PAIOLA 

• • Tra maturiti e vecchiaia, 
«eco II tempo della crisi: «... 
da ora In avanti avanzerà solo 
Il corpo, dannato al cambia
mento e all'azione, Lo sguar
do allora si volta Indietro e si 
(Issa In Immagini di sé, del 
mondo, di altri esseri umani». 
E ullraclnquantennl sono In
tani I protagonisti di questi 
dieci racconti - scrini tutti do
po l'S3 - riconducibili a una 
compatta Ispirazione unitaria, 
che la felicita di alcune inven
zioni « la profondila di analisi 
salvano dal rischio di trasu
mani In noiosa ripetitività. So
no uomini, sono donne (e 
questo appare soprattutto nei 
due racconti inediti, Il primo e 
l'ultimo, In cui sul comune te
ma si Insiste più sistematica
mente) che ripercorrono con 
la memoria II tempo della gio
vinetta, una eia dell'oro In cui 
•gli altri si presentavano sem
plici» e che, per un antitradi-
donale rovesciamento di va
lori, perde via via I caratteri 
mitici e Indistinti che dovreb
bero esserle propri per acqui
stare spessore corporeo e In
cisiva nitidezza di contorni, 
tanto da proiettare l'ombra 
lunga della instabilità e della 
vaghezza proprio sulla sem
pre più sfuggente realtà del
l'oggi. Un processo della me
moria che nella pagina viene 
caratterizzato dalla minuziosa 
capacità di descrizione, cosi 
aderente da lar immaginare 
che - In contrasto con la son
nolenta Roma sede del ricor
dare • 1 luoghi rivisitati abbia
no essi stessi suggerito alla 
scrittrice le vie della (amasia. 

Ancora di conformità alla 
sostanza narrativa si deve par
lare a proposito delle frequen
ti Incursioni nel campo dell'e
rotismo: non rituale tributo al
la moda corrente, ma naturali 
risposte a sollecitazioni artisti
che, che la fluida e ricca prosa 
rende razionalmente accetta
bili. 

CRITICHE 

Dissidente 
tra Auden 
e Bisanzio 
loslf Brodskij 

«Fuga da Bisanzio» 
Adolphl 
Pagg. 343, lire 20,000 

" aiOVANNA «PENDEI. 

M Esponente Un troppo 
canonizzalo dcll'alluale lette
ratura russa di emigrazione e 
autore di versi di dichiarata e 
non di rado libresca ispirazio
ne metafisica, losil Brodskij 
esordisce con Fuga da Bisan-
ilo anche come prosatore in 
lingua, questa volta, Inglese, 

Il libro è sialo ricavato dal
l'Editore Italiano da una più 
vasta raccolta di scritti In pro
sa (Lenii than One) e si artico

la nelle Ire diverse direzioni di 
alcuni capitoli memorialistici 
sugli anni d'infanzia e di ado
lescenza vissuti nella natia Le
ningrado; in due ampi scritti 
saggistici dedicati a due gran
di poeti come Mandel'stam e 
W.H. Auden; e In una ambi
ziosa e comunque personalis
sima riflessione sulla storia 
della civiltà che si allarga su 
una Impegnativa e quasi enci
clopedica varietà di temi: dal
l'Imperatore Costantino all'I
slam, dalla storia della Russia 
alla natura del tempo. 

Il meglio del libro ci sembra 
consistere nei due saggi su 
Mandel'stam e Auden: a con
ferma, se non altro, della buo
na vocazione critica dell'Au
tore. 

PERSONAGGI" 

Savonarola 
contro 
Lutero 
Lorenzo Violi 
«Le giornate» 
Olschkl 
Pagg. 428. lire 76,000 

GIANFRANCO BERARDI 

• • Lorenzo Violi (o Vlvoli), 
notalo fiorentino, tachigrafo 
abilissimo, vìssuto a cavallo 
tra Quattro e Cinquecento, 
contemporaneo di Machiavel
li e Guicciardini, seguace fe
dele del Savonarola, sul finire 
della vita, quando con l'av
vento del principato di Cosi
mo I Medici venivano caden
do le ultime Illusioni repubbli
cane, scrisse, sono lorma di 
dialogo, queste «Giornale» In 
dilesa della memoria e dell'a
zione del Irate ferrarese che 
nel 1498 era stalo brucialo sul 
rogo per aver predicato il rin
novamento della Chiesa e 
propugnato gloria terrena per 
la repubblica fiorentina. 

Al Violi si devono anche le 
prime edizioni a stampa delle 
prediche savonaroliane che 
egli cura anche nel pieno del
la restaurazione medicea. 

«Piagnone» moderato, dì-
venuto nel 1520 cancelliere 
della seconda cancelleria oc
cupando Il poslo che lino al 
1512 era stato di Machiavelli, 
ottantenne, dopo che Cosimo 
I aveva ripreso a perseguitare I 
dissidenti, scrisse le sue «Gior
nate» che per lungo tempo so
no siale le principali pezze 
d'appoggio della storiografia 
•piagnona» (si pensi solo a Pa
squale Vlllari). VI difende a 
spada tratta l'azione del frate 
Insistendo sopratlutto sul de
stino di Firenze come città 
della «renovatione», sede elet
ta da Dio per iniziare la rifor
ma della Chiesa, 

Il Violi era di quelli che pen
savano che la Chiesa dovesse 
«rubare le mosse» al luterani 
rilanciando il programma di 
rinnovamento savonaroliano 
e attuando )a cosiddetta «ri
forma cattolica». Speranza, 
non solo sua, in gran parte de
lusa. 

Altamente drammatica la 
descrizione che il Violi fa nel
le «Giornate» di due crociali 
episodi: la famosa «prova del 
fuoco» quando, secondo il 
notaio, Il Savonarola cadde in 
una trappola preparata dai 
suoi avversari, e l'assalto dei 
•compagnacci" e degli «arrab
biati» (i due gruppi fiorentini 
che, con i «palleschi» seguaci 
del Medici, si opponevano ai 
«piagnoni») al convento di 
San^larco che culminò nel
l'arresto del frate domenica
no. 

Ritrovalo da Roberto De 
Maio, il manoscritto autografo 
delle «Giornale» è ora edilo 
da Giancarlo Garfagnini, che 
lo la precedere da un'impor
tante inlroduzlone. La prosa 
dei notalo fiorentino non è 
certo quella di Machiavelli o 
di Guicciardini, ma è ancora 
godibile per un lettore moder
no che voglia ascoltare diret
tamente le voci del passato. 

Quand'era sapore di sale 
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GIORGIO TRIANI 

A
nno 1823. Luciano Bonaparte è in vacanza a Rimini con il suo 
seguito del quale «portandosi qualc'una donna di sua aderenza o 
paientale al bagno ne' soliti casotti trovavasi poco distanti in 
mezzo al mare per lo slesso effetto, ire giovani di poca età, due 

• m i nobili e un cittadino i quali indecentemente si avvicinavano al 
casotto per osservare dalle larghe fenditure chi vi era dentro a bagnarsi». Il 
risultato - come scriveva Filippo Cangi, cronista riminese dei primi decenni 
del secolo scorso - fu l'immediata partenza del principe con tutta la sua 
gente, per Cattolica dove ritornarono anche negli anni successivi, 
probabilmente perchè i casotti di quella località dovevano essere senza 
«buchi*. Possiamo far partire di qui - una volta detto che il primo 
stabilimento bagni della riviera romagnola, legalmente autorizzato dal 
Governo Pontificio, sorse a Rimini nel 1843 - la storia poco eroica ma tanto 
goduriosa del guardone, del «voyeur» da spiaggia, genere questo in via di 
estinzione perché sugli arenili d'oggi non c'è più nulla da sbirciare tanto la 
carne nuda è esibita e ben in vista. Dallo «smiccio» e dalla «mano morta 
d'acqua» si è passati, per dirla con linguaggio gìovanil-demenziale, alla 

«cuccata» rapida e concreta. Uno sguardo e via. E allora a chi servono più le 
cabine? A nessuno, Anche perché esse non sono più depositane di alcun 
segreto, di alcun mistero. E poi chi le usa più? Il popolo marino viaggia ora 
perennemente in mutande, perché l'obbligo dell'abbronzatura vuole che 
non si perda nemmeno un minuto. Anche le percorrenze casa-spiaggia o 
albergo-mare possono essere convenientemente finalizzate alla 
pigmentazione della pelle, Cambiano gli usi e i costumi balneari e 
logicamente devono cambiare anche le strutture, le attrezzature. Ma è 
possibile riconvertire il patrimonio esistente riorganizzandolo secondo le 
esigenze della nuova domanda turistica? Lo studio associato di architetti 
A.I.R. dice di sì, con foto, disegni e progetti alla mano, nel libro «Sulla 
spiaggia. Nascita ed evoluzione delle attrezzature balneari sulla riviera di 
Romagna* (Maggioli, pag. 131, lire 50.000). Forte ovviamente della 
sperimentazione fatta nel tratto di litorale ex-IGAB di Valverde di Cesenatico, 
dove sono state create nuove tipologie (spogliatoi a rotazione, spazi gioco, 
spazi per lo spettacolo, spazi per la balneazione complementare, ecc.) 
inaugurate nell'86. 

STORIE 

Avventure 
della 
pulizia 
Lawrence Wright 
«Civiltà in bagno» 
A. Vallardi 
Pagg. 360, lire 30,000 

EUGENIO ROVERI 

m Se l'architettura e la sua 
storia si sono per lo più soffer
mate a giudicare gli edifici 
dalle loro facciate, in base ai 
volumi esterni, alle decorazio
ni o alle nudità compositive, 
non sono state molte finora le 
occasioni per entrare in casa. 
Non e solo questione di de
sign, che è argomento di bre
ve esistenza ma dì grande mo
da. Si tratta piuttosto di chiari
re il rapporto tra oggetti, abi
tudini, culture, tradizioni, ne

cessità, sia analizzando i salo
ni più prestigiosi sia arrivando 
con l'occhio negli angoli più 
oscuri. 

In questo caso, Lawrence 
Wright, pittore e architetto 
londinese (è nato nel 1906) 
non si ferma in anticamera, ar
riva fino in bagno. E ne rifa la 
storia, sicuro di quanto tanti 
hanno ormai affermato: che 
non esiste qualcosa dì troppo 
banale che lo storico possa 
trascurare e che anzi il bravo 
storico anche nei particolari 
più insignificanti può ricostrui
re i caratteri dì una società. In 
questo caso poi il «bagno» 
non rappresenta neppure un 
particolare banale. Se mai è 
un luogo dimenticato, oscura
to per falso pudore da una 
cultura che ha spesso chiuso 
gli occhi di fronte all'uomo e 
alle sue vitali necessità. Storia 
in fondo recente. Nell'antichi
tà non avveniva cosi. 

Wright, offrendoci una let
tura piacevole, racconta le 
mille traversie eawenlure del 
bagno. Costume, cultura, arte. 
design si incontrano nella nar
razione. Con una conclusio
ne: che i tempi moderni non 
hanno trascinato con sé an
che la pulizia, Malgrado che 
tecnologìe e pubblicità se ne 
occupino a tondo, 

STORIE 

È dal fumo 
che nasce 
il profitto 
Sìlvia Monti 
«Il tabacco fa male?» 
Franco Angeli 
Pagg. 130, lire 15.000 

LEVA FEDERICI 

• • Forse la sigaretta senza 
fumo (che si sta sperimentan
do in Usa) avrà successo. Ma 
se il fumo si può discutere, il 
tabacco no. L'abbiamo «sco
perto» insieme al Nuovo Mon
do, suggello di modernità e 
simbolo della potenza delle 
nuove leggi economiche. 

I bianchi arrivali in America 
dopo Colombo, tra un genoci
dio e l'altro di indios, notaro
no che i pochi sopravvissuti 
lumavano spesso tabacco: lo 

facevano durante I loro riti 
«pagani» o quando erano am
malati. Di qui a proclamare 
che la pianta del tabacco fos
se un dono del diavolo, il pas
so (u brevissimo; tanto che al
cuni dotti spagnoli attribuiro
no al tabacco (insieme, natu
ralmente, al diavolo) la re
sponsabilità della peste se
centesca a Milano, dì manzo
niana memoria. 

Ben presto, però, Spagna e 
Portogallo coloniali commer
cializzarono tutta l'America: 
tutto divenne merce, dagli uo
mini-schiavi al tabacco. Le 
piantagioni davano consisten
ti boccate al plusvalore: la 
Chiesa ne compartecipava 
tramite la riscossione delle 
decime; la monarchia spagno
la ricavò dalla produzione e 
commercializzazione del ta
bacco fondi inattesi per altre 
luture conquiste. E così la 
Chiesa riparlò del diavolo solo 
por chi abusava del tabacco 
e lo Staio ci costruì sopra un 
florido monopolio (che anche 
da noi dura tuttora). A chi 
continuava a diffidare di quel 
prodotto "selvaggio» arrivaro
no gli intellettuali del tempo a 
magnificarne le doti medica-
meniose contro fame, sete, 
fatiche e addirittura contro la 
sililide. 

RACCONTI 

L'orso 
dei 
misteri 
Fabrizio Chìesura 
«Il sogno di orso cattivo» 
Edizioni New Magazìne 
Pagg. 57, lire 12.000 

ANTONIO RICCARDI 

• I Fabrizio Chìesura, scrit
tore, giornalista per queste pa
gine, ha pubblicato un curioso 
libro di racconti: // sogno dì 
Orso cattivo. È curioso innan
zitutto per la struttura: la nar
razione spezzata, che pure im
bastisce delle storie di per sé 
autonome, dal respiro com
piuto, è inserita ad incastro in 
uno schema epistolare (le let
tere di Orso cattivo al piccolo 
Ivan) a sua volta percorso 

dall'impressione della fiaba, 
del racconto orale. 

La pronuncia della favola 
lega tra loro le pagine. Ne de
finisce il tono e la consisten
za: di più, segna le figure che 
fa emergere (i personaggi) di 
un alone di mistero, al con
tempo di improbabilità ed 
esemplarità, che le rende «cu
riosamente» tangibili, abiti da 
indossare. Chìesura opera, 
proprio per tramite di quelle 
figure, uno scarto dì piani, o 
meglio una continua contami
nazione tra il piano della real
tà oggettiva e quello fantasti
co (ed onirico) del mistero e 
della imprevedibilità. («MI ri-
solsi a cercare la fortuna con 
il mio dado, e a lui mi affidai», 
dice II personaggio racconta
to nella decima lettera). Tutto, 
come ha scritto Mario Spinel
la nella nota introduttiva al li
bro, «appare come segno di 
qualcos'altro, di una presenza 
segreta, sempre vanamente 
perseguita e mai raggiungibi
le, dì un "oggetto perduto" ir
recuperabile». 

Eppure, al fondo, il raccon
to di questo mondo particola* 
re, (imitato di nuovo, indica 
un senso vivissimo e preciso 
della dignità personale e della 
libertà, strumento interno e 
non fine d'esistenza. 

POESIE 

Sono solo 
sogni 
di piacere 
Franco Buffoni 
«Quaranta a quindici» 
Crocetti 
Pagg,96,s.i.p. 

MARIO SANTAGOSTINI 

M Tutto, In queste liriche di 
Franco Buffoni (lombardo, 
nato nel 1950), sembra anda
re a costruire un mondo privo 
dì spessore (e di dolore, e di 
traumi), tutto appare pacifi
cato e ridotto a una sorta di 
•visione delle essenze» nella 
quale ì riferimenti al cosiddet
to mondo avvengono solo per 
accenni, attraverso lunghe 
mediazioni. È un mondo, 
quello in cui si muove la poe
sìa di Buffoni, nel quale il 
dramma, la lacerazione sono 
assenti o dimenticati in favore 
dell'attimo consolatorio, del 
particolare che non sconcerta 
ma calma, o a volte rasserena. 

È un mondo a-conflìttuale, 
o forse post-conflittuale: «Vasi 
celesti e rosa dì oleandri / se
guono le strisce attenti / al 
quieto transitare delle dieci / 
di banca in banca». Sembra 
Buffoni, uno degli ultimi poeti 
sereni. Eppure, in questo re
spingere il disordine (psichi
co, ma anche linguistico: Buf
foni misura con estrema at
tenzione le parole i suoni le 
figure che attraversano ì suoi 
testi), in questo rifiutarlo Qua
ranta a Quindici va incontro 
al suo paradosso: lontano dal 
trasportare le cose in una fa
vola, Buffoni le pone in un ter
ritorio che non può non mo
strare la sua assoluta labilità, il 
suo stare al limite tra l'esisten
za e il nulla. La forza «consola
toria» di Buffoni muore non 
appena si afferma: le sue im
magini, allora, non possono 
esibirsi che per ouello che so
no: sogni, attimi inconsistenti, 
minimi scenari che si impon
gono al disordine, reslano so
spesi e affondano, dunque, 
finzioni vissute come tali, con 
un atteggiamento che, alla fi
ne, non può che smascherarsi 
in scetticismo. In fondo, la liri
ca dì Buffoni è una affascinan
te, disperata (e perdente) di
fesa contro la tragedia gestita 
dagli esìlìssimì strumenti della 
lirica. 

POESIE 

Un'impresa 
con lingua 
e pazienza 
Mario Grasso 
«Concabala» 
Scheiwlller 
Pagg. 248 lire 25.000 

MAURIZIO CUCCHI 
• i Avventurarsi per le «ra
de del poema, oggi, è certo 
segno di gran coraggio, ma e 
anche cosa meno Insolita, o 
anacronistica di quanto si 
possa forse credere. Non per 
nulla, di recente, un poeta e 
critico attentissimo come An
tonio Porta ha parlato dell'Im
portanza del «progetto», e del
la spinta al componimento di 
ampio respiro, del poema o 
del poemetto, nella poesia di 
questi anni. 

Mario Crasso, nolo per l'In
tensa attività culturale che 
svolge in Sicilia, autore divari 
libri in prosa e In versi (anche 
dialettali), ha affrontato la du
rissima fatica del poema lavo
rando accanitamente attorno 
a un progetto certo molto am
bizioso e rischioso. Conalba-
la, che è uscito quest'anno, 
aveva avuto precedenti antici
pazioni: una parte ne era ap
parsa cinque anni fa, un suc
cessivo assaggio ne era stato 
offerto nell'ultimo numero 
dell'Almanacco dello Spec
chio. Ma rispetto al testi già 
noti, oltre al vantaggio della 
compietela, questo libro 
presenta anche quello di deci
sivi interventi, di Importanti ri
tocchi (o di massicci cambia
menti che hanno di molto mi
gliorato la pagina e l'esito fi
nale. Tanto è vero che ae il 
mio primo approccio con 
questo lavoro di Mario Grasso 
era stato problematico, la let
tura del lesto definitivo mi ha 
fatto un'impressione motto di
versa. 

Grasso era partito dall'idea 
di un poema sui Bromi di Rla-
ce (soggetto arduo quanto pe
ricoloso, imbarazzante), ed è 
rimasto fedele al progetto Ini
ziale conservandolo però co
me occasione, o come sche
letro, struttura dell'opera, che 
ha comunque al centro due 
eroi strani, protagonisti aerila 
volontà propria o scelta possi
bile nell'avventura, oggetti 
d'arte che passano con varie 
sorti, resistendo ai secoli, che 
sprofondano e riemergono, e 
dei quali Grasso si serve per 
comporre un'opera non certo 
antiquaria!;, ma che tende, al 
contrario, ad aprirsi di conti
nuo sul presente. 

Sintetizzando, 1 meriti del
l'autore. in Concoftofq, mi 
sembrano ì seguenti. Il primo, 
già accennato, è nella scella 
dell'impresa, nel cimento col 
poema, un cimento sorretto 
da poetica «follia», e da una 
vivacità d'Invenzione, anche 
narrativa, sicuramente non 
comune. 

Il secondo merito sta, a mìo 
avviso, nella pazienza e nell'a
bilità artigianale che hanno 
corrisposto all'energia del'a 
spìnta e alla sua ambizione. 

Il terzo - decisivo - e nel 
linguaggio, che e al tempo 
stesso di temperatura elevata 
e nettamente sperimentale-, 
impervio, screziato, inquieto. 
Grasso è inoltre robustamente 
legalo alle radici della terra, 
tanto che utilizza - nel tessuto 
di un racconto che tende 
spesso al magico, al visiona
rio, al sapienziale - materiali 
mutuati dal dialetto, o anche 
passa con forza, ulteriormen
te aprendosi, al canto dialetta
le. Ed e appunto nel carattere 
del linguaggio, che l'Intera 
operazione si risolve. 

li 
l'Unità 

Mercoledì 
7 ottobre 1987 
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MEDIALIBRO 

U n «Chi è chi dell'editoria Italiana*, 
una serie di carte d'Identità di 292 
case editrici con recapito, organi' 
gramma, distribuzione, titoli in ca< 

• • « • • » talogo e novità, discipline e generi, 
in qualche caso anche tirature e marchio, e 
àncora comproprietà, partecipazioni in altre 
case, eccetera. Cui si aggiungono agenzie lei, 
terarie, studi di editing, librerie commissiona
rle, distributori. Questo nella sostanza II sup
plemento I9B7 del mensile «NBN», curato da 
Gualtiero Schiattino e acquistabile scrivendo a: 
Feguaglskiastudlos (sic), via Caffaro 9/7, 
16124 Genova. Uno strumento utile per coloro 
che hanno professionalmente a che fare con II 
mondo dell'editoria libraria: editoriali, giorna
listi, librai e altre figure e ruoli. Uno strumento. 
Inoltre, non facile da realizzare, tanto che il 
curatore stesso ammette onestamente (ma gè-

Trecento nomi di buona stampa 
GIAN CARLO FERRETTI 

nericamene): «Sono conscio che esso è - e 
sarà nelle edizioni future - ampiamente perfet
tibile, Le difficoltà nel reperire il maggior nu
mero possibile di dati sono state notevoli e in 
molti casi non siamo riusciti a superarle come 
avremmo voluto, ma se lacune ci sono, non 
sono intenzionali. Ci scusiamo quindi degli 
(eventuali mancati inserimenti, delle carenze o 
incompletezze e attendiamo il contributo di 
tutti per migliorare questo strumento di lavo
ro*. 

Più corretto sarebbe stato peraltro, anche 
per I destinatari e utenti, o dichiarare esplicita
mente che questo supplemento è soltanto un 

primo parzialissimo elenco, o specificare I li' 
miti entro i quali il lavoro intende muoversi e i 
criteri che intende seguire anche in futuro: per
ché, in particolare, delie circa 1900 case editri
ci italiane esistenti si siano scelte proprio quel-
te 292. Se infatti si danno per acquisite le pre
senze d'obbligo, quelle case cioè che in diver
so modo risultano come più significative, resta 
un ampio margine di problematicità sulle altre. 
Un confronto anche rapido con Gli editori ita
liani 1986curalo da Giuliano Vigini per l'Asso
ciazione italiana editori, se si risolve a vantag
gio del «Chi è chi* dal punto di vista delle 
informazioni tornite sulle 292 case considera

te, suscita appunto vari interrogativi su ciò che 
in esso manca rispetto a ciò che c'è, In un 
catalogo che ospita sigle come Acanthus o 
Armenia, Bulgarìni o Casalini (per fermarsi alle 
prime lettere dell'alfabeto), non si capisce per
ché debbano mancare Alinarì e Argalia, Cro
cciti e Flaccovio, Lavoro editoriale e IPSOA, 
Masson Italia e Minerva Medica, Nìstrì-Lischi e 
Palumbo, per citare soltanto pochi nomi alla 
rinfusa. 

Analogamente, se sono del tutto ovvi certi 
dati superati dagli avvenimenti successivi alla 
«chiusura» del volume (dalla morte di Formen-
ton alla nuova scelta di Bollati), e se sono 

abbastanza comprensibili certe sproporzioni 
di notizie su questa o quella casa editrice, si 
spiegano meno alcuni vuoti informativi su sedi 
di assai facile consultazione e indubbio rilievo 
come Scheiwiller o l'Agenzia letteraria interna
zionale. Solo una redazione affrettata inoltre 
può spiegare altre vistose incongruenze: la 
presenza del tìtolo di «dottore» o «professore» 
di cui alcuni dirigenti editoriali beneficiano, a 
differenza di altri che ne avrebbero lo stesso 
diritto; o un criterio alfabetico singolare che 
per esempio cataloga l'Editrice Ancora Milano 
sotto la A e l'Editrice Antroposofica sotto la E, 
e per contro le Edizioni Paoline sotto ta E e le 

Edizioni Panini sotto la P (ma casi come questi 
ce se sono molti altri), Tanto da apparirò curio
sa l'errata corrige apposta diligentemente alta 
fine del volume: «le schede Euroclub e Presi
denza del consìglio dei ministri non seguono 
l'esalto ordine alfabetico e si trovano rispetti
vamente a pag. 38 e a pag. 74». 

Considerazioni analoghe infine, suggerisce 
l'esame dell'elenco dei distributori e un raf
fronto con il citato volume dcll'AIE a questo 
proposito. 

Infine un piccolo suggerimento integrativo; 
istituire anche un elenco dei venditori di libri 
con prezzo scontato, che rappresentano ormai 
una parte non trascurabile del mercato librario 
e che in qualche caso pubblicano anche libri in 
proprio. 

Per concludere, l'iniziativa è buona, un pri
mo Impianto c'è, ma si tratta dì curare meglio 
l'insieme e soprattutto di decidere: o fare una 
precisa e motivata scelta all'interno del gran 
mare di sigle editoriali italiane, o proporsi te
merariamente di darle un po' alla volta tutte. 

Cattedrali 
Medioevo 
da bottega 
Celare Marchi 
•Grandi peccatori grandi cattedrali» 
Rizzoli 
Pagg. 246, lire 22.SOO 

GIACOMO OHIQELU 

N el marketing contemporaneo il concetto 
di «nicchia» sta assumendo sempre più 
valore. Nicchia significa «specializzazio
n e , «spazio commerciale non ancora 

mmmm^ occupato da alida, «porzione di mercato 
in cui ci si può attestare per dlf lerenzlarsl 

dalla concorrenza». La nicchia, nelle sue varie acce
zioni, è Insomma quel luogo che consente di vivere 
e - In molli casi - di vivere bene. 

Il mercato librarlo non è ovviamente estraneo 
all'uso di occupare nicchie. Trasformandosi da pro-
dolio d'elite in prodotto di massa, anche II libro ha 
dovuto imparare a sottostare alle regole del gradi
mento e gli editori hanno di conseguenza imparato 
a proporre ciò che il mercato chiede. Non appena 
quindi esplode un fenomeno editoriale, scatta l'In
seguimento: I più semplici cercano di sfruttarne la 
scia secondo II nolo principio «dell'anch'lo, an
ch'Io»; I più In linea con le leggi del marketing cer
cheranno Invece di trarne partilo proprio con I co
siddetti «prodotti di nicchia». Cosi se I primi - ad 
esemplo - attorno a «Il nome della rosai faranno 
fiorire un sottoglardlno di garofani, gelsomini, prez
zemoli e ravizzoni, I secondi - sempre a partire dal 
successo del Professore - non esiteranno a incasto
nare In lame nicchie raccolte di raccontlnl medie
vali, libri di ricette medioevali, o testi sulla moda del 
Medioevo, 

Alla Rizzoli, però, questa volta han tentato II co
siddetto «colpo gobbo»: traformare un prodotto di 
nicchia in un leader di mercato. GII ingredienti ci 
sano lutti, l o sfondo: Il Medioevo, epoca per l'ap
punto miracolata, dal punto di vista librario, da san
t'Eco. Protagonisti: peccatori e cattedrali, ovvero 
«un affascinante Medioevo nella storia di 1S chiese 
europee», ovvero l'eterno binomio aperto ad ogni 
Interpretazione e quindi Indirizzato ad un target am
plissimo: a tutti quel lettori provenienti da Eco che 
amano viaggiare, che amano peccare, che sono cat
tolici, atei o più semplicemente laici, amanti della 
storia, curiosi di aneddotica etc. etc. Intento: divul
gativo, visto che - come dice l'autore - si intende 
dare II quadro di un Medioevo totalmente diverso da 
ciò che ci induce a credere «la pigrizia del senso 
comune»: Il quadro di un Medioevo sconosciuto, 
luminoso. E come autore lui, Il Cesare Marchi nazio
nale, l'autore che sa trasformare le citazioni latine e 
le grammatiche italiane In best-seller (anche se poi -
forse dimenticandosene • scrive .acclecare.; cfr. a 
pag, 60 di questo volume). 

E probabile che - visti I precedenti successi - Il 
«colpo gobbo» riesca. Ed e veramente un peccato, 
perchè II libro e assolutamente brullo: è pieno di 
luoghi comuni (nel Medioevo la scienza araba «era 
di moda»); semplifica dove non sa o non vuole spie
gare (liquida || Corano come un testo «guerrafon
daio»): non esita a tradire l'assunto e a sbordare dal 
Medioevo a volte sino al giorni nostri. E infine anche 
le promesse della prefazione sono smentite. Innan
zitutto, che a partire dall'anno mille il Medioevo non 
sia qualificabile da nessuno come «buio», è cosa 
nota. Non si capisce quindi cosa Marchi «illumini» di 
luce nuova, visto che su 15, sono ben 12 le storielle 
qui narrate che vedono il proprio Inizio collocato 
abbondantemente dopo il mille. E in secondo luo
go, poiché II lesto è nlent'allro che una neppure 
stimolante raccolta di aneddoti, non si capisce dove 
stia la divulgazione, ovvero quel particolare proces
so di trasmissione del sapere per cui il «volgo» viene 
portato alla scienza (e non viceversa). 

La ricerca della penna 
Julian Barnes, giornalista, laureato ad Oxford 

rintraccia un pappagallo impagliato, amico di Flaubert 

I l turista che, visi
tando d'estate il 
Cotentin, si soffer
ma sulle dune e sul-

m m le spiagge dello 
sbarco del '44, oppure fa una 
puntata verso Bayeux, per ve
dere quell'arazzo della regina 
Matilde che, nel 1077, celebra
va la conquista dell'Inghilterra 
da parte dei Normanni, non 

fwò far a meno di notare una 
itta presenza di inglesi, In frot

ta nel padiglioni del museo di 
Arromanches o in coda sul 
fianco sud di Notre-Dame de 
Bayeux. Da secoli, vincitori, 
vinti o alleati, sono parte della 
società francese e amano ritro
varsi su questa sponda. Fra essi 
si confonde, talora, qualche 
cacciatore di cimeli. Negli ar
chivi e nel castelli, non tutti 1 
fantasmi del passato sono stati 
Immatricolati. 

Cosi è cominciata l'avventu
ra di Julian Barnes, Un giornali' 
sta laureato a Oxford che co
nosce, che ama a tal punto l'o
pera di Flaubert da accarezza
re un giorno questa idea folle; 
ritrovare l'uccello impagliato 
chelo scrittore aveva chiesto a 
prestito dal Museo di storia na-
turale e si teneva accanto du
rante la stesura di «Un cuore 
semplice™. Un testimone, un 
Interlocutore e un modello, 
rimbalzato dal suo trespolo 
nelle pagine dedicate alla ser
va Fé licite. Guida alla mano, 
Barnes ne scopre ben due, au
tentici, l'uno appartenente al-
"Ospedale di Rouen, l'altro al 
padiglione superstite della ca
sa natale di Croisset. Troppa 
fortuna, e un diabolico rompi-
cato. «Il pappagallo di Flau
bert). è la riflessione su questo 
caso singolare. 

Rispolverando pacchi di let
tere e vetrine di ricordi, pendo

lando in ferry tra Francia e In
ghilterra, interrogando pennuti 
e schedando citazioni, batten
do ogni pista e inventandosi 
dei pretesti per riattraversare la 
Manica, lo studioso inglese In
ciampa in una rete e in una pe
sca miracolosa. All'inizio, v'era 
l'Inchiesta erudita, o la smania 
da collezionista, e forse un 
progetto biografico, seppur re
moto; a mano a mano, passan
do per la scrittura, nasce un 
discorso sul metodo stesso 
della ricerca letteraria. 

Se i musei di provincia e le 
perlustrazioni in loco, infatti, 
acquetano la curiosità, 1 contri
buti scientifici riportano ad un 
livello decente il senso di irrita
zione dello studioso. E la blo> 
grafia flaubertiana, rivissuta, ri
pensata In prima persona, ne 
esce a pezzi. Un piccolo esem
pio. Tacciando di pappagalli
smo le riflessioni di una docen
te emerita, Enid Starkie, sul 
cangiante colore degli occhi di 
Madame Bovary (castani, neri 
o azzurri?), Julian Barnes deci
de che l'ottusiti, dalla Norman
dia ottocentesca si è trasferita, 
nel giorni nostri, ad= Oxford. 
Mancanza di immagi 

ALBERTO CAPATO 
del corpo accademico? Ecces
so di dottrina? L'autore pro
pende per un'altra colpa: l'infi
nita pigrizia della ragione crìti
ca, abbarbicala al proprio te
sto, inacidita, rincretinita dalla 
simbiosi. A conferma, basta ri
portale l'attenzione dal perso
naggio allo scoliasta, a Enid 
Starkie, così come la rivede un 
suo onorevole scolaro. «Tutto 
quello che ricordo di lei è che 
vestiva come un marinaio, che 
camminava come il mediano 
di una squadra di calcio e che 
parlava- il francese con un ac
cento atroce». 

La critica militante, giù dalla 
cattedra, non batta le mani. È il 
suo turno con un capro espia
torio illustre «che ha dedicato 
dieci anni della sua vita alla 
stesura de "L'idiot de la famil-
le", quando avrebbe potuto 
scrivere opuscoli maoisti». Un 
Jean-Paul Sartre «intellettualoi

de, che importuna senza posa 
Gustave, desideroso soltanto 
di esser lasciato in pace» (in
somma «Louise Colet e'est 
luì»)- Conclusione: «Meglio 
buttar via la vecchiaia che non 
farne nulla». Nel primo caso, 
gli occhi, cambiando colore da 
un capitolo all'altro, fan vaneg
giare la professoressa; nel se
condo, solo la cecità ha salva
to il filosofo dalla definizione 
ultima del proprio pensiero, e 
il pubblico da un quarto, o 
quinto o sesto tomo dì poco 
amene pappolate. Perseguitan
do due defunti, Julian Barnes 
cerca l'odio di tutti i critici vivi. 
Il successo del suo «pappagal
lo» sembra, per colmo di sfron
tatezza, dargli anche ragione. 

Ma per quanto dileggi la gra
vità altrui, facendo strazio del
le referenze bibliografiche, 
nulla toglie che lo si senta riva
leggiare, da prima donna, 
usando una propria idea. La 

sta rimbeccare i professori, fa 
le sue abluzioni nelle pagine di 
Gustave Flaubert. Ne esce più 
scaltro, viziato e tanto temera
rio da avventurarsi al di là de) 
vicolo cieco di «Bouvard et Pé-
cuchet», e da sperimentare il 
proprio romanzetto. 

«Il pappagallo di Flaubert», 
già pubblicato a stralci nella 
«London Review of books» e 
su «Grama», prende, In volu
me, l'aspetto di un riuscito Im
pasto. Tiene in una trama: l'au
tobiografìa immaginaria di un 
medico bibliofilo, defluita nel
la relazione delle sue scoperte 
di francesista dilettante. A spiz
zichi, vi s'amalgamano erudi
zione, fantasia, sarcasmo e 
pettegolezzi. La Francia passa
ta e quella attuale si rimescola
no. I rispettivi tempi, e cosi le 
distanze, s'abbreviano. Le stes
se linee ferroviarie, gli stessi 
orologi e l'onnipresente idea 
di progresso. E poi le solite let
ture noiose. Se Julian Barnes, 
provocato un tate scompiglio, 
dovesse scegliere ancora un li
bro per Ingannare il viaggio e 
capirne meglio 11 senso, sareb
be qualcòsa come «Fuoco pal
lido» di Nabokov, un esercizio 
di mistificazione ad alto livello 
in cui tutto è letteratura. Tutto, 
cioè la Normandia, Madame 
Bovary, gli esegeti, i cocoriti e 
lui stesso che, saccente, inco
stante e affetto da allegro psit-
tacismo, non perde una battu
ta. 

«Il pappagallo di Flaubert» è 
un discorso sulla ricerca lette-

quale consìste in questo: tra-
sfenre un certo numero di eni
gmi ftaubertianl (un uccello 
impagliato, una governante in
glese, gli occhi dì Emma Bova
ry, la pederastia egiziana, le 
scopate al contagocce di Loui
se Colet ecc.) nel racconto 
ìbrido delle proprie inchieste. 
Julian Barnes, infatti, è assata-
nato dall'orgoglio. Non gli ba

rarla e contro il metodo. Quin
di non va imitato, per non rica
dere nei predetti vìzi. È diffìcile 
dire quanto piacerà ai profes
sori giovani; quelli più accade
mici, per solidarietà con la po
vera Enìd Starkie, fìngeranno 
di ignorarlo. Ma un insegna
mento, glielo dobbiamo pur ri
conoscere: se ogni critico uti
lizza i libri come cuscini del 
proprio ingegno, la sua perizia 
sta tutta nella grazia, nella di
gnità con cui saprà adagiarvisi. 
E questo, Julian Barnes lo fa 
col talento di una diva. 

Cattedrali 
Strategie 
di un impero 
Richard Krauthelmer 
•Tre capitali cristiane - Topografia e politica» 
Einaudi 
Pagg. 203, lire 28.000 

NELLO FORTI GUAZZIMI 

A nnoiati dal tono 
sempre più specia
listico, erudito, 
classificatorio (o 

^^mm irrazionale, este
tizzante, poetico) assunto da
gli studi storico-artistici negli 
ultimi anni, siamo rimasti affa
scinati dalla piana forma e dal 
ricco contenuto di questo go
dibilissimo Tre capitali cri-
sliane m cui Richard Krauthei-
mer descrive i retroscena poli
tici, Ideologici e religiosi del
l'erezione delle prime costru
zioni cristiane in tre città - Ro
ma, Milano, Costantinopoli -
dell'Impero Romano, tra il IV 
e II V secolo d.C. Questo argo
mento era già stato affrontato 
dallo stesso autore nei primi 
capitoti di un pregevolissimo 
volume tradotto e pubblicato 
lo scorso anno dalla Einaudi, 
Architettura paleocristiana e 
bizantina-, ma se allora Krau-
theimer analizzava le strutture 
delle basiliche, dei battisteri, 
dei mausolei soprattutto per 
definire gli scopi pratici (ritua
li, cerimoniali) affidati a quegli 
edifici, ora mira invece a col
legare la fervida attività edili
zia dei primi Cristiani con for
midabili contraiti sociali e 
culturali che squassavano 
l'Impero Romano avviato alla 
sua fatale, decomposizione: 
contrasti tra Imperatore e Se
nato, tra cristiani e pagani, cri
stiani ortodossi ed eretici. 

La novità del libro risiede 
nell'interpretazione in chiave 
politica o ideologica dell'ana
lisi topografica degli insedia
menti monumentali. Ad esem
pio vi si dimostra che le co
struzioni cristiane promosse 
da Costantino a Roma (inizio 
del IV secolo) sorsero tutte al
la periferia della città e su ter
reni di proprietà imperiale, 
perché egli voleva evitare di 
entrare in conflitto con le fa
miglie senatoriali romane di 
religione pagana, che conti
nuavano a dominare nel cen
tro urbano. Come 1 precedenti 
imperatori Costantino eresse 
nel cuore di Roma e sul suolo 
pubblico soltanto monumenti 
celebrativi della maestà impe
riale (ad esempio il celebre 
arco di fianco al Colosseo) e 
privi di connotati religiosi; in 
periferia ebbe però mano li
bera come mecenate cristia
no. 

Si ha quasi l'impressione 
che il Cristianesimo non 

avrebbe potuto trionfare se il 
suo massimo propugnatore 
non fosse stato cosi circospet
to e graduale nel «lancio» del 
nuovo credo nella prima città 
dell'Impero. L'analisi topogra
fica, che svela l'accorto «com
promesso storico» attuato a 
Roma, aiuta invece a com
prendere l'ardita sintesi paga
no-cristiana realizzata dallo 
stesso imperalore nella sua 
nuova capitale, Costantinopo
li, dove i maggiori monumen
ti, cristiani e non, furono loca
ti gli uni accanto agli altri In 
modo da affermare un ideale 
(già medievale) di impero cri
stiano: si pensi ad esemplo al
la chiesa oggi scomparsa del 
Santi Apostoli, in cui le imma
gini degli Apostoli («covano 
corona al monumento sepol
crale di Costantino, quasi ad 
affermare una sua Indentiflca-
zione con Cristo, A Milano, 
qualche decennio più tardi, al
la fine cioè del IV secolo, l'e
dificazione della Basilica di 
San Lorenzo è invece una spia 
dì feroci contrasti che con
trapponevano una corte im
periale ereticale a un Vesco
vado ligio ai dogmi consiliari. 

Interprete raffinato delle vi
cende edilìzie, nemico acerri
mo delle interpretazioni del 
fatti artistici che non sconfini
no anche in ambito extra-arti
stico, Krautheìrner accosta 
l'architettura alla società, o 
meglio immette una conce
zione dinamica e dialettica 
della storia dell'architettura in 
una visione non meno mossa 
dei contrasti sociali e ideolo
gici, senza cadere nel vecchio 
vizio della storiografia di 
stampo sociologico, il .rispec
chiamento. o «parallelismo* 
tra struttura e sovrastruttura, 
bensì ricercando ì nessi con
creti che uniscono le due sfe
re. Ricco di dati, suggerimenti 
e spunti, questo libro può es
sere letto con profitto sia dal
lo storico dell'arte che dallo 
storico rour-courred entrambi 
ne trarranno un'utile lezione 
metodologica. Il secondo im
parerà che anche ì monumen
ti artìstici, debitamente inter
pretati, sono fonti primarie 
per la conoscenza del passa
to. Lo storico dell'arte do
vrebbe cogliervi un implicito 
invito ad allargare I confini di 
una disciplina che, come si è-
detto all'inizio, tende sempre 
più a chiudersi in se stessa. 

C i sono tanti modi di scrivere. Ce n'è 
uno solo per fare un buon libro. Se 
poi si tratta di un lavoro biografico 
dedicalo ad un personaggio già ce-

" * • " • lebre e prestigioso, Il compito di
venta addirittura Impervio, Per tante ragioni. 
Ciononostante, questo genere di pubblicazioni 
conosce da tempo, specie nel mondo anglo
sassone, crescente, sicura fortuna. Non impor
la se poi libri e autori di Intenti discutibili e di 
ancora più controversi esili servono, di massi
ma, ad appagare morbose curiosità, interessi 
quantomeno equivoci. Determinante, semmai, 
è poter conseguire, anche puntando su espe
dienti Ignobili e su laidi pretesti, un redditizio 
successo dì pubblico, vasta e facile notorietà. 
Magari, proprio alle spalle, sulla pelle di illustri 
divi, celebrità d'ogni sorta. Meglio se morti, 
beninteso. 

Tutte cose, queste, cui ci è venuto istintivo 
di pensare leggendo II libro del giornalista 
americano Uurence Leamer pretenziosamen
te Intitolato La ulta di Ingrid flergman. Defini
re una tal cosa semplicemente una biografia è 
dire poco. Considerarla altrimenti un ritratto 

Veleno sulla divina 
più complesso, problematico della fisionomia, 
della vicenda esistenziale-professlonale della 
celebre attrice scomparsa sarebbe, per contro, 
troppo longanime. 

Probabilmente la definizione più calzante 
per simile lavoro potrebbe essere, anche con 
relativa approssimazione, quella di una sorta dì 
pamphlet esteriormente rispettoso dei latti, 
degli eventi legati alla vita, alla carriera di In-
gnd Bergman e, In realtà, ispirato, dettato spe
cificamente da un proposito, si direbbe, deni
gratorio tanto della donna volitiva, consapevo
le che l'attrice svedese volle, seppe sempre 
essere, quanto della diva prima hollywoodia
na, poi cosmopolita che tante esperienze, inlì-
nìtì incontri con partner famosi avevano da 

SAURO BORELLI 

tempo consacrato come un mito incontrasta
to. 

Perché, si dirà, giudicare così severamente 
un libro forse semplicemente al dì fuori di ogni 
motivazione apologetica? E' presto detto. Non 
è questione qui, infatti, di rispetti reverenziali, 
devozioni formali ad una certa idea della per
sonalità pubblica e privata di Ingrid Bergman. 
Un fatto sostanziale ci fa dire che Uurence 
Leamer ha realizzato soltanto, con fredda pre
meditazione, una circostanziata, puntigliosa 
mistificazione, mettendo in campo dati e notì
zie particolari secondo un'ottica visìbilmente 
fuorviarne. 

Come e porche? Preliminarmente, incettan

do indizi, sìntomi, indiscrezioni presso parenti, 
amici, colleghi, per poi assemblarli surrettizia
mente quali «prove a carico» dì una donna, di 
un'attrice a suo dire riprovevole. In seconda 
istanza, per rimagliarsi a spese della scomparsa 
Ingnd Bergman, anche a costo dì cìniche illa
zioni, la «benemerenza» davvero dubbia di una 
biografìa eterodosso, tutta acida, tesa sostan
zialmente a inquinare ti naturale fascino e, in
sieme, il prestigio consolidato di un'intiera esi
stenza dedicala al cinema, ai propri affetti, al 
teatro, alla vita stessa, appunto dalla Bergman. 

Per dire a quanti e a quali pretestuosi strata
gemmi faccia ricorso Laurence Leamer pur dì 
porre in cattiva luce, dì suggenre inquietanti 
interrogativi sulla figura e la memoria di Ingrid 

Laurence Leamer 
«La vita di Ingrid Bergman» 

Sperling e Kupfer 
Pagg. 680, lire 24.500 

Bergman, basti porre in evidenza che il giorna
lista americano non arretra nemmeno di fronte 
alla larvata accusa, non si sa se più ridicola o 
più grottesca, di addebitare alta Bergman degli 
inizi, negli anni Trenta, manifeste simpatìe na
ziste, Tutto ciò sol per il fatto d'aver soggiorna
to in Germania in quella stessa epoca, presso I 
parenti della madre tedesca, e d'aver inoltre 
assistito alle farneticanti esibizioni di Hitler. 

Non bastasse tanto, nella sua subdola idio
sincrasìa verso la Bergman, Laurence Leamer 
ripercorre con maniacale, velenosa ostinazio
ne ogni scorcio dell'avventura umana e cine
matografica dell'attrice giusto per ritagliare, 
forzando il senso e la verità dei dati labilissimi, 
il profilo tulio posticcio, tutto improbabile di 

un'esosa «pasionaria» dell'amore, del succes
so, dell'affermazione. 

Certo, c'è sempre chi, per il gusto volgare, 
desolante di lucrare sulla memoria di celebrità 
scomparse ma vive per il loro oggettivo contri
buto all'arte, alla cultura, farebbe carte false ed 
architetta spudorate menzogne, anche attin
gendo variamente a fonti e informazioni all'ap
parenza corrette, pur dì mandare ad effetto il 
proposito tutto egocentrico, assolutamente 
strumentale dì un «libro a sensazione», dì un 
Imbonimento facile quanto sordido. 

As Urne goes by... (Solo it tempo sopiti di
re,.,) canticchia Dooley Wilson in Casablanca, 
palesemente complice del memorabile, pateti
ca «duetto d'amore» Bergman-Bogart. Sì, è in
contestabile, il tempo è risultato buon giudice. 
Tutto ed esclusivamente a vantaggio di Ingrid 
Bergman, donna appassionata e commediante 
dì grande talento. E non già dì libri acrimonio
si, pedanti come questo dì Laurence Leame*. 
Per costui, per le sue grette maldicente non 
c'è passato, non c'è futuro, non c'è alcun tetri* 
pò possìbile. Sì tratta dì odiose speculazioni. E 

l'Unita 
Mercoledì 
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SACRA 

Bach 
che 
Passioni 
Bach 

«Passioni secondo Matteo 
e Giovanni» 

Dir. Harnoncourt 

Teldec8.35047e835OI8 

• • A sedici anni di distanza 
dalla loro pubblicazione riap
paiono In CO le Passioni di 
Bach dirette da Harnoncourt, 
lo prime realizzale con un or
ganico vocale e strumentale 
vicino a quello di Bach (senza 
voci femminili e con strumenti 
«originali») la Passione se
condo Matteo è ancora l'uni
ca registrala con questi criteri, 
ed appare anche oggi più Inte
ressante di quella che lo stes
so Harnoncourt propose dal 
vivo qualche anno fa con or
chestra moderna, soprani e 
contralti Oggi queste inter
pretazioni conservano, al di la 
dei l imil i d i alcuni solisti voca
li e di qualche scelta discutibi
le, la freschezza rivelatrice 
con cui si Imposero È sempre 
notevole la suggestione del 
clima sonoro più raccolto, so
brio, ascetico rispetto a quello 
nobilmente «sinfonico» tradi
zionale, colpisce inoltre II fra
leggio più mosso e articolato, 
legato a stacchi di tempo sen
sibilmente più rapidi rispetto 
alla sacrale gravità del Bach di 
Karl Rlchter e della Illustre tra
dizione cui egli appartiene 

OPAOLOPETAZZI 

CAMERISTICA 

L'unica 
volta di 
Mendelssohn 
Mendelssohn 

•Sonate per violino» 

Minte, Ostrovsky 

DG419244-2CD 

tm Per violino e pianoforte 
Mendelssohn pubblicò una 
•ola sonata, quella in fa mino
re op 4 composta nel 1823 
Pur senza collocarsi sullo stes
so plano del suol pnml capo
lavori, composti nel I82S, es
sa rivela In modo affascinante 
la straordinaria precocità del 
suo autore quattordicenne, 

inTTiir 
che si approprio del modelli 
del primo Beethoven e di Mo
zart con magistrale sicurezza 
e tacendo avvertire accenti di 
una sensibilità nuova Nel 
1838 Mendelssohn compose 
una Sonata In la maggiore che 
giudicò insoddisfacente, per
ché ne iniziò una revisione 
che non portò a termine ep
pure si tratta di una pagina no
tevolissima, con un primo 
tempo ricco di slancio, segui
lo da una tenera romanza sen
za parole e da un Pinate molto 
brillarne Dai manoscritti Me-
nuhin ha ricavato una versio
ne eseguibile, e su questa si 
basa Shlomo Mintz per i l suo 
disco ( l 'unico esistente con le 
due sonale) In ottima colla
borazione con Paul Ostrovsky 
ne offre una Interpretazione 
ammirevole per la calda in
tensità • PAOLO PETAZZ1 

CAMERISTICA 

Rapsodia 
dal Sol 
levante 
Grleg/Martinu 

«Sonata op 36/Varìaztoni» 

Duo Hayashi 

Fonè87F01-l3 

• • L'aspetto più interessan
te del catalogo della casa li 
vornese Pone si lega a musi 
che non troppo frequentate, 
come quelle scelte dal duo 
formato da Toshiaki e Yukako 
Hayashi, violoncello e piano
forte (fondato nel 1973 e atti-
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CLASSICI E RARI 

007 e Eco 
detectives 
in convento 

Un gigolò 
sotto 
il lenzuolo 

•Il nome della rosa» 

Regia: 
Jean Jacques Annaud 
Interpreti' Sean Connery, 
Christian Slater, F. Murray 
Abraham 
It, Fr. Rft 1986, 
Domovideo 

• • L'edizione In cassetta di 
// nome delta rosa casca a 
pennello per chi non lo aves-
so visto In sala, o per chi vo
lesse confrontare con calma 
la propna versione «privata» 
del libro da cui è tratto con 
quella «pubblica» del film Se 
i l l ibro d i Umberto Eco, raffi
nalo thrilling avvoltolalo In 
lutto l'arco dottrinarlo delle 
teorie filosofiche medlocvali 
suscita quesiti mingami nel 
lettore, ad esempio intorno al 
lascino insinuante delle ere 
i le, compresa quella terribile 
di Fra Dolclno, non è detto 
che la versione cinematografi
ca debba giocare sullo stesso 
terreno Eppure, al di là del 
taglio trasversale degli inserii 
ex novo e delle trasgressioni 
nel testo, Il film non «tradisce» 
allatto lo spinto del libro An
tri, lo restituisco in buona mi
sura giocando là dove I imma
gine filmica può avere II so
pravvento su quella letteraria, 
cioè sulla scenografia, sulle 
caratterizzazioni (a volte un 
po ' eccessive) sul costumi 
(mo l lo «filologici»), e su una 
fotografia incisiva che ronde 
quasi palpabile la cupa atmo
sfera del monastero benedet
t ino Immaginato dallo scritto-

W O ENRICO UVRAGHI 

vo sopMtli i t lo ut Itit i,] v in 
Giappone) Il pewo fort i d i I 
disco e I unica sonala per vio 
loncello e pianoforte di (ìneg, 
compostanel 188) una lunga 
pagina con Idee suggestive e 
momenti d i stanchezza d i e 
nel gusto rapsodico rivela il 
disagio d i Gneg nel rapporto 
con le «grandi forme» ma non 
manca di freschezza inventi 
va Ancora più rare le Varia 
zioni di Bohuslav Martini! su 
un tema di Rossini (1942) e 
quelle su un teina popolare 
slovacco (1959) pagine di 
brillante scorrevolezza che 
sono soltanto delle gradevoli 
curiosità Qui come in Gneg il 
duo Hayashi (che per la Fone 
ha anche registrato con Mar
co Fornacian il Trio di Ravel e 
i l raro Trio op 120 di Faure) 
offre interpretazioni di intelli
gente sicura attendibilità 

O PAOLO PETAZZI 

CANZONE 

Natalie, 
il papà ti 
manda sola? 
Nata l ie C o l e 

«Everlast ing* 

Manha t tan 2408351 

EMI 

M Già con qualche buoi) 
precedente in America Nata 
lie Cole viene adesso promo 
zionata con maggior Impegno 
anche da noi, dove e stata 
ospite televisiva Natalie e la 
figlia del celebre e non di
menticato Nat King Coìe Na 

turalmcntc non c e nessuna 
ragione |KT CUI una figlia deb 
t>a rassomigliare stilisticamen 
te al padre e Natalie non ras 
somiglia per nulla a Nat Salvo 
qualche gusto, qua e la per 
brevi voli di sapore jazzistico 
che nel padre erano rimasti 
anche dopo che aveva abban
donato il jazz per il pop Pur 
potendosi immaginare I as 
senza di parente la musicale 
non fosse che per le differenti 
situazioni e gli anni trascorsi 
e inevitabile che la diversità d i 
Natalie Cole li per li sorpren 
da L album in sostanza si at 
tiene ai canoni più ortodossi 
della disco e forse un briciolo 
di sforzo in più avrebbe giova 
lo a una voce che ha indubbie 
qualità, anche senza I innata 
carica di pathos e la generosa 
natura che caratterizzano una 
Whitney Houston 

ODAMELE IONIO 

CANZONE 

New York 
ama 
la sua Liza 
Liza Mmnclli 

«At Carnegie Hall» 

Telare 2CD 8 55022 CD 

(Nowo) 

• • Tempestiva uscita tutta 
digitale, mentre la Mmnelli e 
in tournee in Italia dei con
certi che Liza ha tenuto per tre 
settimane record alla newyor
kese Carnegie Hall fra maggio 
e giugno Due facciate che 
danno pienamente ragione al 

CAMERISTICA 

Due viole 
e un 
quintetto 
Mozart 

«Quintetti K 515,516» 

Quartetto Melos 

DG419773-2CD 

• • I due quintetti che Mo
zart compose ncll aprile e nel 
maggio 1787 si collocano tra i 
culmini assoluti della musica 
da camera Impegnandosi nel 
genere poco frequentalo del 
quintetto con due viole egli 
esplorò potenzialità di scrittu
ra nuove rispetto ai preceden
ti capolavori per quartetto, 
con una maggior pienezza e 
densità, con un respiro pia 
ampio e «sinfonico» Il quin
tetto In do maggiore K 515 
presenta, all'Interno di una 
concezione grandiosa, ambi
guità e sfumature talvolta Inaf
ferrabili, mentre quello In sol 
minore K 516 scava in abissi 
fino ad allora mal sondati, ri
vela gli aspetti più Inquietanti, 
oscuri, demoniaci del genio di 
Mozart (il 1787 è anche l'an
no del Don Giovanni) Questi 
due capolavori non sono trop
po spesso eseguili In concerto 
e in disco II Quartetto Melos II 
suona con Franz Beyer, se
conda viola, In una Interpreta
zione intensa e attendibile, 
dalla solida Impostazione 
classica, che si preferirebbe 
più sottile, Inquieta e timbrica
mente variegata 

Q PAOLO PETAZZI 

•American gigolò» 
Regia 
Paul Schrader 
Interpreti Richard Gere, 
Lauren Hutton, Nina Van 
Pallandt 
Usa 1980, 
Rea C o l u m b i a 

• • Dietro il raffinalo gioco 
di luce delle tapparelle, Ri 
chard Gere, complice d i Paul 
Schrader In gran forma, edifi
ca il suo mito Un mito degli 
anni 80 Lontano parente del 
cavaliere senza macchia e 
senza paura. Richard ne rical
ca il rito della vestizione Non 
più ferraglia, i suol cassetti 
strappano di stupende confe 
zioni del marchio Armam Poi 
quando è pronto parte per la 
sua tenzone davvero singola
re E un gigolò, un maschio 
prestante destinato a soddi
sfare, dietro compenso, le vo
glie represse delle neocorti-
ciane di Los Angeles, mogli 
ricche e trascurate Nel suo la
voro è puntuale e diligente e 
la cliente sempre soddisfatta 

Poi I imprevisto, con un 
maledetto omicidio che ri
schia di far saltare tutto A 
complicare le coso ci si mette 
un poliziotto mastino che cer
ca In tutti i modi di Incastrarlo 
Lui è spaesato gli schemi del 
suo lavoro non contemplano 
un grande uso della zucca, 
non può comunque fornire un 
alibi per questioni di dconto 
logia professionale anche i gi 
golo ne hanno una Ma la mo
glie del notabile, forse memo
re dei brividi d i piacere, sco 
prlrà il brivido del coraggio in 
un sussulto di coscienza 
D ANTONELLO CATACCHIO 

Tre moderni in uno 
Dimitri Mitropoulos e James Levine 

grandi maestri per Berg, Schònberg e Webem 
PAOLO PETAZZI 

Berg 
«Wozzeck» 

Di re t to re M i t r opou los 

C b s M 2 P 4 2 4 7 0 ( 2 L P ) 

Berg, Schònberg, Webero 
«Pezzi per orchestra» 

D i re t to re Lev ine 

Dg 4 1 9 781-2 

U
na novità e la ristampa di 
una registrazione storica 
sono le più recenti inci
sioni, entrambe per di-

m^mmm verse ragioni significati
ve, dedicate alla Scuola d i Vienna 
La ristampa è quella del Wozzeck di 
Berg diretto da Mitropoulos, un di
sco d i valore storico che da moltissi
mi anni era scomparso dal catalogo 
italiano, la novità riunisce tre capola
vori della musica del nostro secolo 
che è opportuno ascoltare uno ac

canto all'altro Levine intatti dirige le 
prime pagine per orchestra «atonali» 
di Schònberg (5 Pezzi op 16 del 
1909), Webem (6 Pezzi op 6, an 
ch'essi dell'estate 1909) e Berg (3 
Pezzi op 6 del 1914 15) la vicman 
za e la natura in un certo senso sirm 
le dei problemi compositivi affronta
li (uso della grande orchestra con un 
linguaggio che non può più contare 
sul vocabolario e sulla sintassi tradi
zionali, tonali) rendono particolar
mente evidenti le differenze, che ri 
velano nel modo più suggestivo la 
compiuta autonomia dei tre musici 
stl, l'originalità delle loro poetiche i 
pezzi schónberghiani dell 'op 16 ap
partengono alla incandescente 
esplosione creativa del 1909 e per la 
tensione visionaria, per la complessa 
molteplicità di prospettive che di 
schiudono sono fra i testi chiave del
lo Schònberg «espressionista» Non 
meno rivelatori i contemporanei 
pezzi op 6 di Wehern, che aveva 
concluso nel 1908 gli studi con 

Schònberg e aveva subito trovato la 
propria originalissima strada, tesa al
ia massima essenzialità e purezza liri
ca e ad una concentrazione già evi
dente nella straordinaria intensità 
poetica dell op 6 La poetica di Berg 
ha bisogno di maturare più lenta 
mente e si capisce perchè quando ci 
si trova di fronte alla densità alla 
complessità labirintica, ali accumu 
larsi di materiali fino al limite di un 
caos organizzato nei tre pezzi op 6 
dove gli echi mahlenani sembrano 
trasformarsi in apocalittiche visioni 
della catastrofe del primo conflitto 
mondiale 

James Levine, a capo dei Berliner 
Philharmomker offre una prova di 
buon professionismo nel complesso 
attendibile Si preferirebbe pero una 
più acuminata tensione e i rapporti 
del piani sonori in Berg potrebbero 
talvolta essere analizzati e chianti 
meglio, gli esiti mighon si hanno nel
la staticità contemplativa del l 'op 16 
n 3 di Schònberg o nei momenti più 

retrospettivi Non ci sono certo ca 
renze di tensione nel Wozzeck che 
Dimitn Mitropoulos registrò nel 1951 
con la New York Philharmonic e 
cantanti americani Per molt i anni 
questi dischi sono stati un autentico 
punto d i riferimento e lo sono anco
ra per quel che riguarda la direzione 
intensissima, incandescente (ma an
che lucidissima, scavata con acuta 
nitidezza) di Mitropoulos La qualità 
tecnica della registrazione mono 
non è miracolosa, ma discreta, inve
ce i cantanti rivelano più di una volta 
imprecisioni, oltre ad un certo disa
gio per la lingua tedesca e a difficol
ta nella soluzione del problema del
lo Sprechgesang Al di la di questi 
l imiti, pero, Mack Harrell (Woz
zeck), Eileen Farrelt (Mane), Joseph 
Mordmo (Capitano) e Ralph Herbert 
(Dottore) nescono ad insenrsi in 
modo persuasivo nella visione del 
direttore, che da sola basterebbe a 
giustificare la ristampa d i questo do
cumento 

le favorevoli critiche che quei 
concerti avevano riscosso ne
gli Stati Uniti e soprattutto 
confermano in questa celebre 
performer una maggiore ma
turità vocale e un più robusto 
volume 11 repertorio è ampio 
e consente alla Minnelli d i 
esprimere tutta la sua singola
re poliedricità, una caratten-
stica che la rende indubbia
mente unica Grande feeling 
ritmico e una trascinante vena 
caricaturale pur nel comune 
gusto del musical, è in questo 
che l.i/a si distingue dalla pri
ma Streisand, più portata a 
un immedesimazione nel ge
nere Fra i pezzi, spiccano 
Money Money, Alexander's 
Ragtime Band, Cabaret, New 
York. New York e un avvol
gente Hoiv deep is the Ocean 
con accompagnamento di so
lo violino L orchestra (45 
strumentisti) è diretta da Bill 
LaVorgne, che assicura an
che, dalla batteria, un ritmo 
pulsante D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Duetto 
italo 
sovietico 
Mar io Sch iano 

«A c o n c e r t i n M o s c o w » 

Free Records 

tTB Si deve all'Associazione 
(lalia-Urss se questo Lp ha una 
circolazione, per quanto ri
dotta è una cosa che dovreb
be far gridare allo scandalo 
dinanzi al proliferare inverosi
mile d i dischi d i jazz italiano 
tutt'altro che avallato da una 
reale stagione di creatività 
Ma cosi, talora, vanno te co
se Basterebbero le prime 
note a rendere quest'album 
indispensabile basterebbe la 
sentimentale ironia del sax d i 
Sentano Ma il disco offre an
cora tante cose nel corso d i 
quello che s'intitola semplice
mente A Concert in Moscow 
perché tutto quel che s'ascol
ta è nato al momento al Dom 
Turista di Mosca il 9 settembre 
dell anno scorso Un Incontro 
elettivo, potremmo dire, fra 
Schiano e il tno d i Vyachelsav 
Qanelin Un pianista, Ganelin, 
dalla pirolenica immaginazio
ne che può ricordare l'olan
dese Mengelberg, sebbene sia 
diverso stilisticamente Singo
lari anche le ance d i Vladimir 
Chekasin, mentre Vladimir Ta-
rasov, quando occorre, riesce 
a far assumere alla batteria i l 
ruolo del basso, qui assente 
Una conferma del jazz sovieti
co ma a un livello analogo alla 
creatività europea, senza più 
richiami alla tradizione folk 

aOANIELE IONIO 

Quando Bertha lottava 
«America 1929: 
•terminateli senza pietà» 
Regia' Mar t i n Scorsese 
In terpre t i Barbara Hershey, 
Dav id Car radme, J o h n Car rad ine 
Usa 1972, D o m o v i d e o 

E N R I C O U V R A G H I 

I l fi lm in originale si intitola 
Box-car Bertha esatta 
mente come i l libro su cui 
si basa È ispirato all'auto 

mmm biografia di Bertha Thom
pson, giovane donna hobo errante per 
gli States, militante di quel proletariato 
erede del IWW (Industriai Workers of 
the World) che e entrato nel mito del 
movimento operalo americano negli 
anni Trenta II libro, pubblicato negli 
Usa nel '37 e tradotto in italiano 
nell'86, è incredibilmente uno dei più 

venduti in queste settimane Sarebbe 
interesante scoprire quanti sono in 
grado di intuire che Box<ar Bertha e 
diventato nel titolo italiano America 
1929 sterminateli senza pietà, film 
del 1972, girato dall'allora giovanissi
mo Martin Scorsese Se ci fosse da 
scegliere un esempio sintomatico del-
(allegra disinvoltura mercantile che 
ispira alcuni distributori nostrani nella 
•reinvenzione* d i certi titoli improba
bil i e fuorviami questo ci sembrereb
be perfetto E un titolo (erralo perfino 
nella datazione) che lascia immagina
re, forse, una stona cruenta d i scontn 
tra gang rivali ma che non permette di 
intravedere neppure una briciola della 
vera sostanza del film Eppure si tratta 
di uno dei più intensi film di Martin 
Scorsese, da alcuni considerato la sua 
opera migliore, uscito distrattamente 
in Italia, ignorato persino dal popolo 
di sinistra (appunto, il t i tolo) e rapida
mente avviato al macero Ora 1 edwio 

* * 

ne in videocassetta potrà forse toglie
re dall 'oblio questa coraggiosa e do
lente incursione nell'altra faccia del 
«sogno» americano, con le sue imma
gini crude e affascinanti che nescono 
a nprodurre i l senso della durezza e 
della violenza di un'intera epoca di 
lotta 

Bertha assiste alla morte del padre 
Un incidente sul lavoro che scatena la 
rivolta degli operai di una ferrovia C e 
uno scontro violento, e Bertha viene 
sottratta alla mischia da un nero e da 
un giovane vagabondo Incontra Bill, 
attivista socialista del sindacato ferro
vieri e se ne innamora Tutti e quattro 
se ne vanno lontano con un carro 
merci insieme con altri disoccupati, 
in cerca di lavoro La polizia rastrella il 
treno, e mentre Bertha riesce a fuggire 
gli uomini vengono arrestali, pestati e 
alla loro reazione ammazzati a fucila 
te I tre però si salvano e vengono 
messi ai lavori forzati da dove Bertha 
riesce a farli evadere R inditi per for
za gli uomini e la ragazza scelgono di 
sopravvivere rapinando i treni della 
compagnia ferroviaria Godi e impac
ciati, portano a termine alcuni colpi e 
si vedono presto circondati da una fa
ma senza fondamento Si sentono lutti 
a disagio nelle vesti di fuorilegge e Bill 
consegna addirittura al sindacalo i sol 

ROCK 

Solo Mick, 
in compagnia 
di se stesso 
M i c k J a g g e r 

•Pr im i t i ve Cool» 

CBS 460123-1 

era Il pr imo album In prò-
pno d i Jagger aveva un carat
tere più incandescente, p iù 
sensazlonalistlcamente le-
chno. forse serviva a d imo
strare come lui potesse esiste
re fuori degli Stones (mentre 
non sembra possibile i l con
trarlo) Questa seconda prova 
laurea definitivamente II nuo
vo ruolo autonomo di Mlck e 
possedè più varietà d'atteg
giamenti musicali e un indi
scutibile, accattivante appeal. 
A ricordare un passalo che 
non è certo da dimenticale 
c'è, In londo, un solo pezzo, 
Let's Work, che rollingstonla-
no è già nell'imperativo del t i 
to lo C'è tutta la carica sardo
nica dello storico vocalist I n 
pezzi come Pnmliiue Cool, 
che tuttavia è pieno d'echi 
country, o Radio Conimi, co 
struito tutto sul protagonismo 
vocale d i Jagger, dal contorni 
stagliati con fona . Ma una 
buona parte dell 'album è latta 
d i «canzoni., sia da l punto d i 
vista melodico, sia perche tali 
melodie non restano soltanto 
funzionali, E tono cantoni 
estremamente lascinole co 
me Say Man Wille Pony Doli, 
struggente ballad rock'n i o l i 
d i gusto mol to americano con 
tanto d i classico (trainato. 
Shoot off Your Mourth ribadi
sce, invece, i l vecchio amore 
d i Jagger per la musica nera, 
mentre /Voce tor ih* Wicktd 
è un sorprendente omaggio a 
Hendnx. Infine, War Baby, 
molto coinvolgente, non a ca
so chiude 11 disco perche c o 
stituisce un po' una sintesi d i 
questi diversi atteggiamenti. 
Benché sia quasi tutto (innato 
da Mick, i l nuovo taglio lo al 
deve torte al co-produttore 
David Stewart. Fra i musicisti, 
Jefl Beck, Phil Ashley, Richard 
Coli le e, come ospite, i l sax d i 
David Sanbom. 

a DANIELE IONIO 

IN C O U A M R A I M M CO* 

NOVITÀ' 

di dei colpi portati a termine Ma or
mai s'è scatenata la caccia Sicari 
prezzolati tendono una trappola al 
gruppo, uccidono il giovane vagabon
do e arrestano Bill e i l nero Ancora 
una volta Bertha riesce a fuggire Per 
sopravvivere è costretta a prostituirsi 
Un giorno in un bar incontra l'amico 
nero e apprende che Bill è d i nuovo 
fuggito e che si trova nascosto in una 
baracca poco lontana Corre a cercar
lo ma è seguita dai sican che prendo
no Bill, lo pestano a morte e lo croce 
figgono sulla parete di un carro merci 
Il fi lm si chiude con l'apparizione del 
nero, armato d i fucile quasi ungiusti-
ziere, che ta strage dei sican quasi in 
una sorta d i biblica catarsi, mentre il 
corpo d i Bill, inquadrato dati alto, e 
trascinato via dal treno che lentamen 
te si muove seguito dati inutile, dispe 
rata corsa di Bertha Con le sue imma
gini violente e al tempo slesso delica 
te scandite dal suono struggente del 
I armonica d i Sonny Terry e della chi 
tarra d i Woody Guthrìe, Box-car Ber 
Iha anche se ispiralo solo parzialmen 
te alla vita di Bertha Thompson nesce 
a restituire con duro realismo la Visio 
ne dei pestaggi, delle uccisioni, dei 
picchetti assaltati, degli accampamen
ti devastati dal fuoco, delle violenze 
che hanno costellato lo scontro di 
classe durante la Grande Depressione 

DRAMMATICO 

•Lassù qualcuno od amai 
Regìa Robert Wise 
Interpreti Paul Newman, 
Anna Maria Pierangela 
Everett Sloane 
USA 1956 Panarecord 

DRAMMATICO 

•Improvvisamente un nono 
nella notte» 
Regia Michael Winner 
Interpreti Marion Brando, 
Stephame Beachman, 
Thora Hird 
USA 1970. Domovideo 

COMMEDIA 

«My beautiful laundrette» 
Regia Stephen Frears 

Interpreti Daniel Day Lewis, 
Saeed Jeftrey, Gordon 
Warnecke 

CB 1985 CGD Videosuono 

G U E R R A 

•Non è pia tesai» d'eroi» 

Regìa. Robert Aidrich 

Interpreti' Michael Calne, 
Cltff Robertson, Henry Fonda 
USA 1970. Fuiurama 

DRAMMATICO 

Regia. Bruce Bereslord 

Interpreti. Jack Thompson, 
Edward Woodward, John 
Waters 

Australia 1980, Futurama 

•ScawletiJpollalai 
Regia. Hugh Wilson 

Interpreti Steve Guttemberg, 

Kim ta tua l i , B. Bubba Smith 

USA 1984, Warner 

DRAMMATICO 

•Love story» 
Regia Arthur Hiller 

Interpreti Aly MacGraw, 

Ryan O Neal, Ray Milland 

USA 1970, RCA Columbia 

WESTERN 

•L'UIUBK del Moicani» 

Regìa. George Sherman 

Interpreti John Hall , Michael 

O'Shea, Evelyn Ankers 

USA 1947, Videobo» 

l'Unità 

Mercoledì 
7 ottobre 1987 



ECONOMIA E LAVORO 

Bot 

Maxiasta 
anche 
in ottobre 
• i ROMA Un emissione di 
Buoni ordinari del tesoro 
(Boi) per 7 500 miliardi di lire 
* stata annunciata Ieri dal mi
nistro del Tesoro per l'asta di 
meli ottobre, con una modifi
ca del meccanismi competiti' 
vi: l'emissione, che è offerta a 
rendimenti Invariati rispetto a 
quella di fine settembre, è di 
ammontare nettamente supe
riore al portafoglio Bot In sca
denza, pari a 4 250 miliardi di 
cui 3841 miliardi nelle mani 
degli operatori Le richieste di 
acquisto dovranno essere pre
sentate entro le ore 12 del 9 
ottobre, con un'Innovazione 
per II meccanismo d'asta In
fatti, per le trinche a tre e sei 
mail gli operatori potranno 
presentare richieste propo
nendo prezzi superiori a quel
lo -buse, per un centesimo o 
multipli, invece dei cinque 
centesimi finora previsti. L'e
missione comprende una 
quota consistente (3 750 mi
liardi) di Boi trimestrali (con 
un giorno di durala In più ri
spetto a fine settembre), al 
prezzo base corrisponde un 
rendimento annuo composto 
lordo di lasse del 12,06% e 
netto del 10,46% (Invariato), 
la (ranche di Bot semestrali 
(tempre con un giorno In più 
di durata) comprende titoli 
per 2 250 miliardi per I quali il 
rendimento è dell' 11,78» al 
lordo e del 10,20% al netto 
(10,19% a fine settembre) In
fine, sono offerti 1 500 miliar
di di lire di Bot annuali (però 
con un giorno In meno di vi
ta)' Il rendimento lordo è 
dell'I 1,48% (contro l'I 1,45%) 
e quello netto è del 9,91% 
(contro II 9,88%) 

Compra la Cerestar (amidi) e insiste con la «benzina verde» 

Gardini, sempre più etanolo 
Nuovo capitolo della battaglia del gruppo Ferruzzi 
per l'etanolo di origine agricola nella benzina Ve
nuto a Bruxelles per presentare alla stampa l'acqui
sizione della Cerestar, leader europea nella produ
zione di amido, Raul Gardini ha rilanciato, ieri, la 
«campagna di opinione», come la chiama lui, In 
sostegno del bioetanolo contestando le cifre del 
commissario Cee Ripa di Meana, contrario al piano. 

DAL NOSTttO COflRlSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
M BRUXELLES La proposta 
6 quella di utilizzare le enormi 
eccedenze cerealicole am 
massaie nel silos dei paesi 
Cee per produrre etanolo che 
dovrebbe, a sua volta, essere 
utilizzato come additivo «puli
to» per la benzina La questio
ne, dibattuta da tempo, è mol
to controversa La Ferruzzi e 
altri gruppi forti nel settore ce* 
reallcolo sostengono che il 
costo economico dell'opera
zione etanolo sarebbe sop
portabile, tenendo conio del 
latto che ridurrebbe, ovvia
mente, una parte delle restitu
zioni, ovvero delle spese so
stenute dalla Comunità per 
mantenere il prezzo del cerea
li europei a livelli compatibili 
con quelli del mercato mon
diale. Il calcolo, però, viene 
contestalo da più parti e pur 
se un rapporto tecnico elabo
rato dalla Commissione Cee 
qualche settimana fa non di
ceva ancora una parola defini
tiva, parrebbe che a Bruxelles 
si propenda più per il no che 
per il si 

Non a caso, proprio in 
coincidenza con I arrivo a 
Bruxelles di Gardini, uno dei 
commissari Cee, l'italiano Ri
pa di Meana, ha sferrato con 
un articolo sul «Corriere della 

Sera» un duro attacco al plano 
etanolo II sostegno pubblico 
- sostiene il commissano - sa
rebbe insostenibile per tra
sformare in bioetanolo una 
tonnellata di grano il cui prez
zo ali ammasso è sulle 250mi-
la lire, occorrerebbe, infatti, 
un aiuto comunitario di oltre 
160mila lire e un aiuto com
plementare di 110-)20mlla li
re, tramite la defiscalizzazlo-
ne Insomma secondo Ripa 
di Meana trasformare in eta
nolo il grano costerebbe «al 
meno il doppio» di quanto co 
sta esportarlo fuori della Co
munità 

Gardini ieri ha contestato 
queste cifre, sostenendo - e in 
questo con qualche ragione -
che è impossibile fare calcoli 
così precisi in una situazione 
in cui 1 prezzi del mercato 
mondiale del cereali variano, 
così come quelli del petrolio 
Resta il fatto, però, che non 
appare affatto convincente ta 
tesi, sostenuta dalla Ferruzzi 
con una campagna martellan
te, secondo cui I operazione 
non sarebbe in perdita 

Ma e è un altro argomento 
cui Gardini non ha saputo tro
vare risposte convincenti 
Quello cioè, secondo cui I i-
dea che la trasformazione in 

etanolo nduca le eccedenze e 
da un lato politicamente peri 
colosa, perché in qualche mo
do «giustifica» le produzioni in 
setton eccedentan che la Co 
munita sta facendo di tutto -
nonostante le resistenze cor
porative e quelle di certi go
verni - per trovare il modo di 
ridurre modificando la «filoso 
fia» della politica agricola, e 
dall'altro lato probabilmente 
inefficace Indinzzando pro
duzioni fortemente sostenute 
verso altri sbocchi infatti non 
si è mai riusciti, finora, a inci
dere sulle scorte già accumu 
late, ma soltanto ad accumu
larne di nuove 

Gardini, comunque, ha af 
fermato di non sentirsi mini
mamente scoraggiato dalle 
obiezioni e dalle resistenze 
che la sua «campagna di opi
nione» - alla Ferruzzi chiama
no cosi le posanti pressioni di 
lobby esercitate a Bruxelles e 
altrove - sta incontrando e ha 
aggiunto che resterà «ottimi 
sta» anche se dalla Commis
sione Cee, ia prossima setti 
mana, dovesse arrivare un no, 
che lui considererebbe non 
definitivo «Ottimismo» che e 
dimostrato anche dall acquisi
zione della Cerestar, il cui 
campo di attività è la trasfor
mazione industriale dei cerea
li Gli amidi di provenienza ce
realicola trovano già larghe 
applicazioni industriali, ma le 
sue prospettive future - ed è 
ciò che Gardini ha sottolinea
to particolarmente - «si 
proiettano nel settore dell'e
nergia proprio mediante la 
produzione di etanolo carbu 
rante» (I controllo della Cere-
star, insomma, pare essere 
per la Ferruzzi un'altra leva da 
usare per la sua battaglia 

Cee sempre divisa 
Per Tantipiombo 
a Bruxelles 
un nuovo rinvio 
M ROMA Mentre a Bruxelles il presidente 
della Ferruzzi, Raul Gardini, continuava la sua 
martellante campagna a favore dell'etanolo la 
Commissione ha deciso di spostare alla prossi 
ma settimana la discussione sull additivo «ver 
de» alla benzina senza piombo La discussione 
avrebbe dovuto svolgersi oggi ma non è esclu 
so che venga accantonata anche tra sette gior 
ni Sul finanziamento alla trasformazione dei 
cereali in carburante, i «dodici» sono infatti 
divisi Frans Andnessen, il vicepresidente della 
Commissione Cee, responsabile della politica 
agricola comune, ha da tempo preannuncio 

un documento che non è ancora pronto ma 
che avrà come presupposto un rapporto di 
alcuni esperti indipendenti reso noto la scorsa 
estate In esso si sottolinea tra I altro che il 
costo di produzione del bioetanolo è il più 
elevato tra quelli prospettati fino ad ora per 
smaltire le eccedenze di cereali accumulate 
nei silos degli organismi di intervento 

Intanto, il dibattito che divide la Commissio
ne non è meno aperto in Italia Proprio ieri il 
ministro dell'Agricoltura, Pandolfi, ha ribadito 
la richiesta che sulla questione sia il governo 
ad espnmersi nella sua collegialità Una posi
zione che e stata fatta propria anche dal mini
stro dell'Industria, Battaglia, che ha inviato una 
lettera al presidente del Consiglio, Gona, per 
domandare il coordinamento del governo su 
questa materia Battaglia, che chiede un Inter 
vento collegiale dell'esecutivo ritiene che non 
sia opportuno che la decisione venga lasciata 
alle singole amministrazioni senza ti preventi
vo coordinamento da parte della presidenza 
del Consiglio Della questione tornerà ad oc
cuparsi anche la commissione Attività produt
tive della Camera 

Pedaggi autostradali 

«Aboliamoli»: il Psi 
e l'Unione consumatori 
d'accordo con il Pei 
L'Unione consumatori si schiera a favore della pro
posta del Pei di abolire i pedaggi autostradali. Con
sensi anche da parte del Psi: l'on. socialista Rossel
la Artiolì in una dichiarazione ricorda di aver pre
sentato un disegno di legge per l'eliminazione dei 
caselli autostradali e il pagamento di un bollo. La 
società Autostrade dirà la sua nel corso di un con
vegno sul traffico che si terrà a Stresa domani. 

• • ROMA La proposta del 
Pei di abolire i pedaggi auto
stradali trova consensi Come 
si sa II Pei propone di sostitui
re questa forma di pagamen
to, per la quale è necessario 
l'impiego di un eccessivo nu
mero di lavoratori, con altre 
tasse, magan sul bollo ecc 

A schierarsi a favore della 
proposta comunista è l'Unio
ne consumatori secondo la 
quale «il livello delle tariffe è 
ormai talmente alto da rende
re economicamente più con
venienti i percorsi alternativi. 

Gli intasamenti ai caselli, gli 
interminabili lavori in corso, 
rendono a parere dell'Unione 
consumaton, il pagamento di 
un pedaggio autostradale 
•anacronistico» rispetto alla li
beralizzazione già in atto nei 
paesi europei «Tanto è vero -
commentano all'Uc - che in 
Belgio e in Svizzera è stata re
centemente introdotta una 
tassa autostradale per soli au
tomobilisti stranieri in modo 
da compensare i pedaggi che 
belgi e svizzeri sono costretti 
a pagare in Italia e, parzial
mente, in Francia E poi anche 
in Germania, Olanda e Lus
semburgo le autostrade sono 
gratuite ed è prevedibile che 
la Cee dal 1992 si pronunci 
per l'abolizione del pedaggio 

in tutta la Comunità» 
Meno pronte al commento 

sono la Società autostrade e 
l'Alscat La prima esporrà la 
sua posizione nel corso del 
prossimo convegno nazionale 
su traffico e circolazione che 
si terrà a Stresa i'8 ottobre La 
seconda, attraverso il presi 
dente Vito Rocco replica di
plomaticamente «Questo è 
un discorso politico quindi la 
palla è ai politici» 

Consensi anche da parte 
del Psi L'on Rossella Artiolì, 
socialista, esprime in una di
chiarazione la sua soddisfa
zione per il fatto che il gruppo 
comunista di Montecitorio sta 
per presentare una proposta 
di legge per la revisione del 
pedaggi autostradali L'on Ar
tiolì ricorda di avere a sua vol
ta presentato una proposta 
per l'abolizione del caselli au
tostradali che «prevede il pa
gamento di un "bollo", come 
avviene in alcuni paesi euro
pei, ed il riciclaggio del perso
nale a scopo di assistenza e 
consulenza per gli automobili
sti» «Mi auguro - conclude 
l'on Artiolì - che questa con
vergenza di volontà politica 
che ritengo molto positiva 
porti ad una rapida discussio
ne delle Iniziative legislative 
nelle aule parlamentari» 

Ambrosiano e Cattolica 

Decentramento in banca 
ma contro il contratto 
Nasce a Milano dal Nuovo Banco Ambrosiano e 
dalla Banca Cattolica del Veneto la Osi spa, società 
per la gestione dei servizi informatici delle due 
banche. Fornirà servizi anche a terzi. Il sindacato 
bancari, insospettito dalla scelta di inquadrare l'a
zienda nel settore dell'industria, parla di appalti 
mascherati e dì aggiramento del contratto. Parto
no i primi scioperi nelle due aziende. 

•TIFANO RIGHI RIVA 
• I MILANO U banca, nel 
panorama delle aziende Italia
ne, non è famosa per dinami
smo Innovativo, anzi spesso 
viene additata come roccafor
te dal tran tran senza scosse, 
ben proietta dalla posizione 
di rendita che II sistema le ri
conosce Geco che allora fa 
scalpore un iniziativa come 
quella del Nuovo Banco Am
brosiano e della Banca Catto
lica del Veneto, rispettiva
mente 21' e 24' nella gradua
toria nazionale che hanno 
decisa di portare all'esterno e 
untare I servizi Informativi 
E nata cosi la Osi, Gestione 
sistemi Infermativi Spa, un 
piccolo nucleo, per ora, di 
trenta persone, ma destinata 
ad assorbire energie ben più 
grandi per gestire appunto, 
per conto delle due banche 
madri, ma poi anche di terzi, 
sistemi Informativi, procedure 
di elaborazione del dati e del
l'automazione d ufficio Nulla 

di strano, visto che gran parte 
delle aziende più avanzate 
stanno tacendo lo stesso At
tenzione però, dicono I sinda
calisti delle due banche in 
banca I sistemi informativi, la 
gestione delle Informazioni 
non sono uno strumento, so
no l'essenza del lavoro, sono 
la produzione principale Por
tarli fuon, sottraendoli tra l'al
tro alle procedure di riserva
tezza obbligatorie dentro la 
sede bancaria, vuol dire por
tar fuori 11 cervello, il potere 
decisionale Sarebbe allora 
più corretto mettere In canile 
re alla luce del sole un progot
to di fusione Ma non di que
sto si tratta, a giudicare dalla 
collocazione della nuova 
azienda di servizi infatti il 
nuovo nucleo non viene in
quadrato nel contratto dei 
bancari, ma in quello dell in
dustria Un'operazione di se
gregazione contrattuale dun
que, tutta fatta per utilizzare a 

firopno favore I contratti di 
orinazione lavoro e soprattut

to la fiscalizzazione degli one
ri sociali Può un settore ricco 
come il bancario sfruttare 
strumentalmente le provvi
denze di un settore assistito? 
E può avviare operazioni di 
decentramento produttivo 
che somigliano per molti versi 
all'appalto? Parrebbe Infatti 
che, anche contro le disposi
zioni della legge degli appalti, 
molte mansioni bancane, ven
gano affidate all'esterno ma 
con mezzi produttivi, sedi, 
strumenti, di appartenenza 
della banca 

Ecco allora che l'operazio
ne di divisione del lavoro sot
to le spoglie dell'Innovazione, 
sembra riprodurre vecchie 
tentazioni la divisione con
trattuale, l'appalto, la gestione 
fuori dalle garanzie e dalle re 
gole di trasparenza 

Subito sono scattate al 
Nuovo Ambrosiano e alia 
Banca Cattolica (quasi sette 
mila dipendenti tra le due) le 
prime assemblee con stalo di 
agitazione e blocco degli 
straordinari con scioperi (5 
ore nella Cattolica) e con I in 
terruzione della nuova iniziati 
va Entro il 10 ottobre su ri 
chiesta delle organizzazioni 
sindacali si arriverà a un tavo 
lo congiunto con le due azien 
de, presente 1 associazione 
imprenditoriale delle banche, 
I Asslcredilo 

—-"————— Secondo uno studio di Gestifondi 

Nel futuro del risparmio 
più spazio ai titoli 
Mi ROMA Continuano a mo 
dlflcarsl I gusti e le preferenze 
delle famiglie italiane In meri-

. lo alla destinazione e all'Im
piego del propri risparmi In 

. particolare, continua a dimi
nuire la popolarità dell'Inve
stimento In «mattoni» mentre 
si accresce quella dell'investi-

i mento finanziano In questo 
settore te parte del leone del 
prossimi anni sarà giocala so
prattutto da nuovi strumenti fi
nanziari e dalle azioni anche 
se In misura minore Per il 
1998 il calcola che comples
sivamente le azioni, le parteci
pazioni, i lendl comuni, I fon
di pensione. I titolo atipici ed 
altri strumenti assimilabili po
trebbero arrivare a rappresen
tare circa il 40 per cento del-

I attività finanziaria delle fami 
glie, contro l attuale 34 per 
cento Sono queste le pnnei 
pali conclusioni cui giunge 
uno studio messo a punto dal
la Gestifondi, la società di ge
stione del fondi che fa capo 
alla Bna, sull'evoluzione del 
nsparmlo italiano negli ultimi 
dieci anni 

I contenuti del rapporto 
che è stato elaborato sulla ba 
se di alcuni recenti studi stati 
siici, sono stati illustrati Ieri 
dal presidente della Gestifon
di Rino Ricci II futuro del ri
sparmio - ha sostenuto - si 
giocherà sulla capacità degli 
operatori di valorizzare e indi-
rizzare le scelte e le necessità 
del pubblico 

Nella parte del rapporto de

dicata alle previsioni la Gesti 
fondi ipotizza sulla base di 
una indagine Abi Arthur An 
dersen corretta ai valori altua 
li che per il 1995 I depositi 
bancari dovrebbero attestarsi 
intorno al 27 per cento dell al 
tivltà finanziaria delle famiglie 
mentre oggi rappresentano 
circa un terzo 1 titoli di Stato 
pari al 25 per cento nel 1986 
dovrebbero ridursi sempre 
nel 1995 a circa il 19 20 per 
cento mentre le azioni e i fon 
di comuni pan rispettivamen 
te al 12 I per cento ed al 5 8 
per cento nelt 86 dovrebbero 
raggiungere una quota pan 
complessivamente al 19 per 
cento delle attività finanziane 
(? per cento le azioni e 12 per 
cento i fondi comuni) 

Il tuo deposito alla Cariplo frutta due volte!! 

a fine giugno... 

...e a fine dicembre. 
Al 30 giugno CARIPLO anticipa la liquidazione 
degli interessi sulle somme giacenti sul tuo 
deposito; tali interessi potranno essere prele
vati immediatamente oppure lasciati sul conto 
con conseguente frutto di ulteriori interessi. 
In tal modo ottieni un rendimento superiore! 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

l'Unità 
Mercoledì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Uno dei tonili di dimensioni più grandi che siano mai stali 
trovati in lutto il mondo sembra sia stato portato alla luce 
da uno scavo archeologico nel deserto dalla Cina occiden
tale; ti tratta di una vertebra cervicale di un sauropodo, un 
dinosauro semi-acquatico vissuto 140 milioni di anni fa. La 
vertebra cervicale della bestia, trovala nel bacino asciutto 
di Junggar, misura un metro di larghezza, a quanto riferisce 
Il •Quotidiano del popolo», secondo cui I paleontologi 
tono attualmente al lavoro per portare alla luce altre verte
bra e la testa della bestia. I sauropodi vissero nel periodo 
giurassico, da 135 milioni a 180 milioni di anni la. Avevano 
corpi enormi e colli lunghissimi, con teste minuscole, e 
camminavano sulle quattro zampe. 

Nuovi strumenti ! ^ *T^rSJnd.'?* 
mMm . , • _ „ „ _ - ne, capaci di utilizzare la 
Der riCOnOSCere proprietà di diffrazione del-
I VilUS la l u c e polarizzata, consen-
ì ì ì i i tiranno d'ora In poi di rico-
NI t e m p o rCdie noscere i virus in tempo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reale, senza ricorrere a tee-
• " • • • ^ ^ • ^ ^ • • " • ^ ^ nlche di indagine Invasive. I 
prototipi di due strumenti di questo tipo, denominati In 
ligia Clds e Mia, sono stati presentati al centro «Ettore 
Majorana' di Erlce, nel corso del lavori della scuola Inter-
nazionale di biostrutture. Uno del due strumenti è stato 

Brodetto e sperimentato a Genova, dal gruppo di ricerca 
Icollnl; l'altro, invece, è stato prodotto e sperimentato a 

Los Alamos dal gruppo di ricerca diretto dal prol. Sai-
zmann. Caratteristica comune del due strumenti e quella di 
saper riconoscere subito tutte quelle entità che hanno una 
struttura a super elica, come appunto I virus. 

Lo Space Telescope Intervista a Riccardo Giacconi 

L'«osservatorio» che orbiterà «Il nuovo compito dell'astronomia, 
a 368 miglia di altezza per scoprire capire come l'universo 
i dettagli delle galassie si è strutturato dopo il Big bang» 

Occhio nel passato remoto 

Usa, la guerra 
al colesterolo 
del medici 
federali... 

Per la prima volta negli Siali 
Uniti una commissione spe
ciale di medici, che lanno 
da consulenti per il gover
no lederale, ha emesso una 
serie di stringenti racco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mandazionl per combatte-
wam^^mmmm^a^mmmm re il colesterolo ancora 
troppo dilluso nella popolazione. Secondo 1 medici fede
rali, un quarto degli americani sdirono di eccesso di cole
sterolo, ritenuto responsabile di oltre mezzo milione di 
morti per Intano ogni anno. U commissione ha stabilito 
criteri uniformi e mollo precisi. Raccomanda esami rego
lari ogni sei mesi, per chiunque con più di venl'anni di età 
abbia 340 o più milligrammi di colesterolo per decilitro di 
•angue, mentre I livelli Ira 200 e 239 milligrammi vengono 
considerati «zona di confine» e a possibile rischio. Racco
manda esami per tutti ogni cinque anni; ripetuti annual
mente per chi è nella zona a rischio possibile e ogni sei 
mesi per chi e sopra 1240. 

...e l'Australia 
esalta 
la dieta 
mediterranea 

Ancora una conferma a fa
vore della «dieta mediterra
nea»: l'Incidenza del can
cro al seno, alla prostala e 
airinleitlno ira gli Immigra
ti italiani e greci In Australia t un terzo di quella del resto 
della popolazione, anche se il numero di casi e II relativo 
lasso di mortalità aumentano"in proporzione al tempo di' 
residenza in Australia. Sono I dati preliminari di una ricerca 
del «consiglio ani) cancro del Victoria Instliutc» che ha 
avvialo una ricerca approfondita sulle abitudini alimentari 
e lo sialo di salute delle due comunità. Il direttore del 
centro epidemiologico del consiglio ami cancro, dottor 
Graham Cile», che dirige II progetto di ricerca, attribuisce 
la differenza alla dieta, sottolineando che rispetlo alla me
dia italiani e greci consumano più pane, pasta, verdure e 
vino, meno carne e birra e circa metà grassi. L'alto consu
mo di olio di oliva - ha aggiunto - spiega la minore inci
denza di disturbi cardiaci. 

«Frontiere 
della conoscenza» 
al congresso 
del fisici 

Le attuali Irontiere della co
noscenza saranno II tema 
centrale che caratterizzerà i 
lavori del 73» congresso na
zionale della Società Italia
na di tisica, che si svolgerà 
al Castel dell'Ovo di Napoli 
dal 12 al 17 ottobre. Il con-

eresso sarà inauguralo dalla commemorazione di Ettore 
l»|orana di cui ricorre il cinquantenario della scomparsa, 

tenuta dal prof. Edoardo Arnaldi, e dalla relazione del 

f(residente della SII, Renato Angelo Ricci, sullo stato della 
islca Italiana, cui farà seguito la prima relazione scientifica 

del prol. Alex Mueller su «superconduitività alle alte tem
perature». 

Errata 
corrige 

Per un errore tipografico, la 
qualifica della dottoressa 
Donatella Albini, che firma
va ieri l'articolo «Ginecolo
gi, nuovi preti», risulta esse
re quella di «psicologa». La 
dottoressa Albini è invece, 
ovviamente, ginecologa, 

Ce ne ««usiamo con l'autrice e con i lettori. 

NANNI RICCOBONO 

\ 
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L'astronomia è ad una svolta. Gli anni Novanta 
saranno probabilmente ricordati come gli anni di 
grandi telescopi e soprattutto del primo osservato
rio cosmico ruotante intorno alla Terra. Alla fine di 
questo decennio, infatti, dovrebbe essere lanciato 
in orbita lo Space Telescope. E il direttore del 
programma, Riccardo Giacconi, promette grandi 
scoperte sul presente e sul passato dell'universo. 

• • Gettare lo sguardo nel 
passato remoto dell'universo 
per strappare i segreti della 
sua nascita e predire il suo fu* 
turo; sono queste te carte che 
l'astronomia si appresta a gio
care nei prossimi anni con 
uno spiegamento di uomini e 
mezzi finanziari e tecnici mai 
verificatosi in nessun altro 
campo della ricerca scientifi
ca, se non in quello della fisi
ca delle particelle. Lo studio 
deirinfinitamente piccolo e 

auello dell'infinitamente gran-
e si stanno sempre più avvi

cinando anche sotto il profilo 
dell'organizzazione della ri
cerca; miliardi di investimenti, 
gruppi di lavoro composti da 
decine e decine di scienziati, 
uso di strumenti raffinatissimi. 

Per gli anni Novanta l'astro-

BRUNO CAVAQNOLA 

nomia ha in cantiere una serie 
di grandi progetti che vanno 
da nuovi telescopi ottici basati 
a terra a satelliti per l'osserva
zione del raggi X emessi dai 
corpi celesti. Riccardo Giac
coni, uno dei padri dell'astro
nomia ai raggi X, è direttore 
dello Space Telescope scien-
ce ìnstitute della Jhon Ho
pkins University di Baltimora e 
dirìge l'ambizioso programma 
dello Space Telescope, l'os
servatorio astronomico orbi
tante che verrà lanciato nel 
1989 dallo Space Shuttle (co
sto del progetto 1 miliardo di 
dollari). Si tratta di un telesco
pio che rivoluzionerà tutta l'a
stronomia ottica: orbiterà a 
368 miglia di altezza evitando 
così gli effetti di offuscamento 
e di distorsione delle immagi

ni provocati dall'atmosfera 
terrestre, e opererà in un cam
po assai esteso di lunghezze 
d'onda: dall'ultravioletto al vi
cino infrarosso. Per simboleg
giare la sua potenza e la sua 
precisione si dice che sarebbe 
in grado di vedere una cande
la alla distanza della Luna e 
potrebbe osservare distinte le 
luci dei fari di un'auto distante 
duemila miglia. 

Professor Giacconi, quali 
sono gli «Mettivi scientifi
ci dello Space Telescope7 

All'interno del sistema solare 
lo Space Telescope avrà un 
ruolo complementare a quel
lo delle sonde planetarie: se 
queste ci forniscono una vi
sione dettagliatissima, ma 
purtroppo di breve durata e 
con lunghi intervalli di attesa, 

dei pianeti che toccano o sfio
rano a breve distanza, lo Spa
ce Telescope ci permetterà di 
osservare i corpi celesti con 
un dettaglio inferiore, ma 
quando e per tutto il tempo 
che vogliamo. Si potrà cosi, 
ad esempio osservare Giove 
e Venere durante una rotazio-
! ne completa e studiarne quin
di la dinamica dell'atmosfera 
Ma al di là del nostro sistema 
solare, lo Space Telescope ci 
potrà aiutare a scoprire l'esi
stenza dì pianeti intorno alle 
500 stelle più vicine. Per una 
dozzina di queste si punterà 
all'immagine 'diretta, ossia a 
vedere quei ioro pianetrtanto 
grandi e tanto luminosi da es
sere visibili anche rispetto allo 
splendore intenso della loro 
stella. La seconda osservazio
ne sarà indiretta e consentirà 
di verificare, grazie agli eleva
tissimi livelli di precisione del
lo Space Telescope, se il moto 
orbitale di una stella attorno al 
centro della galassia subisce 
delle perturbazioni e delle 
oscillazioni intorno alla traiet
toria media imputabili alla 
presenza di un sistema plane
tario. 

E per le stelle e le galassie 
più lontane sono previsti 
appositi programmi di ri
cerca? 

Lo Space Telescope sarà an
che in grado dì scrutare al 
centro degli ammassi globula
ri di stelle e delle galassie, per
mettendoci di studiare l'evo
luzione delle stelle e di cerca
re le prove dell'esistenza di 
buchi neri a) centro degli am
massi. Inoltre sì dovrebbe riu
scire ad analizzare le quasar e 
il loro ruolo nella formazione* 
delle galassie dal momento 
che questi oggetti distantissi
mi nell'universo emettono 
energia mille volte maggiore 
di quella di una galassia di 100 
miliardi di stelle. Le misura
zioni che effettuerà Io Space 
Telescope ci potrebbero poi 
indicare se l'espansione del
l'universo continuerà indefini
tamente o se gradualmente 
rallenterà fino a fermarsi e da
re l'avvio ad una fase di collas

so Ci auguriamo insomma di 
poter cominciare a nsolvere 
alcuni dei grandi misteri attua
ti dell'universo 

Oggi, alla viglila oramai 
della realizzazione del 
grandi progetti di telesco
pi spaziali e no, come si 
presenta la scienza astro
nomica agli straordinari 
appuntamenti del prossi
mi anni? 

Negli ultimi dieci anni abbia
mo assistito ad un'impresa 
stupenda dal punto di vista 
teorico l'unificazione delle 
problematiche della cosmolo
gia con ri esultati della teoria 
generale di campo, che è sta
ta sviluppata per spiegare i fe
nomeni del mondo delle par
ticelle elementari. In un certo 
senso siamo riusciti a realizza
re l'ideale di Galileo: la possi
bilità di spiegare tutto sulla ba
se di quello che si misura in 
laboratorio senza bisogno di 
altre ipotesi. Questo vuol dire 
che, usando i più recenti risul
tati della fisica in laboratorio, 
e in particolare le nostre co
noscenze delle particelle ele
mentari e delle teorie unifi
cate di campo, possiamo spie
gare proprietà dell'universo 
che sino ad una decina d'anni 
fa si dovevano assumere co
me poste «ab ìnitio»; perchè, 
ad esempio, c'è tanto elio in 
proporzione all'idrogeno, 
perché tanta materia rispetto 
all'antimateria, e cosi via. 

Quali nuovi limiti potremo 
raggiungere nell'ouerva-
zlone del cielo con la nuo
va generazione di telesco
pi? 

Se oggi guardiamo il cielo ve
diamo un universo molto dif
ferenziato, in cui i salti di den
sità, cioè il rapporto tra la 
densità media e la densità che 
ci troviamo intorno rappre
sentata dalle stelle, dai pianeti 
e così via, è molto grande Noi 
sappiamo però che l'universo 
poco dopo la sua nascita pro
vocata dal Big Bang era molto 
indifferenziato, caotico ed 
omogeneo. C'è stato dunque 
un periodo in cui si è formata 
ed evoluta tutta la famiglia 

delle strutture cosmiche, dalle 
più grandi come gli ammassi 
stellari per giungere sino ai 
pianeti. Il problema centrale 
dell'astronomia nei prossimi 
10-20 anni sarà quello di spie
gare come è avvenuta questa 
strutturazione dell'universo. 
Per questo bisogna guardare 
tanto indietro nel tempo, cioè 
tanto lontano nello spazio, 
quanto si può. Oggi non sap
piamo ancora se le galassie 
sono sorte ad un centesimo o 
ad un decimo dell'attuale età 
dell'universo; è in questo 
campo enorme, all'interno 
del quale sono nate le galas
sie, che speriamo di entrare 
con i nuovi strumenti. La gran
de avventura che ci attende 
sarà l'ingresso nel passato re
moto dell'universo. 

Una volta conosciuto più a 
fondo 11 passato remoto 
dell'universo, che novità 
et dovremo attendere sul 
suo futuro? 

Oggi non sappiamo ancora il 
contenuto totale di massa 
dell'universo, in particolare se 
c'è della massa o se la mag
gior parte della massa viene 
nascosta in forme non perce
pibili con la luce visibile, co
me se fossero ad esemplo 
neutrini. E questo uno degli 
elementi che determinerà alla 
fine se l'espansione dell'uni
verso che stiamo osservando 
verrà rallentata per poi giun
gere ad un collasso o se conti
nuerà indefinitamente. O se 
ancora l'universo non sarà né 
aperto né oscillante, ma piat
to: ossia che ha esattamente 
tanta materia quanto sarà ne
cessaria a rallentarlo fino a ze
ro, a portarlo ad una accelera
zione nulla, tale che poi né 
ncollasserà né continuerà ad 
espandersi. 

Sarà possibile acquisire 
anche nuove Informazioni 
sull'origine della vita sulla 
Terra e sulla sua possibile 
unicità e Irripetibilità? 

Si può pensare grosso modo 
che ci siano state diverse fasi 
della vita dell'universo, l'e
spulsione iniziale, la successi
va espansione che ha corri

sposto al raffreddamento, la 
formazione della prima gene
razione di stelle, che fonden
do al loro interno gli elementi 
leggeri di cui erano composte 
hanno formato gli elementi 
pesanti, quindi l'esplosione di 
queste stelle come supernove 
alta fine della loro vita e la di
spensione nello spazio inter
stellare degli elementi più po
santi. E da questo spazio Inter
stellare che sì forma la secon
da generazione dì stelle del ti
po del Sole, ed i pianeti, che 
sono arricchiti di elementi pe
santi. In questo momento si 
sono create le condizioni per 
far partire la,vita nell'universo 
che è garantita dall'esistenza, 
di ben precìse costanti fisiche 
(come la costante gravitazio
nale ad esempio) 1 cui valori, 
se variati anche dì pochissi
mo, annullerebbero la possi
bilità stessa della vita, C'è 
quindi da verificare se è ri* 
chiesto da leggi fisiche valide 
ovunque che la vita cominci 
ad un certo momento dell'e
spansione dell'universo. Poi, 
accanto alla questione dell'u
nicità della vita sul nostro pia* 
neta, c'è un altro interrogativo 
da porsi: se, una volta ohe è 
emersa la vita, ci sia un cam
biamento fondamentale nel 
regime dell'universo «tesso, 
Sinora siamo riusciti ad in
fluenzare l'ambiente sulla ter
ra e lo abbiamo fatto sostan
zialmente con lo sviluppo tec
nico avvenuto negli ultimi 100 
anni; se non combinerà grossi 
guai nel frattempo, l'umanità 
ha di fronte a se parecchi mi
lioni di anni e non è impensa
bile che possa riuscire ad in* 
fluenzare l'ambiente prima su 
scala planetaria, poi nei con
fronti delle stelle vicine e 
quindi dell'universo tutto, 
Non ci sono dei limiti concet
tuali agli effetti, ai disastri ver
rebbe voglia di dire, che l'uo
mo può provocare su scala 
astronomica; a questo punto 
diventa una questione interes
sante se la nascita e lo svilup
po della vita su un certo mo
mento modificherà, in modi 
che ci sono ovviamente igno
ti, le condizioni fisiche dell'u
niverso intero. 

•m Al Consiglio nazionale delle ricerche rul
lino ) tamburi di guerra. Persino nella sua an
nuale relazione sullo stato della ricerca scienti
fica in Italia il professor Luigi Rossi Bernardi, 
presidente del Cnr, ha voluto disegnare i confi
ni oltre i quali, a suo parere, non potrà andare 
il nascente ministero per la ricerca scientifica e 
tecnologica e università (quello «vero» e non 
quello rimasto sulla carta da 25 anni a questa 
parte), La parola d'ordine è «il Cnr non si toc
ca» e di fronte ad una dimostrazione di volontà 
cosi ferma II ministro Rubarti ha dovuto dare 
qualche rassicurazione. Anche se non ha ri
nunciato a sottolineare la necessità di dare un 
taglio ad una ricerca talmente autonoma da 
non rispettare le priorità del paese. Su questo 
contrasto si è giocata la prima delle «giornate 
della scienza» promossa dal Cnr e aperta ien 
dalla relazione del presidente. 

Una giornata molto politica, nella quale ha 
fatto però irruzione la notizia della candidatura 
Ufficiale del governo italiano di Carlo Rubbla 
alla direzione del Ceni di Ginevra, Il laborato
rio europeo più prestigioso, il primo centro di 
ricerca mondiale per la fisica delle particelle. Il 
ministro Ruberti l'ha annunciato, accolto da 
un applauso, sottintendendo cosi che la candi
datura di Zichichi (che peraltro gli altri paesi 
europei non avrebbero accettato) era definiti
vamente tramontata. A questo punto, Rubbia 
può considerarsi ìl virtuale direttore generale 
del Cerni gli altri paesi hanno infatti già espres-

Dctl Cnr tamburi di guerra contro Ruberti 
so indirettamente un gradimento alla sua can
didatura e con l'inizio dell'88 e la riunione 
ufficiale di Ginevra, il gioco dovrebbe essere 
fatto. 

Se per la prima volta il nostro paese si espri
me con chiarezza su una candidatura all'este
ro, mostra però contemporaneamente che il 
dibattito interno è vivacissimo. È chiaro che il 
comparto della ricerca scientifica in Italia va 
verso un assestamento generale La nascita di 
un ministero «istituzionale» con competenze 
che si estendono anche all'università, un con
tratto dei ricercatori che li svincola dal parasta
to e introduce una carriera su tre livelli, dicono 
che il quadro è di movimento Ma ecco I guai-
li disegno di legge per l'Istituzione del ministe
ro (in discussione al Senato) prevede, in prati
ca, un passaggio di tutte le competenze e ì 
poteri de) Cnr al ministero e alle sue direzioni 
generali (in cui lavoreranno 600 persone). Al 
Cnr è scoppiata l'insurrezione e Ieri Rossi Ber
nardi ha detto chiaro e tondo di non voler 
rinunciare alle «capacità operative, di indirizzo 
e promozione» della ricerca. «Non vogliamo 
diventare un ente residuo, ma lo diventerremo 
se ci toglieranno tutto», ha aggiunto, paventan
do ìl controllo delle direzioni generali mimste-

È ufficiale: Rubbia 
candidato dal governo 
alla direzione del Cern 

di Ginevra, il prestigioso 
laboratorio europeo 

Rossi Bernardi: 
«Non vogliamo diventare 
un ente residuo» 
Il ministro: «Il controllo 
non sarà burocratico» 

ROMEO 
fiali, la nomina .politica» dei direttori di pro
getti e cosi via. Ruberti ha assicurato che a 
vigilare sarà solo 11 ministro e non i «burocrati» 
e che le garanzie Istituzionali sarebbero state 
previste nel disegno di legge «aperto a tutti i 
contributi». Ma Ruberti non ha voluto tacere i 
limiti del «sistema ricerca»; «Il Mezzogiorno ha 
poca ricerca e pochi ricercatori - ha detto -, 
Le spese per I vari comparti dicono che il 22% 
va alla ricerca energetica e solo lo 0,8% ali am
biente; sono pochi I giovani ncereatori». E poi 
ha fatto propria una richiesta avanzata da tem
po dal partito comunista: un piano pluriennale 

BASSOLI 
che coordini le attività di tutti gli enti di ncerca 
Il ministro ha annunciato di aver introdotto 
nella Finanziaria già alcuni pnmi passi (che il 
responsabile del Pel per la ncerca, Antonino 
Cuffaro, ha delinìto «non comspondenti all'o
biettivo»): tra questi, 50 miliardi per l'analisi 
delle infrastrutture della nrerca in Italia. 

E di fronte ad un Ruberti che proponeva 
alcuni squarci di futuro. Rossi Bernardi ha vo
luto sottolineare la forza acquisita dalla ncerca 
italiana (quindi, dal Cnr). un incremento del 
22,3* delle spese por la ricerca nel 1987 (17% 
in termini reali) per un totale (tra pubblico e 

privato) di 13.669 miliardi. Il che equivale ad 
una percentuale di spesa sul prodotto interno 
lordo dell' 1,45-1,5%. Un massimo storico per il 
nostro paese, ma pur sempre inferiore a quel 
2-3* di prodotto interno lordo che gli altri 
paesi sviluppati dedicano alla ricerca. Gli stan
ziamenti privilegiano le ricerche di ingegneria 
e tecnologiche (18% del totale), seguite da 
quelle biologiche e mediche (14,4% e in netta 
ascesa), nella lisica (11,9%), spaziali (11,4%). 
Le ricerche nel settore dell'energia nucleare 
(7% contro il 12,5% dell'86) sono in netto de
clino. 

«Questi sono dati importanti, testimoniano 
delle grandi potenzialità scientifiche del paese 
- commentava ieri Antonino Cuffaro -. Ma 
l'insieme dei centri pubblici di ricerca deve 
ancora misurarsi con la mancanza di program
mazione, il groviglio di norme, la discontinuità 
dei finanziamenti». Cuffaro è convinto che il 
ministero si debba costituire e in fretta. «Un 
ministero - dice - di indirizzo e di program-
mzione, capace di rispettare autonomia e ca-
ratten peculiari delle singole reti scientifiche 
Un ministero che rimuove gli ostacoli senza 
interventi dirigistici». 

E che gli ostacoli da rimuovere non siano 

pochi lo ha riconosciuto lo stesso Rossi Ber» 
nardi nella sua relazione. «È ben lungi - hf 
detto - dall'essere approfondito e tanto meno 
risolto» il problema delle «traiettorie dì svilup) 
pò» della ricerca scientìfica, «gli impegni prpf 
grammaticl dì governo su cui coniare, su bau 
pluriennale, per lo sviluppo della ricerca scìe»» 
tifica risultano scarsi». Insomma, il problema è 
soprattutto nella strategia comptesiva. Ujt 
chiaro invito al governo ad occuparsi di &uesto 
piuttosto che della direzione «strettt» della ri
cerca. Jf 

Come andrà a finire questo braccio diferra? 
Gli scienziati sanno dì diventare sempre più 
«strategici» e quindi dì dover giocare,!»» parti
ta sempre più ravvicinata con il potei* (tìMCQ, 
Il preàidente del Cnr ha teorta«Q,,«nct» la 
nascita dì una «lobby» per una pressione su 
partiti e Parlamento, seppur «inlellìgeor* e ri
spettosa della dialettica tra scienza e polìtica». 
D'altra parte Ruberti è allo stesso teriiHiììiQmo 
di scienza e rappresentante di una parte polìti
ca 01 Psl) impegnato soprattutto a insidiare 
una netta predomlnanza politica democristia
na nella politica della ricerca e neirunlve«*ità\ 
Quanto poi, in questo contrasto (che vede «>. 
me protagonisti anche contri dì poter» econo
mico e accademica) si riesca a vedere I veri 
nodi che strozzano parte della ricerca scremili-
ca italiana, è tutto da verificare. Certo, la tanto 
agitata «neutralità» della scienza Cjui non sem
bra neppure più un'ingenuità. 
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Un'Insolita Immagine di piazza del Cinquecento deserte le pensiline di attesa dei bus, deserti i capllmea dei mezzi pubblici 

Non è stato un «martedì nero» 
Una città a passo d'uomo 
La cronaca del lungo black-out 
Il centro storico 
in tilt verso le undici 
Alle 18 l'«ora x» del rientro 

ANTONELLA CAMPA 

wm Quesla è la dolorile cro
nistoria di una giornata senza 
autobus, metrò e pullman 
extraurbani. Lo sciopero pro
clamato da Cgll-CIsl-Uil sul 
contralto Integrativo ha co
stretto a scegliere se restarse
ne tranquillamente a casa o ti
rar fuori dal garage la seconda 
o tersa macchina, Hanno 
spiato per la prima scelta ed * 
•tata meglio cosi. Shopping, 
commissioni, svaghi sono sta
ti rimandali ad oggi (sindacali 
autonomi permettendo) e una 
volt» tanto una discreta quota 
di assenteismo ha giocato il 
ruolo di «salvatore della pa

tria». 
Ore 1,30, E stata l'ora calda 

della giornata sulle strade Im
portanti della pcrllerla. Nel 
lungo carnet degli Intoppi I vi-
gili, tutti In servizio di viabilità, 
hanno segnalato al loro quar 
tler generale Ingorghi sulla TU' 
scolana all'altezza di via Elio. 
re Rolli, sul lungotevere, Pon 
te Marconi, piazzale della Ra
dio, viale Marconi, via Ostien
se all'altezza del Mercati ge
nerali. A passo d'uomo si pro< 
cedeva invece sulla Nomenta. 
na all'altezza di viale Regina 
Margherita, a Prati, In via Au
relio all'altezza di via Boccea, 

In via Flaminia. Nelle restanti 
strade di accesso al centro 
storico il tralfico era «solo In
tenso». 

Ora 11,30. Il caos ha conta
giato tutto la parte storica del
la città, compresi I settori nor
malmente chiusi ai veicoli non 
autorizzati. Era stata proprio 
la liberalizzazione della circo
lazione in queste strade l'uni
co provvedimento preso dal
l'assessore al Traffico, tranne 
Incrociare le dita in segno di 
scongiuro, Complici della pa
ralisi del centro la visita del 
premier Islandese al monu
mento al Milite Ignoto che ha 
firovocato lo stato d'assedio 
n piazza Venezia e una mani-

lestazione di guardie notturne 
dei musei che hanno mandato 
in tilt via Cavour. 

Ora 14. Traffico scorrevole 
in tutta la città. I più hanno 
rinunciato al pranzo a casa. 

Ora 11. Intasamenti attorno 
a San Giovanni per un inci
dente stradale in via Amba 
Aradam. 

Ora 17. Traffico In aumento 

in tutte le direttrici con rallen
tamenti su Casilina, Prenesti-
na, Collatina. Non è ancora II 
caos ma i sintomi sono quelli 
di un netto peggioramento, 

Ora 18. Scocca l'ora «X» 
del rientro. Si procedeva a 
passo d'uomo sul Muro Torto 
e la Nomentana, sull'Appi», la 
Tuscolana, l'Olimpica (per 
raggiungere Monte Mario ci 
sono volute fino a 2 ore), la 
circonvallazione Glanlcolen-
se, la Trionfale. 

Ora 18. Il peggio è toccato 
alla Nomentana In uscita da 
Roma. Al km 14 e stata la pa
ralisi che ha condannato mì-
Sliaia di pendolari a un rientro 

ifflcllissimo. Traffico molto 
intenso a Ponte Casllino, via 
Veneto, via assolali, lungote
vere, Ponte Marconi, Tuscola
na. Macchine a passo d'uomo 
su via Ottaviano, circonvalla
zione Cornelia, via Aurella, 
Porta Cavalleggeri. 

Dopo l'ora di punta del 
rientro lentamente il caos è 
andato attenuandosi. Ma che 
giornata faticosa per chi era al 
volante, 

Tutti a casa 
Scuole e uffici vuoti 

ii 
calendario 
della 
protesta 

Per II traffico la settimana di 
passione è solo all'inizio. Ec
co Il calendario degli scioperi. 

Oggi. Dalle 18,30 alle 20,30 
si ferma il personale Atac e 
Acolral aderente al sindacato 
autonomo Faisa-Cisal, che 
ferma anche metropolitane e 
ferrovie dalle 20 a fine servi
zio. 

Domani. Sempre gli auto
nomi iniziano il servizio di me
trò e ferrovie alle 9 e fermano 
l'Atac dalle 6.30 alle 9, dalle 
12,30 alle 14,30, dalle 17,30 
alle 20. Acotral: dalle 6 alle 9, 
dalle 16,30 alle 19,30. 

Venerdì. Sciopero revoca
to. 

Con un c o n g e d o straordinario o con l'assenza giu
stificata i romani sono rimasti a casa. Nei banchi di 
«cuoia so lo il 15% degli studenti liceali. Spopolati 

3uasi tutti I ministeri, dove l'assenteismo ha oscillato 
al SO al 90%. Uffici postali e banche a scartamento 

ridotto: pochi impiegati, ancora meno i clienti. Una 
giornata nera anche per il commercio: nei grandi 
magazzini so lo gli affezionati dei quartiere. 

GRAZIA LEONARDI 

M E mentre fuori, nelle 
strade, si litiga per un par
eheggio, si lanno piroette per 
imbucare le stradine più libe
re, si suda nei piccoli grovigli 
degli Incroci, dentro la Roma 
del ministeri, degli uffici, delle 
•cuoio c'è II vuoto. Tacciono 

le macchine da scrivere, i 
computer. Sulle scrivanie pli
chi e cartelle che nessuno 
apre. Riposano le linee bol
lenti del centralini. Pochi 1 
passi nel labirinti del grandi 
palazzi. Agli uffici postali nes
suno sta in fila. Qualche clien

te di zona entra nelle banche. 
Dentro 1 negozi c'è la caccia 
al visitatore: può essere l'uni
co incasso della giornata. Il 
primo freddo l'hanno provato 
1 banchi di scuola: solo il quin
dici per cento degli studenti è 
andato a scaldarli. Ecco la Ro
ma rinunciataria. Ieri il tocco 
di un direttore d'orchestra im
portante - lo sciopero dei tra
sporti pubblici - ha tenuto 
scena per dodici ore. Spopo
lata quella degli uffici, al ra-
lenty quella delle piccole 
commissioni. Spaventati o 
contenti i romani sono rimasti 
sapientemente a casa. Pochi 
hanno slidato l'ignoto: auto
mobilisti ardimentosi o «eco
logisti» preparati a traversate 
chilometriche. 

Ministeri. Alla Farnesina il 
piazzale e le vie adiacenti so
no coperti dall'enorme telone 
metallico dei tettinl delle au
to. Mille fazzoletti colorati se
gno che altrettanti impiegati lì 
a lavorare. I pochi assenti pa
gheranno con una giornata di 
ferie il blocco del trasporti, E 
una punta di diamante. Per
ché al ministero Agricoltura e 
foreste, in via XX Settembre, 
l'assenteismo è molto alto. 
Questo deserto non costa: c'è 
un congedo straordinario per 
chi non è arrivato e per i pochi 
volenterosi un'alzataccia, alle 
6 della mattina, in pieno cen
tro, al ministero di Grazia e 
giustizia il calo delle presenze 
è contenuto. Ma a due passi, 
ai Beni culturali e ambientali, 

in via del Collegio Romano, 
sono arrivati In pochi. Hanno 
messo gambe in spalla scen
dendo dai colli a valle. Una 
giornata dì stop anche per il 
formicaio dei ministeri del-
l'Eur. Il 50% di presenze alle 
Poste e telecomunicazioni, 
stessa cifra al Commercio con 
l'estero. 

Scuole. Un sondaggio del 
Provveditorato, in 30 scuole 
elementari medie e superiori, 
dice che è stato assente 
l'82,33% degli studenti delle 
superiori. Ma al Plinio Seniore 
c'erano solo 100 ragazzi, 90% 
assenti. Tutu a scuola nelle au
le del liceo scientifico «No-
mentano». Nessuno 
aH'«Enrìco Fermi». Bravi gli 

studenti del Giulio Cesare, a 
corso Trieste: in motorino, a 
piedi, accompagnati dai geni
tori sono stati quasi puntuali al 
suono della campanella. Che 
è suonata solo per il 30% degli 
alunni del liceo Tasso. Niente 
vacanza invece per i più pìc
coli: assenti nelle elementari 
1*1,23%, nelle medie il 3,5%. 

Servizi. All'agenzia 22 del
la Banca Nazionale del Lavo
ro, in piazza Mazzini qualcuno 
è arrivato in ritardo, qualcuno 
è uscito prima. Ma pochi i 
clienti che hanno applicato 
una sorta di autoregolamenta
zione. Qualche assente e tanti 
ritardi al Banco di Santo Spiri
to in piazza del Parlamento. 
Ridotto il flusso delle opera

la lunga coda di auto 
in via delle Valli, 
a Montesacro, ieri mattina 

zioni quotidiane di credito. GII 
uffici postali hanno funziona
to a scartamento ridotto. A 
Roma-centro sportelli aperti 
ma a fatica. In via Tevere, tre 
impiegati, due sportelli in fun
zione, 4 chiusi. Deserti gli uffi
ci pubblici. Tanto deserti che 
non si è riusciti ad avere i dati 
sull'assenteismo. 

Posti di lavoro. Tutti in fab
brica, portati dai pulmini del
l'azienda. Ma qui un'assenza 
si paga di tasca propria: niente 
soldi o sanzioni disciplinari. 

Nei grandi magazzini solo il 
10% non è andato a lavorare. 
Con passaggi collettivi o a pie
di i più si sono arrangiati. Ma 
l'incasso è calato: tra i banco
ni solo gli abitanti del quartle-

«Giù le mani 
da Caracalla» 
Anto-nani 
alla riscossa 

Né il sequestro delle attrezzature estive dell'Opera, dispo
sto dal pretore Albamonte. né la congiunta comunicazió
ne giudiziaria per occupazione abusiva hanno scosso Al
berto Antlgnani (nella foto), sovrinlendente del Teatro 
dell'Opera. Di levare le tende, Antlgnani non ha alcuna 
Intenzione e lo ha ribadito: «Attueremo tutte le misura 
cautelative per difendere il monumento e, sia ben chiaro, 
sino ad oggi abbiamo operato nel pieno rispetto della 
normativa e cioè sulla base delle autorizzazioni ministeria
li». Ed ha avuto accenti epici nel difendere la stagione 
lirica estiva: «Mi batterò sino all'Inverosimile e mi opporrà 
al trasferimento della stagione lirica estiva con tutte le mia 
forze, perché sopprimere questa manifestazione vuol dira 
uccidere la manifestazione culturale estiva apprezzata e 
conosciuta In tutto il mondo». 

...ma Kuhn 
spara a zero 
e vuol lasciare 
l'ente Urico 

•Non credo di poter pia 
avallare un slmile stalo di 
caos». Cosi Oustav Kuhn, 
direttore musicale dell'O
pera, ha annunciato le sue 
prossime dimissioni. Do
mani dirigerà due sintonie 
di Brahms; potrebbe essera 

la sua serata d'addio. Kuhn sostiene che, nell'ente, nessu
no sì assume più alcuna responsabilità, che tutte le perso
ne impegnate In possìbili programmi futuri sono senza 
contratto e abbandonano 1 progetti. Da anni l'ente ha 
consiglio di amministrazione e sovrintendente in regime di 
prorogano, sono vacanti il posto di direttore artistico e di 
segretario artistico, è senza contratto il direttore del coro, 
Giovanni Lazzari, che ha lasciato l'incarico con la Rai. 

E stato fatale un momento 
di distrazione del genitori. 
Simona Land), tre anni, si è 
Impadronita in un istante di 
una bottìglia piena di acido, 
mandandone giù un sorso. I 
genitori l'hanno Immediata-

••••"•"•»•""""•—•"""•"—^— mente trasportata da San
t'Elia Ffumerapldo, in provincia di Prosinone, dove abita
no, all'ospedale di Cassino, Da qui è stata trasportata all'o
spedale «Bambln Gesù» di Roma, dove è deceduta. 

Bambina muore 
per aver 
ingerito 
dell'addo 

Rat di Cassino, a per 4800 
2 al 6 

novembre 

Troppe auto sono (erme nel 
parcheggi di Pledimonte 
Sangermsno. Cosi la di»»-
zlone aziendale della casa 
automobilistica torinese ha 
disposto che dal 2 al 6 no-
vembre 4.800 lavoratori 

«»«"•«•«•»•«««•«««•••«••»•»••••••• dello stabilimento di Cassi
no siano messi in cassa integrazione: Resteranno al lavoro 
soltanto seicento lavoratori addetti all'assemblaggio della 
•Tipo», la vettura che la Fiat lancerà sul mercato all'inizio 
del prossimo anno. 

A corso Vittorio 
telefoni nel caos 
La Sip si scusa 

Avranno sacramentato non 
poco Ieri mattina quanti si 
sono trovati nella necessiti 
di telefonare da corso Vit
torio. il normale disservizio 
delle ore di punta, infatti, si era trasformato in un caos 
Indescrivibile, che è andato avanti sino alle 13 e 30, quan
do il servizio è tornato alla normalità. Colpa del cervello
ne, è la spiegazione della Sip, che sì è scusata dell'Inconve
niente; gli elaboratori, intatti, lanno funzionare ìe nuora 
centrali di commutazione numerica, che progressivamen
te stanno sostituendo quelle a tecnica elettromeccanica. 
E, nella fase dì passaggio, bisogna mettere in conto qual
che disservìzio. 

«Il governo 
dimentica 
l'Alto Lazio?» 
Interrogazione Pei 

Fino ad oggi quell'ordine 
del giorno, sul! Alto Lazio 
votalo all'unanimità in Se
nato nel dicembre '86, è ri
masto lettera morta. Cosi 
un grappo di senatori dei 
Pei (Gìgli» Tedesco, Ck>-

tm~^^^^^^^^m*• vanni Ranalli, Ugo Sposatili, 
Angelo Dioniso ha richiamato all'ordine il governo con 
un'interrogazione in cui sì chiede, tra le altre cose, se 
l'esecutivo voglia interrompere la costruzione della centra
le nucleare di Montano di Castro, valutando la convenien
za di un suo uso diverso, e se non ritenga necessario 
inserire nella Ugge finanziaria alcuni urgenti finanziamen
ti per 1*88 destinati all'Alto Lazio. 

GIULIANO CAPECELATHO 

Lo strano film di una «giornata particolare» 

L'sttes» del tini, «bene prezioso» nelle giornate di blackout del 
bus t come tale «ricercato» 

arai «Scusi, va verso San Gio
vanni? Scusi, va verso San 
Giovanni?». La richiesta è ripe
tuta, braccio leso e indice 
puntato, ad ogni automobili
sta che passa per via Emanue
le Filiberto. Troppo timida per 
l'autostop classico, col pollice 
obliquo, la signora tenta un 
autostop personalizzato. L'at
tesa è breve, in queste occa
sioni la città riscopre il gusto 
della solidarietà. Si ferma una 
127 celeste, fa giusto pendant 
col vestito. 

Ore olto. Roma ha un'altra 
cinta di mura, esterna alle mu
ra aurellane, fatta di gomme e 
lamiera. Si conquistano centi
metri guardandosi di sottec
chi In cagnesco con altri auto
mobilisti, A Casal de' Pazzi, 
fier Imboccare la Nomentana, 
e macchine formano un muro 

rombante e Immobile, sulla 
Colombo ira un laro e un pa
raurti non passa uno spillo. La 

Flaminia e le altre vie dei pen
dolari potrebbero essere per
corse saltando da una vettura 
all'altra, difficilissimo lasciare 
l'auto e proseguire a piedi, 
non c'è un buco dove metter-
la. 

Deserte le fermate degli au
tobus, quasi nessuno si attar
da nella speranza, peraltro la
bilissima, che passi un mezzo. 
Alla fermata dell'autobus di 
via Arenula c'è solo un'anzia
na signora con due buste del
ia spesa. «Guardi signora che 
io sciopero è praticamente 
del cento per cento...». .Lo 
so, lo so. Devo arrivare qui vi
cino, mi riposo solo un mo
mento. E poi hai visto mai 

Le macchine si divincolano 
nel traffico di piazza Venezia, 
cercano un po' di respiro ver
so via del Fori Imperiali, ma 
un vigile impietoso le dirotta 
verso il muro di automobili 

Una città a scartamento ridotto si è 
attrezzata per resistere alle ventiquat-
tr'ore di black-out dei mezzi pubblici. 
Traffico a scacchiera, inestricabili in
gorghi locali e qua e là tratti liberi 
d o v e tirare la terza, per pulire le can
dele e purgare lo stress. Autostoppisti 
inusuali hanno potuto contare su una 

riscoperta della solidarietà da parte 
degli automobilisti, i tassisti hanno 
vinto un terno a lotto. Adeguatamen
te avvertiti dai giornali e dai volanti
naggi organizzati dal sindacato ben 
pochi si s o n o attardati alle fermate 
degli autobus e dei tram in attesa 
dell'arrivo di improbabili «crumiri». 

che caracolla nei pressi del 
teatro di Marcello. Con la co
da dell'occhio si scorgono 
pennacchi e fanfare verso l'al
tare della patria, probabl! 
mente in onore di qualche vi
sita di riguardo. Ma per una 
volta almeno non si poteva fa
re a meno del cerimoniale? 

Le porte della metropolita
na alla stazione Termini sono 
sbarrate. Sopra sono affissi 
del manifesti del sindacati uni-

ROBERTO GRESSI 

tari che spiegano le ragioni 
dello sciopero, e invitano la 
gente ad unire «i nostri sacrifi
ci e i vostri disagi» per un mi
glioramento del servizio. In 
difficoltà più di un passeggero 
sceso dai treni carico di vali
gie -La metropolitana è fer
ma, ma gli autobus?». «Non 
funzionano» «E i tram?». 
«Nemmeno». «Ah..,». 

Ancora la stazione Termini. 
Senza gli autobus piazza dei 

Cinquecento sembra nuda. 
Trenta persone in fila attendo
no I taxi, che però si succedo
no abbastanza frequentemen
te. Una vera impresa invece 
cercare un taxi per telefono, 
le linee delle centrali radio so
no bollenti. Gli «abusivi» im
perversano, basta slare pochi 
minuti sulla piazza per sentirei 
offrire cento volte una mac
china. Non c'è traccia in città 
dei pullmini per il trasporto 
collettivo che negli anni Ses

santa saltavano fuori ad ogni 
sciopero, il gioco non vale più 
la candela. 

Vìgili in strada, sono stati 
dirottati tutti per tamponare 
l'emergenza traffico. Vicino 
piazza delle Cinque Giornate 
un vìgile multa una 126 che sì 
è rosicchiata un parcheggio 
nell'angolino di un'area riser
vata a parcheggiatori privile
giati. Magari nella giornata au
tomobilistica dei lunghi coltel
li un po' di tolleranza non 
avrebbe guastato. . . . 

Tre ore per arrivare dalla 
Magllana a piazza Vittorio. 
Una media Inferiore ai tre chi
lometri all'ora. Migliorata per 
altro dalla scelta disperata di 
lasciare l'auto a viale Aventino 
per proseguire a piedi. Cosi, 
tra gli altri, un sindacalista del
la Cgll scuola ha fatto la sua 

parte in termini dì solidarietà 
di classe con 1 lavoratori del 
trasporti in lotta. 

. . . 
Piedi gonfi e cartinaall» 

mano gli stranieri sperimenta
no il turismo senza mezzi pub
blici. Sono le 13, ci si mette 
anche una spruzzatina di piog
gia. Tentano di fermare un ta
xi a piazzale Flaminio, ma la 
lingua fa la differenza. Vengo
no ripetutamente battuti dalla 
concorrenza indìgena. 

A sera tutti sulla strada del 
ritomo. Con ingorghi non di 
molto superiori alla norma 
sulle vìe consolari, '•etnea1* 
scacchiera e qua e 14 corsie 
preferenziali insptegabtt-
mmente libere. Ma quante n * 
gitala dì giornate dì ferie sono 
state butto» al vento In questa 
città che per ventiquatVore 
ha vìssuto a scartamento «t-
dotto? ' 
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ROMA 

L'incendio nel supermercato al Tuscolano: «È stato un attentato del racket» 

Sei ore di lotta contro il fuoco 
• i «Abbiamo avuto alcune 
telefonate di avvertimento nel 
passato, ma nessuna precisa 
richiesta Era difficile Immagi
nare che dietro ci fosse tutto 
questo, che ne potesse nasce
re una simile tragedia» Le pa
role del dirigente dell'Euro-
market, Luigi Balducci, con
fermano l'ipotesi che dietro 
l'incendio del supermercato 
di via Marco Lucio Rufo, nel 
quartiere don Bosco, vi sia la 
mano pesante del racket che 
da tempo taglieggia t com
mercianti della zona Un mese 
fa circa, a pochi metri di di
stanza dal supermercato in via 
Ciamarra, una bomba al trito
lo aveva devastato i locali di 
uno snack bar 

Ieri le fiamme in sei ore 
hanno distrutto il sotterraneo 

Il p»\»no di via Marco delio Rufo avvolto dal fumo dell'incendio al supermarket 

«...e sono fuggito in pigiama» 
Fumo, fumo e tarila paura. Sono i ricordi degli 
Inquilini del palazzo bruciato. Per lutti loro, ieri 
mattina la sveglia è arrivata con le urla di avverti
mento e di panico di chi aveva visto il fumo salire 
lento nella tromba delle scale. I vigili del fuoco 
hanno Impiegato più di sei ore per spegnere l'in
cendio, che ha distrutto un supermercato e reso 
Inagiblle il primo piano dello stabile. 

GIANCARLO MIMMA 

• • Sono rimasti per ore, In 
allenilo, a guardare l'Incendio 
che minacciava di distruggere 
le loro case, Stretti nelle vesta' 
glie, il piedi le pantoiole Ind
ine In Irena nella fuga precipi
tosa, Lontani dal fumo e dalle 
fiamme, gli Inquilini del palag
io di via Marco Cello Rulo 
hanno aspellato paziente
mente che I vigili del fuoco 
riuscissero a spegnere l'Incen
dio Ma solo nel pomeriggio è 
arrivala la risposta alla do
manda par loro più Importan
te' sarebbero potuti tornare 
tutti a casa già nella serata di 
ieri, tranne 12 famiglie che 
abitavano al primo plano e 
che per un po' dovranno per
nottare In albergo o da amici 
e parenti. Tanta paura, Insom
ma, ma fortunatamente II vio
lentissimo incendio (molto 
probabilmente frutto di un at

tentato del racket delle estor
sioni al supermercato «Euro-
market») non ha reso inagiblle 
Il palazzo, abitato da ben 84 
famiglie, n i , soprattutto, ha 
provocato alcuna vittima 
•Avevo visto la televisione fi
no a lardi - ricorda Irene 
Amalfitani, 61 anni - perché 
non riuscivo a prendere son
no Dormivo da pochissimo 
quando, alle 5 30, ho sentito 
delle urla fortissime oddio, 
ho pensalo, è il terremoto Ma 
poi ho visto che II lampadario 
non si muoveva e ho sentito 
odore di lumo Ho avuto pau
ra, per me e per mio marito, 
che è malato di cuore, t 'ho 
svegliato, ci slamo messi una 
vestaglia e siamo usciti sul pia
nerottolo Noi abitiamo al Ior
io piano e abbiamo trovato le 
scale già piene di fumo, non si 
vedeva niente Abbiamo latto 

appena In tempo - aggiunge 
- CI slamo coperti il viso col 
fazzoletti e, reggendoci a ten
toni al corrimano delle scale, 
siamo riusciti ad arrivare in 
strada Chi stava ai plani supe
riori o è uscito qualche minu
to dopo, è dovuto salire sul 
tetto» 

E sul letto, In una cinquanti
na, hanno dovuto aspettare 
un bel po' «Tre ore, mi ci han
no lasciato dalle 7 alle IO», 
precisa un anziano Inquilino 
Le persone bloccate ai piani 
superiori o sul tetto, Infatti, so
no state fatte scendere con le 
autoscale dei pompieri, uno o 
al massimo due alla volta 
«Una trentina si sono sentiti 
male, sa, l'altezza, le vertigini 
- spiega Salvatore Zaflarama, 
del servizio ambulanze della 
Croce rossa - Ma è bastato 
un po' d'ossigeno e si sono 
ripresi» Per dieci persone, In
vece, è stato necessario il ri
covero nel pronto soccorso 
del più vicini ospedali per In
tossicazione da fumo «Ma an
che loro stanno bene», assicu
ra Zaflarama 

«Che paura abbiamo avuto 
- dice una signora avvolta In 
una veste da camera azzurra 
-, pensavamo di fare la fine 
dei topi E tutto per colpa di 

quel supermercato Noi non 
lo volevamo, abbiamo fatto 
decine di esposti in Comune e 
in Pretura Quelli occupavano 
la strada coi loro camion per 
tutto il giorno, sempre a can-
care e a scaricare, non riusci
vamo né a camminare né a 
dormire E - aggiunge - chis
sà se avevano tutte le misure 
antincendio Ma a noi la casa 
e I mobili chi ce li ripagherà?». 
•E I ladri?», chiede un altro In
quilino del palazzo Per alcuni 
minuti, infatti, si è sparsa la 
voce incontrollata che In alcu
ni appartamenti, lasciati aperti 
per permellee l'accesso del 
vigili del fuoco, fossero entrati 
degli sciacalli mascherati coi 
giacconi arancioni dei pom
pieri Ma una rapida verifica 
dei poliziotti presenti ha per
messo di tranquillizzare gli in
quilini le loto case sono pie
ne di fuliggine, i mobili e gli 
elettrodomestici delle case 
del primo e del secondo pla
no sono stati deformati dal ca
lore, ma nessun ladro ha ap
profittato della confusione 
per un saccheggio «Piuttosto 

- racconta un vigile del fuoco 
- avrà una bruttissima sorpre
sa chi in casa aveva animali 
domestici e non ha fatto in 
tempo a portarli in salvo». 

Sequestrati quindici cantieri a «Le rughe» 

Sigilli a villette e residence 
costruiti nel parco di Veio 
Villette a schiera, residence e centri commerciali 
costruiti al di fuori di ogni norma urbanistica, a due 
passi da un corso d'acqua e per di più in una zona 
che dovrebbe divenire un parco naturale. Sono per 
ora 15 ma nel prossimi giorni potrebbero aumenta
re i cantieri sequestrati a «Le Rughe», una località 
sulla Cassia alle porte di Roma. Concessioni irrego
lari del comune di Formelle 

CARLA CHELO 

•a i Quindici cantieri edili 
•fuorilegge» nella zona di 
Le Rughe, sulla via Cassia, 
alle porte di Roma sono sta
li sequestrati dal pretore 
Roberto Mendoza 

Il sequestro è avvenuto 
dopo un sopralluogo al can
tieri che appartengono a 
svariale società e cooperati
ve Secondo II pretore gli 
edifici In costruzione (sono 
soprattutto villini e residen
ce) violano le più elementa
ri norme urbanistiche e vi 
sarebbero «Illegittimità nel

le concessioni», da parte 
del Comune di Formelle 

L'operazione è ancora in 
corso e non è escluso che 
nei prossimi giorni non av
vengano altri sequestri An
zi, circola voce che i prov
vedimenti potrebbero ri
guardare una trentina di 
cantieri in tutto 

A mettere I sigilli sono 
stati I carabinieri del nucleo 
di polizia giudiziaria Gli 
edifici sono stali posti sotto 
la sorveglianza del coman
dante dei vigili di Formello 

I cantieri sequestrati sono 
quelli della cooperativa 
«Primula rossa», della socie
tà «So Ce Ma », della socie
tà «Il benefattore», della so
cietà «La Norma», della 
cooperativa «Il Veliero» e 
della società «Primavera 
80» 

Tutte le costruzioni se
questrate sorgevano fuori 
dalle prescrizioni urbanisti
che imposte dal piano rego
latore generale 

Una variante 
sospetta 

L'abuso, sempre secondo 
il pretore, sarebbe slato 
possibile grazie ad una va
riante al piano regolatore 
«autoapprovata» dal Comu

ne di Formello La variante 
prevedeva due plani di lot
tizzazione in netto contra
sto con le leggi urbanistiche 
del 1975 e del 1978 

Gli edifici inoltre sareb
bero stati costruiti in base 
ad «infedeli verifiche» dei 
metri cubi che potevano es
sere concessi ai due piani di 
lottizzazione 

Le violazioni più evidenti 
le costruzioni sono più am
pie di quanto prevedano le 
leggi urbanistiche, occupa
no complessivamente una 
superficie maggiore e sor
gono su zone soggette al 
«nspetto stradale» Inoltre 
le villette e i residence si 
trovano tutte in aree dove 
non si può costruire per la 
vicinanza a corsi d'acqua e 
fossi 

Senza contare che tutta la 
zona è in quello che do
vrebbe diventare il parco di 
Veio 

Nei cespugli 
un miliardo di droga 
Wm La droga era tra I cespu
gli proprio nelle vicinanze di 
un campo di calcio Un etto di 
eroina, per II valore di un mi
liardo circa e slata recuperata 
nel parco di largo Preneste, 
dove gli agenti del commissa
rialo hanno anche arrestalo 
Sergio Novelli, di 34 anni, no
lo boss della draga, e Stelano 
Cristiani, di 22 anni E stato lo 
strano andirivieni dol due ver
so il cespuglio ad Insospettire 

gli agenti che già tenevano 
d'occhio II parco 

Il luogo scello dagli spac
ciatori era tutt'altro che casua
le Infatti II parco, a causa del 
campo di calcio, è un abituale 
ritrovo di giovani della zona, 
tra I quali sicuramente ci sono 
tossicodipendenti Oli agenti 
mescolandosi fra I giovani, 
hanno colto I due sul fatto, ar
restandoli per detenzione e 
spaccio di droga 

Donna morì di malaria 
Indagine sui medici 

• • Comunicazioni giudizia 
ne a due sanitan con t ipotesi 
di omicidio colposo Le ha 
emesse il pubblico ministero 
Bruno Azzohni, riproponendo 
il dilemma sulla morie di Elvi
ra Madìo Pirone La donna era 
morta a febbraio, di ritorno da 
una vacanza in Kenia Blocco 
cardiaco, dissero I medici che 
l'avevano avuta in cura Ma il 
manto, Gabriele Pirone, in 
una denuncia presentata alla 
procura, sostiene che la mo

glie, ammalatasi di malaria nel 
suo soggiorno in Africa, non 
sarebbe stata poi curata ade' 
guatamente l sintomi, sostie 
ne Gabriele Pironi, assistito 
dall'avvocato Giuseppe Di 
Noto, non lasciavano alcun 
dubbio sulla natura del male, 
ma i sanitari le diagnosticarci 
no ali inizio una semplice In* 
fluenza II magistrato, pertan
to ha avviato un'indagine pre
liminare, disponendo anche 
una perizia medico-legale 

e il piano terra di un palazzo 
alto sette piani Distrutta la 
merce custodita nei 2400 me-
tn quadri del magazzino e dei 
locali di vendita del supermer
cato per un danno che sfiora i 
due miliardi e mezzo L'incen
dio non ha fatto vittime solo 
una decina di inquilini del pa
lazzo sono stati soccorsi per 
un lieve principio di soffoca
mento e due vigili del fuoco 
sono rimasti (enti ad un piede 
e ad un braccio Le fiamme 
però hanno danneggiato i so
lai dei piani inferiori e dodici 
famiglie hanno dovuto passa
re la notte fuon casa Le altre, 
settantatré, sono invece rien
trale in serata II calore ha an
che danneggiato gli infissi del
le finestre del pnmo piano e 
infuocato una parte del mar

ciapiede antistante il super
mercato 

La polizia sta indagando 
sulla dinamica dell incendio, 
mentre i vigili del fuoco lavo
rano per accertare altri even
tuali danni ali edificio e se i 
sistemi di sicurezza dichiarati 
dai proprietari dell Euromar-
ket - l'amministratore unico, 
Fulvio Foglietti, gestisce altri 
due supermercati e due eser
cizi nella stessa zona - erano 
stati davvero installali Certa
mente non sono entrati in fun
zione ne lo spegmtore auto
matico, né I allarme 

L assessore all'ufficio spe
ciale Casa, Siro Castrucci, ha 
provveduto a ncoverare le fa
miglie evacuate In pensioni 
delta zona 

Luigi Petrose)!! 

«L'esperienza 
di un sindaco 
indimenticabile» 
Ricorrono oggi sei anni dalla morte di Luigi Petra-
selli stimato comunista e amatissimo sindaco di Ro
ma. Una delegazione del Pei composta dal gruppo 
del Campidoglio, dalla federazione romana e dal 
comitato regionale si unirà oggi alle 15 ai compagni 
della federazione viterbese per deporre una corona 
di fiori sulla tomba dell'uomo politico nel cimitero 
di Viterbo. Goffredo Bellini ne ricorda la figura. 

GOFFREDO •ETTINI 

U porta principale del supermarket distrutto dalle fiamme del racket 

• • Sono passati sei anni 
dalla scomparsa di Petroselli 
Molto si e senno e detto su di 
lui La sua Impronta come diri
gente comunista e sindaco di 
Roma è incancellabile Fa
remmo bene a trovare sedi e 
occasioni per approfondire e 
studiare ulterlomente il senso 
di tutta la sua esperienza. Ma 
se oggi mi si chiede di sottoli-
neae solo un pensiero, la pri
ma cosa che mi viene in men
te è la dignità, la passione, Il 
rigore che Petroselli metteva 
nell'azione politica 

Una milizia tenace che non 
si e mai trasformata in mestie
re È una lezione per questi 
giorni È un metodo che sento 
più che mai vivo di fronte ai 
travagli, alle inquietudini, ai 
dubbi che si presentano di 
fronte a noi In questa difficile 
stagione politica Petroselli 
amava il suo lavoro e vi ha 
dedicato la vita Lo amava 
perché in esso trovavi le ra
gioni della propria esistenza, 
mischiate alle ragioni del ri
scatto e della liberazione del 
popolo di Roma La politica è 
alta, quando si libera dagli Im
pacci apparatizi, dalle media
zioni estenuanti, dai calcoli 
quotidiani, e guarda fuori alla 
società, alle cose utili da fare 
e da conquistare, ai valori da 
affermare e consolidare Pe-

| troselli, al quale certo non 

mancavano senso tattico e ca
pacita di manovra, seppe tut
tavia trasmettere al parlilo pri- . 
ma, e poi alla eliti, la sostanza 
di questa prospettiva, Il fasci
no di questo compito arduo 
da portare avanti 

Da qui prende vita e trae , 
vigore II suo grande talento di 
sindaco Tanti si sono chiesti 

rirché un funzionario del Pel 
riuscito ad entrare nel cuora -, 

di milioni di romani. La rapo-
sta è semplice Perche In Pe
troselli molti avvertirono un 
accento di verità, un (lutto di 
comunicazione reale, una vo
lontà di spendersi sul serio 
per il bene comune. Il Consi
glio comunale divenne cosi 
un punto di riferimento, un In
terlocutore e un soggetto pre
sente nella vita di Roma 
Quanto contralto con la 
squallida bonaccia di questi 
mesi Con la deliberata volon
tà di coloro che attualmente 
guidano il Campidoglio di non 
governare, di non scegliere, 
per debilitare le funzioni de
mocratiche delle istituzioni, , 
Per noi comunisti, ritornando ' 
a parlare di Petroselli, pud ve
nire una spinta maggiora e <t 
una fiducia nel lottare contro 
questo decadimento presente 
e per ripensare il futuro Insie
me alle forze di progresso, lai
che e cattoliche, di Roma che 1 
sono vive e tante. 

Smaltimento dei rifiuti 
«Il piano è buono 
ma non ci sono 
i soldi per realizzarlo» 
«Il Piano regionale per i rifiuti sta diventando solo un 
elenco di buoni propositi, molti dei quali proposti 
dalle opposizioni, senza però avere attuazione prati
ca per mancanza di stanziamenti». E la denuncia che 
hanno fatto ieri, in una conferenza stampa, i gruppi 
regionali di Pei, Dp, Usta verde e della Lega ambien
te. «Dove finiscono - è stato chiesto - le migliaia di 
tonnellate di nfiuti tossici prodotti giornalmente?» 

STEFANO POLACCHI 

• • «E rimasto finora solo un 
elenco di buone intenzioni il 
Piano regionale per lo smalti
mento dei rifiuti, approvato 
nel marzo scorso» La denun
cia viene da Pei, Dp, Lista ver 
de e Lega ambiente L hanno 
(atta, len mattina in una con
ferenza stampa, Anna Rosa 
Cavallo, Francesco Bottaccio-
li, Pnmo Mastrantoni e Mario 
Di Carlo, che Invieranno an 
che una lettera di protesta al 
presidente delia Regione, Bru 
no Landi e chiederanno un 
incontro al ministro per l'Am 
biente Giorgio Ruffolo 

Nonostante infatti il piano 
prevedesse una spesa di 121 
miliardi di lire per il triennio 
86- 88, da sette mesi ad oggi, 
neanche una tira è stata stan
ziata per la sua attuazione 
•Innanzitutto - è stato detto -
è da sottolineare come il pia
no abbia di fatto inglobato 
molte delle proposte avanzate 
dalle opposizioni Sono stati 
nspeltati i principi della tutela 
ambientale e dell'uomo in ba
se alla filosofia di fondo del 
recupero utilizzo trasforma
zione e limitazione dei rifiuti 
contro la tendenza ad ince 
nenre" in modo massiccio» 

Ma, appunto tutte le buone 
intenzioni rischiano di rima
nere tali solo sulla carta «Una 
delle più gravi inadempienze 
- hanno denuncialo comuni

sti, Dp e ambientalisti - è il 
fatto che ì comuni interessati 
non abbiano indicato, entro i 
90 giorni dall'approvazione 
del piano, le localizzazioni 
delle discariche, e che la giun
ta regionale non ha esercitato 
il potere sostitutivo nei 90 
giorni successivi, come inve
ce previsto» È configurarle 
in questa mancanza della 
giunta I omissione d'atti d uffi
cio7 Secondo gli esponenti 
del Pei, di Dp e della Lega am 
biente si, mentre la Lista ver
de si limita a sollecitare il pre
sidente della giunta affinchè 
nspetti I impegno preso Co
munque, tutu sono stati d ac
cordo nel richiedere con (or 
za che la Regione eserciti i po-
ten sostitutivi 

L'altra grande questione 
posta nella conferenza di len 
è lo smaltimento dei nfiuti tos 
sici Dove vengono portate le 
migliaia di tonnellate di tossici 
prodotti giornalmente, che le 
12 ditte autonzzate trasporta
no verso ignote destinazioni? 
«r-er nspondere - è stalo det
to —occorre subito fare il cen
simento delle discariche abu
sive e provvedere a risanarle 
Occorre poi realizzare in tem 
pi brevissimi i due impianti di 
smaltimento previsti dal plano 
ed intervenire per la limitazio
ne nella produzione di rifiuti 
tossici» 

VOCI DAL PICCOLO CORTILE 
(per un narrativo di pittura • poti la) 

a cura di FIAMMETTA SELVA - per la "Fondazione Van Claudio Celli" 

Introduzione di SERGIO DELLI 
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Alberto Sughi 
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Aldo Turchiaro 
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Antonio Serventi 
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0* 'ggl, mercoledì 7 ottobre; onomastico: Rosario; altri: Giù-
•Una, Geraldo. 

ACCADDI « N T A N N I FA 

Autostrada Roma-Napoli. Quattro vigili del fuoco su urta Voi-
Kswagen stanno tornando a Napoli. Chiacchierano, se la pren
dono con comodo, Poi, Improvvisamente, Il salto di corsia. 
L'autovettura sbanda, supera la banchina divisoria e piomba 
tulle corsie di marcia opposte. Giungeva, nel frattempo, una 
500 con a bordo Donato Gallo, 34 anni carabiniere a Firenze e 
Leda Papi che gli sedeva accanto. Lo schianto è slato terribile. 
I due non avranno avuto neanche il tempo per rendersi conto di 

3uanto stava accadendo. Sono morii sul colpo. I quattro vigili 
el luoco Invece sono stali tulli ricoverali in ospedale. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certo 4744776 

Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acuirai 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 361652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli Olici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vìa di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
l i ) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Moli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Inserto noldoune. E quello (giallo) di ottobre dedicato alla 
•Discussione aborto a diecianni dalla legge». Domani, ore 
17, nello Sala dell'Arancio (via dell'Arancio, 55) verrà pre
sentalo da una donna protagonista delle lotte di dieci anni fa 
e da una giovane donna, ovvero Maria Sauaoau Boatti e 
Rslfaella Manichini, 

U Cast de la* America». Oggi alle ore 18, presso la sala 
conferenza dilla Fondazione Basso, via della Dogana Vec
chia, 5 II professor Humberto Pena terra una conferenza su 
•La grafica e la rivista "La Casa* da las America*"». 

• aUMTOOUIU.01 

Rutto per turisti. L'Associazione lialla-Urss organizza corsi di 
lingua russa. Venerdì, ore 18, nella sede di piazza della 
Repubblica 47, Inizia il corso per turisti (cadenza bisettima
nale, martedì e venerdì, cinque lezioni di I ora e 20 minuti 
ciascuna, Sono intanto aperte le iscrizioni ai corsi annuali. 
Por Informazioni e Iscrizioni telefonare al 46.45,70, 
48.14,11. 

Calcio per ragazzi. Il Ccs Valmelenla Ldb, In collaborazione 
con la Ss Lazio organizsa una scuola di calcio per ragazzi 
nati negli anni che vanno dal 1975 al 1980, Viene Inoltre 
Indetta ima leva per ragazzi nati dal 1973 al '75. Per la scuola 
rivolgersi nella sede di via Scarpanlo, 47 lei. 81,76.860. 

Lo Studiolo, Anche quest'anno apre I battenti l'atelier d'arte per 
bambini, Oggi Iniziano I corsi settimanali per bambini dal 6 
al 12 anni, Per Informazioni rivolgersi in viale Angelico 249, 
101,31.43.16, 

Ckrltune Clblls, La regista tiene un corso sulle tecniche di 
respirazione e di rilassamento, presso l'Associazione «l'Or
feo», vicolo Orfeo I. Informazioni e Iscrizioni telef, 
$8,83141, lunedì-venerdì ore 10-12. 

• MOSTRE mmmmmmmmmmmmmmm 
Burri, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

(ore 10-13* 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13,30 e 17-20, dome
nica 9-13,30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra e prorogata fino al 31 ottobre. 

Museo dell*, civili* romana, P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Munera - Commina in Roma. Orarlo: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (fino al 
23 ottobre), 

Aspetti dell'irle I* Polonia. 1945-1986. Le opere di quindici 
artisti esponenti dell'arte contemporanea polacca. Palazzo 
Venezia; ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso, Fino al 10 
ottobre. 

roller, Sono quelli d'epoca, dal film mulo fino al nostri giorni. 
Orauco, via Perugia, 34, Ore 18,30 da mercoledì a domeni
ca. Fino al 15 ottobre. 

L'Aagelo « I* citi», L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommila di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau
ro. Ore 9-14, domenica 9-12, Fino al 29 novembre. 

• MILLE E U N PANINO s i M M H a i M H M 

Toast Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. pran
zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (man). Callté, 
via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere), U Briciola, via della 
Lungarni! 81 (man,). Pub 32, via Aurelia 32 (Porta Cavai-
leggeri) Oun.). Twtezlooe, via della Scrofa 16 (centro stori-
co) (lun.). Paninoteca, via Apple 231 (dom.). Callsé, piazza 
Mastal 7 (Trastevere). Andy, via di Monleverde 73 (man.). 
Cui da tac, piazza Pasquino (Centro storico) (dom,); Crazy 
Pub, via Prenesllna 27 (mari.) Cappello Matto, via del Marsi 
San Lorenzo) (man.); Panino Cune*, via Giuseppe Dezza 
I I/A (Monleverde) (dom.). 

• CHIARA SCURA ROSSA ••••••••••••• 
Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). Fld-

dler't Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun,); Orso Elettrico, 
via O. Calderlnl, 64 (Flaminio) Oun.). Beer House, via Meru-
lana 109 (San Giovanni) Oun.). Birreria Capoverde, via 

falò Canulelo 115 (Cinecittà) (mere). Cbow House, piazza 
an Callisto 15 (Trastevere) (mere); Lapautlnna, via G. Bru

no 25 (Prati) Oun.). Trllussa, via Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagllamento 73 (Salario-Trieste) 
(mere). Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11 (Colosseo) Oun.). 

CONCERTO 

Caustico 
poetico 
Francesco 
>*• SI è fatto attendere per 
un quarto d'ora appena, un 
vezzo accademico che, a vol
te, il «professore» si concede. 
E quando è salito sul palco, 
con l'Incedere bullo che gli è 
proprio, il pubblico gli ha tri
butato un lungo, caldissimo 
applauso. «Buonasera. Come 
state?». Cosi Francesco Gucci* 
nl ha salutato i 10.000 interve
nuti al Palaeur di Roma. Una 
folla entusiasta che ha rispo
sto con passione alle «gag» 
umoristiche del musicista mo
denese, ha cantato e si è emo
zionata ad ogni accordo. Uno 
show duralo due ore e mezzo, 
una simpatica performance, 
vivacizzata da riflessioni sottili 
e battute pungenti. Niente di 
celebrativo, nessun esagerato 
appello al passato. Guccinl, 
dal vivo, non concede spazio 
alla facile retorica del mestie
rante da osteria, sempre brillo 
e goffamente «nature». E, in 
particolar modo, non permet
te che II concerto si trasformi 
in una nostalgica commemo
razione dei bel tempi andati. 
Tiene le redini dello spettaco
lo con arte consumata, coin
volge gli astanti tra frizzi, lazzi 
e caustica corniciti, canta con 
voce profonda le sue faccen
de quotidiane, ironizzando sul 
ruolo di vate alcolizzalo che 
molti gli hanno affibbialo. E la 
genie lo ascolta attenta, ride e 
si diverte quando Francesco 
prende In giro la slampa, la 
Rai o «l'elella schiera di colle
ghi cantautori». Non a caso, a 
seguirlo lunedi scorso erano, 
soprattutto, i giovani. Persone 
comuni per storie comuni. Le 
slesse che Guccinl. attraverso 
I suol brani, trasforma in even
ti potftfcl o'straordinarl Cdfne 
da quindici anni a questa par
te, il concerto si è aperto sulle 
note di In morie di S.F., segui
ta da Auschwitz. Quindi, il 
«professore» ha proposto 1 
brani che compongono Ma' 
dame Bovary, suo ultimo al
bum, e tra un sorso e l'altro si 
è scatenato in una velocissima 
cover di Onfvvou. 

«Questa è l'ultima data del 
mio viaggio tra le città italiane 
e siccome domani ritornerò 
ad essere un comune cittadi
no, voglio che stasera succe
da di tulio» ha detto prima di 

Francesco Cuccini in concerto al Palaeur 

MOSTRA 

Origami 
di Akira 
Voshizawa 
•*• Aklra Voshizawa. Isti
tuto giapponese di cultura, via 
Gramsci 74: fino al 23 ottobre; 
ore 9/12,30 e 14/19. L'arte 
della piegatura fantastica del
la carta in forme decorative, 
che in Giappone è della Ori
gami, ha in voshizava un mae
stro moderno che ha rinnova
to un antichissimo artigianato 
giapponese. Di decorazione 
floreale, ikebana e origami se 
ne occupa anche lo studio 
Anlhos di via dell'Orso 91 che 
organizza corsi da questo me
se in poi. Per informazioni te
lefonare al numero 88.11.736. 

Gli espositori saranno olire 
cento (erano quaranta nella 
prima edizione romana del 
marzo 1986) e tulli qualitati
vamente di prestigio, in un 
momento in cui il mercato è 
particolarmente vivo, ricettivo 
e stimolante. Specialmente 
nel Centro-Meridione d'Italia, 
per lungo tempo trascurato 
dai produttori. Orocapital ha 
scoperto e messo a disposi
zione dei suoi soci e dei suoi 
espositori il mercato nel pe
riodo in cui la contrazione 
della domanda estera, spe
cialmente di quella america
na, stava per mettere In crisi 
tulto II settore. Anche la se
conda edizione della mostra 
sarà particolarmente dedicata 
al mercato italiano, prima an
cora che a quello straniero, 
per il quale, però, si stanno 
programmando Interessanti 
Iniziative. 

presentare Dio è mono, uno 
dei pochi inni generazionali 
del nostro paese. E ancora 
Coniane afosi d'amore, in 
versione recitativa, bella e 
suggestiva come poche. Per 
finire La locomotloa, mentre 
al posto dei solili striscioni 
qualcuno sventolava l'imma
gine di Che Guevara, Si è con
clusa con un commosso «gra
zie per l'alletto» l'esibizione di 
Guccinl, Lunga vita France
sco. Q DANIELA AMENTA 

TV3 
«Duetto 
d'amore» 
in versi Piera Degli Esposti 

• a Da domani e per quattro 
giorni, la terza rete tv, sede 
regionale del Lazio, manda in 
onda, alle'ore'19,30, «Duello 
d'amore», un programma pro
dotto da Fabio Storelli e Lu
ciana Catalani e interpretato 
da Piera Degli Esposti e Cosi
mo Cinleri. «Duetto d'amore» 
è un lungo dialogo tra «aman
ti» che utilizza 152 liriche (da
gli epigrammi del 7* secolo 
a.C, al versi sciolti degli autori 
moderni), svolge un arco nar
rativo che di volta in volta 
contempla tutte le varie fasi 
del rapporto amoroso: dal
l'approccio all'amplesso, dal
la dìchlarazlne al tradimento, 
fino al lamento per la morie 
dell'amato 0 dell'amala. Scri

ve Barthes: «Il discorso amo
roso è oggi d'una estrema so
litudine. Questo discorso vie-

"ne ignorata, svalutato, scher
nito, tagliato fuori non solo 
dal potere, ma anche dai suoi 
meccanismi (scienze, arti, sa
pere). Quando un discorso 
viene, dalla sua propria forza, 
trascinato in questo modo 
nella deriva dell'inattuale, non 
gli resta altro che essere II luo
go, non importa quanto esi
guo, di un'affermazione». I 
languori, le invettive, i gemiti, 
il pianto sono legati a motivi 
musicali. I testi poetici sono 
stati selezionati da Gabriella 
Leto e Irma Palazzo. La sce
nografia è di Emilio Voglino. 
La regia di Vittorio Olivati. 

RASSEGNA 

Oro 
italiano 
all'Eur 
•za La seconda edizione di 
«Orocapital», la rassegna di 
gioielleria, oreficeria, argente
ria ed orologeria ideata dal 
Consorzio Oro Italia si terrà In 
Roma, al Palazzo dei Congres
si dell'Eur dal 10 al 12 otto
bre. 

CORSI 

Alla scuola 
d'arte 
musiva 
• z i Nell'ambito del recente 
recupero della decorazione a 
mosaico nel design e nell'ar
chitettura d'interni, la maestra 
d'arte Paola Frascherelll ha 
aperto al pubblico, per il se
condo anno, dei corsi d'arie 
musiva presso il suo laborato
rio in via Pietro Cossa 44. I 
corsi hanno la durata di sei 
mesi e offrono agii allievi la 
possibilità di apprendere le 
antiche tecniche di lavorazio
ne secondo il metodo direno 
e quello Indiretto, usate dai 
maestri romani e bizantini. La 
scuola mette a disposizione 
lutti gli strumenti ed i materiali 
(marmi di Carrara e vetri di 
Murano) necessari alla esecu
zione dei mosaici che - al ter
mine del corso - rimarranno 
di proprietà degli allievi. Le 
iscrizioni rimangono aperte 
tulto l'anno. Non occorrono 
titoli di studio particolari né 
esistono limiti di età per acce
dere ai corsi. Per informazioni 
rivolgersi al numero telefoni
co 3611680, prime ore pome
ridiane. 

Al cinema pensando aFambiente 
ANTONELLA MARRONE 

Harrlson Ford in 
Coasta 

•Mosquito 

*s> Un inventore un po' fol
le e un po' saggio decide di 
fuggire con la famiglia dall'a
sfissiante vita cittadina, dalla 
società dei consumi e di riti
rarsi in una giungla caraibica. 
Qui, con notevole entusiasmo 
ed impareggiabile creatività 
egli riesce a costruire un pic
colo villaggio «naturale» in cui 
quelle comodità, che nell'era 
industriale procurano notevo
li danni all'ambiente, sono qui 
a carattere biologico. Un'uto
pia che sembra realizzarsi, un 
novello Robinson non più iso
lato (anche una parie degli in
digeni sono ben felici del ri
sultati raggiunti), che non riu
scirà, pero, ad arrestare Infil
trazioni del mondo civilizzalo 
ed ad impedire il naufragio di 

ogni speranza. 
E questa la trama di Mo

squito Coast, film americano 
dell'australiano Peter Weir 
con Harrison Ford nella parte 
del «piccolo Archimede». Mo
squito Coast fa parte della 
rassegna cinematografica 
(nell'ambito della Platea Esta
le) «L'uomo senza ambiente», 
dieci film per cinque giorni di 
natura, per così dire, ecologi
ca. Sono infatti tutte pellicole 
in cui si tratta, per un verso 0 
per l'altro, dell'ambiente in 
cui viviamo della sua catastro
fe imminente. 

«Si tratta innanzitutto - di
cono gli organizzatori - di 
un'esigenza morale. Il cinema 
può contribuire in maniera 
decisiva alla presa di coscien

za dei mali ambientali che af
fliggono la nostra epoca. Di
pende molto non solo dalla 
creazione di opere sull'argo
mento (che già ci sono ma po
trebbero essercene altre) ma 
dalla ricerca di sistemi e modi 
per facilitare la loro circola
zione». 

Per organizzare questa ras
segna, infatti, i problemi non 
sono stati pochi. Da una parte 
l'impossibilità di trovare uno 
spazio per te proiezioni, una 
sala che volesse «partecipare» 
all'iniziativa; dall'altra la poca 
disponibilità delle distribuzio
ni a lasciare circolare ì film. «I 
film che presentiamo li abbia
mo ottenuti solo per "amici
zia". Eppure l'esperienza di 
Silvano Agosti, qui a Roma, 
che per un anno ha proiettato 
nel suo cinema (Azzurro Sci-

pioni, ndr) il film di Franco 
Piavoli, Pianeta azzurro, con 
un buon successo di pubblico 
ogni sera... beh, dovrebbe in
segnare qualcosa. Forse la 
gente è meno convenzionale 
di quanto si vuole credere». La 
rassegna, al Capranichetta, va 
dal 12 al 16 ottobre e le proie
zioni iniziano la mattina alle 
9.30 per Unire verso le 13. 
L'ingresso è gratuito. Questi i 
film: 12 ottobre La cronaca di 
Hellstrom e Fitzcarraldo-, 13 
ottobre: Sacrificio e Quando 
soffia il vento-, 14 ottobre: Mi-
ciurin e The incredible shrìn-
kìna Worrtan; 15 otobre: // 
pianeta azzurro e La foresta 
di smeralda 16 ottobre: Mo
squito Coasle L'ultima onda. 
Sullo slesso tema «Uomo e 
ambiente nel cinema» sarà or-

?anizzato un convegno per ii 
Oel' l l novembre. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Museo Preistorico Etnografico L Ptforinl. V.le Lincoln 1 ; lei. 
5910702. Orario: feriali 9-14, restivi 9-13. chiuso II lunedi 
Ingresso L 3.000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione etnografie* 
civiltà dell'Africa, Americhe, Oceania. 

Musei Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L 3,000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposto nei 
palazzi progettali da Michelangelo; Venere Capitolina, Gela
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Museo Archeologi» Ostiense, Ostia Antica; tei. 5650022. Ora
rio: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4,000. Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte u l t e * palazzo BarbertnL V. Quattro 
Fontane, 13; tei. 4754591. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 opera 
dal XIII al XVIII sec., tra cui opere di Raffaello. 

Galleria Dori* PamphlU. P.za del Collegio Romano, la; tei. 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Llppl, Caravaggio, Tizia
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare; 1921 (con* 
centro); 1922 (Salario-Nomemano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio), 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aweiioi 
Cichi, 12: Lattami, via Gregorio VII, 154a. EsqulUno; Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur, 
viale Europa, 76. Ludovisi. piazza Barberini, 49. Mentii via 
Nazionale, 228; Ostia Lido; via P. Rosa, 42; PartolL via Ber-
toloni, 5, Pietraia!*, via Tìburtlna, 437, RtouL via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portuense. via Portuense, 421 
Pnineatlnc-CentoceUe. via delle Robìnie', 81; via Collatina, 
112; Prenestlno-Ublcano. via l'Aquila, 37; Prati, vìa Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavaile. piazza 
Capecelatro, 7 Quadraro-Ctnecitta.Doo Bosco, via Tuscola-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Attivo cittadino. In federazione alle ore 17 su «Impostazione « 

lancio della campagna referendaria», preparazione della 
manifestazione del 17 ottobre sulle vicende del Golfo Persi
co. 

Scalone Trieste. Alle ore 18.30 assemblea su •Referendum 
Giustizia» con M. Brutti. 

Scalone Prima Porta. Alle ore 18 assemblea su «Problemi della 
casa» con Tina Costa. 

Cellula Acotral Roma Udo c/o sezione Ostiense. Alle ore 17 
assemblea sulla situazione politica e dei trasporti a Roma 
con A. Fredda. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli; Monteporzio, ore 18.30 assemblea (Bar-

tolellD; Albano, ore 18 riunione con le compagne per inizia
tiva sulla pace (Castellani); Pomezia, ore 18 Cede più grup
po Usi. " ^ 

Federazione Froslaonc. In federazione ore 17 gruppo Usi Fr4 
(De Angells): Sgurgola, ore 19.30 Cd (Campanari); S. Domi
lo, ore 19 riunione coordinamento Valcomino (Cervini, Gat-

Federazlone Viterbo. In federazione ore 17,30 Cf e Cfc (Capal-
di, Quadrucci). 

• PICCOLA CRONACA •••••sntivaaaaaaB 

Lutti. È morta sabato notte la mamma della compagna Lucia Di 
Cicco. A Lucia e alla famiglia giungano le condoglianze 
della sezione Enti locali e de l'Unità. 

• » • 
I comunisti dì Monterolondo e tutta la federazione di Tivoli 

partecipano commossi al dolore del compagno Carlo Lu
cherini per la morte della madre Rossana. 1 funerali partiran
no da Monterolondo alle ore 15. 

• • • 
È morto il piccolo Emanuele De Canio. Aveva soltanto 35 gior

ni, ma non ce l'ha fatta a crescere. Ai due genitori Loretta 
Roscani e Gerardo De Canio le condoglianze e un abbraccio 
dalla redazioone de l'Unità. 

Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. E dell'ufficio stampa Cgil di Roma • del Lazio, Via Buonarroti 12. Tel. 7714270 

Aleute tecnico. 30 posll presso Istituto Supe
riore Sanila. Fonie G.U.I 212. Termine pres. 
dom, 11/10/87. 
10 posti presso Istituto Superiorità Sanità. Fon
te O.U. 1211. Termine pres. dom. 10/10/87. 
1 posto pressa Istituto Superiore Sanità. Fonte 
C U I 210. Termine pres, dom. 9/10/87. 
3 posti presso Università La Sapienza. Fonte 
O.O. I 220. Termino pres. dom. 21/10/87. „ 
Agronomo. 4 posti presso Enea. Fonte G.U.2 
219. Termino pres. dom. 23/10/87. 
Aluto chirurgi*, I posto presso Usi 05 di Clvl-
lacaitellana,Tonte G.U.I 216, Termine pres. 
dom. 31/10/87. 
1 posto presso Usi 07 di Sora, Fonte G.U.I 217. 
Termine pres, dom. 1/11/87, 
Aluto emodialisi. 2 posti presso Usi 07 di So
ra, Fonie G.U.I 217. Termine pres. dom. 
1/11/87 
Aluto psichiatra. 1 posto presso Usi 05 di Civi-

tacastellana. Fonte G.U.I 216. Termine pres. 
dom. 31/10/87. 
Aluto radiologia. 1 posto presso Usi 02 di Ci
sterna, Fonte GU.l 215. Termine pres. dom. 
30/10/87. 
1 posto presso Usi 07 di Sora Fonte G U. I 217. 
Termine pres. dom. 1/11/87 
Assistente medico anestesia. 1 posto presso 
Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1 217. Termine pros. 
dorft. 1/11/87. 
Assistente medico chinirgia. 2 posti presso 
Usi 02 dì Cisterna. Fonte G.U.I 215. Termine 
pres. dom. 30/10/87. 
I posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. 
Termine pros. dom. 1/11/87. 
Assistente medico geriatra. 1 posto presso 
Usi 02 di Cisterna. Fónte G.U.I 2'5 Termine 
pres. dom. 30/10/87. 
Assistente medico laboratorio analisi. I po
sto presso Usi Rm/22, Fonte G,U, 1 203. Termi

ne pres. dom. 16/10/87. 
1 posto presso Usi 02 di Cisterna Fonte G.U 1 
215. Termine pres. dom. 30/10/87. 
2 posti presso Usi 05 di Civitacastellana. Fonte 
G.U 1 216. Termine pres. dom. 31/10/87. 
Assistente medicina generale. 1 posto presso 
Usi 02 di Cisterna. Fonte G.U.1 215. Termine 
pres. dom. 30/10/87. 
1 posto presso Usi 05 di Civitacastellana. Fonte 
G.U.I 216. Termine pres. dom. 31/10/87. 
1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1 217. 
Termine pres. dom. 1/11/87. 
Assistente medico ueuropslchlatra- I posto 
presso Usi Rm/7. Fonte G.U.I 203. Termine 
pres. dom, 16/10/87. 
I posto presso Usi 05 di Civitacastellana. Fonte 
G.U.I 216. Termine pres, dom. 31/10/87. 
Assistente medico ortopedia, 4 posti presso 
Usi 07 di Sora, Fonte G.U. 1 217. Termine pres. 
dom. 1/11/87. 

Assistente medico ostetricia. 1 posto presso 
Usi 02 di Cisterna. Fonte G.U.I 215. Termine 
pres. dom. 30/10/87. 
Assistente medico radiologia. 1 posto presso 
Usi 02 di Cisterna. Fonte G.U.I 215. Termine 
pres. dom. 30/10/87. 
Assistente sanitaria. I posto presso Usi 02 di 
Cisterna. Fonte G.U.I 215 Termine pres. dom. 
30/10/87. 
Ausiliario soclo-ssuftario. 11 posti presso Usi 
07 di Sora. Fonte G.U.I 217. Termine pres. 
dom. 1/11/87. 
Biologo. 1 posto presso Usi 02 di Cisterna. 
Fonte G.U.I 215. Termine pres. dom. 
30/10/87. 
I posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U.I 217. 
Termine pres. dom. 1/11/87. 
II posti presso Enea Fonte G.U.2 219. Termi
ne pres. dom. 23/10/87. 
Caposala. 7 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte 

a u 1 217. Termine pres. dom. 1/11/87. 
Coadiutore sanitario servizi di base. 6 posti 
pressa Usi 07 dì Sora. Fonte G.U. 1 217. Termi
ne pres. dom. 1/11/87. 
Coadiutore sanitario. 1 posto presso Usi 05 di 
Civitacastellana. Fonte G.U.I 216. Termine 
pres. dom. 31/10/87. 
2 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1 217. 
Termine pres. dom. 1/11/87. 
Collaboratore amministrativo. 3 posti Ente 
Teatrale Italiano. Fonte G.U.1 223. Termine 
pres. dom. 24/10/87. 
Conducente autobus, 20 posti presso Acotral 
di Roma. Fonte G.U.2 212. Termine pres. dora. 
10/10/87. 
20 posti presso Acotral di Rieti. Fonie G.U.2 
212. Termine pres. dom. 10/10/87. 
20 posti presso Acotral di Viterbo. Fonie G.U.2 
212. Termine pres. dom. 10/10/87. 
10 posti presso Acotral di Latina. Fonte G.U.2 

212, Termine pres. dom. 10/10/87. 
Cuoca 1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte 
G.U. 1217. Termine pres. dom. 1/11,87, 
Direttore amministrativo. 1 posto presso 
Azienda Municipale Elettricità Gas e Acqua di 
!>!! i?! ,?.'.,Fonle ° ' u - 2 217-Termlne P " » *>m. lo/l 1/87. 
Elettricista. 1 posto presso Usi 07 di Sora. 
Fonte G.U.1 217. Termlne pres. dom. 1/11/87. 
Farmacista. 1 posto presso Usi 07 di Sora. 
Fonte G.U.1 217. Termine pres. dom. 1/11/87. 
??!*?•„?§ E?5" P"*50 E n e a d i Rt>ma. Fonie 
G.U.1 218. Termine pres. dom. 21/10/87. 
Funzionario tecnico. 8 posti presso Università 
La Sapienza. Fonte CAM 224. Termine pres. 
dom. 25/10/87. 
Geometra. 1 posto presso Comune di Posta 
Hbreno. Fonie; Brtel del 10/9/87. Termine 
pres. dom. 10/10/87. 
B S i ^ r ? »™Wstra l im 1 posto presso 
Fondo Previdenza Assistenza Spedizionieri 

d o m T i / l O W 1 6 GU'2 2 0 ° " P 

3 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U.1217, 
Termlne pres. dom. 1/11/87. 

?rSop3/^7FomeG'u-2mTera,ìM 
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TIUMOMA B6 

O r * 1 0 .(.'Inlmiblle pluotora 
airibleo». film: 16 «Calendar-
« i n i , cartoni animali; 1B.30 
eArwhal raschi plinoonoi.no-
vali; 2 0 «Il miglia d«l W a t t , 
M M » m : 2 0 . 3 0 «Potile» da 
a n n o i , film; 2 2 . 3 0 «Gol». 
otMaa, telefilm: 2 3 , 3 0 Prima 
pagina: 2 4 «Tha Roaal, film: 
1 .4» «Mlulaaippl», tolalilm. 

Q B R 

Ora 14 ,45 II campidoglio: 
16.30 Supercartoons: 16 
•Navy, telefilm: 19 «Ross 
di... lontano», telefilm; 2 0 Su-
pweartoons; 2 0 . 3 6 Video-
giornale; 2 0 , 4 5 «Diecimila 
donne alle derive», film; 2 4 
Videoglornale. Telefilm, 

N. TELEREGIONE 

Ora 19 .30 Cinerama; 2 0 . 1 6 
New: 2 0 . 4 0 America Today; 
2 0 . 6 0 «Benedetta», aceneg-
giato: 2 2 . 3 0 Arte e cultura; 
2 3 . 3 0 «Odiane», sceneggi» 
to: 1.10 New; 1.36 Qui 
zio; 1,50 «La frecci» nel fian
co», sceneggteto. 

î 'ROMA' 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; OR: Orim-
mattco; DA: Disegni mimati; DO: Documentar»; f: 
Fantaseenza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicala; SA; 
Satirico; S: Santimantalo; MS: Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ora 17 «Amici miei in campa
gna», film, 19 L'agenda di do
mani; 19 .301 fatti del giorno: 
2 0 Tutto calcetto, rubrica, 
2 0 . 3 0 «Belli nudi e...», film; 
2 3 Telefilm; 2 4 Oroscopo; 
0 .10 I fatti del giorno; 1 «La 
collegiale», film; 2 .30 Tele
film. 

VIDEOUNO 

Ora 15 «I fratelli Karamazov», 
sceneggiato 18 Programma 
per ragazzi; 18 «Vita rubate», 
novela; 19 .30 Nel ragno dal 
cartone; 2 0 . 3 0 Sono la Ital
ie: 2 1 . 4 6 Tg Tuttoggi; 2 2 «Gli 
amanti della natura», docu
mentario; 2 2 . 4 0 «L'occhio 
del ciclone», opera teatrale, 

RETI ORO 

Or* 14 .30 Telefilm: 18 .48 
Cartoni, Clbernelta; 1 7 . 1 5 
«Mariana il diritto di nascerai*, 
nevata; 1 0 «New Scollane! 
Yard», telefilm; 19Rotvoma; 
1 9 . 3 0 Tgr; 2 1 «Pino a con
giungersi • , filrn; 2 2 . 3 0 Tutti 
gli uomini dal Parlamento. 

VISIONI i RIALTO 
Via IV Novembre 

ACADtMV MAU L 7.000 
Via ìtimlti , 17 Tel, 426T76 

• t u » Vedane, 16 
l. 7.000 

W, «51195 
OH occhia» «'aro di Gin»*» Moni * * ; 
con Philipp» Noiret, Buceri Ewan • DR 

116-2; 30| 

M - — - . - . I . 7.000 
«aue Cavour, 22 Tel.a52l53 

OH Intaccabili 4 Brian 0 . Pumi, con 
Kiwi Coatnar, Robert D. Nlro • OR 

115.30-28.301 
L, S.000 

Vm.ellnlrn. 31 TU. «310930 
Cernere « n vieta di Jomea Ivan», con 
Maggia Smllh • RR I H 30-22.301 

M N M I C U T O M M X Y 1,4,000 
VlaMontebelo, 101 Tal. 4741570 

Film par adulti (10-11.30, 16-22,30) 

L. 7.000 
«.Mietali. A i W , » Tel. 6406*01 

Oli Intoccabili di Brian 0 . Pam., con 
Kevin Connar, Robert Da N»o - DR 

(15.30-22,301 

«•!•!«( VI»N.tjaieran<»>,6 
l, «,000 

TU, (116169 
Oli Mediali d'aro « (Mimo Monlaklo, 
con Philippe Nott i , Rupert Evar.lt - DR 

(18-82.301 

Ma Archimede, 17 Tel, »7ooo7 
Siulla • Giulia con KithMn Timer. OR 

116.30-22.301 

W"^pr w » 
WeClaorono, I » 

l . 7.000 
J e t 353230 

Appimlememo al buia con Kim Bum-
J»aBr i ie«Wl l l ln i -A I16.30-22.30l 

A M I M I i 7.000 
Calerle Cotenna Tel 0793267 

Accado, in Par id i» di Man Rudolph; 
con Tlmothy Hutton. Kelly McGlllia - FA 

(16,30-22,301 
M T M U L. «000 
W o ) VHa telare». 2 le), 8140708 

Camera con vieta. dTjemei fveny: con 
Mania Smini • «R (16-22,301 

• T U O T i e ' 1.7,000 
V, Tuecdane, 745 Tal. 7610686 

Who'e tnat girl di lemei Foley con Ma-
Joma BR (16.30-22.301 

AUOWTW L, (ODO 
C,MV,tm«lu»H203 TM. 61)8466 

ÀuSmìcmom L 4.000 
V.a^jcWonleVt TD. 3681094 

l'amico dello mia amica a E, Rohmor -
•R (16.30-22.301 
Nonpervenulo 

6MAU6JA 
P.ielalé4ne,62 

L 6.000 
Tel. 347882 

Camera con vieta di Jenni Ivany; con 
Meggle Smith • BR (16,30-22.30) 

i . . . . . _ . . 1.7,000 
nette «aree™, Tel. 4781707 

Oliarlo protocollo di John Matkenile; 
con Michael Cairn, Farci «roenen - A 

(16-22,301 

H M M O O N l . 6.000 
Videi 4 Centoni 83 Tal. 4743938 

Film par adulti 

t 5 000 Film por adulti 
VleTuooolarie.no Tel, 7616424 

(16-22) 

CAPITOl 

vuo, 
i . t.ooo 

Tel. 393260 
Un rapano di Celatole di Luto! Comen-
cmi; con Senio Polimmo, Ginn Merla Vo-
lonl«-t>R lie.30-22,301 

wawrfWl6f|6jBW 

« m e Caproni 
. . . . . . 1.6,000 
dorar*., 101 Tal. «792468 

U itecele bottega deeli errori o» Frani 
Oli con Ridi Morenli, EHen Grama • M 

(16,30-22,301 

a W M M M J T T i r k 7.00ÌT 
PteMameeHorlo, 126 Tol.«7M»67 

«ummhelm di Renhard Hauti, con 
Ubrlch Tua», Trarne AHottar DR 

(16,30-22,301 

PlaitiCoieaiRlenn.90 r i la 007 lina palicele di LonFle-
i. con Timolhy Dettoti - A 

(17-22.30) 

trtftfflftflTfi 
VllPrenanlne,232-b 

l. 8,000 
Tal, 295606 Vii Primi 

•Ma) i, «,ooo 

P,neCeHéRlanw, 74 Tel.6176651 

Melappi 

Creepihow n. 2 dì M. Gornlcri - H 
116-22,301 

Arllona Junior di J. Coen • BR 
(16.30-22.301 

L 7.000 
Tal. «70248 

Atomo 007 iena pericolo * lori Fle
mme,, con Tlmothy Dalion - A 

(17-22,301 

Tel. 161719 

l , 7.000 Serata «d Inviti 

%$& 
L. 4.000 

17 V 512864 
Ouelco» di treretoente con Melania 
sriitim-A ' nd.3o-aa.30) 

SS" 
k 8,000 

Nuove, 11 
Cavalli di rana con David remh • OR 

116.30-22.901 

•TOM 
Fienale Leone, al 

L, 6.000 
Tal. ««76126 

Ocl Clernle di Mail. MltaMov; con 
Marcano Maatrolennl, Vatvdod 0. Larlo. 
nov • BR I16-22.30I 

V i IMI, 32 
k 7.000 

Tel 5910366 
Agente 007 iena aericele d Lon Fle
ming, con Timolhy Dalton • A 

117-22,30) 

88S* d'Ilota. 107/1 Tel, 
t . 7.000 U O H I • Parte « di Sem Rami; con 

Bruca Campbell, Sarah Btrry • H 
(16,16-22,30) 

Vle«haoietl.61 Tal «761100 
SAIA A; alene e Giulie con KMIeon Tu
r a -OR (16,30-22,30) 
SAIA B; Non guardatemi di Pierre Gre-
nJar-Dolarra - E (VM IBI 

118.30-22,30) 

VW..1 
l, 6000 

Tel. 582646 
Film par adulti (16-22.301 

P.HIVUHVTO 
k 5,000 

Tal 6194946 
SeMtilu «Kevin s. tenney; con To-
wney Kltaen - H 
(16,30-22,301 

VleNom»ntana,43 
l. 6,000 

Til. «64148 
Le betono d'egea» di Undiey Andar-
aon; con Batto Devio, Ulien Gìih • DR 

(16,30-22,301 

VUTaiwo, 36 
k 1,000 

Tal. 7696602 
Who'e that glrU di Jamei Foky: cori 

BR 116 30-22.301 

_ . - , J I Y k 7.000 
Via Gregorio VII, HO Tal. 6360600 

La caco - Parta « di Sem Rami; con 
Bruca Campbell, Sarah Barry - H 

116,30-22.301 

m L. 7.000 
TK.B68326 

Notte lutane 4 Carlo M a r n a n t i - OR 
117-22.30) 

Vieaimluno 
1. «.000 

Tel, 668496 
Appuntemanto el buio con K M Bnin-
oor, B m c o W f c i . - A 116,30-22,30) 

ViaFogaano,37 
l . 7,000 

Tal. 8319541 
Arma letale di Rclhard Óonner, con Gvv 
Butay, Mitene» Ryan - G 
116.10-22.30) 

MMITOIO 
Vie Appi., 416 

l 7.000 
Tal. 768086 

La caia - Parta Il é Som Relmi; con 
Bruca Campbon, Sarah Barry - N 

(17,16-22,301 

M M M T K k 7000 
Vll83.Apo.1oll.20 W, 6794908 

Lunga vita alla eignoro eh Ermonno Ol
mi - DR 116.30-22 30) 

M T M T M I T M L. 6.000 
Tel. 3600933 

Arme letale di Richard Dannar; con Gary 
Bueey, Milche» Ryon G 

(16,30-22.301 

Ì 0 N 6 M T T A L 6.000 
PtaueRepubbfce.44 Tal, 460266 

PiaueFapubbace 
L. 6.000 

Tel 460185 

• Ì W V 0 6 K 
Via Cava 

l «.000 
TU. 7610271 

Gli intoccabili di Brian Do Palma, con 
Kevin Cosiner, Robert De Nvo 

(15.30-22 30) 

PAR» L 7.000 
vie Magne Oracle, 112 Tel. 7696668 

GII occhiali d'oro 01 Giuliano Monaldo; 
con PNIippa Noiret, Rupart Everett DR -

(16-22 301 

Vicolo del Pie». 19 
L 4,000 

Tal, 6803622 

•ahHeXNT L 6.000 
Vie Apeia Nuova, 427 TU. 7610146 

Agente 007 ione pericolo • di lon Fle
ming; con Tlmothy Dalton • A 

(17-22,30) 

l 6000 
Tel. 6790763 

Qualcooa di travolgenti con Melania 
O/Wllh • A 116.30-22.301 FIITZ 

Viale Somalia, 103 

Il coraggio di parlare di Leandro Castel. 
ltm,conlelloArone,RiccardoCueciolla-
D " (16-22,301 

L. 6.000 
Tel. 837481 

RIVOLI 
Vie Lombardia. 23 

GII Intocoebill di Brian Da Palme, con 
Kevin Coatnor, Robert De Nlro - OR 

(16 30-22,301 
l . 7O0O 

Tel 460883 
aitarvlata - di Federico Felini: con Mar
cello Metlrolanni. Anita Ekberg - «R 

116 30-22,30) 
ROUOE ET NOIR 
Vie Seterten 31 

L. 7.000 
Tel «14305 

vvho'i th i t girl A Jamae Fdey, con 
" - — - (16.30-22.301 

ROVAL 
Vi i E. Filiberto. 175 

l . 7.000 
Tel. 7674649 

Scuola di ladri. Parte » . * Non p , „ . 
ti; con Pedo Viaggio - BR 

116.30-22.301 
SUKRCINEMA 
Via Viminale 

l . 7.000 
Tel 466498 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Agente 007 tona pericolo - di Lan Fle
ming; con Timolhy Galton - A 

. 117-22.30) 
L. 6000 

Tel. 686030 
Un ragetio di Celebrai et Lupi Coman-
o i i ; con Santo Pokmono, Gian Mela Vo
lenti - DR (18-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA «VINELLI 
Plana G Pepe 

L.3000 
Tel. 7313308 

Firn per adalll 

AMENE 
P t o a Semitono, 18 

L . 3 0 0 0 Film par adulti 
. Tel. B90B17 

AOtHLA 
Vie L'Aquile, 74 

L 2,000 
Tal. 7694951 

Firn par adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 Film par adulti 
Me Macereto, IO Tel 7653527 

«ROAOWAY 
Vlade)Nirclal,24 

L. 3.000 
Tal. 2615740 

DEI PICCOLI L 3.000 
Viale due Pinola. 15 IvHla Borghe-
eoi Tot 863486 

Ripoao 

ELDORADO 1.3.000 FHm par adulti 
Vie» cW Escilo, 36 Tel, 6010662 

MOUUNROUGE 
yiaM,Corbino,23 

l . 3 000 "Film par adulti 
Tel. 6662350 

NUOVO 
Largo Aaclonehi, I 

L. 6000 
T*688116 

Oltre ogni lenita d Robert M. Voung, 
con Ferreh Faamlt DR (16.30-22.30) 

ODEON 
Piene Ropubbhco 

L. 2,000 
Tel. 464760 

Film por adulll 

P.HaB. Romano 
L. 3,000 Firn par a 

Tal, 5110203 
IPUNOn 1.4,000 Film par a 
Ma Padello Vigna 4 Tel, «20206 
UUStt L, 3.000 Firn pari 
Vie Uomini, 364 Tal. 433744 

VOLTURNO L 3.000 Flmperi 
Via Vetna-no, 371 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTRA 
Viale Jonlo, 226 

L. 6.000 
Tel. 6176256 

B corogelo di u r l a re di Leandro Canal-
lem; con Rucardi CuctìoH, Leto Arene -

J» 116-12,301 
FARNESE 
Campo de'Fiori 

L «.000 
Te), «664396 

Radio deve « VVoody Alien; con Mia 
Farrow, Oianne Wieil - (BRI 

(17-22,301 
L. 3.600 

Tal, «89493 
NOVOCtNI DESIAI L. 4.000 
VlaMirryOalVll, 14 Tel, 6616236 
L'OFFICINA F U I a u * 
C/o le caia dello «udente (vie Cacare 
Ba Logo, 20) 

Camere eaa «Me * Junee hrany, con 
Moggia Smith. BR 116.30-22.301 

"f°f?„ 

SCREENING POLITECNICO 
4,000 Tenera annuali L 2.000 

Vi.r»p<*>l3/i Tel. 3811601 

Motel madrepatrie!» Omar Kadur (vara. 
orli. aott. ttaNanol 120.30-22.301 

TMUR L, 3.000 
Vii degli EtrincN, 40 Tel, 4967762 

A di ctonia ravvicinate di Jamti Foley, 
con Sem fami, Crruropher Walen - DR 

(16.22,301 

• CINECLUB I 

U SOCnTPA APERTA - CENTRO ' a i t a o» livree di Pupi Aviti 
CULTURALE 116.30-17.301 
Via m u t u a Anuci 16/19 
Tal 492406 

ORAUCO 
Via Perugie, 34 Tal. 7661786 M. Forame, con Frondai» Robot 

(20,30! 
«.LABIRINTO L. 4.000 SALA A; U eeconde nette di Naie Bli-

V » Pompeo Magno. 27 Ì?!'. , ,. ' 'Ì , '8Ì2S.1 * ._* . , « - . ^ 
Tel 312283 SAI* 8 l •acrrUela di Arate Taftovak! 

J (19-22.101 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Vie Radi, I/a. 
L. 3 600 «1 . . L. 2,600 rW. 
Tel. 8441694 

DELLE PROVINCIE 
V.le Provincia, 4 1 . 

Plnb Fleyd Tne Wall di A Parker - M 

CARAVAGGIO 
Via Pomello. 24/B. Tel.B642IO. 

N coraggle di paria» d Leanoro Castol-
lani, con Riccardo CucdoDa, Lello Arene • 

_DR 
B bel matrlmenk) è Eric Rohmor - DR 

Vie Tortore. 7 -Tel . 776960 

RAFFAELLO Vie Tarn. 94. Bucth Caaiiey n Krle Krliiorlareon a 
Jamae Cobum - A 

TI2IAN0 
V I . Reni. 2. 

Ripoao 

MARIA AUSBJATRICE Ripoeo 

• F U O R I R O M A I 
Firn per adulti 1)0-11.30/16-22.301 

0 8 T I A 
KRYSTALL L 7000 via del Pallottinl 
Tel. 6603181 

Who'a that girl di Jamae Foley, con 
Madonne-BR (16 30-22.30) 

SISTO L 6000. vìe dei Romagnoli. 
Tel 6610750. 

Od Ctonie di Nkite Mickhokov; con 
Marcello Moitroianni. Veewlod Lanonov 
• BR (16-22 30) 

8UKRGA L. 7.000. 
V.le dilli Marine. 44 T 5604076 

Down end out In tha Beverly Hill* 
Ivettlono Ingleee) (16,30-22.30) 

La cete • Parta H é Sem Ranni; con 
«luce Campbell, Sarah Barry H 

11615-22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Lui, lei mie moglie 

PV4BICAT 
Vie Caroa, 91 

L. 4.000 
Tal 7313300 

111-231 RAMARINI Tel. 9002292 "•*>» 

0VWTT60 FONTANI L 6,000 
V»4Fonune,13 Tal «7*3119 

Appuntamento al buio - con Klm 8a-
llngar a Bruci Willini - A 
(16,30-22 30) 

A L B A N O 
ALBA RADIANS Tel 9320126 Riposo 

1,10 
l, 7.000 

Tal 162663 
Oli occhia» d'ore - O Qkllleno Montit
elo: con Philippe N O M I . Rupert Eveten • 

Jffi (18,-28.30» 

T«l 9321339 R«»»o 

WJaYJNITTA L 6000 
VieM.Mingr.rii, 4 Tel, 6790012 

Good Mwnmg MMIenla è Pedo a Vit
torio Tavlanl! con VincaMil Spano, Joa-
HulmDeAlmadldiOR 116,60-22,301 

rìweBorvwv) 16 
t 7.000 

...Tal 6810234 
Who'a That girl 4 Jamae Foky, con 

• BR 116.30-22,30) 

FRASCATI 
POLITEAMA l 7 000 
(Lago Panine. 5 Tel. 9420479 

Cane Diana, 113 
L «000 

Tal «64166 
U temigli, a Ettore Scoia:̂  con Vittorio 
Gnaman - BR 116 30,22.301 

8UPERCINEMA TU. 9420193 

SAIA A: Who'a that girl é James Fo
ley. con Madonne - BR 116 30-22.301 
SALA B: Agente 007 iena pericolo 4 
lon Fleming, con Tlmothy Dalton - A 

(16 30-22 30) 
Giulie e Giulie con Katleen Turnar • OR 

117-22.301 

SCELTI PER VOI lllllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllli • • m i n i m i 

De Niro e Conrwry In una scena del film «CU Intoccabili» 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoeo, aoprit-
tutto per motivi tecnici; « il primo 
film gitelo (nelle aedi Rai di Mila
no) con telecamere ad alti danni
none. Me, finche t nel cinema, 
tanto vele guatarlo coma un film. 
In una Trieate megice ai conaume 
Il dramme di Giulia, una donne 
che rimane vedove il giorno Otel
lo delle none. Me dopo anni nel
le aue vite auccede un fatto inai
telo; l i ceae ei ripopoli, c'è un 
bimbo mei conoicluto, c'è un 
marito redivivo... A mete fre lo 
paicotooico e il paranormale, una 
ararle di eentlmenti in cui Peter 
Del Monta amminlatre un ceat di 
gran luno; Katnleen Turnar, 
Stlng, Gabriel Byrne. 
ARCHIMEDE. FIAMMA leale A) 

O L'AMICO DELLA 

no e Retimer, une rimile etori» 
perde ogni menile per ecouiitere 
l'immedietene delle vite vienila. 

AUGUSTUS 

O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatala, in un ber di New 
York, tre un lui e une lei. Il .lui» è 
uno quelaiaai, un travet modello 
Ime cerino...) don» vite noioee. 
Le elei, è une mette ecotenota e 

Rohmer, ovvero il film Infinito. 
Orme) le aue «commedie e pro
verbia (in cui «L'amico delle mie 
amica, cagne II .Raggio vernai e 
«Reinetto e Mirabelle.) aetoml-
gliono eempre più e capito» di 
un'unica, ininterrotte pellicola. In 
gueato caio, due giovani coppie 
infelici creano una eorti di «qua-
drang ok» aentimentala aperto a 
ogni eoluilone. Ovvio che, in ma-

è ... appunto, «quel-
«tee di trevoigentea. Vederle e 
rovinare! le vite è un tutt'uno, me 
force ne vele le pene. Dirige Jo
nathan Damme, gli ettari (malto 
brevi) cono Melarne Grlffilh e Jeff 
Daniela, le cornicile « di cleaae 
eriche ae il tinaia lande Inutilmen
te al tbrHeng. Muaiche, balli, di 
lauria Anderaon, John Cele e Do
vei Byrne, 

ACADEMY HALL, ESPERIA 

• QUARTO PROTOCOLLO 
Del celebre romenio di Frederick 
Foreyth une «epy itorve cleaaioa, 
coniruBaicatlIvieilbrevo egente 
Ingleee che evite le guerre mon-
diale. Lui, l'ecchleppeeple, è Mi

chael Ceine, nei penni e sé con-
genieli (ricordete «Il ceso Drab-
ble.7) del funiionario lucido e 
peaalmlata che non guardo In fac
cio e neeeuno. Il nemico da batte
re etovoite è un killer del Kgb che, 
el comando di un oenerele fanati
co, entro in Inghilterre con l'In
tenzione di far acoppiare una «ml-
nuacola» bomba atomica in una 
base aeree delle Noto per provo-
cere une mosoiccia reazione po
polare. Il finale, tutto oul filo dei 
aecondi Ile bombe è innescata), è 
la cosa migliore del film 

BARBERINI 

Q ARIZONA JUNIOR 
Rieato e ewenture targate Anzo-
ne, ovvero — neturalrnante — 
Americo. I fretelli Joel e Ethon 
Coen, le coppie dell'horror 
«Blood Simple», ritorno con una 
acatenete a indefinibile comme
die. Le trema? Impoasibile rac
contarle. Seppiate aolo che une 
coppie mele eesortlta lun ex ga
leotto e una ex poliziotte) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli. 
Lo Tonno per emore, si sentono 
tento eoli. Ed è aolo l'inizio.. 

EDEN 

• OLI INTOCCABILI 
Un De Pernia epico (119 mintili, 
le Chieego anni Trento rlooetVuite 
nei particolari, un ceat di rilevo 
con De Nlro e Connory per une 
orarie ritagliala mne cronaca giu
diziarie del PrcMlloniirno. «GII 
intoccabili» del titolo Ima earabbo 
più corrotto dira «Incorruttibili») 
eono quettro agami el aervizlo del 
mmietero.dal Teano incericeli di 
mettere ko Al Cepone. I l guide 
Eliot Noce (Kevin CMtrwlViin 
funzionario governativo che do
vane armerei a operare per ri-
«pondera elle minacce di eScarf a-
ce. Virtuoso • coloretlaoimo. il 
film è uno di quelli declinai a uni
re II pubblico e a divìdere le criti
co. 01 eicuro. euH'onoa dal lue-
« a » ateiunitenee. riempire I ci-
nome, 

ADRIANO, AMDASSADE. 
NEWYOROlTZ 

• NOTTE ITALIANA 

Uni volti unto, un'opera prima 
«aliene per le quale ai può Iquaail 
gridare al meicoia. Nanni Morel
li produce, Carlo Mezzecurotl di
rige, Merco Menati, Oiuki Bo-
aohl • I gemelli Rugcjarl (al, quel» 
di .Lupo eomark») etra gB ottimi 
Interpreti. Le Moria? Un pacifico 
•wooito el trova invischiato in 
une «porchieelma etorle e) etlme 
di terreni e cu entlehl omlcio». 
Tentino m corrompirlo, lui mel
i l i . «Non aera mica ornato?!, gli 
cltkidono. Uh giallo d'ambiente 
pedono, le ecoperte di un pee-
eeggio e, force, di un nuovo auto-

O APPUNTAMENTO 
AL6UIO 

Giovane yuppie amerlceno ot-ri— 
trovo nel guai: deve portare une 
aignore e une cene d'offerì e non 
ee che pesci pigliare. Il fratello gli 
procura coal un .eppumememo 
el buio» con una ragazze che al 
rivale... Kim Bealnjer, proprio lei, 
-Il bellezze di «Nove eottlman* e 
tneatOB. Diretto con grande Iti l i 
d i Blek» Edward!, Il film *'un» 
acatenere commedie che trova 
aoprattutto nane seconda pane 
momenti di buon divertimento. E 
la Recinger, oltre ohe belle, è bre
ve dewero? 
ARISTON, QUATTRO FONTANE 

., INDUNO 

COLftBC 
3RROÌII 
n o f h f d i 

BOTTEGA • LAPICCO^ 
DEGLI ORRO 

Oe un ferriolo f l l di Roger Qpr-
» " e de un fovteooto muejeeidl 
Uroedway un horror anlr)to.o, 
condito di mu.ica rock, che porle 
la firma dal creator, dei Muppets 
Frank Oz, Tutto corninola quando 
un occhialuto oommeeeo di un 
ttegozlo di fiori trave pir'itraSii 
une etreno piente carnivora eUe 
quale d i il nome di Audrey 2. 
*.? £&! vegete») fé aumentare 
gli affari del negozio, me sol, ne-
eoando, al riveierl une «coli ve
nuto delloltro mondo». Diverten
te la tlooatruiloria In atudle. bra-
vlaalml gli inori l i cominciare del 
dentiate oectoo Steve Martin). 

CAPRANICA 

HOLIDAY 

D LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premieto e Venezia, è una para
bola amari eullebbandorto del. 
l'KfokHcenze. Un gruppo di r i -
gazai, camerieri in erba, viene 
.eaauntoa par lavorare In un 
pranzo in onore di una tentomati-
ca, veochieaifflo Signore, n pran
zo diventa una aerabende almoo-
lice, In cui t giovenl entrano par l i 
prima volta In contano con » 
mondo pauroso degli adiriti. Ben
tornato, Olmi, 

MAJESTIC 

• UN RADAZZO 
DI CALABRIA 

Eace nelle cale • pochi giorni ani 
debutto elle Maura venazione 
«Un regalia di Calabria., Il film di 
Luigi eommglnl Interpretato de 
Gian Merla Volontà • Sego Abe-
tintuisno. Sorltio do Demetrio 
Cosile laulla acorta di un'eipe's 
rienze autoblogratlca), Il film e "a 
alarla di un rageialno Inquieto? 
che nella Calabria del primi anni 
Seaaente corre contro tutto e tut
ti. A piedi eciltl cerne Abete Bike 
le. Il tredicenne afida l'ambiente 
chiuso, l'ottusitè dèi padre, l'ipo-
orlela dalle cittadine fecenefo di-
ventere le coree padiitice un urlo 
di liberta, un mono per effetmiri 
la propria Indipendenze. 

eAPITOL, UNIVERSAL 

• PROSAI 
M A C O (lungQlevwe dtji Melimi, 33 

-Tel 36O4706) 
Riposo 

AQOKA' 80 (Via della Pemienia. 33 
-Tel 65302IH 
Riposo 

ALLA RiNOMtENA (Via dei Rieri. 6) -
Tel 6569711) 
Alle 21 30 Vorrei ohe le rote... da 
Tnslan Corbiere D< e con Salvatore 
Cala!iore Regia di Daniela Felici 

ANFITRIONE {Via S Saba. 24 - Tel 
5760827Ì-
Riposo 

ARCAR-CLIW «Via F Poob Tosti. 
18/E • Tel 63957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Alle 21 Cetano** • t p t di Artnur 
Schnittler. con Mariano Bigillo Re
gia di Luca De Fusco 

ARGOT (Via Natale del Grande. 2 . e 
27-Tel 56981 I H 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 • 
Tel 393269) 
Riposo 

AUT * AUT (Via degli Zingari. 52 • 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana 32 - Tel 2877116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/D • Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche -
Via Patambararese 794 - S L Men
tana) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia 1 I/a- Tel 
5894675) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 (5 Remoti controHia di
reno ad interpretato da Sergio 
Baella • Fabio Buaeottl 

CENTRO «RESIDUA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni. 13) 
Riposo 

CLEMSON(ViaG B Bodoni. 57 - Tel 
61256231 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A -
Tel 736255) 
Alle 2! Sarto par aignora di Geor
ges Feydeau. con la Coop Lo Spira
glio Regia di Alessio Cigliano 

CONVENTO OCCUPATO (V>a del 
Colosseo 61 - Tel 67,95856) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel 788772 H 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
353509) 
Alle 21 «Che cose il teatro7li di 
Campanile. Feydeau Matiucco 
Tardieu Regia di Andrea Camillon 

OEI SATIRI (Via di Grotlapmta. 19 -
Tel 6565352) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 . Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 
Aperta campagna abbonamenti 
Orario botteghino 10-13 e 16-19 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Campagna abbonamenti a 8 spet
tacoli Orario botteghino 10-18 

OEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915 
Alle 21 Muori amora mio di Aldo 
Oe Benedetti con la Compagnia ili 
Palcoscenico* Regia di Roberto 
Bencivenga 

OE' BERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
67951») 
Riposo , t 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tei 
462114) 
Alle 20 45 Medea di Euripide, con 
Mariangela Melato. Antonio Fatto
rini. Edda Valente Regia di Gian
carlo Sape 

ESQUNJNO (Via Lama-more, 28) 
Riposo 

OHrONE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
Per informanni 1030-13 e dalle 
16-21 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 - Tel 353360) 
Alle 2t PRIMA Macfceth di Wil
liam Shakespeare, diretto e intet-
pretato da Gabriele Levia 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
4759710) 
Riposo 

H. PUFF (Via Giggi 2anazio, 4 - Tel 
681072 11 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanai». 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MAOOeUENA (Via della Stellet
ta. 18 - Tel 6663424} 
Riposo 

LA PtRAMOE (Via G Senior». 51 -
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 
45) 
Riposo 

LA SCALÉTTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel 6783148) 
Alle 21 Orfeo di Jean Cocteau 
con la Compagnia La Pigna Regia 
di Donaiella Ciardulli (Ultima repli
ca) 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14 - Tel 490961) 
Alle 21 La compagnia Poiesis pre
senta Follo .rinfonlo. La toltone e 
La fMekiHa da marito di Jonesco, 
Grandi dispiaceri di Courtelme 

MANIOM (Vi* Monieiebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 21 t i m o r i I M I tempo da 
Salto a Montale, con Rai Vallone e 
la Cooperativa Teatro di Sardegna 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15 AportaehiuaodtJ P 
Sartre, con Marma Zanchi Sergio 
Regge Regia di Pippo Di Marca 

MONOK)VINO IVi. C Gerwcchi. 15-
Tel 5139405) 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria e 
grandula noi oamorino n. \ di 
Ghico De Chiara, con R Campese. 
M Mondò Regia di M Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 45 
Valantinkaaaran di K Valentin. 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi, con Barbara 
Enna Carmen Mali 

SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803623) 
Alle 21 45 Noi w rag«ue dagli 
anni 6 0 con Giana Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 
Domani alle 21 PRIMA Lo impia
gata di Alleimi Ceratoli, Zsmen-
go con la Compagnia San Carlo 
regia di Claudio Ceratoli 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Strategia par duo pro-
aeiutti, Infantillagoi di Raymond 
Coirne, diretto e interpretato da 
Maurino Soldà 

QWRINO-ETI (Via Marco Mingnetti. 
1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 Procaaao « Qlaoomo 
Leopardi Senno diretto e inter
pretato da Renio Giovampietro t?n-
rtio Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Ritornati dal paaaato 
scritto, diretto e interpretato da 
Riccardo Pazzaglia 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798263) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podoora ) - Tel 
3607751) 
Riposo 

SISTINA (Vie Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 C'è un uomo in mono al 
mora di Garmei e Grovennini, con 
Gianfranco lannuiio 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Christie. con Gianfanco Si
ati e Susanna Scnemmari Regia di 
Soda Scandurra 

SPAZIO UNO BB (Via dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 X Rassegna Internaziona
le Mini Teatro comico 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5730691 
Riposo 

STUDIO T.S.O. (Via della Paglia 32-
Tel 5895205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna
le gratuito di formazione professio
nale per attori e corsi di mimo, den
ta e tip-tap (Orari 10-13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67B8259) 
Alle 21 e alle 22 Par un al o por un 
no di Nathalie Sarraute con Nicola 
Pistoia. Lorenzo Alessandri Regia 
di Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO- Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 30 Da eoa» naioa C O M ? 
di E Bernard con A Scaramuzza. 
A Sardone Regia di G R Borghe-
sano 

THIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerà) -
Tel 855118 

Alle 21 30 In attesa del aignor 
Goethe di Peter Hacks con Gra 
nella Galvani Regia di Marco Mat
toidi 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 
Alle 21 II misantropo di Molière, 
con la Compagnia il Granteatro Re
gia di Carlo Cacchi 

VITTORIA (P zia S Maria liberatri
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 Slng Song Play, Rassegna 
internazionale I Nummenschanz in 
•The new show* 

• PER RAGAZZI B R M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 0 1 -

Tel 6568711) 
Sabato alle 17 Afl a II tarpante di 
IdalbertoFei coni burattini di Giu
lia Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 - Tel 7553495) 
Venerdì alle 17 Fiori finti o nuvola 
di carta di e con Bianca M Merluz
zi Reoja di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945) 
Domani arie r? Mooe e I fe raona 
con te Compagni*dei Pupi Siciliani 
Regia di Barbara CHson l 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7B51785-782S3nr 
Alle 16 30 e alle 18 30 U « tha di 

IL TORCHIO (Via Morosmi, 18 - Tel 
582049) 
Riposo 

LA CltrEGIA (Via G Battisti Sorta. 
13-Tel 6276706) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani, 2 
- Tel 6896201) 
Riposo 

TEATRO MONGrOVWO IVia G Ge-
noccht. 15 - Te) 5139405) 
Domenica alle 16 30 Muoloa do 
«odoro. Le mille e una notte e il 
circo 

TEATRO TRASTEVERE (Ctrconval. 
latone Gianicolense. IO • Tel 
5892034) 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (piazza Be
niamino Gigli. 8 - Tel 4617K) 
Domani alle 21 Conoorto b i f o n i 
co diretto da Gustav Kuhrtì Musi
che di Johannes Brahms 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru
lana. 244 - Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi e l'ultimo gtorr» per sottoscri
vere nuovi abbonamenti alla neghi
ne di musica da camera 1987/88 
che si inaugurerò il SOottobre Non 
sono disponibili nuovi abbonamenti 
alla stagione sintonica 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL
TURALE ART8 ACADEMY (Vi» 
Madonna dei Monti, 101 * Tel 
6795333) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura, 1 (Piazza Tusco-
lol-Tel 7674029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 32850BB • 
7310477) ^ ^ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro. 10 -
Tel 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q. CA
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - Tel 

Riposo 
ASSOCIAZIONE (MUSICALE eUR. 

TON ENSEMBLCe - (vTdel Caro
vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JURN.0 (Via Santa Pri
sca, 8) - Tel 526395Q 
Riposo 

AUDITORIUM AUmiSTrMANUM 
(Via S Uf l t in , 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zandt> 
nai 2 - T e i 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36866625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia, 37/D • Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA B. FRANCESCA ROMA
NA 
Alteri Conceno da laoHstia-IR»-; 
i ta. Musiche di Bocohenni, Giulia- ' 
ftt/Poganihf * > n 

CHIOME (Vìa delle Fornaci 37 - TQI ? 
63722S4, t v, 
Domani alle 18 Serata dedicata a * 
Karlhei* Stockhausen. In program
ma l'integrale dei Klayierstucke ' 

INTERNATIONAL CHAMBER EN- ' 
SCMBLE (Via Cirnonq, 83/A) • 
Riposo i 

MOLA FARNESE (Piana della Co
lonnetta) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- : 

matta. 16 - Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (Pzia Gentile da Fabria
no. 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAViTA (V.a * 
del Carovita. 7) ^ 
Riposo » 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tal 6785952) 
Riposo 

PALAZZO B A L D M 8 I N I (Via delle 
Coppelle, 35) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE M MUSICA 
DI TtSTAGCIO (Via Gakmm 20 ^ 
Tel 5757940) 

' Riposo ' 
SCUOIA POPOLARE DI MUSICA 

DI VILLA GORDIANI (Via Pisino 
24) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi s 
strumentali, al laboratori musicali k 

ai corsi di lingua, disegno e decori- j . 
zione Segreteria, lunedì, mercole- ^ 
dì. venerdì, oro 17 20 ' 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 3 
Torre Spaccata, 167) . 
Riposo 

A C C A D i M U NAZIONALE DI DAN- -
ZA (Largo Arrigo VII 5 - Tel % 
381964) ^ 
Riposo 1 

• JAZZ ROCK Hoait 
A L £ X * N M » P L A T Z (Via Osi». 9 • 

Tel 3S99398I É 
Domani riaperture t 

M S a a A I M |v lo $ Froncesco e Ri
pa. 1B. Tel 5TBBSII > 
Domani alle 21 Concerto di Marcò* 
Alberimi e quartetto , t ; 

•LUI! U t (Via Hai Fico 3 , T«l, 
68790761 ' 
Domani alla 2130 Concerto eeti 
quartetto di Maurilio Giammlrco i 

OOa»ANO««¥(Piaij.Trilus«a «1 -i 
Tel 5818635) , 
Alle 22 Concerto di musica Ialino-
amencan. con l'orehostra Yamavr* 

FOUtlTUOIO (Via 6 «Ksora. 3 - T tV 
68923741 . ; , 
Allo 2130 Musica brasiliana con, 
Tico Da Cosra ^ 

• O N C I * * (Via Crescenzo 82/a-Tal* 
6530302» >- jj 
Alle 22 Music, lazx. lai viw con-' 
molti ospiti , 

WIIOIO NOTTI M e / e » FmiardT! 
30/b) •* 
Chiusura estiva 1 

METROPOLI* (Via de) Ciceri. J9Ì 1 
Dallo 19 alle 2 Ascolto mustaa coni 
birreria e gastrooemn, ^ 

Chiusura estiva 1 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 « 1 

Tel 6544934) , 
Riposo . 

SAINT LOUIS MUSIC ClTV (Via del* 
Cartello. Wa - Tal 47«S07S) '" 
Chiusura estiva *M 

TEATRO OLIMPICO $ 
Domani alle 2 ì Cortcatw rock vmm 
gruppo dai Canned Me*t *? 

TUSITAU JAZZ CLUB (Via d o , 
Neol.ti. ,3/A - Te) 678323?! t 
Chiusura «stiva ^ 
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A 1 Sistina 
di Roma una grande serata in stile Broadway 
con Liza Minnelli: tecnica 
formidabile, applausi e «illusioni» musicali 

/he cosa c'è Vedìretro 
dietro le Violente polemiche sulT«Auditel»? 
Probabilmente lo scontro 
editori-Berlusconi sul mercato pubblicitario 

CULTURACSPETTACOLI 

Prigionieri 
di Vienna 

• n f - i * . 

Nato nel '14 quando l'Austria 
s'avviava alla assoluzione, 
ma legato a quella cultura: 
parla Gregor von Rezzori 
mitteleuropeo del post-impero 

FRANCESCO M. FETRONE 

wm ROMA Gregor von Rez 
lori 4 un mitteleuropeo del 
post impero È nato infatti nel 
1914 • Cernowllz In Bucovlna 
quando cominciava I ultima 
guerra dogli Asburgo e a cin 
que anni nel 1319 diventa 
cittadino rumeno Ha fallo in 
tempo tuttavia a riempire 1 In 
(ancia di Immagini del mondo 
di lari e ha passalo la vita a 
raccontarci una specie di Ila 
ba di appena qualche genera 
clone fa SI è soffermato plut 
tosto sulla frantumazione di 
quella grande parie d Europa 
ha convissuto con le schegge 
Impattile della storia e ce ne 
ha dato una testimonianza lei 
tararla La seconda guerra 
mondiale spezzo l suol ulilml 
legami Comincia una Intensa 
attività di giornalista e di scrii 
tore Nel I SÌA osco Edipo um 
ce a Stalingrado (Mondado-
ri) una satira dell aristocrazia 
tedesca negli anni del nani 
amo In Italia dove passa gran 
parie doli anno è lamoso so 
prallulto per Memorie di un 
ormscmira (Longanesi 1980) 
e adesso ha lasciato il suo ere 
mo toscano per presentare a 
Roma Storie di Maghrebinla 
(EdizioniSludioTesi) tersela 
sua opera principale Una rac 
colta di racconti destinali a 
essere letti alla radio di Am
burgo nel I9S3 Ritratti del 
rappresentanti delle moltepli
ci stirpi e popolazioni dello 
Slato che iconvlvono in buo 
na armoniaa Maghreblnia 

non esiste assicura I autore 
ma I suoi abitanti sul cui ca 
ratiere si sollerms tanto sem 
brano ricordarci il me/ring poi 
dell Impero asburgico 

Maghreblnia coincida con 
la Cacatila di Muall? 

Nienl affano • risponde 
Rezzori - è un paese compie 
lamenie invernato che prende 
forma solo nelle storie negli 
aforismi nelle barzellette Ca 
canla Invece è uno splendido 
ritratto dell Austria II mio le 
game con la vecchia Austria si 
limita al suo repertorio Iran! 
co C era un modello per qua! 
siasi situazione la storiella 
ebraica la battuta slava ecc 
lo ho vissuto solo quadro anni 
delia vecchia Austria ma i 
bambini non vivono il loro 
tempo rivivono II grande lem 
pò dei genitori ereditano 
un atmosfera 

I tuoi libri sono una ne-
Molaan di lunula * toni 
componenti autobiografi
che, perciò le •Memorie di 
un antisemita' risultano 
uà po' scandalose, a co
minciare dal titolo Lei è 
un antisemita? 

Eh si soprattutto negli Stati 
Uniti queste memorie lettera 
rie sono apparse scandalose 
ma 1 antisemitismo che rac 
conto nel miei libri non va 
confuso con quello volgare 
del tedeschi Per loro gli ebrei 
erano una cosa astratta per 
noi si trattava del vicini di ca 

sa Noi eravamo circondati da 
ebrei praticamente vivevamo 
in un mondo ebraico la slessa 
cultura tedesca era trasmessa 
dagli ebrei Quindi nascevano 
delle ostilità ma non sarebbe 
ro mai arrivile agli estremi 
Qualcuno ha detto che se 
1 antisemil smo è quello che 
intendiamo oggi le nostre liti 
con gli ebrei non possono es 
sere chnmatt antisemitismo 
E poi vede io scrivo delle au 
tomografie possibili E una de 
finizione che suona molto mu 
siliana ma è soprattutto un 
modo di pensare austriaco Ci 
si ripete avrebbe potuto an 
che essere cosi 

La cultura mitteleuropea 
nel frattempo ha preso 
piede anche In Italia, anzi 
è diventata una specie di 
moda Penìa che sia acco) 
t* come un cioccolatino 
amaro per le nostra crisi? 
No non è solo nostalgia è 

una coscienza politica Ci si 
vuole rendere conto di come 
era possibile vivere unii! in 
una fella Imponente d Euro 
pa sia pure in una lormula 
che adesso non va più bene II 
nazionalismo un eredita delle 
guerre napoleoniche vi ha 
messo line per sempre 

Come si vive quando 11 
mondo della propria In
fanzia è scomparso per 
tempre? 
Pochi mesi fa sono stato In 

Romania e ho rivisto una parte 
dei miei luoghi familiari ebbe 
ne mi sono reso conto che 
non avevo più nulla a che fare 
con quella realtà Lì e in alto 
un esperienza completamen 
te nuova 

Ma a Vienna, per esemplo, 
qualcosa è rimasto 
A Vienna purtroppo so 

prawlve lutto anche gli aspe! 
ti più penosi Non sono un no 
stalglco porto con me una 

eerta eredita di immagini e di 
memorie ma senza senlimen 
tal smo Sono malinconico di 
natura e del resto chiunque 
avesse avuto la mia stona lo 
sarebbe A Vienna comunque 
ho vissuto nel 381 amputazio 
ne delia mio vita precedente 
in quel momento ee veramen 
le (mila un epoca E per me si 
e trattato d in tallo quasi fisi 
co che cerco ancora oggi di 
tradurre In scrittura Anche le 
Storie di Mniìhreblnta parla 
no di questa dolorosa scissio 
ne 

Lei cosi attaccato alla 
scrittura si è tuttavia acco
stato anche al cinema 
Ho scrino sul cinema Una 

serie di appunti sulla lavora 
zlone del film Viva Aforfa'del 
mio amico Louis Malie Per 
quelle pagine buttate giù sen 
za troppo rispetto abbiamo 
anche litigato ma adesso sia 
mo tornati buoni amici In 
ogni caso con II cinema mi so 
no divertilo abbastanza Lho 
sperimentalo per un lungo pe 
riodo è un fenomeno inieres 
sante dove resistono ancora 
le concezioni piramidali del 
feudalesimo Alla sommità 
della scala gerarchica e è il re 
gista e poi i no stuolo di gre 
gari Ma e e un elemento lira 
zionale che sconvolge un pò 
tulio la star 

Signor von Rezzori l i sua 
geografia i l e scompagina
ta, I suol luoghi non esisto
no altro che nel libri, 
Proprio casi 
Ma è duro restare confina
to nelle pagine scritte? 
No mi sono arrangiato Ma 

mi chiedo spesso se il mio 
mondo era ero 

(Lo stesso dubbio che si ri 
pete IB finger un altro 
scampato cne si affida alla 
memoria Un «vicino di casa-
ebreo) 
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«Ragazza in piedi» (1911. L» 

Quelli che non fecero come Nicodemo 
Nel dibattito sul rapporto tra Intellettuali e fascismo, 
aperto da un intervista a Eugenio Garin e proseguito 
con un Intervento di Luciano Canfora, ospitiamo 
oggi il parere di Paolo Crulofolini, docente di Storta 
della filosofia alla Normale di Pisa Cristofollni con
centra Il suo obiettivo sul ruolo di opposizione che 
ebbe in quel periodo un'importante fetta della cultu
ra laica, da Salvemini a Buonaluti 

PAOLO CRISTOFOLMI 

I M Nei primi anni dell Italia 
liberala II Ut dignità» homi 
nls di Pico Della Mhandola 
curato da Eugenio Garin ebbe 
un valore quasi simbolico di 
rinascita umanìstica e civile 
per la generazione di Intellel 
mail che rialzava la lesta dopo 
Il ventennio dell umiliazione 
ed e lo slesso Garin quello che 
oggi ci ripropone 0 Unità 27 
settembre 1987) un ripensa 
mento senza moralismi e sen 
za retorica sugli Intellettuali 
sodo II fascismo Lo la impie 
gando una categoria di Inter 
prelazione storica «concetto 
di «nloodemlsmo» che fu 
centrale nella ricerca di un al
tro grande maestro delle ge
nerazioni post-belliche Delio 
Caniimon per Cantlmori 
buona parie della vicenda del 
protestanti italiani nel 500 si 
rivelava come slona di accor 
ta dissimulazione e di lavorio 
sotterraneo Ed è indubbio 
che la storia degli intellettuali 
Italiani dalla Riforma In poi 
reca traiti specifici di questo 
genere e dunque con I Imple 

Sa della categoria del «nlco 
orniamo» Garin fa qualcosa 

di più che non studiare con 
distacco storiografico una se 

rie di vicende chemalslcom 
prendono se ci si lascia velare 
lo sguardo dalla passione fa 
di pili perché ci offre uno stru 
mento adeguata allo svolgi 
mento di quella storia degli in 
tellettuali italiani ovvero della 
qualità della nostra coscienza 
nazionale che rimase il prò 
gramma incompiuto di Gram 
sci. 

È ben comprensibile una 
reazione perplessa che mi 
par di cogliere In qualche fra 
se del nostro intervistatore 
ma e I comunisti Incarcerati 
ed esuli? Non sari tutto nico 
demismo anche questo Su 
come e continuala I Intervista 
non tomo Pento anch io che 
la cultura italiana non sia stata 
luna nicodemitica d altra 
parte faremmo forse torto al 
io stesso ampio respiro nazio 
naie che II partilo ha dato nei 
decenni post bellici al suoi 
rapporti con la società se ci 
restringessimo alla stona dei 
comunisti Vi sono storte di 
non comunisti che sono no 
stra storia « che ci epparien 
gono a pieno titolo 

Penso a Gaetano Salvemini 
e al professori non nlcodemitl 
che rifiutarono II giuramento 

Cattano Salvemini al tempo della prima guerra mondiale 

di fedeltà al fascismo Fra la 
stona d Italia ali epoca della 
Controriforma e quella dell e 
poca lasciala intercorre alme 
no questa differenza che allo 
ra gli eretici non poterono più 
tornare dall esilio germi co 
plosi di cultura e di vita civile 
llallana andarono a dar vita 
ali Europa moderna (come 11 

dea di tolleranza dei Sozzim e 
tante altre cose) mentre 1 ita 
Ila rimase sotto il giogo cleri 
cale invece 1 evento del 25 
aprile 1945 ebbe a seguito an 
che quello del ritorno degli 
esuli e delle loro Idee 

Gaetano Salvemini riprese a 
lottare in Italia contro i rlgurgi 
ti della intolleranza clericale 

Sono i suoi ideali morali e 
intellettuali diversi da quelli 
dei comunisti e che hanno 
anche un referente di classe 
diverso eppure non si alionta 
na certo dal vero chi coglie 
una presenza salveminiana In 
una parte almeno del rivolgi 
mento giovanile universitario 
che alla fine degli anni Ses 
santa ha modificato il quadro 
di riferimento dello stesso 
blocco storico impernialo sul 
la classe operaia 

Fra i professori che non se 
guirono I invito nicodemitico 
di Benedetto Croce e non 
giurarono Martinetti è stato 
ricordato nell intervista Vor 
rei ricordare (per restare ai so 
Il umanisti) anche Giorgio Le 
vi Della Vida I ebraista e ara 
bista di livello internazionale 
che in anni di autarchia e di 
impenalismo straccione an 
dava a scavare nelle comuni 
origini delle culture mediler 
ranee producendo cose pre 
ziose anche per chi oggi vuo 
le poter pensare il mondo in 
termini di «cultura delia pa 
ce» 

E Infine non dimentiche 
moci di Ernesto Buonaiuli La 
sensibilità e I apertura nella 
cultura del comunisti verso 
tutte le manifestazioni della 
religiosità contemporanea 
non può certo fermarsi ad una 
attenzione per le sole orto 
dossie e tendenze maggiorila 
ne Può anzi avere un senso 
in un momento nel quale lo 
strumento concordatario ma 
nifesla effetti diversi da quelli 
delta promozione della pace 
religiosa ripercorrere le pagi 
ne di dura e documentata pò 

lemica del Puonaiuti intórno 
alla «mania concordataria» di 
Pio XII pagine che possono 
anche far ricordare un altro 
grande maestro di cultura an 
tifascista e di elica nonviolen 
ta Aldo Capitini e il suo Di 
scuto la religione di Pio XII 

Si chiedeva Buonaiuti se la 
ricerca incessante di patti 
concordatari non fosse di per 
se «il segno più incontroverti 
bile di una progressiva deca 
denza delie capacita soggio 
gatncl del magistero cattolico 
romano» e concludeva «Solo 
chi dubita della validità dei 
propri titoli ha bisogno di rac 
comandarli ad una moltiplica 
zione infinita di pezze d ap 
poggio giuridiche» E una vo 
ce del passato da esorcizzare 
e rimuovere o un pensiero da 
meditare anche alla luce di 
fatti presenti' 

Ancora un interrogativo 
che cosa significa essere laici7 

Non significherà forse fra tan 
te altre cose anche saper vi 
vere collettivamente e mette 
re a fruito un patrimonio im 
menso e multiforme della no 
stra esperienza di cultura na 
zionale senza pretendere che 
tutto sia incasellato lungo una 
linea rassicurante di continui 
ta' 

Teniamolo ben presente 
nessuno è laico per diruto di 
vino 

Non noi eredi di Gramsci e 
Togliatti e quant altri che i il 
Ioli dobbumo comunque ri 
conquistarceli sul campo ogni 
volta non la sinistra rampante 
della cultura manageriale che 
la digmios hominis non sa 

nemmeno dove stia di casa 
non infine quei partili che 
portano la laicità cucita come 
un distintivo e non sanno fare 
altro di laico che consegnare 
la scuola italiana nelle mani 
dell ultimo portaordini del Va 
deano 

Pavarotti 
perde 38 chili: 
vuole essere un 
perfetto Werther 

Luciano Pavarotti è ormai trasformato da una cura dima
grante che finora gli ha fatto perdere altre 38 chili (e che 
e destinata a proseguire) Spera cosi di poter interpretare 
ruoli operistici finora inadatti alla sua mole «Ci sono un 

Paio di personaggi che vorrei fare» ha dello al giornalisti a 
ittsburgh - dove ha tenuto un recital. «penso per esem

pio al Werther di Jules Massenet ma è arduo credere che 
un uomo che muore d amore possa essere Impersonato da 
uno con il mio fisico e Quindi dovrò dimagrire ancora» 
Speriamo che oltre ai chili Pavarotti non perda anche la 
voce 

A un giovane 
cinese 
il premio 
Paganini 

Il violinista cinese Lu Szy 
Ching di 17 anni slèaggiu 
dicalo a Genova il premio 
Internazionale Paganini II 
concorso Internazionale di 
violino è giunto alla sua 
trentaquattresimo edizione 

B > i ^ m > a B > a » K i Alle spalle del vincitore cui 
andranno 11 milioni di lire 

si sono piazzati neil ordine due violinisti sovietici Pavel 
Berman e Aleksel Koshvanets ed un italiano Vincenzo 
Bolognese giunto pan mento con 11 polacco Adam Tau 
bic Secondo II regolamento del concorso organizzato dal 
Comune di Genova il vincitore suonerà I antico violino di 
Nicolò Paganini II 12 ottobre prossimo in occasione della 
cerimonia conclusiva delle Celebrazioni Colombiane Lu 
Szy Ching verrà inoltre scritturato dal teatro comunale di 
Genova per un concerto nei corso della stagione 1987 88 

Katharine 
Hepbum 
per un mese 
senza voce 

A causa di un nodulo al|e 
corde vocali Katharine He 
pburn dovrà sottoponi in 
questi giorni ad un opera
zione chirurgica particolar
mente delicata che le co 
sterà a detta dei medici la 

_ _ _ _ i _ _ _ a a perdila della voce per al 
meno un mese Per I altri 

ce che ha 78 anni si è trattalo di un bruito colpo II suo 
agente ha dichiarato che è stato estremamente difficoltoso 
riuscire a convincerla della necessità dell Intervento La 
Hepburn a buon diruto definita la «regina della commedia 
sofisticata» americana era proprio recentemente lomala 
sul set Stava girando a Vancouver In Canada un film per la 
Nbc Ora la lavorazione dovrà essere sospesa 

Inerì 
del Sudafrica 
non boicottano 
Attenborough 

L «Organizzazione popola. 
reazanlanav uno del movi
menti d opinione del neri 
del Sudafrica ha rinunciato 
a boicottare Qy frefdom 
l ultimo film realizzalo da 
slr Richard Attenborough 

_ _ > ^ > _ » » _ « _ 0 _ ed Ispirato alla figura ed al-
1 opera di Steve Blko Morto 

in carcere nel 1977 Biko è staio uno dei leader più rappro, 
sentauvi del nazionalismo nero In un comunicato rilascia
to dallo «Azapo» si afferma che II regista inglese ha accori 
sentito a togliere dal film alcune sequenze discutibili e di 
aiutare finanziariamente 1 Ire figli di Biko «Non Slamo 
critici clnemalogralici ma ci la piacere che le cose che ci 
avevano infastidito siano state eliminate» Ha spiegata il 
portavoce dell Azapo 

L'Orchestra L orchestra sinfonica di Le,-
J I i . j ningrado è parlila Ieri per 
di Leningrado gii stati unni dove sarà jm-
In t n u m ó a pegnata In una toumie che 
in t o u r n e e toccherà diciassette città 
n e g l i S t a t i U n i t i d e s" s""cs " complessa 

K * * ™ ' " " " suonerà tra 1 altro al Henne' 
_ n _ i p _ _ _ i _ _ dy center di Washington al 

la prestigiosa Carnegie Hall 
di New York a Chicago e ad Atlanta L orchestra sintonica 
di Leningrado che e diretta dal maestro Alexander Dlml 
tnev proporrà tra I altro I esecuzione de La merdl Debus
sy e la decima sinfonia di Sclostakovich che II grande 
compositore sovietico scnsse durante il lungo assedio dt 
Leningrado da parte delle truppe naziste Un opera desti 
nata sicuramente a «commuovere» anche il pubblico ame
ricano 

E la Scala 
diretta da Muti 
va a Berlino 
(est e ovest) 

La Scala va a Berlino per il 
750» anniversario della fon 
dazione della citta portan 
do due colossi verdiani il 
Nabucco e la Messa do re 
qulem entrambi diretti da 
Riccardo Muti Mentre il 

• M H H k w i M M M M i Nabucco verrà rappresen 
tato alla Deutsche Oper di 

Berlino ovest (il 12 e il 14 ottobre) la messa verdiana sarà 
eseguita sia alla Phtlarmcmie (la sala dei fiernner di Voti 
Karajan) sia dall altra parte del muro alla Schiauspielhaus. 
E la Quarta volta in mezzo secolo che il teatro milanese va 
a Berlino La prima «tournee» risale alla primavera de! 29 
Sul podio e era Arturo Toscanlnl 

ALBERTO CORTESE F ' 

RITORNA IL 

Ogni settimana in palio 
150 milioni* con 

e una SEAT Malaga una moto Yamaha un visone Annabella, 
un gioiello Salvini un Compact Disc Philips una Enciclopedia Larousse, 

un corredo Linea di Fiorano, una coppia di orologi Gold Market con 
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TELEVISIONE 

Dietro le polemiche riprende lo scontro sulla pubblicità tra editori e Berlusconi 

Auditel, sono in ballo 5mila miliardi 
Il consiglio d'amministrazione dell'Auditel perse
guirà legalmente chi ha trafugato i nomi di 34 fami
glie con il meter, garantisce della propria affidabili
tà e ammonisce chi potrebbe, viceversa, aver tnte-
'resse a screditare l'Immagine dell'istituto che mi
sura l'audience. Sullo sfondo tornano a soffiare 
•«venti di guerra» tra gli editon e le tv commerciali. 

' in palio Smila miliardi della pubblicità. 

A N T O N I O ZOLLO 

l a i DOMA Domani mattina 
a Milano, la Federazione degli 
editori presenterà l'Indagine 
commissionata alla Dotta per 
verlllcare la validità del diversi 
m e n i - stampa e tv - come 
veicoli pubblicitari DI questa 
Indagine, la Fleg (orni qualche 
anticipazione alcuni mesi la, 
sempre a Milano, allorché lu 

•presentato un «libro bianco» 
(fai quale si rilevava I Innega
bile superiorità e convenienza 
dei giornali, del settimanali e 
del periodici rispetto alle iv 
La lunga conlrollensiva degli 
editori, destinata ad essere 
rinnovata con grande spiega

mento di mezzi sin dai prossi
mi giorni, prende le mosse dal 
primi mesi di quest anno, co
me reazione a una iniziativa 
del gruppo Berlusconi che lu 
giudicala, a suo tempo, sul filo 
della concorrenza sleale In 
sostanza, gli uomini di Berlu
sconi - che negò ogni intento 
men che corretto alla sua ini
ziativa - avevano invitato gli 
inserzionisti pubblicitari a rl-
llellere sul seguente fatto uno 
spot in Iv costa molto meno di 
una Inserzione a stampa, male 
che vada si rivolge a una pla
tea comunque largamente su

periore a quella del più diffuso 
del settimanali Dunque con
viene fare pubblicità in tv 

La reazione degli editori fu 
durissima in particolare quel
la dei grandi editori di periodi
ci come si possono compara
re mezzi cosi diversi' Ne ven
ne fuori un «libro bianco», ora 
è la volta della indagine Dotta-
Demoskopea 

Il problema è che in ballo 
non ci sono noccioline que
st anno gli inveslimenti pub
blicitari supereranno i Smila 
miliardi, se ne prevedono 
6mlla per I anno prossimo Di 
questi - secondo le previsioni 
dell Upa, che organizza gli in
serzionisti - I 816 miliardi so
no destinati alle tv commer
ciali (la quota di Berlusconi si 
può calcolare Intorno ai 1 SOO 
miliardi) e 2 137 alla stampa 
Non e è da stupirsi se essendo 
altissimo II tasso di competi
zione Ira i grandi gruppi edito
riali (I ingresso della Fiat nel 
settore tv sta già provocando 
lenomeni sismici) nell assen
za di leggi in grado di regolare 

il settore et si combalta senra 
esclusione di colpi 

Che cosa e entra I Auditel 
In tulio questo? C entra e co 
me perché I Immagine del-
1 Auditel, sul quale puntano le 
tv per «sedurre» gli inserzioni 
sti rischia di uscire appannata 
dalle vicende di questi giorni 
trasmettendosi per qualcuno 
in un boomerang Ecco per
che attorno a questa stona 
della tuga o trafugazione di 
elenchi sono scattate polemi
che e reazioni cosi dure Ecco 
perché per I Audltel - nel qua-
ie gli editori hanno una pre
senza marginaleu - il più ur
gente obiettivo è quello di ras
sicurare lutti gli interessali sul
la propria alndabilità 

Dltatti questa disposizione 
d animo ha caratterizzato len 
la riunione del consiglio di 
ammimstraz one dell istituto 
sino ali armistizio siglato tra i 
rappresentanti di Berlusconi e 
della Rai che per un comples
so di ragioni non ama molto 
I Auditel «Discussione vivace 

ma ordinata», ha commentato 
Giulio Malgara, presidente di 
Audltel, e il direttore Pancini 
«Il consiglio ha trattalo la fuga 
del 34 nomi di famiglie in pos
sesso del mere/per quello che 
era un petardo non una bom
ba», infine Luigi Mallucci, che 
rappresenta la Rai «Siamo 
soddisfatti, il chiarimento che 
volevamo c'è slato» 

Ma su che cosa ha concor 
dato il consiglio dell Audltel' 
E stala nbadita fiducia nell i-
slituto, si é riconfermala la va
lidità del sistema di rilevazio
ne dell'ascolto, si è deciso di 
portare subito i meters instal
lali a I 800, di averne 2 300 -
quindi, sistema a regime - en
tro gennaio prossimo, si é de
ciso di insenre nel nlevamen-
to altn circuii! nazionali 
Odeon Tv, Telemontecarlo e 
Italia 7, secondo tempi che sa
ranno decisi dal comitato tee 
meo dell'Auditel In merito 
ali Illecita sottrazione di 34 
nominativi, si ribadisce che 
essa non inficia la validità dei 

rilevamenti che I Audltel si 
impegna a proseguire col 
massimo impegno e severi 
controlli Comunque si pre 
sentera denuncia contro gli 
ignoti trafugaton e contro 
«tutti coloro che utilizzassero 
a scopo speculativo gli eie 
menti trafugati» mentre ci si 
riservano ultencn azioni «nei 
confronti di tutti coloro che 
dovessero intervenire nella vi 
cenda animati da intendimen 
li o volontà che prescindono 
dall effettivo e reale svolgi 
mento dei fatti» 

In precedenza la Rai - con 
tro la quale il gruppo Fininvesl 
aveva preannuncio querela 
cosi come contro / Unita - ha 
smentito di aver mal voluto at 
tnbuire specifiche responsabi 
Illa sulla fuga di nomi al grup 
pò Berlusconi 

La giornata la registrare al 
tri interventi sui problemi del 
sistema informativo II mini 
stro Mammi in una intervista 
ribadisce la necessita di una 
legge antitrust nel settore leg 

gè per ia quale il garante, prò 
fessor Santaniello indica le 
norme per I editoria come 
modello al quale far nfenmen-
to Lon Walter Veltroni (Pei) 
ripropone invece, I urgenza 
di rivedere la distribuzione dei 
poteri in Rai tra direzione gè 
nerale e consiglio a vantaggio 
della prima «Noi - ricorda 
Veltroni - fummo favorevoli a 
un riequilibno ma le leggi le si 
verifica nella loro attuazione 
In questo caso I azienda non 
ha guadagnato in efficienza, il 
consiglio e in condizioni di 
difficolta nell espletare le pro
prie funzioni» 

Ieri - infine - è siala final
mente costituita la commis
sione di vigilanza si riunisce 
oggi slesso per eleggere II pre
sidente I de rivendicano la 
canea appaiono indecisi tra 
Borri e Fracanzani II presi
dente della commissione Cui 
tura il socialista Seppia, ha 
preannunciato invece una se 
ne di audizioni sul problema 
delle concentrazioni nel siste
ma informativo 

4i E per Fantastico lite in casa de 
Mentre i telespettatori attendevano di nvedere la 
•banda del sabato» nel programma-bis del marte-
di, Fanlasticotto - assente giustificato solo Celen-
tano -, la polemica sullo show legato alla Lotteria 
Italia è ieri aumentata di tono. A rimandarsi dichia
razioni, di segno diverso, sono stati soprattutto 
esponenti de che, in questa fase pre-congressuale, 
hanno usato Fantastico come terreno di scontro. 

SILV IA G A R A M i O I S 

Xelenttno: « c e r a polemiche per II IMO «Fantutlco» 

• 1 Celenlano chi? Curioso 
destino che II signor Adriano 
ieri provasse le canzoni del 
sabato sera, quasi solo - a tu 
per tu con I orchestra - al Tea
tro delle Vittorie, non sembra
va Interessare nessuno fonia-
sttea si Fantastico no erano 
diventali chiaramente ormai i 
termini di uno scontro politi
co Di Fantastico si parlava a 
piazza del Gesù come ai piani 
alti di viale Mazzini E candi
damente molti dei nuovi pro

tagonisti della polemica del 
sabato sera confessavano di 
non avere visto II programma 
E se I avevano visto, dormiva
no 

Dopo le dichiarazioni duris
sime dell'altro giorno, Sergio 
Bindl consigliere d ammini
strazione Rai democristiano, 
Stretto collaboratore di Flami
nio Piccoli (e perciò non mol
to «disponibile» verso Agnes, 
che è intimo di De MitóJeri si 
e addolcito «Non ho visto 

Fantastico e non posso espn 
mere giudizi in mento» ha del 
lo aggiungendo «Occorre 
non esasperare la situazione 
(pur valutando attentamente 
le critiche a certi spettacoli ed 
1 risultati conseguiti) e va por
tala avanti una seria riflessio
ne, non dimenticando I sue 
cessi della Rai registrati nel 
seltore dell'Informazione 
(sport compreso)» Con chi se 
la prende Bindi? Con il diret
tore generale Biagio Agnes, 
certamente, consigliando di 
fare quelle «correzioni di rot
ta» suggerite dallo stesso 
Agnes, per rivedere la politica 
dei contemton tv 

Giuliano Silvestri, deputato 
della sinistra de membro del 
la passata commissione di vi 
gilanza Rai scende in campo 
contro gli «avversari» di 
Agnes la sua accusa e a Man 
ca, che con «le sue polemiche 
sugli spettacoli nazional no 
polari ha praticamente sman 

Iellato la rete uno quella cioè 
che aveva respinto I attacco di 
Berlusconi» «Manca ha man 
dato via Baudo la Carra la 
Bonaccorli e ha preso indie 
tro Tortora Sabani e poi 
Banfi e Celentano» Ma Agnes 
«non ha purtroppo usato I suoi 
poteri come doveva fare • 

Dato che tutto ormai si 
svolge agli alti vertici e che il 
caso Fantastico ha lasciato da 
giorni le stanze della sua reda
zione e quelle del Teatro delle 
Vittorie, e è anche da registra 
re la dichiarazione del vicedi 
rettore generale della Rai per 
il coordinamento delle reti 
che - dopo le notizie su sue 
minacciate dimissioni - ha ne
gato ieri che «ci sia stata una 
riunione a tre con il direttore 
generale Agnes e con il direi 
tore di Ramno Rossini» «Non 
ci sono siati - ha aggiunto -
miei scatti d ira né minacce di 
mie dimissioni». 

Nella «polemica Fantasti 

co» e intervenuto anche il vi 
cepresidenle della Rai, Leo 
Birzoli (Psdì) «Siamo andati 
al di la di una valutazione arti 
stica e professionale della tra 
smissione - ha detto - Non 
condivido II catastrofismo su 
problemi che pure esistono 
ne tantomeno la tendenza a 
politicizzare ogni episodio di 
vita aziendale» Ancora Anto
nio Bernardi (Pei) ha sottoli 
neato come «1 avvio della tra
smissione di Celenlano ha ri
prodotto situazioni già verifi
catesi su cui si sono espresse 
preoccupazioni in consiglio 
d amministrazione «Le condi 
zioni caotiche in cui si lavora 
la tirannia degli indici d ascol
to la subalternità alle esigen
ze degli sponsor pubblicitari» 
Walter Veltroni responsabile 
propaganda e informazione 
del Pei ha infine detto che il 
rischio per la Rai e «di venire 
travolta dagli sponsor e dalla 
banalità» 

Guevara oltre 
il mito 
Uno «special» tv 

Ernesto «Che» Guevara uno special su di lui i Canale S 

• • «Generale Prado, dopo 
vent'anni lei pensa che fosse 
necessario uccidere il Che'» 
E uno dei momenti più tesi del 
programma C era una mila il 
Che (Canale 5, ore 22 30) Ri
sponde il generale Gary Pra
do, il comandante della com
pagnia di Ranger che l'8 otto 
bre 1967 catturò e poi giusti
ziò con un colpo al cuore 
Guevara Risponde il genera
le «No, adesso riesco ad im
maginare soluzioni diverse 
ma resto convinto che In quel 
momento sia stata una solu
zione fondamentale» Sono 
immagini impressionanti II 
generale vive ormai su una se
dia a rotelle, ma qualche volta 
pensa anche di andare a Cuba 
a curarsi, dove qualcuno del-
I ambasciata 1 ha perfino invi
tato 

Ma non è il solo ospite della 
trasmissione (curata da Tullio 
Camiglieri Manna Nocella, 
Luisella Testa) Il programma 
e un vero amarcord degli anni 
Sessanta, delle illusioni, dell I 
deologia, dei progetti e dell u 
topia che quegli anni profuse 
ro-*a piene mani In tutto il 

mondo Carlo Verdone pren
de avvio dal suol «cioè» e da
gli Inossidabili eschimo. Poi 
Woodstock, gli studenti ame
ricani, I primi cantautori (Pie-
trangel! con la mitica Confes
sa. Caterina Caselli che inve
ce canta Perdono e poi la In
terpreta in un film moderata
mente ribelle dallo stesso tito
lo), e poi naturalmente tanto 
Che mito realtà, immagini, 
simboli Pro e contro Capan
na naturalmente prò e Ber
nard Henry Levy violentemen
te contro 

Interessante alla fine, un 
breve Incontro tra Saverlo Tu-
tino e I nuovi «guevariani», 
due esponenti dei «giovani 
contestatori» dell'86, J Tho
mas, leader degli studenti 
francesi, e la svizzera Schiu-
delholf, di appena 13 anni 
Sono davvero loro gli eredi? E 
dove andranno? E sanno dav
vero qualcosa di allora? Diffi
cile dire Una piccola inchie
sta fatta alla fine della trasmis
sione potrebbe esser eloquen
te A un gruppo di ragazzi pre
senti a un concerto viene 
chiesto se sanno chi è fi Che. 
E la risposta corale è «no», 
preciso e secco 
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UNO MATTINA. Con Piero Badaloni 
PRO»iSSIONl MMCOiO. T«t»lllm 
Tfll MATTINA 
INTORNO A NOI, Con S CluHInl 
LA VALLI 081 PIOPPI Sceneggiato 
CHI TIMEO FA, TQ1 FUAIH 
PRONTO ...( LA BAI?, l'pari» 
TlUOtOHNAH. Tal tra minuti di 
MONTO ...t LA IIAIT. 2' pan» 
IL MONDO PI QUAHK, DI Piero Angela 
OSI: LA CHITARRA 
LI AVVINTIMI PI 8COOPY OOQ 

,00 «NHL, Telefilm 
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11.01 
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M.SO 

IO. A MODO MIO. Con Ola! Proietti 
ALMANACCO Ol i (UOMO POTO. 
CHI T8M»5 FA. T01 
0 , 1 . SHOW N. 0, Spanacelo con Gino 
Bramisti, Antonella Stani e I Allegra Bri 
gala, tenia di Pietro Perinei 

T ILlOIORNALt 

MIHCOLIOl SPORT. In collegamento 
da Noma Anteprima del film di Pupi Avo-
V «All'ultimo minuto», BaaKet secondo 
lampo di Annone cento Dlator Bologne. 
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QUANDO 01 AMA. Telefilm 

TQ» FLASH 

•CUT O'ANOILO BUPERtTAII. Tele
film 

11.21 PODICI LO CHIAMANO PAPA. Film 
con Cllfton Webb Myrna Lol 

1 0 . H PAL PARLAMINTO 

17.00 TO» FLASH 

17.01 «ACIAMI STREPA, Telefilm 
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APPUNTAMENTO AL CINIMA 
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7.00 BUONOIORNO ITAUA 
0,10 PARLIAMONE, con Ambrogio Fonar 
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OINCRAl HOSPITAL. Telefilm 
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PIO. Oloco e quii 

IL PRANZO1 SERVITO, Quii 

PINTORI. Sceneggialo 

FANTASIA. Gioco e quiz 

PRUDENZA E LA PILLOLA. Film 

ALICI , Telefilm con L, Levln 

CIAO ENRICA. Veneti 

TWA M O O L I I I MARITO. Quii 

IQTTO IL V I I T t T O M I N T I . Film 

1PECIAU NEWS, Con Arrigo levi 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

OLI INTOCCABILI. Telefilm 
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30.30 
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23.21 

23.40 

L I STRADI DI OAN FRANCISCO. 
Teletllm 
METEO 2. TQ2 TELEGIORNALE. 
TO» LO OPORT 

BAOUORI PI GUERRA. Sceneggiato 
con Bred Oavis Keitti Cerradine regia di 
Richard T Hoffron 11'porte) 

TO» STASERA 

LA VENDETTA DEL TAMBURINO 
BARDO. Telefilm con Renzo Montegne-
ni Andy tuono Marisa Laurlto, regie di 
Peplo Poeti 

TO» NOTTI FLASH 

TRE CAMERATI. Film con R. Taylor 
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CICLISMO.Coippa Sabatini 

DERBY. Ouotldieno sportivo 

P I O . Con Folco Qulltai 

LA FAMIGLIA BRAPV. Telefilm 

T03 NAZIONALE I REGIONALE 

POKER CONCERTO. Special Merroe 

POI ; ITALIANO I ITALIANI 0001 

FRANCIS. Film con J tenga 

SAMARCANPA. Il punto d incontro 

VISITOR!. Edmund Jebea 

TG1 NOTTI. TO RCOrONAU 
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WONOER WOMAN Telefilm 

TARZAN. Telefilm con Ron Ely 

CANON. Teletllm con William Conred 

AGENZIA ROCKFORO Telefilm 

T R I CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

DEEJAY BIACH 

LA FAMIGLIA A D D A M I Telefilm 

BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

STAR TREK. Telefilm 

8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 

TENERAMENTE LICIA Telefilm 

A - T I A M Teletllm 

RIPTIDI. Telefilm con J Penny 

CIAK,.. 01 PIRA 

VIRONIKA V 0 6 8 Film 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

0 30 

9 10 

11.00 

12.00 

13.00 

14.30 

1S.30 

10 18 

18 15 

18.4S 

19.30 

20.30 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

FRA DIAVOLO. Film con E Flermonte 

STREGA PER AMORI . Telefilm 

LA PICCOLA BRANDI NELL. Teletllm 

CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 

LA VALLE D I I PINI. Telefilm 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

IL SANTO Telefilm con R Moore 

12.40 
13.10 
14.10 
10.10 

10.20 
1 9 4 0 
20.30 

22.20 
23.30 

BATMAN. Telefilm 
SPORTISSIMO 
NATURA AMICA Docum 
PSICANALISTA PER Sl-
ONORA. Film 
ADAMO CONTRO EVA. 
TMC NEW» TMC SPORT 
Al CONFINI PELLI TENI -
BRE Film 
NOTTI NEWS 
BACIAMI STUPIDO. Film 
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14.00 Al CONFINI DELLA NOTTE 
Sceneggiato 

10.00 CARTONI ANIMATI 
10.30 BARITTA. Telefilm 
20.30 PROFESSIONE REPORTER. 

Film 
23.00 STORIE DI DONNE Telefilm 
24.00 ISPETTORI MAGGIE. Tele

film 

Ltf_ a 

14 0 0 H. SEGRETO PI JOLANDA. 
Telenovela 

1S30 PROGRAMMA PER RADAZ
ZI 

20.00 AEROPORTO nVTERNAZIO-
NALE Telefilm 

20.30 E IO MI GIOCO LA BAMSI-
NA Film con Welter Mettheu 

22.30 DOPPIO GIOCO A SAN 
FRANCISCO Telefilm 

24.00 SPEID INTERCEPTOR IN 
Film 

m 
14.00 BIANCA VtDAL. Telenovela 

16.08 PIOVANI AMANTI. Film 

17.30 CAPITONI ANIMATI 

20.30 IL SEGRETO. Telenovela 

21.30 GLORIA E INFERNO. Telano 
vele 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenove 

14.00 U. K. NETWORK TOP 40 

18.00 LA COMPILATION 

10.00 ALL AMERICAN H I T 100 

18.30 VIDEO NON STOP 

10.00 PROOR. PER RAGAZZI 
18.00 V I T I RUBATI Telenovela 
19.45 OGGI LA CITTA Rubrica ~ 
20.30 SOTTO L I STELLE. Veneta 
21.4B TO TUTTOOQI 
22.40 L'OCCHIO DEL CICLONE. 

Spett con Manne Setdes 

C'EST LA VIE QUI I 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 

Ijn 

OUINCV Telefilm con J Klugmen 

O K. IL PRIZZO É GIUSTO. Gioco e 
premi condotto de Ive Zantochi 
FANGO, SUDORI I POLVERE DA 
SPARO Film con Gery Gnmes Bill Bush 

22.10 

0 20 SHANNON. Telefilm con K Dobson 
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SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 3 0 SOTTO IL VESTITO MENTE 
Regia di Carlo Vernine, con Ratio* Simonaen, 
Tom Schankty. Donald Pleasence. Itali» (198S) 
Il film della premiata famiglia Vannna (Emilio, fratel
lo di Carlo è uno dagli sceneggiatori) 8 stato campio
ne di incassi Non essendoci net thrilling ambientato 
nel demi-monde della moda alcun odore dì capola
voro, una possibile ragione del successo va ricercata 
nella tempaativa uscita sugli schermi, in pieno boom 
dell italian style Una giovane top model americana 
entra nel mirino di un misterioso maniaco che gi i ho 
sforbiciato un discreto numero di colleghe II fatarlo 
della mannequin giunto a Milano dagli Usa, fa un 
pò il ficcanaso La recitazione è sottozero, sontuosi 
i corpi femminili generosamente esibiti 
CANALE S 

2 0 . 3 0 FRANCES 
Regia di Graeme Clifford, con Jessica Langa, 
Sam Shepard. Kurt Stanley. Uè* (19131 
America anni 3 0 Francai Fermar era un attrice belle 
e ammirata Poi la fortuna te girò te spalle e una 
madre frustrata fece il resto Da una storia vere n 
ritratto non convenzionale di una donna sensibile e 
ribelle Ottimi interpreti, un pizzico di melodramma 
di troppo 
RAITRE 

2 0 . 3 0 E IO MI GIOCO LA BAMBINA 
Regia di Walter Barnstein. con Walter Mat -
thau. Julia Andrews, Tony Curtis. Uaa ( ISSO) 
Un rude allibratore si ritrova fra le mani una bambina 
di sei anni lasciatagli In pegno da uno scommettitore 
suicida Per la serie anche I burberi hanno un cuore, 
Matthau gigioneggia alla grande Divertente, colpi di 
scena compresi 
ODEON T V 

2 2 . 3 0 FANGO. SUDORE E POLVERE DA SPARO 
Regia di Dick ftichards. con Gary Crimea, BUI 
«Green» Bush. Bo Hopkins. Uaa (1972) 
Un ragazzo vuol diventare cowboy e cast si unisce 
ad alcuni mandriani dopo essersi provvisto di piato
la Durante II viaggio I fuorilegge attaccano e lui 
comincia a dubitare di aver fatto la scelta giusta. Un 
western secondo tradizione, con tutti gli ingredienti 
al posto giusto 
RSTEQUATTRO 

2 3 . 3 0 VERONIKA VOSS 
Regia di Rainer Werner Faaablnder. con Rosai 
Zoch, Hllmar Thate. Germania occidentale 
119811 
Un altro lavoro lapaato ad un'attrice finita malamen
te Nel caso trattasi di Sybille Schmldt, diva ai tempi 
del nazismo e morta suicida Fassbinder, qui alla sua 
penultima prova, reinterpreta, fantastica a sforna 
I ennesimo film convincente a metà Stupendo il 
bianco e nero 
I T A L I » 1 

2 3 . 4 0 TRE CAMERATI 
Regia di Frank Borzage. con Robert Taylor, 
Margaret Sullaven, Robert Young. Usa (1S3S) 
Germania. 1918 La Grande guerra * finita e tre e» 
aviatori, smessa la divisa si trovano a tara I conti 
con lo spaesamento l'inquietudine e il «ritorno 8 
casa» per qualcuno 8 ancora più amaro. Un robusto 
dramma a cavallo tra storia e sociologia 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I ; toniti Stuart fiickton « Il rmrthlo Vltaoriph 

Ì ;! 

|Le Giornate del cinema muto 

f La Vìtagraph 
le i §uoi pionieri 

Hollywood non esisteva ancora, o meglio, era solo 
un paesello di cow-boy dalle parti di Los Angeles, 
ma II cinema americano era già il più ricco e il più 

• potente del mondo. Molte compagnie, a New 
York, producevano film a ritmo di fabbrica, La 
storia di una di queste compagnie di pionieri, la 
Vìtagraph, è stata ricostruita a Pordenone, nelle 
Giornate del cinema muto, terminate domenica. 

1 DAL NOSTRO INVIATO 

. ! À L R E R T O C R E S P I ' 

' tm PORDENONE. Il signore 
che vedete nella loto al chia-

' ma James Stuart Blackton. Re
t a In mano II simbolo della 
«Vllagfaph Company of Ame-

' ' nca», disegnato da lui medeal-
' mo. Blackton era nato nel 

1875, come David Wark Orli-
' (uh Ed era inglese (di Sbel

l ica) , coree Charles Spencer 
Chaplln, Ma, a dllterenzs di 

1 Grlllith e di Chaplln, BlKklon 
è un pioniere del cinema 
completamente dimenticato 

' (quando mori nel I M I , Inve-
; stilo da un'auto su un boule

vard di Los Angeles, pochi si 
r cordavano di lui), Eppure, se 

, potessimo tornare indietro 
nel tempo e catapultarci nella 
Brooklyn degli anni Dieci, tro
veremmo gli studi Vìtagraph 
All'Incrocio tra ISlh Ewt 
Slreel e Locusl Avenue, ve
dremmo manifesti di film Vita-

• graph adissi luorl da tulli I ni-
«ckeladeon, I clnemlni dell'a-
• poca, scopriremmo Insomma 

una -epoca Vìtagraph» del ci
nema americano, Quell'epo
ca che Pordenone '87 ha sa
puto riportare In vlla. 

James Stuart Blackton ton-
, dò là Vìtagraph nel mano del 

1897, Insieme a un socio di 
nome Albert E. Smith. Sem-
placando parecchio, Smith 
era II "manager- e Blackton 
l'.arllsla»: si dilettava, tra l'al
tro, di pittura, e alcuni suol di
segni animati, dal taglio Inso
spettabilmente moderno, so-

, no stati appunto mostrati a 
i Pordenone. Nel primi anni del 
' Novecento la società produ

ceva oltre 100-200 lllm l'an
no. lu un'escalation continua 
che cominciti a segnare II pas
so negli anni Venti, per sfocia
re In una crisi che portò al rile
vamento della Vìtagraph da 

; parto della «emergente" War
ner Bros., noi 1935. 

Insomma, la Vìtagraph spa
ri - quasi - nel nulla, ma nel 
Irallempo aveva crealo una 
delle prime vere strutture In
dustriali del cinema, aveva 

i lanciato I primi divi (gli attori 
f Vìtagraph, come Florence 
' Tumor, Earle Williams, Mauri-
• ce Costello, Clara Kimball, fu

rono I primi a veder apparire i 
propri homi sui liloli dei film), 
era stala la prima casa a lan
ciarsi nella produzione di lun
gometraggi (nel 1909). 

Il «Re Lear» 
in dieci minuti 

Quale fu, allora, la sua de
bolezza? In un certo senso, la 
sua aurea mediocriias, a gio
co lungo, non pagò. La Vlla-
graph produceva (e Incassa
va) mollo, ma non aveva il ge
nio. Non aveva un Grlffith, un 
Chaplln, un Keaton. Aveva un 
comico assai popolare, Larry 
Seniori (famoso in Italia come 
Rldollnl), ma sicuramente me
no Innovativo del citati. Per 
cui, nel corso del tempo, la 
Vìtagraph era destinala a soc
combere, Ma ai tempi suol, 
per almeno 20-25 anni, sparò 
assai bene le sue cartucce, 

Che tipo di cartucce erano? 
Altrove .nasceva il western 
(per mano di Thomas Ince), 
alla Keystone Mack Senne» 
Inventava la commedia. Alla 
Vìtagraph, a giudicare dal film 
visti a Pordenone, si specializ
zarono In tre generi: Il dram
ma borghese d'amblentazio-
ne moderna (abbastanza slmi
le al film prodotti in quegli an
ni da Qrilllth alla Blograph), il 
dramma In costume, la trascri
zione di testi letterari celebri. 
Se II primo del tre generi sem

bra costituire l'ossatura della 
produzione, Il tenoè per certi 
versi II più curioso. 

Clara Kimball, una delle di
ve della casa, scrive nelle sue 
memorie (Inedite, e pubblica
te In parte nello splendido ca
talogo edito da Studio Tesi e 
curato da Paolo Cherchi 
Usai): «Quando ripenso a quel 
tempi, ora, capisco che dove
vamo avere avuto un bel co
raggio. Nulla era troppo gran
de per essere tentalo e ciò 
che lecemmo alla Storia e a 
Enrico Vili mi da l brividi per
sino oggi». Il film di cui si parla 
e C d r ó M Kbfsey, del '12, In 
cui la Kimball era Anna Bole-
na. A Pordenone abbiamo vi
sto molte cose del genere.' un 
Re Lear, un Oliver misi, una 
Vito dì Napoleone, una Ca
panno dello zio Tom, un film 
sull'amore galeotto di Paolo e 
Francesca. Pellicole di dieci 
minuti in cui la giustapposizio
ne meccanica delle scene, e 
l'ovvia compressione delle 
trame, da l'impressione del
l'album di figurine. Eppure si
mili film crearono II gusto del 
pubblico in quegli anni, lo mi
sero In contatto (magari per la 
prima volta), con storie e per
sonaggi Immortali. 

Un attore 
«rivoluzionario» 

U Vìtagraph baiti anche la 
via della politica, ma non fu 
una via fortunata, Nel '15 pro
dusse 77w Baule Cry ol Piace 
che, ispirato a Blackton da 
Theodore Roosevelt, era un 
film Interventista, l'esatto op
posto di Intolerance di Gril
lilo. Blackton era anche vio
lentemente antisemita e qual
cuno Indica ciò come la causa 
della sua decadenza, in una 
Hollywood, duella degli anni 
Venti, ormai dominata da pro
duttori ebrei, E curioso come 
le vie della politica incrocino 
quelle del cinema in maniera 
cosi contraddittoria. Perché 
uno degli aneddoti più allasci-
nanll della storia Vìtagraph è il 
seguente, ancora tratto dalle 
memorie della Kimball e lega
to a un lllm, My Officiai Wìfe, 
ambientato In Russia. 

«... usammo moltissime 
comparse... moltissimi russi, 
uomini e donne, per girare al
cune scene allo scopo di mo
strare un intero popolo che 
consacrava in segreto la sua 
vita alla propria patria e al ro
vesciamento del tiranni. Fu In 
una scena di questa genere 
che notai, per la prima volta, 
un uomo con la fronte alta e 
occhi vivi dietra un palo di oc
chiali a molla, Aveva dei bal
letti e il pizzo. Anche Jim (il 
regista, ndf) si Interessò al 
contegno di quell'uomo e gli 
assegnò una piccola scena 
che avrebbe dovuto recitare 
con me, nella quale egli mi 
diceva che lo ero la persona 
scelta per l'onore di uccidere 
lo Zar. Recitò quella scena 
molto bene... Quando egli 
pronunciò le esaltanti parole 
di un lanatlco patriota, che 
avrebbero dovuto essere usa
te come didascalia nel film, 
non guardava me ma attraver
so di me. Quest'uomo, che la
vorava per cinque dollari al 
giorno come comparsa, riu
sciva a vedere II fuluro, la san
guinosa rivolta, Il dolore e la 
disperazione di un popolo e la 
parte che egli avrebbe avuto 
In tutto ciò? Forse, poiché egli 
era Leone Trotsky e lavorava, 
In quel periodo, per un giorna
le ed era (elice di poter guada
gnare qualche soldo in più,..». 

Poche emozioni ma molto successo al concerto romano della «stella» 

Tutti insieme per Musione Liza 
Dopo il debutto al Petruzzelli di Bari, Liza Minnelli 
è arrivata al Sistina di Roma, dove ha strappato gli 
applausi emozionati di un pubblico da grandi oc
casioni, Dopo Roma, Liza sarà a Firenze (il 9), a 
Santa Margherita 0' 11), a Milano (il 13), a Campio
ne d'Italia (il 15) e a Bologna (una data ancora da 
stabilire, nella prima metà di novembre) con il suo 
show pieno di grandi successi. 

E N Z O C A P U A 

• • ROMA. C'è qualcosa di 
magico, d'Inquietante, o forse 
solo di illusorio, in questo ri
torno In grande stile di Liza 
Minnelli. Qualcosa che ci ri
porta Immediatamente all'im
maginario clnematogralico: 
cioè al mondo delle splendide 
finzioni che ha sempre scan
dito, per inevitabile destino, la 
sua vita. Nata per essere Irri
mediabilmente una stella, la 
Minnelli è quel che si dice una 
•llglla d'arte», e con un blaso
ne gigantesco: ha su di sé tutte 
le facilitazioni, gli entusiasmi e 
I drammi, la schizofrenia an
che, che ciò comporta. La sua 
vlla sembra ricalcare in filigra
na la sceneggiatura di uno dei 
tanti lllm del padre, Vincente 
Minnelli, ma in londo si avvici
na di più alla vita reale della 
madre, Judy Garland, attrice e 
cantante straordinaria, ma tal
mente «eccessiva- In tutte le 
sue manllestazlonl da non riu
scire a sopravvivere oltre ) 47 
anni. 

Oggi Liza ne ha 41 , con un 
passato già denso di gloria e 
di Inquietudini: un Oscar (nel 
'72 per Cabaret), Innumere
voli premi e successi In tutto 11 
mondo con film, special tv, di

schi e musical teatrali, ma an
che tanti mariti, tanto alcool e 
tanta droga. In questi ultimi 
anni sembrava Unita, incapa
ce di calcare un palcoscenico 
o un set cinematografico, Poi, 
dopo una cura disintossican
te, la rinascila: per tre settima
ne, dal 28 maggio al 18 giu
gno di quest'anno, New York 
è stata ai suol piedi con un 
entusiasmo quasi immemora
bile alla prestigiosa Carnegie 
Hall. 

In ottobre eccola, dunque, 
In Italia. Dopo l'esordio di Ba
ri, la grande prova del Sistina 
di Roma, lunedì sera. Un pub
blico numeroso, tipico delle 
serate •chic», con tanlo di 
personaggi illustri e paparazzi, 
i'ha accolta calorosamente ai 
suo apparire In palcoscenico. 
Lei, anche se leggermente 
emozionata, ha subito aggre
dito la scena cantando un bra
no di Johnny Nash, / can see 
clearly now («Posso vedere 
chiaro adesso»), che sembra 
essere il manilesto dì questo 
suo grande ritorno alla vita. 

L'orchestra, diretta dal bat
terista Bill La Vorgna, cammi
na comodamente su binari 
ampiamente collaudati, senza 

l i » Minnelli in un momento dell'affollato concerta al Sistina di Roma 

deficienze ma anche senza 
brillare per smallo o creativi
tà. Liza continua il suo show 
con grande professionalità. La 
voce è limpida, piena, ollìma 
sugli acuti: non ci sono sbava
ture ma è carente nella inter
pretazione, nella coloritura 
del brani. La Minnelli è una 
cantante mollo dotata, con 
delle possibilità vocali invidia
bili, ma non dà corpo o emo
zione a ciò che interpreta. Il 
paragone con la madre è Ine
vitabile: la Garland era forse 
meno potente, tecnicamente 

limitata, ma sapeva infondere 
in ogni pezzo una sensibilità, 
una profondità di espressione 
che per la figlia sembrano ir
raggiungibili. Liza, comunque, 
sa tenere mollo bene la sce
na, con abilità consumata e 
quel pizzico di nervosa vitali
tà, anche istrionica, che tanto 
place al comodo pubblico 
borghese. Però risulta un po' 
irritante quando vuole fare la 
«simpatica» a tutti i costì, to
gliendosi le ciglia finte con ge
sto plateale, leggendo i com
menti alle canzoni scritti in ita

liano su bigliettoni, o facendo 
le moine, le strizzatine d'oc
chio e I teneri sorrisi per strap
pare qualche applauso In più. 
La sua tanto decantata sempli
cità, l'immediatezza appare 
allora superficiale, da copione 
scrìtto e riscritto, 

L'arte vera è altrove: In lei si 
può ammirare la show-girl, la 
professionista ma non l'inter
prete emozionante. Il reperto
rio, del resto, è anche infarci
to di brani piuttosto banali: 
Old friends, I don't utant lo 

know, King Ihem bellse molti 
altri non sono certo dei capo
lavori, ma servono come sup
porlo ai saliscendi vocali, ai 
gesti misurati, alle scenette 
che la Minnelli costruisce con 
grande bravura. Il pubblico, 
comunque, la segue estasialo: 
le donne invidiano la sua 
scioltezza, la sua disinvoltura: 
gli uomini amano la sua ag
gressività, la sensualità dei ge
sti. Si vede che Liza conosce 
l'animo di chi la sta guardan
do e sa anche còme Impadro

nirsene. 
Quando affronta le grandi 

canzoni, però, delude il vera 
appassionato dfi musica, La 
parentesi gershwiniana, can
tata in duo con il pianista Mi
chael Feinsteln, è stucchevo
le, da dopo cena casalingo: 
Someone io watch over me, 
S wonderful, I gol rhytiun, 
Embraceable you. The man I 
love e un medléy da Pwgy 
and firn vengono rilette con 
tale piattezza da làr dimenti
care la loro intrinseca belici-
za armonica e metodica, A 
questo punto è certamente 
preferibile l'arroganza di Sing 
happy, d| Metri /Verro di May-
be ibis lime, brani più usuali 
ma con I quali Liza può sfode
rare tutta la sua grinto. 

Quando partono le prime 
noie di Cabaret t poi di Mtu> 
York. New York, i due pezzi 
che concludono lo spettacolo 
e che sono I suoi cavalli di bat
taglia, il tripudio arriva alle 
stelle: alla line l'applauso è In
terminabile. La foga con cui la 
Minnelli ha interpretato le due 
canzoni è quasi violenta, un 
pugno allo stomaco che vuol 
solo mettere in ginocchio. Il 
bis è inevitabile ed è anche la 
cosa più bella di tutto lo show: 
quella Kou mode me love you 
che la madre Judy cantava in 
Brodway melody ot 1938, de
dicandola a Clark Cable, e 
che la figlia Liza la rivivere 
con tenerezza e - stavolta al -
con commozione in un'ideale 
parabola che copre cinquanta 
anni di storia del musicai ame
ricano È II casa di dirlo: è ri
nata una stella. 

— — — - Primeteatro. Testo di Pazzaglia 

Così Napoli miKonaria 
ritoma al futuro 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

Ritornali dal pauato 
Tesio e regia di Riccardo Paz
zaglia. Interpreti: Riccardo 
Pazzaglia, Geppy Gleljeses, 
Marilù Prati, Antonella Stela-
nucci, Luigi Pelrucci, Coralli
na Vivlanl. Scene e costumi: 
Raimonda Gaelani. 
Roma, Sala Umberto 

• a l Napoli, viglila di Natale 
1943. Da pochi mesi i tede
schi sono stali cacciati. In 
compenso ci sono gli ameri
cani a scorrazzare la città. In 
quello che, ancora prima del
la guerra, era 11 salone lussuo
so di un antico palazzo del 
Seicento si e installata la lami-
glia Aiello: Mimi, la moglie Lu
cia e la femmina di servizio, 
Urzolina. Commerciante in 
stoffe e carte da parati, Mimi 
aveva trasportato Ira quelle 
quattro mura ancora Intatte 
quel poco che si era salvato 
dai bombardamenti. La cena 
della vigilia è pronta, bisogna 
solo buttare giù la pasta, quan
do arriva un ospite che si fa 
passare per il principe Rai
mondo d Aurlenzo, proprieta
rio del palazzo. A dire il vero, 
non è che il principe sia pro
prio un principe, ma afferma 
di esserlo stato duecento anni 

prima, insomma di essere una 
reincarnazione di quel Rai
mondo, morto a trentacinque 
anni centrato In fronte dal cu
gino Nicolò'perchè sorpreso 
nel letto della di lui consorte. 

Carpisce cosi la buona fede 
degli Aiello che, tra l'onore di 
conoscere un principe e la 
paura di dover sloggiare dal 
monolocale che ormai consi
deravano casa loro, accettano 
di tenerselo in casa, credendo 
che non avesse più memoria 
del suo recente passato. (Non 
a caso la commedia inizia con 
Lucia che racconta ad Urzoli
na la trama del film visto la 
sera prima. Prigionieri del 
passalo). Ma arriva un vero 
principe, Nicolò d'Aurlenzo 
con tanto di moglie francese 
che, rimasto senza una lira e 
abituato al gran lusso, è dovu
to rientrare prestamente dalla 
Tunisia. Il sipario del primo 
tempo cala sulla cena della vi
gilia intorno al tavolo. 

Ciò che accade dopo era 
già stalo, in londo, tratteggia
to, La storia prosegue ancora 
nel salone, finché, vittima del
lo stesso destino di duecento 
anni prima, Raimondo verrà 
folgorato dal proiettile del 
moderno Nicolò (le francese, 
ovviamente, aveva ripercorso 
la strada disonorevole dell'an

tenata). «Ancora un solo col
po - esclama Raimondo in 
punto di morte ~. Qui si muo
re sempre in economia!». 

Ritornali dal passalo con
tiene tutta la Napoli di Eduar
do, da Questi fantasmi» Na
poli milionaria. È una com-' 
media delicata, umana, lieve
mente comica ma sempre 
umoristica. Prende vlla e nu
trimento dal grande patrimo
nio macchletilstico napoleta
no, è una storia di speranze e 
di Ingenuità, di brava gente 
comune cui piace sognare. 
Una storia lontana dai nostri 
cruenti cinici giorni, ma che, 
ambientata in un periodo ben 
più violento apre le porte alla 
speranza. «Tutti rinasceremo, 
tutti!» esclama Mimi piangen
do davanti al corpo di Rai
mondo, mentre la luce elettri
ca, mancata per tanti mesi, 
torna a far risplendere le deci
ne di lampadine del monu
mentale lampadario di palaz
zo. 

La (accia buona di Pazza
glia (Mimi) percorre il palco
scenico infondendo mestizia 
e piccola gioia. Lui è interpre
te modello per questo perso
naggio tagliato su di sé, che 
non ha bisogno di memoria 
per le battute, perché gli ven
gono spontanee. E tanto 
spontaneamente si comporta 
sulla scena che, nella replica 

Riccardo Pazzaglia 

di cui raccontiamo, durante 
uno spassoso monologo di 
Urzolina (Antonella Stelanuc-
ci) si è unito all'applauso calo
roso del pubblico a scena 
aperta. Geppy Gleljeses (Rai
mondo) e Marilù Prati (Lucia) 
si amalgamano al testo con 
aderenza assoluta riscuoten
do piccoli successi personali 
Ira una battuta e l'altra. Un te
sto, dunque, ben costruito e 
diretto in ossequio alla abitu
dine italiana delle «entrate ed 
uscite» e che su questa tradi
zione si adagia con discrezio
ne. Merito della riuscita, co
munque, va anche alla bella 
scenografia di Raimonda Gae-
tanl. 

Musica. Camini alla «Sagra» 

Quest'cn^anista sembra 
proprio Bach! 

E R A S M O V A L E N T E 

eaa PERUGIA. Due felicissimi 
momenti hanno concluso la 
quarantaduesima Sagra Musi
cale Umbra, coinvolgenti la 
manifestazione in risultati ca
richi di futuro. Certa, anche 
altre «cose» rimangono nella 
memoria: / / principe Igor di 
Borodln, ad esemplo, allestito 
dal Teatro Nazionale di Sofia; 
il Requiem Tedesco di 
Brahms, diretto da Lorin Maa-
zel, con la London Symphony 
Orchestra e il Coro «Dono-
stiarra» di San Sebastiani il ri
corso, anche, a strutture um
bre (orchestra e coro dell'U-
mu-SInlesi), che dovranno 
sempre più impegnarsi per 
reggere conlronli, rimpiazza
re e, perché no, scalzare l'in
tervento straniero. 

Ed ecco il primo, felice mo
mento realizzato nella splen
dida Chiesa di San Pietro. Con 
un concerto interamente de
dicalo a Bach, Giorgio Crriini 
- musicista che mollo apprez
ziamo - ha inaugurata, nella 
pienezza del restauro, l'orga
no in dotazione della chiesa, 
completato dal recuperò di 
registri risalenti agli anni 1463 
e 1600. Non è uno strumento 
le cui sonorità fanno venir giù 
la cupola, ma è un organo dai 
suoni intensi, non opulenti, di
sponibili alla magia timbrica 

che distingue Giorgio Camini.. 
- e ne fa, anzi, un caso unico -
tra gli «apostoli» di Bach. 

Si sono ascoltate stupende 
soluzioni foniche, che hanno 
via via illuminato la trama po
lifonica del Coralli (m/V 614 
e 767), del Preludio e Fuga in 
la minore (BWV 543), delle 
Toccale e Fughe BWV 564 e 
565 (In re minore, quest'ulti
ma, attesissima). Camini ha 
restituito queste pagine ad 
una favolosa trasparenza e 
limpidezza di linee, sospin
gendole in un gioco tìmbrico 
di alta qualità. E il risultato di 
una ideale, prolonda ricerca 
interiore, che trova poi sboc
co nel suono concretamente 
esaltante l'arte interpretativa 
del solista, la sua autonomia e 
nello stesso tempo il suo rigo
re stilistico. Un concerto pre
zioso. La chiesa era gremita e 
i suoni hanno anch'essi recu
perato nei pubblico inediti re
gistri di entusiasmo e di ammi
razione. 

La Sagra, che ha dato al re
stauro, con la Cassa di Rispar
mio e ta Regione.un suo con
tributo, ha anche patrocinato 
le iniziative che si svolgono in 
palazzo Cesi, ad Acquasparta, 
sul Lied e sulla vocalità in ge
nere. Al corso sui Lieder tede
schi se ne è aggiunto un altro, 

prtaeflim Guai a scuola, la prof è troppo sexy 
MICHELE ANSELMI 

Elizabeth Bourglne nel film «Non guardatemi» 

Non guardatemi 
Regia: Pierre Granier-Deferre 
(dal romanzo di Jean-Marc 
Roberts). Interpreti: Elizabeth 
Bourgìne, Michel Aumont, Xa
vier Deluc, Sylvia Zerbìb. Fo
tografia: Robert Fraisse. Fran
cia. 1986. 
Roma, Fiamma B 
Milano, Odeon 4 

tm Dal cinema francese an
cora un volto (e un corpo) di 
cui risentiremo parlare. Dopo 
la Beatrice Dalle dì Betty Blue, 
la Marianne Basler di Una 
danna per lutti, la Sandrine 
Bonnaire di Polke, ecco Eli
zabeth Bourgine, attrice alle 
prime armi che Pierre Granier-
Deferre ha volulo come prota
gonista di questo Non guar
datemi (in originale Coti» 
prive). Siamo dalle parti del 
thrilling psicologico a sfondo 
sessuale vagamente alla Cita-
brol, ma è quasi Inutile dire 
che senza di lei, la Bourglne, il 
film quasi non esisterebbe. 
Granier-Deferre deve esserse

ne accorto, per questo, non 
rinunciando alla consueta ri
cerca d'atmosfera (l'ambizio
ne è quella di un «giallo della 
coscienza»), le ha cucito la 
pellicola addosso, in un so
spetto di voyeurismo che la 
pubblicità uti po' dozzinale ha 
avuto agio d'esaltare. 

Anche se il pubblico (per lo 
più maschile) resta alla lunga 
insoddisfatto, bisogna ricono
scere che Non guardatemi si 
inscrive con qualche numero 
in quel filone «erotico d'auto
re» che i francesi sanno ben 
coltivare. 

La donna dello scandalo è 
una giovane professoressa, 
Jeanne, che Insegna storia e 
geografia in una scuola priva
ta. Minigonne mozzafiato, ca
pelli alla maschietta, uno 
sguardo magnetico che attira 
e raggela Insieme, Jeanne è 
ImpeccaNle sul lavoro, ma si 
capisce che la sua presenza è 
una di quelle che accende 
passioni e frustrazioni. Figura
tevi che cosa accade quando 
comincia a circolare, In copie 
che si moltiplicano giorno do-

l'Unltà 
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pò giorno, una loto piccante 
che ritrae un «partouze» con 
un bel corpo di donna in pri
mo piano (ma la lesta è taglia
ta) impegnato ad accarezzare 
una fanciulla. Il preside, ipo
crita e mellìfluo come di do
vere, non ha dubbi: quel nudo 
di donna appartiene a Jeanne. 
Lei smentisce, continua le 
proprie lezioni come se niente 
fosse, ma si vede che il tenta
to suicidio di una inquieta al
lieva la turba più del necessa
rio. Del resto, il versante priva
lo di Jeanne non è dei più se
reni: sotto la crosta rassicu
rante, la ragazza nasconde 
una sessualità contorta, ma
sturbatone, fatta di piccole ri
tualità «proibite» e di scatti 
nervosi (la calma solo una 
canzone di Marianne Faithfull 
che non si stanca mai di ascol
tare). A complicare le cose 
pensano prima il preside, in
namorato pazzo della profes
soressa, al punto di «dichiarar
si», e un tranquillo collega 
sposato, forse non cosi Insen
sibile al fascino di Jeanne co
me ripete continuamente. Ba
sta, ci fermiamo qui. Anche se 

appare subito chiaro che l'In
trigo «giallo», ma sarebbe me
glio dire «nero», è solo un pre
testo per confezionare un 
dramma erotico a forti tinte 
con finale beffardo. Del tipo: 
nessuno è innocente, ma la 
vittima meno degli altri. 

Prolisso e Impreziosito da 
soluzioni fotografiche un po' 
all'antica (l'orgia che si mate
rializza in sogno sul muro del
la camera da letto di Jeanne), 
Non guardatemi è uno dì quei 
film che barano con il pubbli
co: se si è disposti a stare al 
gioco, piacerà, altrimenti 
sembrerà una furbìzia d'auto
re. Gli interpreti risultano co
munque appropriati all'atmo
sfera morbosetta anzichenò 
che Granier-Deferre, compiici 
le musiche dì Philippe Sarde, 
imprime al film sin dall'inizio: 
di Elizabeth Bourgine, ripresa 
generosamente anche in pose 
audaci, s'è già detto; Michel 
Aumont, preside perbenista e 
torse impotente, è come al so
lito un miracolo di ambiguità 
borghese (poveretto, odia le 
rose e da morto gliene arrive
ranno addosso in quantità...). 

infatti, sulla vocalità verdiana, 
tenuto anch'esso dallo amor-
dlnarìo musicista qua! è Elio 
Battaglia. E sembrato, l'altra 
sera, di aver assistilo ad un al
tro prezioso recupero di tim
bri vocali, che 11 tempoi iwv» 
offuscati e distrutti. Pagine fa
mose di Verdi (al pianoforte 
c'era un eccellente Vito Mag
giolino) sono ritornate alla lu
ce In uno splendore di naseg
gio e d'intensità espressiva. 
Sono emerse le pregevoli voci 
del tenore Carlo Alternano. 
del soprano Maria Gabriella 
Cianci, del baritono Paolo 
Speca, dei bassi Michael 
Druiett e Eun-Kang Song. Nel 
prossimo novembre, ad Ac
quasparta, c'è ancora uri cor
so di formazione vocale, che 
si aggiunge ai molti altri svolti 
finora. 

C'è da augurarsi che l'Ini
ziativa rimanga nel nuovo sta
tuto della Sagra Musicale Um
bra. Annunciato in sede di 
presentazione del programma 
(ridotto, però, quest'anno per 
mancanza di tondi), lo statuto 
non è ancora operante, in 
quanto non approvato da tutti 
gli enti che lo ranno promos
so (Comune, Provincia, Re-
tione, Azienda Turismo). La 

agra ha già pronto II cartello
ne del prossimo anno, e tana 
da evitare il rischio di nuove 
mortificazioni. 

A Cagliari 
La nuova 
danza 
in mostra 
• • Con una conferenza di 
Leonella Bentivoglio si apre 
l'8 ottobre la quinta rassegna 
di Cagliari dedicata alla nuova 
danza. Un grappolo scelto d i 
compagnie torma II bouquet 
di un programma piuttosto in
teressante che include tre 
gruppi romani e tre di matrice 
europea. Partono ì «Vera Sia
si» (8 ottobre) con Quartetto 
d'ombre, seguiti daJackieTal-
fanel con Ou/remer ( IO otto
bre), storia di una metamorfo
si dì tre uomini e tre donne. 
Anche «Altro Teatro» pana II 
suo lavoro migliore: Fritti 
Troupe (15 ottobre). U t * qU. 
tre memorie ( 1 9 ottobre) dì 
Djaim parla di ricordi d'Infan
zia, mentre gli scatenati Inter
preti dì Suddy flodietOa ot
tobre) utilizzano persino un 
sassofono. Chiude la rassegna 
Il nuovo controverso spetta
colo dì E D I O Cosimi, S n o m e 
(29-30 ottobre). 
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SPORT 

Toma dolce l'autunno 
a Mosca mentre il campione 
si prepara a dare l'assalto 
al record al coperto 

Sabato sulla stupenda 
pista di larice siberiano 
darà l'addio al ciclismo 
cercando uno storico «tris» 

Arriva Moser e ferma 
l'ora dell'inverno russo 
Anche Mosca ha un occhio di riguardo per quello 
che potrebbe diventare il primatista di tutte le ore. Un 
Inconsueto, dolcissimo autunno accompagna Moser 
nella viglila del probabile nuovo record dell'ora al 
Coperto. «Il velodromo (dove sabato Moser darà il 
nuovo assalto al record) è magnifico - dice France
sco - ed io sono in ottime condizioni». E il prof, 
Conconi conferma: "Il trentino è sui livelli massimi». 

DINO SALA 

• I MOSCA. Prime note su 
Francesco Moser da lunedi 
aera a Mosca per II record 
dell'ora al coperto. Il tentativo 
comincerà alle 18,30 di saba
to prossimo e lutto procede 
regolarmente. Una vigilia fatta 
di piccole cose che messe In
sieme costituiscono II pro
gramma preparato dal profes
sor Conconi, biochimico di 
Ferrara nolo per aver portato 
Francesco al favolosi primati 
di Clllì del Messico e del Vi-
gorelli. Viglila pero diversa 

dalle precedenti, meno chias
sosa, vuol perché al Moser del 
record ci abbiamo fallo il cal
lo, vuol perchè i 49 chilometri 
e 672 metri coperti da Eklmov 
un anno fa non sembrano un 
grosso problema per il nostro 
campione. Tra l'altro, l'autun
no moscovita è di una dolcez
za sorprendente, tale da poter 
circolare addirittura senza 
maglione. Un ambiente, in
somma, con sorrisi a fior di 
labbra, un Moser che scherza 
sulle venti bottiglie di vino 

mancanti dal voluminoso ba
gaglio e che di ritorno dal ve
lodromo dichiara: «Bellissima 
pista, Il miglior tondino al co
perto del mondo a mio pare
re, un anello di 333,33 metri 
in legno di larice siberiano in
collato al cemento, curve am
pie e massima scorrevolezza*. 
L'impianto comprende un 
centro medico, un centro di 
rianimazione, un albergo fore
steria, palestre, un ristorante e 
persino una discoteca. •Tutto 
a posto, per quanto mi riguar
da - aggiunge Francesco -. 
Dopo un'ora di riscaldamen
to, ho effettuato alcuni lesi 
per stabilire quale rapporto 
dovrò spingere. Forse sarà il 
52x14 equivalente a otto me
tri per pedalata. Domani (oggi 
per chi legge) proverò Ire vol
le I dieci chilometri, giovedì e 
venerdì un lavoro di rifinitura, 
quindi l'assalto al record per il 
quale monterò in sella con fi

ducia. Dovrei farcela, dovrei 
diventare, come dite voi, il pa
drone di tulle le ore...». 

Poco distante, Conconi an
nuisce. "Il tremino è sul livelli 
massimi. Avendo corso poco 
su strada. Di comune accordo 
abbiamo impostato la prepa
razione sul ritmo prolungato. 
Da calcoli che non ci hanno 
mai tradito, ritengo che Fran
cesco possa raggiungere i cin
quanta orari e anche qualcosa 
di più». Ancora Moser: «Per
ché continuate a chiedermi se 
questa sarà veramente la mia 
ultima stagione agonistica? 
Dopo Mosca disputerò alcune 
Sei giorni e poi stop. In marzo 
o In aprile una festa d'addio 
fra le mura del mio paese, a 
Palù di Giovo dove sono nato, 
Il l9glugno del 1951. Alle mie 
spalle ho quindici anni di atti
vila professionistica ed è arri
vato il momento di smettere, 
di concentrarmi su altri obiet

tivi. Ero contadino da ragazzo 
e non ho mai dimenticato le 
mie vigne, I miei frutteti anche 
dopo aver messo in piedi una 
fabbrica di biciclette...». 

Dunque, un vecchio e glo
rioso campione é al canto del 
cigno. Tanto glorioso da ap
parire nel notiziario della Tass 
e della tv sovietica, perciò sa
bato sulle tribune del velodro
mo moscovita dovrebbe es
serci un buon pubblico oltre 
ai 400 tifosi annunciati dall'I
talia. Un pubblico che seguirà 
la cavalcata di Moser con inte
resse e passione, col dovuto 
entusiasmo per un campione 
senza frontiere. È vero che 
Francesco sfiderà Eklmov col 
proposito di detronizzare il 
giovanotto di casa, ma l'italia
no merita rispetto per le sue 
qualità di combattente, per 
quei risultati e quelle imprese 
che lo hanno portato ai vertici 
del ciclismo universale. 

Platini 

Corri, 
inviato 
corri 
m TORONTO. Al blocchi di 
partenza con l'uomo più velo
ce del mondo. Platini, dopo 
gli stentati awll di celebrati »•»-••-'»' 
show, ha pensato bene di au- f _ ' 
turarsi ben altri stacchi per.la '#r< » ì a 
sua trasmissione che prende- • 

K" Il via au Raltre II 16 ottobre. 
«Uni sarà l'Inviato speciale 

di •Domani al gioca», Il roto
calco sportivo Ideato e con. 
dotto da Gianni Mina che an
drà In onda ogni venerdì dalle 
H.I5 all'] dlnotle. Il primo 
servlilo dell'Inviato speciale 
riguarda appunto Ben Jo
hnson che II campione trance-
se e andato a trovare In Cana
da, 

mmmmmmm—"—" Oggi è la numero uno del tennis italiano: tutto cominciò a 15 anni 

«Vado in America e tomo campionessa» 
Reggi, l'emigrata della racchetta 
Il Palasport di Fori! ospita un torneo esibizione con 
un cartellone d'eccezione. Si possono ammirare due 
nomi storici nel tennis In gonnella: la cecoslovacca, 
ormai statunitense, Martina Navratilova e Chris Evert. 
Accanto a loro la spagnola Aranxa Sanchez sorella di 
due altri campioni Emilio e Janvier e la faentina Raf
faella Reggi, la miglior giocatrice italiana. Un'occa
sione per conoscere meglio la nostra «number one», 

PAMELA CAMBONI 

• e l FORLÌ. La sua è la classi
ca Moria di chi lascia l'Italia 
per andare in cerca di fortuna 
In America. All'epoca, Raf
faella Reggi aveva 15 anni e 
una borsa carica di racchette 
e di determinazione. Oggi i 
sogni di quella ragazzina ro
magnola si sono avverati quasi 
lutti: a 22 anni non ancora 
compiuti, miss Reggi è la ten
nista numero 18 del mondo 
ed * considerata assieme a 
tea Pericoli una delle più forti 
racchette Italiane di tutti i tem
pi. 

•Non sono un talento natu
rale - confessa -, sono arriva
ta esclusivamente per la mia 
(rinta, volontà e programma
zione. Sono sempre stata mol
lo competitiva fin da piccolis
sima», 

Raffaella è una persona 
semplice e alla mano, Il tipo 
che sorride a tutti con molta 
disponibilità. Ma qui a Forlì 
non nasconde un filo di emo-
alone. Questo «Primo trofeo 
Fldeuram» che si gioca al Pa
lata» di Forlì (che si conclu
de questa sera) è un appunta
mento un po' speciale per la 
Reggi: * il suo ritomo da ten
nista affermata sul campo di 
casa. 

che sei lontano dall'Italia, 
cene mal hai scelto l'Ame-
rkar 

L'offerta me la fece il mio 
sponsor Kim: un anno di cor
so gratuito in Florida dal 
coach americano Bollettleri. 
lo che giocavo a tennis dall'e
tà di cinque anni presi al volo 
quella che è stata l'occasione 
della mia vita. 

Come U sei trovata negli 
UeaT 

È una vita completamente di
versa, ma molto stimolante. 
Ho conosciuto tanta gente ed 
imparato moltissimo. È stata 
una esperienza bella dal pun
to di vista tecnico e umano. 

Che significato ha per te 
essere arrivata a questi li
velli? 

Sono cresciuta praticamente 
a pane e tennis. Il tennis è il 
mio lavoro, ma la cosa più im
portante è che nonostante I 
sacrifici mi diverto. Non pen
so mal alla lama, ma solo a 
migliorare. 

Che margini di migliora
mento penai di avere? Riu
scirai a entrare nelle pri
me dieci gncatrlcl del 
mondo? 

È proprio questo 11 mio obiet
tivo, la speranza che mi fa an
dare avanti. 

Il l ( novembre al fioca II 
Maater, torneo riservato 
alle migliori tedici gioca-

Raffaella Reggi, 
22 anni, 
di Faenza, è oggi 
la numero 1 
del tennis 
Italiano 

ticolari? Nessuna: pochi dolci 
perché non mi piacciono e 
tanta pastasciutta. 

Cosa 11 ha dato 11 tennis e 
cosa ti ha portato via? 

Direi che non mi ha tolto nul
la, mentre invece mi ha dato 
tanto. Soprattutto mi ha per
messo di viaggiare. A parte 
l'Africa o paesi come l'India, 
per esemplo, dove non ci so
no tornei, a 22 anni ho visto 
tutto il mondo. 

Ma anche II lato economi
co non e de trascurare: co
me spendi I tuoi soldi? 

È vero, guadagno abbastanza 
bene, ma non ho il mito del 
denaro. Ancora oggi quando 
faccio spese mi faccio accom
pagnare da mia madre. Mi pia
ce spendere in musica, cas
sette, dischi e soprattutto libri. 

Giochi spesso U doppio 
misto In coppia con lo spa
gnolo Casal, al dice che 

tricl del circuito... 
Ogni stagione mi ritrovo a lot
tare per parteciparvi. L'hanno 
scorso ce l'ho fatta, al mo
mento sono numero 14 nella 
speciale classifica, ma devo 
giocarmi bene i prossimi tor
nei per assicurarmi il posto. 

Qua! e la tua giornata ti

po? 
Mi alzo abbastanza presto, 
verso le 8, La mattina gioco a 
tennis un'ora e mezzo. Nel 
pomeriggio due ore di prepa
razione atletica e poi even
tualmente un'altra oretta di 
tennis. Questo quando non 
gioco In un torneo. Diete par-

Siamo solo amici e spero si 
chiarisca questa laccenda una 
volta per tutte. Ci vediamo so
lo tre, quattro volte all'anno. 

Come sono oggi I tuoi rap
porti con la Federazione? 

Quando andai In America mi 
chiusero la porta in faccia, lo 
consideravano una specie di 
tradimento. Oggi I rapporti so
no decisamente migliorati. 

Francesco Moser sabato tenta II nuovo record dell'ora 

BREVISSIME 

Titolo enperwelter. Stasera a San Giuseppe Vesuviano riunione 
di pugilato imperniata sul titolo italiano dei superwelter, tra 
il detentore Calisto Bavaresco e lo sfidante Angelo Liquori. 

Esibizione Lendl-McEnroe. A Firenze, il 26 ottobre prossimo, 
esibizione tra Ivan Lendl e John McEnroe. 

Acerbi* alla Luto Uno al *80. Si è conclusa positivamente la 
lunga controversia tra il giocatore Acerbis della Lazio e ia 
società. Acerbis ha firmato un accordo che lo legherà alla 
Lazio sino al 1990. 

Manoratl Infortunato. Il «capitano» dell'Arexons, Pier Luigi 
Marzorati, si è Infortunato in allenamento alla caviglia sini
stra. Perciò non giocherà stasera. 

Donadonl recupera. Il Milan potrà disporre di Donadoni dome
nica prossima a Genova contro la Samp, mentre Massaro 
resterà fermo per una botta al ginòcchio. 
iry al Lucerna? Dopo AntoRnoni, lardelli e Rummenigge, 
un altro ex del calcio.italiano, Jorge Santos Fimo, in arte 
Juary (adesso in forza al Porto), forse sceglierà la Svizzera. Il 
Lucerna gli ha offerto un contratto «di prova». 

Niente antidoping In FI I piloti FI non saranno sottoposti a 
controllo antidoping il prossimo anno. Il Comitato esecutivo 
Fisa, riunitosi a Parigi, ha respinto la proposta formulata 
dalla commissione medica. I presidente Balestre ha spiega
to che se una tale misura sarà decisa nel futuro dovrà essere 
applicata a tutte le competizioni 

Oggi Coppi Sabatini. Oggi si corre a Peccioll la Coppa Sabati
ni. Assente Argentin. Presenti Saronni, Fondriest, Bugno e 
altri, Ira gli stranieri Bernard e Roche. 

Basket L'ex Sbarra a Roma 

Un Banco 
senza nostalgie 

PfERFRANCESCO M N Q A U . 0 

a » ROMA. SI potrebbe parla
re di Snaidero-Tracer, indub
biamente la gara più interes
sante della terza giornata del 
campionato di basket Al che 
si disputa stasera in «infrasetti
manale». Oppure della Dtetor 
che va a Cantò con la speran
za di Inguaiare i brianzoli orfa
ni dell'infortunato Marzorati 
Ce si è visto domenica quanto 
il vecchio «Plerlo» sia ancora 
insostituibile). C'è poi il derby 
livornese con l'Enichem da 
tutti temuta ma ancora a digiu
no di vittorie. Gli spunti non 
mancano davvero. Ma l'atten
zione si posa Invece sul Ban-
coroma-Wuber Napoli per 

Suello che una volta veniva 
elinito il derby del Sud (poi è 

venula alla ribalta la Snaidero 
Caserta e la capitale si e spo
stata cestistteamente più a set
tentrione). 

Il motivo esula da temi pret
tamente tecnici e agonistici, 
che, dati I diversi potenziali e 
obiettivi delle due formazioni, 
appaiono nettamente squili
brati a favore dei romani. Ed è 
a metà strada tra l'umano e la 
semplice curiosità dato che 
vedremo all'opera al Pala
sport dell'Eur Stefano Sbarra 
l'ex regista del Banco, testac-
cino verace «metà core» della 
Roma ceslishca e cestofila 
(mentre l'altra metà * il Guar
di dall'analogo dealino; che 
vedremo all'opera domenica 
prossima). Per anni Sbarra ha 
vestito solo i colori blu-aran
cione dei bancari (dall'anno 
tricolore '81/82) dando alla 
sua squadra sempre un impor
tante contributo personale. 
Ma il coinvolgimento nell'o
paca stagione del Banco dello 
scorso anno ne ha segnalo II 
destino e la cessione al Napo
li. Guerrieri, ed in parte la 
piazza, volevano il ritomo di 

Wright ed il sacrificio del play 
romano è venuto di conse
guenza. Un allontanamento 
sofferto ed inaspettato, certo 
difficile da digerire. Cà anco
ra del rancore per le vicende 
estive, gli abbiamo chiesto al
la vigilia della .rentrée» di sta
sera? «Non penso più al passa
to, le cose hanno preso un al
tro verso da quello sperato ma 
ora la mia unica preoccupa
zione è pensare alla mia nuo
va squadra e far bene Insieme 
a lei». Stai già vivendo l'attimo 
dell'impatto coi tuoi ex-fan? 
•Al momento nessuna emo
zione particolare, domani for
se. Spero comunque che II 
pubblico del Palaeur abbia un 
buon ricordo di me e stia un 
po' anche dalla mia parte». 
Troverai ancora Wrlghl sulla 
tua strada... >CI sono abituato. 
abbiamo giocato assieme, 
contro, quando lui era a Udi
ne, niente è cambiato solo 
che 1 ruoli sono ora Inverti
ti...». Non sembri molto inte
grato nel gioco della tua nuo
va squadra... «Voglio dare II 
massimo al più presto, ma bi
sogna saper aspettare, siamo 
una squadra ancora in rodag
gio, ma cól Banco ce la mette
remo tutta anche se loro sono 
davvero forti e completi In lut
ti i settori». 

Una velata ammissione 
d'Inferiorità cui il coach del 
Banco, Guerrieri, non dà mol
to ereditò. •£ una partita con 
difficoltà particolari. Loro non 
hanno nulla da perdere ed in 
più recuperano Bonantlco. 
Contro la Snaidero hanno di
mostralo di saper fare bene». 
E Sbarra? «E un problema che 
coinvolge l'interesse e l'affet
to del pubblico, personalmen
te lo ritengo un buon giocato
re ed un'ottima persona, ma 
lo considero un avversarlo co
me un altro». ' 

i,J chinatocontanta» 

ara Al. S- giornata ere M.JO. Snaidero-Tracer (Baldini e 
Zucchelll); Arexons-Dietor (Bianchi e Guglielmo); Roberts-DI-
varese (Maggiore e Pinto); Enichem-Allibert (Bellsari e Maler
ba): Bancoroma-Wuber (Vilolo e Rudellat); San Benedétto-
Benetton (Cagnazzo e Grotti); Brescia-Scavolinl (Pigozzl e Cari-
botti); Irge-Hitachl (Fiorito e Petrcaino). 
Classifica. Dielor, Roberta, Snaidero; Tracere Bancorema 4; 
Divarese, Allibert,San Benedetto, Scavolini, Benetton e Are
xons 2; Enlchem, Hitachi, Irge, Brescia e Wuber 0. 

A2. »• eternata ore M.M. Yoga-Rieti (Corsa e Zeppili!); Riunite-
Sharp (Zanon e Cazzerò), Fantoni-Sabelli (Canova e Maratta): 
Rlmini-Segafredo (Paronelli e Stucchi); Alno-Standa (Montella 
e Pasetto); Annabella-Jolly (pallonetto e Indrizzi); Cgkl-Spondi-
latte (Nelli e Duranti); Facar-Maltlntl (Casamasslma e Borroni). 
Classine*. Yoga, Alno, Riunite, Annabella, Jolly e Spondilatte 
4; Stenda, Facar, Fantonl e Maltinti 2; Cuki, Sharp, Sabelll, 
Segafredo, Rieti e Riminl 0. 

L'hockey non è più un iceberg 
MILANO. Per quasi un 

trentennio l'hockey su ghiac
cio ha vissuto una vita valllgia-
na con quattro centri a spartir
si, in un affare privato, I titoli 
tricolori. Quest'anno, per la 
prima volta dopo 27 stagioni, 
il torneo inizia - e inizia stase
ra alle 20.30 sul ghiaccio degli 
stadi di Brunico, Canazel, Me
rano, Renon e Varese - con la 
squadra campione che non la 
parte delle valli orientali e che 
non appartiene alla zona più-
riscudettata. E intatti la squa
dra campione d'Italia è il Va
rese Kronenbourg che la scor
sa stagione ha strappato lo 
scudetto al Merano che l'an
no prima l'aveva tolto al Bol
zano. 

La novità ha allargato, an
che se di poco, un panorama 
che si stava raggelando In una 
routine assai dannosa per lo 
sviluppo di uno sport tanto 
bello e gagliardo. 

Il campionato numero 54 
presenta dieci squadre, quat
tro della provìncia di Bolzano, 
due del Trentino, due della 
provincia di Belluno, una del-

Stasera parte il campionato 
e dopo ventisette anni 
non è più un affare privato 
tra le pluriscudettate Bolzano, 
Merano, Ortisei e tartina 

REMO MUSUMECI 

la provincia di Vicenza e una, 
infine, di Varese. È scomparso 
il Piemonte ma in serie B pre
mono Milano, Como, Berga
mo, la Valle d'Aosta. 

Varese ha dimostrato che è 
possibile dovunque trovare 
sponsor, interesse della gen
te, attenzione delle ammini
strazioni pubbliche e dei mas-
smedia. Nella città lombarda 
l'hockey, in un rapporto tra 
posti occupati e posti disponi
bili al Palaghiacclo, figura al 
primo posto tra le discipline 
cittadine. Precede II basket -
che vi vanta grandi tradizioni 
- e il calcio. 

La squadra campione d'Ita

lia subirà il durissimo attacco 
del Bolzano e del Merano. Ma 
è soprattutto il Bolzano che 
dovrà temere. A Bolzano per 
riprendersi lo scudetto perdu
to nel 1986 dopo nove trionfi 
hanno ingaggiato lo svedese 
trentunenne Kent Nilsson, 
uno dei talenti dell'hockey, 
stella della ricchissima e cele
berrima National hockey tea-
Sue nordamericana. Il Bolza
no ha strappato Kent Nilsson 
agli Edmonton Oliere, la più 
forte squadra del Canada e 
degli Stati Uniti. Gli deve esser 
costato un mare di soldi. Ve
diamo: il Varese costerà nella 
stagione che sta Iniziando 800 

milioni e il presidente del club 
lombardo ha detto che coste
rà molto meno del Bolzano. 

Un altro elemento assai In
teressante in questo panora
ma che si allarga sta dalle par
li di Roma. Un palazzo del 
ghiaccio è infatti sorto a Men
tana, a soli 25 chilometri da 
Roma. Il palazzo del ghiaccio 
- l'unico del "Centrosud - si 
trova in una valle chiamata 
Mezzaluna. Ha ospitato, la 
corsa primavera, Il .Campiona
to italiano di pattinaggio arti
stico e di danza su ghiaccio e 
conta una media settimanale 
di quattromila pattinatori. È 
perfino troppo facile pronosti
care, nello spazio di tre o 
quattro anni, una squadra ro
mana nel campionato italiano 
di hockey. 

Ma questo * ÌHuturo, Badia
mo alla realtà che ci racconta 
di un tome» nonpìùTkìotlQ a 
poche province del Nordest e 
di una aquadra lombarda che 
si appresta e difendere lo scu-
detto dall'assalto della regina 
detronizzata. 
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SHORT ~ ~ 
Volti nuovi del campionato Domìni calciatore del giorno 
A fianco delle star straniere II grande salto nella Roma 
tanti giovani talenti promosso dal maestro Liedholm 
nella vetrina della serie A e ora la convocazione azzurra 

Gli yuppies del pallone 
Rampanti e professionali 
Zoff 
non crede 
alla crisi 
della Juve 
• • FIRENZE La Juventus 
non è crollala La squadra di 
Marchesi è ancora In grado di 
recuperare Molto dipenderà 
dal risultato che otterrà con
tro la Roma Questo è II giudi-
Ilo di Dino Zoll sullo scontro 
fra bianconeri e glallorossl II 
et della nazionale Olimpica ri
tiene che >la squadra da batte
re, anche se la Roma sta an
dando molto bene e il Mllan 
vanta tante "stelle', resta 11 
Napoli La compagine di Bian
chi, olire a vantare giocatori 
Importami come Maradona, 
Careca e Giordano, 6 quella 
che sta recitando un copione 
a memoria Qualcuno mi ha 
parlato molto bene anche del 
Verona - ha proseguito - che 
ancora non ho visto mentre la 
Sampdorla è troppo disconti
nua e come l'Inter viaggia a 
corrente alternata Penso pe
ro che per dare un giudizio sia 
ancora presto Solo Ira un me
se al potrà essere più precisi 
Molle squadre hanno cambia
lo llsionomia, devono ancora 
irovaro l'amalgama». 

Domenica prossima sari al 
Comunale di Torino Qual è II 
•uo giudizio sui bianconeri? 
•La squadra non viaggia come 
nelle previsioni, ma credo che 
sia un (ano contingente È 
certo che venendole a manca
re un giocatore come Platini 
tutto diventa difficile. 

Chi vincerà Ira bianconeri e 
glallorossl? 'Se giocassi al To
tocalcio metterei una tripla 
La Roma di questo periodo i 
da considerarsi la migliore o, 
quantomeno, la più In (orma 
Ira le squadre In lotta per lo 
scudetto» D 4 C 

Sergio Domini è la novità più importante delle convo
cazioni di Zoff per l'Olimpica È arrivato a Roma dal 
Genoa alla vigilia del campionato, assieme al coma
s c o Tempestifii, voluto da Liedholm Ora d o p o pochi 
calci nella massima s e n e , subito un riconoscimento 
azzurro Domini a Coverctano fa un bilancio della sua 
carriera ed assapora, dopo anni passati nelle sene 
inferiori, il momento di grande popolarità 

LORIS CIULLINI 

• i FIRENZE «Ho una gran 
paura di svegliarmi Non rie
sco ancora a credere di esse
re stato convocato nell Olim 
pica La mia vita, di colpo, è 
cambiata e spero di non 
crearmi false illusioni» 

Sergio Domini, 26 anni, da 
Udine, è luomo nuovo del 
campionato di calcio, il più at
teso a Coverclano tra I convo
cali di Dino Zoll 

Domini, un giovanotto ben 
messo fisicamente, un pò ti
mido ma cordiale, lino a due 
anni la giocava In serie C nel 
Modena, dopo aver militato 
per tre stagioni nella Rondi
nella 

Dalia società llorentina pas
sò al Modena per centoses-
santamillonl pagabili in due 
anni, «Quando giocavo alle 
Due strade, alla periferìa di Fi

renze, con la Rondinella, tutti 
mi dicevano che avrei slonda 
lo, che avrei latto carriera ma 
non avrei mai creduto di gio
care nella Roma e di essere 
chiamato in una rappresenta 
Uva nazionale come quella 
Olimpica che e un serbatoio 
della squadra di Vicini Già 
nell eslate dell'86 - ncorda -
quando passai dal Modena al 
Genoa, credevo di aver tocca
to il cielo con un dito Non 
dico cosa ho provato nel lu
glio scorso quando ho appre 
so che ero stato ingaggiato 
dalla Roma Ancora non ere 
do a quanto mi e accaduto e a 
quanto mi sta accadendo, 
penso di vivere un magnifico 
sogno» 

Ha trovato difficoltà ad In
serirsi nel gioco dei glalloros

sl7 Liedholm punta molto sul 
suo apporto 

•Conosco bene le mie ca
raneristiche Quando giocavo 
nella Rondinella II mio ruolo, 
sulla carta, era quello di mez
z'ala a tutto campo ma face
vo un po' il mediano, un pò il 
regista e andavo anche a tira
re in porta Nel Modena, inve
ce, iniziai a perfezionarmi nel 
ruolo di regia Sempre sulla 
metà campo ma con mansioni 
ben precise» 

Anche nel Genoa ha sem
pre ricoperto questo ruolo? 

•SI, ma in posizione più 
centrale Con I rossoblu avevo 
la mansione di impostare la 
manovra ma anche quella di 
similare I varchi per cercare il 
tiro risolutivo Debbo dire che 
l'esperienza fatta a Modena e 
a Genova mi è stata utilissi 
ma» 

E nella Roma quali sono i 
suoi compiti? 

•Diciamo che gioco in linea 
con Giannini e che ci copria
mo a vicenda a secondo di chi 
avanza Liedholm mi ha chie
sto di occupare una posizione 
più laterale nspetto a quella 
che ricoprivo nel Genoa Mi 
trovo molto sene poiché sono 
riuscito ad assimilare gli sche

mi preteriti dal mister Anche 
nella Roma se capita l'occa
sione, mi inserisco in prima li
nea per cercare il gol E certo 
che giocando nella Roma ho 
molti vantaggi poiché nella 
squadra giailorossa militano 
campioni come Bonieck e 
Voeller Gente esperta da cui 
ho molto da apprendere, mol
to altruista» 

Cosa si attende da questa 
convocazione? 

•Sono appena arrivato e sa 
rebbe assurdo porre delle 
condizioni Anche la panchi
na mi va bene Certo avrei pia
cere di mostrare a Zoll qua[i 
sono le mie migliori qualità È 
vero che ho già 26 anni che 
non sono un pivello, ma è an
che vero che a questo punto 
ho tanta voglia di sfondare, di 
raggiungere i migliori traguar
di In questo momento atten
do solo che l'allenatore mi di
ca si spogli e vada in cam
po • La piccola stona di Ser
gio Domini, approdato al 
grande palcoscenico finisce 
qui Un giocatore di talento 
che come ha commentato 
l'allenatore del Pescara Gio
vanni Galeone é un talento 
naturale arrivato alla Serie A 
con «sei, sette anni di ritar
do • 

Tre novità sulla strada di Seul 
• i FIRENZE. Sono tre le no
vità dell'Olimpica, la squadra 
azzurra allenata da Dino Zoll 
e Francesco Rocca I nuovi 
sono Domini della Roma, Bor-
gonovo del Como e Battlstinl 
della Fiorentina che oggi, alle 
14,30, al centro di Covercia 

/io, assieme agli altri. 14 con 
vacati (all'appuntamento non 
si é presentato l'inlortunano 
Inchini) disputeranno una par
tita di allenamento contro II 
Siena Dino Zoff prima di mo
tivare la convocazione di Do
mini, Borgonovo e Battistlnl, 
ha ncordato che il 28 ottobre, 
prima di Incontrare la nazio
nale della Rdt nella gara vali
da per la qualificazione al Gio

chi di Seul, I prescelti dispute
ranno un amichevole con la 
Grecia ad Arezzo 

•Per sperare nella qualifi
cazione al Giochi di Corea -
precisa II tecnico - devo alle
stire una squadra giovane e al 
tempo stesso capace di prati 
care un gioco elllcace. senza 
tanti orpelli Fino ad ora ab 
blamo disputato tre partile e 
ottenuto due vittorie e un pa
reggio Come ruolino di mar
cia non è male ma le nostre 
avversane (del girone (anno 
parte Rdt, Olanda, Portogallo, 
Irlanda) appartengo a r a t e 
del calcio europeo Per spera
re nella qualificazione ai Gio
chi di Seul doppiamo supera
re la Rdt e non perdere gli altn 

Incontri. I presupposti per rag
giungere questo obiettivo esi
stono» 

Alla domanda se nel caso 
di qualificazione la nostra 
Olimpica sarà in grado di pre
sentarsi a Seul al gran comple
to il et ha cosi risposto «La 
data delle Olimpiadi in Corea 
non è delle miglion In quel 
periodo In Italia sono ancora 
In corso I campionati di A e B. 
Il dubbio che qualche società, 
per ragioni contingenti, ci ne
ghi qualche giocatore esiste 
Questo sarebbe un vero e pro
prio guaio poiché vorrebbe 
dire buttare a mare una stagio
ne di lavoro E anche per que
sto che del problema non vo

glio parlare neppure con i di
retti interessati, i giocaton E 
un problema delicato e in 
questa momento non so co
me Intende muoversi la Fé. 
dercalcio Tornando alla con
vocazione - ha concluso il et 
- voglio ncordare che Domini 
è la rivelazione del campiona- ,j 
lo. è un giocatore che può es
sere utile in avvenire, che, Bor-™ 
gonovo è guanto dai numero
si acciacchi e che può essere 
una carta vincente e che Battl
stinl ha trovato un ruolo adat
to alle sue possibilità I tre so
no giocatori di grande tempe
ramento, tisicamente forti e 
adatti a un torneo come quel
lo olimpico» DiC 

Attenti a questi nove 
Sgomitano Vogliono emergere Sono 1 rampanti della 

sene A Tutti ventenni o poco più come nel caso di Landuc-
ci, puntano in alto Le prime quattro giornate di campiona
to hanno messo in mostra giovani talenti o confermato 
alcune promesse dello scorso anno Ecco un piccolo elen
co dei «saranno famosi» 

GIUSEPPE GATTA (Pescara, portiere 1967) 
MARCO LANDUCCI (Fiorentina, portiere 1964) 
ENRICO ANNONI (Como, difensore 1966) 
CIRO FERRARA (Napoli, terzino 1967) 
ROBERTO ONORATI (Fiorentina, centrocampista 1966) 
ROBERTO BAGGIO (Fiorentina, centrocampista 1967) 
RUGGFRO RIZZITELI! (Cesena, attaccanle 1967) 
LORENZO SCARAFONI (Ascoli, attaccante 1965) 
MASSIMO CRIPPA (Torino, centrocampista 196S) 

Sergio Domini, 
26 anni, si mise 
in luce nel Modena 
in Serie B 
Passato al Genoa, 
è stato acquistato 
poi dalla Roma 

L'Avellino 
respinge 
le dimissioni 
di Vinicio 

Luis Vinicio (nella foto), allenatore dell'Avellino, ha pre
sentato len le sue dimissioni che la società ha respinto 
•Vinicio resta al suo posto», ha sentenziato il consiglio 
d amministrazione Dopo le tre sconfitte consecutive (con 
Verona, Roma e Napoli), I ambiente Irpino è piuttosto 
depresso Comunque l'orientamento del eda sembra esse
re quello di aspettare il risultato della partita di Firenze, per 
poi, in caso di sconfitta, concedere la prova d'appello a 
Vinicio nella partita intema del 25 ottobre prossimo Per I 
possibili sostituti si fanno 1 nomi di Sonetti e Berselllni 
Oggi la squadra pane per II ritiro anticipato ma la formazio
ne è tutta da decidere 

Migliorate 
le condizioni 
di Anquetil 

Jacques Anquetil sta me
glio Ricoverato ubato not
te all'ospedale Pasteur di 
Colmar (Francia dell'est), 
I ex campione de! ciclismo 
francese e Internazionale, è 
tuttora alimentato per via 

o*""""™"~•^•»»»^«"»» endovenosa Secondo 11 ca
po del reparto di oncologia-ematologia, doli. Bruno Au-
dhuy, «Anquetil, che sta lottando contro un tumore, va 
migliorando e dovrebbe far ritomo a casa, a Rouen, fra 
qualche giorno» Anquetil, 53 anni, aveva subito l'anno 
scorso I asportazione dello stomaco. 

Da domenica 
ritorna 
Supertotip 

Da domenica prossima sino 
al 13 dicembre, ritorna II 
Supertotip II meccanismo 
resta Invariato I giocatori 
troveranno le due corse ag
giunte che daranno la pos-
sibilila di totalizzare il latldi-

• — • ^ ^ ^ • ^ — ^ ^ — » co 16 e di Incassare I 200 
milioni, ma in mancanza del • 16» verrà premiato II punteg
gio più alto oltre il «12», cioè il «15» o II «14» o il «13» a cui 
andranno 100 milioni (mentre gli altri 100 alimenteranno il 
montepremi della settimana successiva) 

Rush al volante 
pericolo costante 
e Cabrlni... 
protesta 

Sfortunato momento della 
Juve Sfortunato con le auto 
il suo bomber lan Rush. Ieri 
ha saltato l'allenamento 
poiché è rimasto bloccato 
in un maxingorgo sull'auto-
strada Brescia-Milano di ri-

•"••••^^•^^^•^•••^ torno da una vacanza lam
po a Venezia Già la settimana scorsa II centravanti gallese 
aveva avuto una disavventura al volante. Era rimasto In 
panne sulla Milano-Torino dopo aver fatto il pieno di ben
zina alla sua macchina diesel Ieri oltre a Rush mancava
no all'allenamento Buso, Bruno e Favero. Regolarmente In 
campo Cabri™ Volenteroso e polemico «Tutti mi doman
dano perché non corro più sulla fascia e non crossa t i 
centro Semplice in questa Juve non c'è più II vecchio 
Cabrinl Ora c'è un altro giocatore in quel ruolo,..». La 
parola a Marchesi. 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 

Ore 22 30 Mercoledì sport: collegamento con rVcine-
ma Empire di Roma per l'anteprima del (ilm di Pupi Avatl 
«All'ultimo minuto»; Basket, secondo tempo di Arexons 
Cantù-Dietor Bologna: 23 30 Pugilato, da San Giuseppe Ve
suviano Bavaresco-Liguori, titolo italiano pesi welters. 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 1830 Tg2 SporUera, 20.15 
Tg2 Lo sport 

Raltre. Ore 14 45 Ciclismo Coppa Sabatini, 17 30 Deroy. 
Trac. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportissimo, 19 30 Tmc Sport 

Il'Oggi sentenza 
I Napoli 
* sicuro 
II del 2-0 

" m NAPOLI Oggi II giudice 
. sportivo della Léga calcio, av-, 

o vocato Alberto Barbe, do
li, vrebhe decidere In merito al 

' reclamo presentato dal Napo
li per ottenere il 2-0 contro II 
Pisa, nella famosa partita del 
27 settembre, che vide Renlca 
colpito da un oggetto metalli
co (una rondella di ferro) Il 
Pisa vinse 1-0 ma la società 
partenopea si ritenne meno
mata dall Impossibile di Renl
ca di ripresentarsi nella ripre
sa sul terreno di gioco, a cau
sa della ferita riportata alla 
fronte, per la quale venne sti
lata una prognosi di tre giorni 
Il condizionale è d'obbllogo 
In quanto l'ufficio stampa del
la Lega ha latto sapere, nel 
lardo pomeriggio di Ieri, che 
la raccomandata contenente 
le motivazioni del reclamo del 
Napoli non era ancora arriva
la Se II plico non arriverà al
meno nella larda mattinata di 
oggi, Barbe rlnvlerà a merco-

, ledi 14 l'esame del ricorso 
Al Napoli sono comunque 

fiduciosi del 2-0 a tavolino e 
* ricordano il precedente del 7 

gennaio 1979, quando nella 
partita contro la Lazio, i Man-
eazzurrl Manfredonia e Pighln 
finirono Ko sulle scale che 
portano al campo, storditi dal 
boato della bomba-carta fatta 

M esplodere da mano Incoscien
te Manfredonia non giocò, la 

,1 partita lini! a l , ma 190' furo
no una semplice formalità In
fatti Il giudice sportivo, su re
clamo della Lazio, assegnò la 
vittoria a tavolino alla Lazio 
per 2-0 .Quanto accaduto a 
Pisa - ha detto Giordano - mi 

i, sembra però più grave, per
chè Manfredonia e Pighln non 
furono colpiti da alcun ogget
to, mentre Renlca porta anco-

, ra la cicatrice in Ironie» 
D M M 

"•™~"™~—"™" Antonio Comi, erede della maglia di Dossena, contestato dai tifosi 
Radice lo difende e lui dice: «Sono un jolly, non sono un regista» 

Ma nel Toro quel ragazzo non va 
Un enigma. Antonio Comi, 23 anni, da due al Tori
no, continua ad essere una specie di oggetto mi
sterioso Domenica contro l'Inter t tifosi granata 
l'hanno fischiato a lungo. Soltanto perché porta la 
maglia dell'ex idolo Beppe Dossena? Comi rifiuta 
processi, anzi attacca' «Si parla sempre di giocatori 
polivalenti e appena se ne trova uno, tutti a gettar
gli la croce addosso.. » 

DAI. NOSTBO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 

Antonio Comi 

• • TORINO Per la platea 
granata non è un caso, ma il 
caso Un enigma che si tra
scina stancamente da due 
anni 11 caso si chiama Co
mi, 23 anni, pupillo di Gigi 
Radice ed erede della ma
glia numero 10 di Beppe 
Dossena, dopo esserlo sta
to di Aldo Serena Un desti
no - se può servire da atte
nuante - davvero ingrato 
per Comi Ma un destino 

Mistero per l'argentino 
Summit con Bianchi 
per dare un turno 
di riposo a Maradona 
wm NAPOLI Le condizioni fisiche di Diego Maradona restano 
avvolte nel mistero Ieri l'argentino si è allenato soliamo per 
una decina di minuti, quindi è rientrato negli spoglialo! per 
soltoporsi alla ormai abituale terapia A soccavo si sono latti 
vedere anche Luciano Moggi e alcuni dlrlgem lanlo che è slata 
ventilata I Ipotesi di un summit con Bianchi - giunto al centro 
Paradiso quando l'allenamenlo era terminato a causa di un 
ritardo dell aereo sul quale aveva prenotalo II posto - per 
vagliare l'opportunità di concedere un turno di riposo al cam
pione argentino, magari già nella partila di domenica prossima 
contro II Pescara D M M 

che si sarebbe potuto nvol 
tare come un guanto, se il 
ragazzo avesse mostrato al
cune qualità pnmane per un 
giocatore, in primis la per
sonalità Il confronto con il 
compagno di squadra Crlp-
pa, suo coetaneo, salito alla 
grande dalla C2 alla serie A 
in una sola stagione, rischia 
di isolare ulteriormente Co
mi dalla piazza granata Ed 
il rapporto quotidiano va su 

per una scala a chiocciola, 
ansimante e privo d> slanci, 
come dimostrano quei tifosi 
con lo sguardo sempre dub
bioso alla vista di Comi 
Purtroppo, dall inizio di sta
gione il ragazzo vaga timido 
ed anonimo in campo con 
una maglia ed numero sulla 
schiena che reclamano au
torevolezza Domenica 
scorsa, contro l'Inter, I en
nesima e sonora contesta
zione della tifosena L'unica 
voce che si alza a difender
lo e sempre quella di Radi
ce ma anche il mister ri
schia di camminare sui vetri 
se il pupillo non si sveglia II 
ragazzo, futuro sposo lune
di prossimo, rifiuta processi 
sommari Non parla di con
giure, ma velatamente con
testa giornalisti e tifosi ec
cessivamente cntici, con gli 
ultimi - per la venta - sem-

Nella riunione in Figc 
Sul «caso Bergamo» 
Campanati chiama 
in causa Gussoni 
• I ROMA II «caso Berga
mo», I arbitro messo In discus
sione per la partila Verona Ju
ventus di domenica scorsa è 
ritornato Ieri alla ribalta du 
rante una riunione Interlocu
toria nella sede della Feder-
calcio per il varo dei nuovi re 
golamentl Giulio Campanati, 
presidente dell Ala ha dichia 
rato espressamente .Sul caso 
Bergamo non dovele fare 

queste domande a me ma a 
un signore di Milano (Gusso
ni ndr) lo su questa stona 
preterisco non pensare» 
Dal canto suo Gussoni (presi
dente della commissione arbi
tri nazionale) interpellato a 
proposito delle voci che tra
pelano circa una lunga «so
spensione» dell arbitro ha di
chiarato «Non ci sono dichia
razioni da lare» 

pre più prevenuti che im 
parziali Ma come dar torto 
loro dopo due anni di pro
messe mancate Ed è qui 
che la tesi dell incompreso 
vacilla 

«Non credo che i nsultati 
siano così scadenti come la 
slampa si sforza di dimo
strare - attacca Comi - an
che se non posso negare 
che vi siano grossi margini 
di miglioramento Semmai 
mi manca un pizzico di 
tranquillila nella consape 
volezza di dover soddisfare 
i tifosi Pero non e corretto 
affossarmi sotto il peso del 
ruolo di regista Non lo so
no, tutt'al più consideratemi 
un coordinatore del gioco, 
uno che sfrutta le sue capa
cità polivalenti Si fa sempre 
un gran parlare - prosegue 
Comi - della povertà di alle-

r»s. 

ti polivalenti che nascono in 
Italia, di giocatori capaci di 
adattarsi a più ruoli di ade
guarsi aicambt lattici o di 
marcia che vi sono in una 
gara Invece appena se ne 
intrawedc uno, tutti fanno a 
gara nel gettargli la croce 
addosso» 

Sfogo legittimo anche s e 
il giocatore pare dimentica
re che la critica gli rimpro
vera non tanto le cose sba
gliale, ma quelle mai tenta
te E questo e davvero un 
altro discorso Per Comi si 
tratta di esorcizzare il Co
munale (e la sindrome del 
fattore casalingo), il proble
ma opposto di cui soffre in
vece il Tonno incapace di 
trasferire tutta la sua aggres
sività anche in trasferta Ma 
e e ancora qualcuno tra i ti
fosi disposto a dar credito 
ed una mano a Comi? 

L'inchiesta sullo stadio di Bari 
Il magistrato fa sequestrare 
dai carabinieri gli atti 
del Consiglio comunale 
H BARI Le delibera e gli atti amministrativi del Comune bare
se sono finiti sul tavolo del sostituto procuratore della Repubbli 
^a II magistrato Domenica Zaccaria che indaga sulla vicenda 
dell assegnazione dell appalto per la costruzione del nuovo 
stadio che dovrebbe ospitare i mondiali di calcio del 90 ha 
acquisito gli atti 11 sequestro e stato effettuato dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria Anche il pretore Nicola Cola-
Ianni ha confermato di aver richiesto agli amministratori comu 
nah copia del verbale della seduta del consiglio del 24 settem
bre durante il quale si fece nferimento al piano regolatore In 
quella stessa seduta I ex assessore democristiano avrebbe 
adombrato il rischio di cadere in omissioni di atti d ufficio 

CONSORZIO PO-SANGONE 

Avvito di licitazione privata 

Il Consorzio Po-Sangone indice una gara a licitazione pri
vata per la costruzione di una stazione di sollevamento e 
per il completamento dei collettori netta zona di via Prese-
rasca in territorio del Comune di Moncalten 
Importo b a u del lavori L. 982.484,417. 
Il termine per I esecuzione dei lavori 6 dt trecentosessan
ta giorni naturati consecutivi dalla data di comunicazione 
dell aggiudicazione 
L aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo dt qui 
alla legge 2 febbraio 1973 n 14 - art 1 lettera a) e 
saranno considerate le offerte in aumento 
Le Imprese interessate alla gara dovranno far pervenire al 
Consorzio Po-Sangone, via Giuseppe Pomba n 29 -
(10123) Tonno - per mezzo di raccomandata 0 in corso 
particolare entro le ore 12 del giorno 13 ottobre 1987, 
apposita richiesta in carta legale di L 50QO 
Nella domanda di partecipazione alla gara, dovranno risul
tare sotto forma di dichiarazioni successivamente verifi
cabili 
1) I iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori alla Cat 10 
lett a) per importo sino a 1 500 milioni di lire e 1 iscrizione 
ad una Camera di Commercio. Industria, Artigianato e 
Agricoltura 
2) I assenza di ogni causa di esclusione fra quelle con
template dall art 27 delia legge 3 gennaio 1978 n 1 
È ammessa la partecipazione di raggruppamenti di Im
prese costituiti ai sensi degli art 20 e seguenti della 
legge 8 agosto 1977 n 584 e successive modificazioni 
I legali rappresentanti delle Imprese singole richiedenti o 
delle Imprese raggruppate dovranno dichiarare dt non 
essere incorsi né loro né i familiari con essi conviventi. 
nelle misure previste dalle norme relative alla lotta anti
mafia 
Le richieste di partecipazione alla gara non vincolano 
I Amministrazione 
Gli inviti alla gara saranno spediti entro 60 giorni dalla 
data del presente avviso 

Tonno 7 ottobre 1987 

IL PRESIDENTE Sergio GarberooHo 

COMUNE DI CANARO 
PROVINCIA DI ROVIGO 

Rettifica dell avviso di gara pubblicato su l Uniti 
in data 12/9/1987 
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.Le «poblaciones» .La «pentola comune» 
I ghetti del regime di Rnochet Mancano alimenti e medicine 
Dove la colla è la droga dei poveri E su Mende la borghesia ci ripensa 

I dannati del Cile 
Si conclude il reportage dal Cile, con una testimo
nianza della vita nelle «poblaciones», i ghetti della 
periferia di Santiago dove il regime ha portato due 
milioni di persone: famiglie che adesso vivono in box 
di mattoni di 18 metri quadri. Oggi il Cile si ferma di 
nuovo; il Comando nazionale dei lavoratori ha pro
clamato lo sciopero generale, una mobilitazione na
zionale che assume grande significato politico. 

DIEGO NOVELLI 

• • SANTIAGO. «L'olla co-
mun< (la pentola comune), è 
un'antica tradizione cilena 

Ereticata nel secoli scorsi nel-
i campagne povere dove I 

contadini mettevano In comu
nione più che I pochi prodotti 
alimentari di cui disponevano, 
la grande miseria che li omo
logava. Oggi l'antica tradizio
ne contadina si e Inurbata ed 
è largamente praticata nelle 
poblaciones, dove vivono 
nella sterminata periferia di 
Santiago circa due milioni di 
esseri umani, 

La dira esatta di questa po
polazione nessuno la cono
sce: il censimento avviato 
contemporaneamente ad un 
programma di risanamento 
dal governo di Unldad copu
lar, presieduto da Salvador Al
lena», e sialo bruscamente In
terrotto con II golpe del set
tembre del 1973. Da un paio 
d'anni II regime di Pinochet, 
Che considera questa massa 
di genie 'dei fannulloni, so
cialmente pericolosi; ha pro
mosso una sorta di deporta-
itone trasferendo, con opera-
doni militari, alcuni degli «ac
campamenti» sorti spontanea
mente al margini della capita
le, sino • 3S-40 chilometri di 
disianza, nel comuni dell'hin
terland di Santiago. 

Su terreni Incolti, di pro
prietà pubblica, regolarmente 

Jitnail e suddlvijlln lami pie-
i l i lotti, vengono costruiti 

_ si box in mattoni, con un tei-
,?,Aì!*<!'ni'»1J"J?

MMrilc,i§ abitabile è standardizsata! 18 
metri quadrati, All'Interno di 
questo spazio coperto è rica
valo II vano per I servizi (due 
metri quadri) dotato di una 
una lazzo per II gabinetto e di 
un minuscolo lavandino per 
lavarsi e cucinare. Il pavimen
to è In battuta di cemento, al 
centro del basso solfino è ap
pesa una lampadina mentre 

all'esterno, tra un box e l'al
tro, ci sono due metri di terra 
dove si può plantare qualche 
flore o degli ortaggi. 

Se non si è accompagnati 
da qualcuno conosciuto è me
glio non avventurarsi nelle po
blaciones: è la raccomanda
zione costante che viene fatta 
Suando si parla di questa 

rammatica realtà. Nel comu
ne di La Plntana, a 35 chilo
metri da Santiago, c'è uno di 
questi Insediamenti chiamato 
•la Nuova Eslremadura»: 
1.500 famiglie, poco più di 
7mila persone. Louis Flores, 
un uomo sul cinquanl'anni, 
piccolo e magro, è II capo ri
conosciuto del villaggio dal 
momento che organizzò la 
lolla contro il trasferimento 
coatto del loro •accampa
mento.. E stato successiva
mente eletto presidente della 
giunta di «vlclnadoa» ed ac
creditalo presso II locale mu
nicipio in base ad una vecchia 
legge (la 16.880 emanata ai 
tempi del governo Frei e mal 
abrogata) che prevede l'ele
zione dei rappresentanti di 
quartiere. La sua appassionala 
attivili gli è valsa l'accusa di 
essere comunista II che ha de
terminato la sua destituzione 
da parte del rappresentante 
del governo che opera nel co
mune. Al suo posto è stato no
minato un altro abitante della 
pobfacion, Il quale si è presta
to all'Ingrato compitò Ih cam
bio di un posto di lavoro. 

Dal 1985 pratlcamenle le 
nomine del rappresentanti 
delle giunte di «Iclnados» ven
gono ratte dall'alto, Ma per gli 
abitanti della «Nuova Eslre
madura» il punto di riferimen
to continua ad essere II picco
lo Flores. Il quale ci tiene a far 
sapere di non essere comuni
sta, anzi precisa la sua qualifi
ca di «democristiano di Val-
dez» (la sinistra del partilo), In 

Una delie «poblaciones» della periferia di Santiago dove il regime di (netta roto In atto) tu «esiliata» due milioni di persane 

polemica con il «parroco che 
sostiene invece la destra di 
AylWyn». Sorprende sentire 
parlare di politica in termini 
cosi appropriati in luoghi co
me questi. 

Con Louis c'è il consiglio di 
una delle tante «olle comun»: 
il presidente, la segretaria, il 
tesoriere e un coordinatore, 
quattro donne, due giovanissi
me, elette regolarmente con 
un mandato di 12 mesi. Fanno 
parte di questa «pentola» sol
tanto 18 famiglie, mentre la 
media è di 30, quantità consi
derata ottimale ai tini della ge
stione organizzativa. Ogni la-
miglia versa 700 pesos due 
volte al mese (al cambio uffi
ciale un pesos vale 6 lire italia
ne); con questi quattrini ven
gono comprati le verdure e il 
pane, mentre gli alimenti base 
(farina, riso, burro, olio, latte 
in polvere) sono fomiti dalla 
Caritas, incaricata dalle orga-
nizzazoni intemazionali (la 
comunità europea in primo 
luogo) di stoccare le merci in
viate quali aiuti al Terzo mon
do e di provvedere diretta
mente alla loro distribuzione 
senza passare attraverso gli uf
fici e ali uomini dei regime. 

Il 70% della forza lavoro 
' delle poblaciones è disoccu
pato, mentre l'altro 30% è in 
larga misura occupato nei 
•piani dei capi/amiglìo* o 
•dell'impiego minimo*, pro
grammi speciali per lavori so
cialmente utili messi in atto 
dal governo per allentare la 
tensione e che prevedono sa
lari variabili dai 3 ai Smila pe
sos al mese. Al dramma quoti
diano della scarsa alimenta
zione (una pentola di mine
strone a mezzogiorno per 
quattro persone è il vitto gior
naliero) si accompagna quel
lo non meno grave della sani
la: non esistono medici se 
non pochi volontari che si 
prestano gratuitamente a visi
tare gli infermi su segnalazio
ne sjei comitati di solidarietà 
presemi dovunque. Ma la ca
renza più sentila è quella dei 
medicinali che si possono ac
quistare soltanto a Santiago a 
prèzzi salatissimi. 

Nella periferia della capita
le, malgrado i numerosi tra
sferimenti coatti effettuati in 
quésti ultimi tempi, ci sono 
ancora numerosi «accampa
menti» come quello che porta 

il nome dell'anziano Raoul Sil
va Henriquez, poiché quando 
ci fu l'occupazione abusiva di 
quei terreni per costruire, ba
racche di legno e lamiera l'ai-
lora arcivescovo di Santiago si 
schierò dalla parie degli occu
panti, contro l'intervento del
ia polizia che dovette rinun
ciare ad azioni di forza. 

AII'«accampamento Henri
quez» tutto è casuale: gli spa
zi, i materiali, I tracciati inter
ni. La luce è «rubata» dalla re
te dell'illuminazione pubblica 
che circonda il campo, men
tre l'acqua prelevata dall'e
sterno del perimetro, con va
riopinti tubi in plastica legati 
uno all'altro con pezzi di stol
ta, viene distribuita in più pun
ii intemi dove sgorga a mo' di 
fontanelle. 

Semmai fosse possibile 
classificare con fonazioni cro
matiche la povertà, quella ne
ra che si vede alla «Nuova 
Estremadura» si schiarirebbe 
a confronto dell ' «accampa
mento Henriquez», dove il co
lore della miseria è quello del
la pece, con contomi ag
ghiaccianti. Gruppi di ragazzi
ni dai 10 ai 14 anni vagano nei 
vicoli intemi Ira cumuli di im
mondizie: rìdono, si rincorro
no, barcollano come ubriachi, 
cascano, si rotolano nella pol
vere. Sono tossicodipendenti, 
usano la droga dei disperati: si 
Inebriano già di mattino annu
sando un mastice, fatto di 
caucciù e solvente, usata per 
vulcanizzare le gomme delle 
biciclette. Sono immagini che 
segnano. 

Per il ministro delle Finanze 
Heman Buchi e per i l presi
dente della confederazione 
della produzione e del com
mercio, Manuel Felln, il pro
blema delle poblaciones e un 
tatto innegabile, ma seconda
rio, se non marginale: quello 
che conta è la bontà della ri
cetta economica applicata In 
Cile -dopo lo scongiurato pe
ricolo delia- coiitttMmtio-
ne marxista prevista dal go
verno Allenti». Le teorie del
la scuola dei «Chicago bqys» 
sono slate applicate alla lètte
ra, senza riserve In materia di 
deregulation e di liberismo 
sfrenato. Dopo questa cura il 
Cile detiene oggi il record, per 
I paesi dell'America Latina, 
dell'indebitamento con l'este

ro: 20 milioni di dollari, con 
un lasso reale di disoccupa
zione che supera II 30% (per 
camuffare la realtà vengono 
considerati, quali piccoli Im
prenditori o lavoranti In pro
prio, anche coloro che vendo
no fazzoletti di caria o maz
zetti di fiori per le strade). 

I gruppi imprenditoriali so
no legati mani, e piedi al regi
me poiché i loro debili con 
l'estero sono stati inglobati 
con il debito pubblico dello 
slato. Chi osa prendere le di
stanze dal governo di Pino-
enei si trova immediatamnele 
allo «scoperto» con le banche 
che rivendicano In poche ore 
il rientro dai «conti in rosso». 
In questi ultimi anni massiccio 
è stato l'ingresso di capitali 
stranieri in Cile: dalla Nuova 
Zelanda sono arrivali centi
naia di milioni di dollari Inve
stiti nel settore del legno e 
della frutta, mentre altri capi
tali privali del Nord America 
sono stati indirizzati nel cam
po minerario per sfruttare le 

grandi risorse ancora disponi
li!: oro, platino, carbone: e 

nel settore della pesca (ab
bondante lungo 14.500 chilo
metri della costa cilena che si 
affaccia sul Pacifico). 

II quadro economico e (ut-
l'altro che entusiasmante con
trariamente * quanto t i è cer
cato di tare credere attraverso 
una gigantesca mistificazione 
tendente ad esaltare II presun
to «miracolo cileno». Il peso 
della crisi odierna grava so
prattutto sulle fasce più debo
li, ma grande è il malcontento 
anche Ira la piccola borghesìa 
che aveva di latto lavorilo la 
caduta di Attende. Non «Orio 
pochi coloro che riconosco
no oggi di aver esagerato con
tro il governo di IMidad Popo
lar -anche se - precisano -
avevano fatto di tutto per 
spaventare i settori moderati 
del paese: 

Rimane difficile, direi Im
possibile. fare delle previsioni 
sul futuro, di questo paese. 5e 
I acceso confronto In corso 
tra le forze dell'apposizione 
riuscisse ad individuare un mi
nimo comun denominatore 
ber un'azione unitaria potreb
bero aprirsi prospettive nuove 
anche in tempi ravvicinati, al
trimenti il regime militare * 
destinato a consolidarsi, al di 
là della presenza o meno dèi 
generale Pinochet. 

mvm 
RIDUZIONE DEGÙ INTERESSI fRATA FEBBRAIO 

Li passione continua fino al 15 Ottobre 
restano invariati i favolosi tassi d interesse sulla 
Uno Perchè F M 7 V U M la finanziaria del 
gruppo Fiat rinnova la grande opportunità di 
scegl ere e portar via subito '3 \.a Uno con un 
interesse particolarmente vantaggioso 
ridotto aei «3% e versando al momento 
dell acquisto solamente IVA e messa in strada 
La passione sub to 

Chiavi in mano e interessi eccezionali non sono 
tutto Se vuoi la prima rata potrà essere 
versata dopo 4 mesi dandoti tutto il tempo di 
risparmiare Per esempio sulla Uno Fire 
3 porte con 47 rate da L 238 000 
risparmi L 1064 870 
Sulla Uno Diesel 3 porte risparmi L I 301256 
pagando sempre con 47 rate da L 297000 
E fino al 15 Ottobre VBOLEASING 
riduce anche il costo del leas ng 
facendo risparmiare fino ad un m I one 
IVA inclusa 

FIAT 

* * J f » o-

/ ServiziFinenritri del GRUPPO FIAT 

Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso in base ai prezzi ed ai tassi in vigore dall' I /10/87 e per clienti in possesso dei requisiti di solvibilità richiesti da FIATSAVA. 
Presso le Succursali e Concessionarie Fiat fino al 15 Ottobre 1987 su tutti i modelli della gamma Uno disponibili in rete. 
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